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IPICCONATE SU TUTTI 


Cossiga va 


LE REGIONI E IL PSI 
«Via» quattro ministeri? 
Eccone subito un altro 


ROMA — Il regionalismo torna alla ribalta con 
un attacco diretto presentando alla Corte di Cas- 
sazione la richiesta di un refrendum per la so: 
pressione dei ministeri. dell'Industria, Sanità, 
Agricoltura e Turismo votata a larghissima mag- 

ioranza da dodici consigli regionali (Lombar- 

ia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Valle 
d'Aosta, Toscana, Umbria, Piemonte, Trentino-_ 
Alto Adige, Basilicata, Liguria e Lazio). Il consi- ‘ 
glio del Friuli-Venezia Giulia dovrebbe votare . 
oggi su questa richiesta. Le Regioni sperano con 
questo passo di dare un'accelerata al processo di 
riforma impantanatosi nel finale di questa legi- 
slatura. Se il prossimo Parlamento non dovesse 
tempestivamente modificare la legislazione nei- 
primi mesi del ‘93 si potrebbe arrivare alla con- 
sultazione popolare. ; 

Favorevole all'iniziativa il partito socialista, 
che d'altra parte propone di creare nella prossi- 
ma legislatura un muovo ministero, quello della 
Cultura e della Comunicazione che si occupi 
specificatamente di tuttii problemi legati alla 
cultura finora di competenza di vari dicasteri. 
Se di nome richiama alla memoria il Min.Cul.- 
Pop di mussoliniana memoria, nei fatti si ricol- 
lega ad analoghe istituzioni esistenti in Francia, 
Spagna e Svezia. Si dovrebbero accentrare fun- 
zioni finora espletate dai ministeri dei Beni am- 
bientali, del Turismo, delle Poste, degli Esteri e 
della stessa presidenza del Consiglio. 
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VOTO ALLA CAMERA —— 
Trieste: è arrivato il «si» 
per il gasolio agevolato 


TRIESTE — Dopo la 
benzina eil «pacchetto 
commercio» arriva an- 
che il gasolio agevola- 
to per autotrazione. 
Trieste ha fatto «bin- 
go» a Montecitorio e 
porta a casa qualcosa 
come 100 miliardi in 
due sole giornate. Do- 
po la suspense di mar- 
tedì, quando i lavori 
sono stati rinviati per 
mancanza del numero 
legale dell'aula e dopo 
‘alcune limature al te- 
sto dell'emendamento 
risolutivo, ieri la Ca- 
mera ha detto sì con 


241 voti favorevoli, 
108. astenuti e due 
contrari. Il provvedi- 
mento porterà a Trie- 
ste per tre anni, e 
quindi fino al 1994, un. 
contingente di gasolio 
in regime di zona fran- 
ca pari all'80% della 
quantità concessa a 
Gorizia con la legge 
700 del 27 dice 

"75 (14 milioni e 371 
mila litri), mentre a 
Udine è andato il 40% 
del contingente isonti- 
no. 


In Trieste 


. criticare le compagnie di 
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1130 gennaio 
al Parlamento 
il consuntivo 
‘ di Andreotti 


ROMA — Nel pomeriggio 
di ieri il Presidente della 
Repubblica ha ripreso il 
piccone ed è partito a te- 
sta bassa colpendo a de- 
Stra e a manca:con una 
vis polemica spesso sca- 
duta nell'insulto. Di Oc- 
chetto, accusato di pa-.. 
leocomunismo, Cossiga 
ha detto che è «uno zom- 
bi coni baffi» e per di più 
«ha invitato al Quirinale i 
due nemici più dichiarati 
dello stesso, Garavini e 
Cossutta, Alle critiche di 
La Malfa e Altissimo per 
il messaggio ai missini, 
Cossiga ha risposto di- 
cendo che non accetta le- 
zioni di antifascismo dal 
segretario del Pri che 
«sputa nel piatto in cui 
ha mangiato» e che il se- 
gretario del Pli non ‘può 


cui si circonda perché 
spesso è ospite a casa 
sua. 

Durissimo poi nei con- 
fronti di Gava «reo» di 
aver detto che non si può 
tappar la bocca ad Oc- 
chetto in campagna elet- 
torale. Cossiga lo ha ac- 
cusato. di aver voluto 
cattturare la benevolen- 
za del Pds che pure tante 
volte lo aveva accusato 
di essere camorrista; 
amico dei camorristi, 
boss, figlio di boss. 

Frattanto il presidente 
del Consiglio, Andreotti, 
ha annunciato che asi 
presenterà al Parlamen- 
to il prossimo 30 gennaio 
‘per tracciare il consunti- 
vo del suo governo. Do- 
vrebbe concludersi così 
la vita della legislatura. 
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Le 


PARTE A WASHINGTON LA CONFERENZA INTERNAZIONALE 


Trieste: piazza Unità imbiancata, e qualcuno pensa a dar mangime ai colombi. (Italfoto) 


CALA IL FREDDO SU TRIESTE E REGIONE 


Tra bora e neve 


Sono previste altre precipitazioni in pianura 


TRIESTE — Dopo la nebbia, la neve. E mezza Italia 
batte i denti avvolta in un manto bianco. Il freddo è 
arrivato su tutto il Centro-Nord. In particolare, 
temperature rigide in tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia: neve anche in pianura, da Pordenone a Trieste, 
dove ieri mattina si sono avuti problemi nel traffi- 
co (con alcune strade tra città e altopiano bloccate 
da auto finite di traverso), mentre nel pomeriggio 
— calata la bora (che ha raggiunto in mattinata i 
novanta chilometri all'ora) — la situazione si è | 
normalizzata, con una temperatura intorno allo 


* Zero. 


Freddo, neve e vento anche nell'Isontino e nel 
Friuli: imbiancate Lignano e Grado. In montagna 
obbligatorie le catene. A Cortina era segnalato un 
manto di cinque centimetri di neve fresca. Nevica- 
te a Tarvisio, Sella Nevea e Piancavallo (per la 

ioia Croata) con temperature tra i -Gei-8. 
eve a Milano, in Umbria, Emlia-Romagna, To- 
scana, Pollo Nel pome: o la prima neve della 
stagione è caduta anche a Venezia. È î 
, secondo le previsioni, anche oggi e domani 
dovremmo avere temperature rigide, tempo, per- 
turbato con precipitazioni nevose anche in pianu- 
ra e venti da moderati a forti, Dalla serata di doma- 
ni però si dovrebbe registrare un IR OLICGHO 
generale delle condizioni meteorologiche. 
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DISOCCUPAZIONE 
«Colpevoli» 
ilgoverno 
e i sindacati 


di Carlo Patrucco - 
vicepresidente della Confindustria 


Il nostro sistema econo- 
mico sconta un insieme 
di carenze strutturali — 
inflazione, ‘debito pub- 
blico, scarse infrastrut- 
ture, servizi inefficienti 
— che incidono profon- 
damente sulla competiti- 
vità delle imprese e ren- 
dono il sistema stesso 
estremamente vulnera- 
bile rispetto agli anda- 
menti internazionali. Già 
dall'inizio del 1990 la 
Confindustria aveva 
chiaramente denunciato 
che la perdita di compe- 
titività delle nostre im- 
prese stava diventando 
sempre più forte e che la 
necessità di non perdere 
i mercati esteri le co- 
stringeva a mantenere i 
prezzi sui livelli degli al- 
tri paesi mentre i costi 
crescevano più del dop- 


pio. Cia 
Era ‘inevitabile, e lo 
avevamo denunciato, 


che in tali condizioni i 
profitti venissero. pro- 
fesswanenta erosi, la 
ase produttiva si andas- 
se riducendo, i rischi di 
deindustrializzazione di- 
ventassero, sempre più 
concreti. Insieme alla 
denuncia dei rischi a cui 
il nostro sistema andava 
incontro avevamo indi- 
cato anche la strada da 
seguire per evitare il 
peggio: mettere sotto 
controllo i costi, in parti- 
colare quello del lavoro. 
Per due anni abbiamo 
ribadito con coerenza e 
fermezza, questa impo- 
stazione: FUrtorpo il 
overno e il sindacato 
anno sottovalutato la 
questione lasciando che 
il tempo passasse senza 
intervenire. Il risultato è 
noto atutti ese una parte 
del sindacato mostra di 
accorgersene soltanto 
ora, quando le conse- 
guenze sono più forti, 
non può certo addossare 
la responsabilità ad altri. 
Conl'intesa del dicem- 
bre scorso, sia pure solo 
arziale e transitoria, si 
ottenuto un freno della 


dinamica del costo del 
lavoro per il 1992 e so- 
prattutto si è superato il 
sistema di scala mobile, 
dichiarata non più pro- 
rogabile. E questo il sin- 
dacato lo sa perfetta- 
mente, dal momento che 
la Confindustria non 
avrebbe mai firmato 
un'intesa che non di- 
chiarasse finito il siste- 
ma di indicizzazione. 
L'esperienza che stia- 


.mo vivendo e di cui tutti 


ora sembrano essersi ac- 
corti dovrebbe allora 
spingere a una maggiore 
coerenza quando a giu- 
gno riprenderà il con- 
fronto per arrivare a una 
riforma strutturale del 
costo del lavoro e della 
contrattazione. 

Nel frattempo occorre 
fronteggiare una situa- 
zione occupazionale che 
è la conseguenza della 
perdita’ di competitività 
delle imprese. Gli am- 
mortizzatori sociali che 
il nostro Paese ha per far 
fronte ai momenti di cri- 
si — cassa integrazione e 
prepensionamenti — 
hanno in passato funzio- 
nato abbastanza bene. 

Oggi, che,vi è di nuovo 
una grande necessità del 
loro utilizzo, sono: stati 
resi più rigidi nelle pro- 
cedure e più costosi. Noi 
abbiamo a lungo contra- 
stato la legge di riforma 
dei prepensionamenti e 
della cassa integrazione. 
Adesso che, a poco tempo 
dalla sua entrata in vigo- 
re, anche i sindacati han- 
no capito che non anda- 
va bene, è il momento di 
restituire snellezza e 
funzionalità agli ammor- 
tizzatori sociali. 

Naturalmente, il modo 
migliore per risolvere il 
problema occupazionale 
è quello di una ripresa 
‘che andrà perseguita con 
determinazione attra- 
Verso una politica econo- 
mica che riduca l'infla- 
zione e restituisca com- 


_ petitività alle imprese. 


‘VIETATI RADUNI ALLE MOSCHEE 


\Il mondo soccorre Mosca Algeri: in arresto 


j Sono arrivate in Russia le prime 3.500:tonnellate di viveri dalla Cee 


‘MOSCA — Mentre a 


MOSCA — Eltsin ha «russificato» una delle ultime 
istituzioni della defunta Unione Sovietica, la Tass, 
l'agenzia ufficiale di stampa che dal 1925 ha diffu- 
co nel mondo la voce del Cremlino: con un decreto 
è stata riorganizzata e ribattezzata Rita dalle ini- 
ziali, in russo, di Agenzia telegrafica russa di infor- 
mazioni. Rita sarà îl nome usato sulla rete interna- 


: zionale mentre rimarrà Tass sulla rete interna rus- 


sa e nella Comunità di stati indipendenti. L'annun- 
cio è stato dato al Parlamento russo dal ministro 
delle informazioni, Mikhail Poltaranin, il quale ha 
rivelato che questa ristrutturazione prevede anche 
la fusione parziale con la piccola agenzia Apn, me- 
glo nota come Novosti, i cui vertici erano caduti in 

isgrazia perché accusati di collusione con i falliti 
golpisti d'agosto. La struttura interna della Novo- 
sti era già passata alla Ria, agenzia russa istituita 
dallo stesso Eltsin la scorsa estate per contrapposi- 
zione alla Tass; ora Rita ne ingloba le strutture in- 


La più grande scuola di tedesco in Itali 


VIA DONIZETTI, 1 - TEL. 370472 
TRIESTE -. (laterale via Battisti) _ 


SUORE 


RUSSIFICATA L'AGENZIA UFFICIALE DI STAMPA TASS 


Rita, nuova voce di Mosca. 


ternazionali. x 

La Tass ha rappresentato la voce ufficiale del 
governo russo fin dal 1925, godendo della stessa 
ufficialità che avevano la Pravda, quotidiano del 
partito e l'Isvestia, organo del governo. Con l'arri- 
vo. della perestroika e della glasnost di Mikhail 
Gorbaciov anche alla Tass era soffiato un vento 
nuovo portando maggior affidabilità e libertà di 
commento nei suoi notiziari. 

la notizia ha colto di sorpresa l'ufficio della Tass 
a Roma, dove ì quattro giornalisti che vi lavorano 
sono in attesa di maggiori informazioni per capire 
cosa comporti questa trasformazione. Il nuovo di- 
‘rettore, Aleksev Bukalov, giunto solo da qualche 
settimana a Roma ha detto: «Anche se ci voleva 
poco à capire che anche noi saremmo stati coinvol- 
ti nel processo di trasformazione, per momento 
non sappiamo quello che ci succederà». 


SCAMPA ALLA MORTE DUE VOLTE IN UN GIORNO UN MANAGER FRANCESE - 


E poi c’è chi non crede al «destino» 


PARIGI — Pietre Lota (nella foto), ma- 
nager francese di mezz'età, è la Trova 
vivente del detto popolare secondo cui 
quando non è suonata l'ora di una per- 
sona non può succederle nulla. E non 
dimenticherà mai la data del 20 genna- 
io 1992, il giorno in cui è scampato alla 
morte miracolosamente per 
volte in tredici ore. Pierre Lota, è uno 
dei nove superstiti dell'incidente al- 
l'A320 dell'Air Inter precipitato il 20 
sera sul monte Sainte Odile nei pressi 


Washingotn | si apriva 
l'annunciata conferenza 
internazionale (47 Pae- 
si), voluta da Bush, sul- 
l'organizzazione . e il 
coordinamento degli aiu- 
ti alimentari, farmaceu- 
tici, energetici e tecnolo- 
gici alle repubbliche del- 

Comunità erede del- 
l'Urss, a Mosca e a San 
Pietroburgo sono giunte 
le prime partite di generi 
alimentari offerti dalla 
Cee e destinati ad alle- 
viare il duro inverno dei 
russi, alle prese con la li- 


. beralizzazione dei prezzi 


e con le altre misure eco- 
nomiche varate da Elt- 
sin, Ieri nelle due metro- 
poli sono arrivate 3.500 
tonnellate di carne, latte 
in polvere e burro e il 
flusso proseguirà al rit- 
mo di 2.000 tonnellate al 


di Strasburgo. 


Dalla sua fabbrica di Aix-en-Proven- 
ce è partito a bordo della sua vettura 
sportiva per cercare di arrivare all'ae- 
Lilla in tempo per prendere 
l'Air Inter del mattino per Strasburgo. 
Ma, arrivato al casello di uscita del- 
l'autostrada, è stato tamponato da 


roporto 


Fiona, Dal successo del- 
le riforme in Russia di- 


de il futuro della sta- 
ilità in Europa e nel 
mondo. 

A Mosca si sostiene 
che il rinnovamento pro- 
cede nei tempi ‘previsti 
ma il malcontento cresce 
nella popolazione fra 
prezzi IE stelle e mana- 
canza di generi alimen- 


tari. Si fa pressante la‘ 


protesta dei minatori 
‘mentre in Bielorussia sa- 
le la contestazione anche 
degli ufficiali e minac- 
ciano sciopero persino i 
cinque milioni di medici 
dell'immensa federazio- 
ne russa. Eltsin chiede 


ancora pazienza e sostie-. 


ne che fra otto mesi co- 
mincerà l'inversione di 
tendenza. 
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en due 


la sera. 


DISEGNO APPROVATO — 


un'auto il cui conducente non è riusci- 
to a frenare e lo ha investito a 140 chi- 
lometri orari. Dalla vettura, ridotta ad 
una fisarmonica, è uscito completa- 
mente illeso e il primo pensiero è stato 
quello di correre a telefonare alla mo- 
glie per avvertirla dell'accaduto, spie- 
garle che non avrebbe fatto a tempo a 
«prendere l'aereo del mattino e chieder- 
le di prenotargli un posto su quello del- 


E' stato così che Pierre Lota è arriva- 
to, trafelato, al secondo appuntamento 
con la morte: gli è stato assegnato uno 
dei posti di coda: proprio quelli in cui 
sedevano gli unici nove superstiti del-. 
l'incidente che alle 19.20 ha ucciso tut- 
te le altre 87 persone, 82 passeggeri e 
cinque membri dell'equipaggio. 


Nei Comuni un albero 
per ogni nuovo nato 


ROMA — I Comuni dovranno porre a dimora un 
albero per ogni neonato registrato anagrafica- 
mente nel DEepio territorio: è quanto prevede 
un disegno di legge approvato in via definitiva 

alla commissione agricoltura del Senato. Il 
provvedimento prio firmatario alla Camera il 
«verde» Rutelli) ha assorbito anche un analogo 
testo presentato al Senato dal socialista Pietro 
Pizzo. Pizzo ha detto che «si tratta di una deci- 
sione di grande valore morale che vuole unire 
simbolicamente l'amore per la natura con la 
speranza di creare un futuro vivibile peri nostri 
figli». Il provvedimento prevede inoltre che l’uf- 
ficio anagrafico comunale registri sul certificato 
di nascita, entro 15 mesi dall'iscrizione anagra- 
fica, il luogo esatto dove viene piantato il nuovo 
albero. Per l'attuazione degli interventi previsti 
da questa legge SO stanziati annualmente 


cinque miliari 
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è Per i centri del Friuli-Venezia Giulia 

Trieste gioa ten si sa pr rnana = Tel. 040/369369. 
- The 1001 - 12, vi i 

Gorizia = The British School - Tm SA A = Foresto 

A) La data di chiusura per l'iscrizione agli esami «PRELIMINARY. ENGLISH 

TEST», «FIRST CERTIFICATE IN ENGLISH», «CERTIFICATE IN ADVANCED 

ENGLISH», «PROFIGIENCY», per la sessione GIUGNO 1992, è 

SABATO 7 MARZO 1992 


entro tale data devono essere presentati alla BRITISH SCHOOL i moduli 
d'iscrizione insieme alla tassa d'esame. 


B) Non si accettano iscrizioni dopo questa data. 

6) Sul modulo d'iscrizione vi preghiamo indicare chiaramente a quale centro 
vorrete sostenere l'esame; TRIESTE IT015, UDINE IT027, GORIZIA (solo PET) IT300, 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a; 

Mr. Peter Brown - Cambridge Local Secretary British School 

18, via Torreblanca - Trieste - Tel. (040) 369369 Fax (040) 7797027 


: £*È BRITISH SCHOOL 
bis 


|iIIeader islamico 


ALGERI — Situazione 


| sempre più esplosiva in 
| Algeria. Il governo ha 
| imposto il divieto di as- 
' sembramento intorno al- 
| | le moschee, per togliere 


evidentemente al Fis (il 


| Fronte di salvezza isla- 
| mico) la sua più impor- 
| fante 


«tribuna» dalla 
ale veniva arringata la 
‘olla di fedeli, potenziali: 
sostenitori del partito, E, 
in serata, le brigate anti- 
sommossa hanno arre- 
stato il leader islamico 
Abelkader Hachani, 
‘mentre si trovava in auto 


| assieme ad altre tre per- 


sone. Sei veicoli hanno 


| circondato la sua mac- 
|. china e gli agenti l'hanno 
| prelevato, 


A rilasciando 
immediatamente quanti 


| viaggiavano con lui. 
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Autorizzata dl Ministero della Pubblica Istruzione (Direzione Generale degli Scambi Culturali D.M.2-0-1977__g 


[2] Il Piccolo Esteri 


CSI / SIE APERTA A WASHINGTON LA CONFERENZA SUGLI AIUTI ALL’EX URSS 


La crociata di Bush contro la fame 


Giovedì 23 gennaio 1992 


: Il C ° ° d di ° ego ° © ee O DINO O ° (2 
| è 
|. Il Congresso invitato ad aumentare di seicento milioni di dollari il budget - Italia: «Decisioni tempestive» 
| WASHINGTON — La po- biamo tutti una missione ) __. ‘  tàconlequaligliaiuti do- rappresentata. Sarà Eltsin 
sta in gioco, ha avvertito — ha insistito Bush — ri- . - . . VA a RO i primi contatti CSI / CRISI NEW 
| i Seonal Pi SELICO PODan ce mente enseena ti. AE sula Casa Bianca dopo la E / È da pren 
| : N r il ica rivoluzi Uniti e Germania intendo- conferenza di Washington | | DI 
| Sporiinamento degli aiuti che ha spazzato ma il di no evitare che i qui A riunione dei «G7» che I sindacati indipendenti SE 
‘ex , è munismo sovietico la- possano essere dirottati Tonteranno gli stessi te- î e 
altissima: «trasformare gli | sciando al suo posto dodici verso il mercato nero e minel RO weekend. proclamano lo sciopero Coma 
ex nea i) amici». Per nuove nazioni che loriano pensano di affidare questo Per quanto riguarda la i legin 
ora l'iniziativa americana | col critico compito di dar compito alla Nato, ma la posizione italiana: «Biso- MOSCA — Mentre a Washington si è aperta l'an- Sta 
ha. no Poca ci ia da sul <> e for- Francia non è der gua cercare di prendere nunciata conferenza internazionale sull'orga- di col 
OTI i = nire untetto alle loro po- Al problema la Comunit: lecisioni che corrisponda- nizzazione e il coordinamento degli aiuti alle re- cani, 
nie Le Eolerzohe DE polazioni». E da europea ha già dato una no ai problemi del mo- pubbliche della Comunità erede dell'Urss, a Mo- gram: 
anno k 20 co Rae (o) ce Alle accuse di quanti ri- sua. risposta originale. mento in cui queste deci- sca e San Pietroburgo sono giunte le prime parti- tizia 
prepar: da O I S) È tengono insufficiente Ogni giorno arrivano a sioni verranno poi attua- te di generi alimentari offerti dalla Cee e desti- (ew 
dig i O n Mosca e San Pietroburgo te». Lo ha detto il ministro | nati ad alleviare il duro inverno dei russi, alle fortu 
I ‘0 Ja- no fatto per Gorbaciov ieri 400 tonnellate di carne, degli Esteri, Gianni De Mi- tinini ’ ; SONE alle fi 
mes Baker, non sembrano e per Eltsin oggi, Bush ha latte in polvere e burro, chelis. «E bisogna cercare prese dall'inizio dell'anno con la liberalizzazio- te 
sor pace cor LEESE risposto riconoscendo, gli: che presto aumenteranno di fare qui quello che non ne dei prezzi e con le altre severe misure econo- RE 
A o = ei sforzi importanti’ e ‘’ge- a 2000. Complessivamente . abbiamo fatto a Londra», miche volute da Boris Eltsin per accelerare il buita 
FIRA or tea pasti nerosi” della Comunità nelle due metropoli russe ha iunto, riferendosi passaggio alle regole del mercato. Finora l'ado- Pro 
SOLA I sa S europea e annunciando giungeranno aiuti urgenti alla riunione dei capi di zione dei prezzi liberi non ha provocato gli effet- tedes 
| a adicE pui ito: che la Casa Bianca ha per complessivi 250 milio- stato e di governo del «G7» ti sperati e i negozi sono lungi dall'offrire l'ab- Franc 
| Tae IRE O ssa chiesto al Congresso di au- ni di Ecu, pari a 375 mi- lo scorso luglio quando bondanza di merci pronosticata alla vigilia della Te us: 
PeR dato con: mentare di oltre 600 milio- liardi di lire. Gli aiuti co- l'Occidente. dichiarò so- liberalizzazione dei prezzi. «Nessuno aveva pro- gli st 
| lumore della Germanid pe cio al Conn o = > RE SEO o) eno lenneneaie proprio Re messo l'abbondanza nel giro di due settimane», chiar 
Î che ritiene di aver affron-  sista compiendo peranda- Il lungo tavolo intorno al quale si sono riuniti a Washingtoni di ia Ro E rongine ep A 0nI LE ha detto in un'intervista alla «Komsomolskaia Per b 
tato no il carico mag- re in aiuto delle giovani rappresentanti dei 47 Paesi chiamati a consulto per salvare l'ex Urss. dsglhena na pro- non. ‘arrivarono Sola Pravda» Egor Gaidar, giovane vice primo mini- | bito a 
ei iL Nanzianieni di repubbliche nate dalla di- i È 3 porzionale all'aumento quantità che l'ex leader stro e ideatore principale del piano economico di grare 
sai enza” de] Sintegrazione dell'Urss, Csi nello sviluppo delle un superamento delle di- . mentaridella Csisiesauri- delle forniture. Il ricavato sovieticosi aspettava. Eltsin. A suo avviso, la riforma procede regolar- 
ministro degli Ector fran- SpobiamO da RED Dogo TOI Veggstituzioni: «Bal, SEI Si dn dn gior- sarà utilizzato per finan- Tra i 47 paesi e le sette mente secondo i tempi previsti, e per vedere i OE 
. «Evi-  — ha detto Bush — conti- a a 1° mentato la vigilia. Alle di- Spi Anzia- — ziare programmni di assi- organizzazioni internazio- rimi risultati concreti bisognerà attendere an- 
n nuare ad agire con decisio- curo Di Auslnte la fi Visioni sull'ammontare nenti Si SH possano ua per le famiglie più nali riuniti a Washington FRA un po'. Intanto però, na il malcontento, So 
su chi ha fatto di più o di O Eno e per spiegato — sono tutte que- degli du e sulla riparti- $ FResti li STORNO bisognose. . — a consulto sul «malato» e in varie regioni del Paese i minatori sono già nella 
! meno», ha suggerito il Pre, tutto Der vente ina toni sniGuial nostro silito i AIone,ci questo Impeeno n monica diviagi Tra gli invitati alla con- Csi, l'Italia, che presiede sul piede di guerra e minacciano scioperi se non del tei 
| sidente americano che ha Contro alle esigenze vitali può essere di importanza tra i paesi più ricchi del- Tio! questo allarmismole  Ierenza di Washington conla Germania il gruppo otterranno subito aumenti salariali e altre ga- nale. 
{ quindi lanciato un appello dei nuovi stati in termini Cmivicion l'Occidente industrializ- Do iiganni È t non sono compresi i paesi di lavoro sui problemi dei SIR 5 E T 8 Ventia 
to È SRO ear . VORO Il ntinual puntare 4: È n Pesi ranzie di protezione sociale, Dall'estremo Nord: | |\ 
I poi una «coalizione globa: 1 , S Dalla conferenza non Zat0, Si aggiungono quelle prioritariamente sull'assi- © direttamente interessati. senzatetto e delle abita dell ia al bacino di Colpo; 
| le» con la quale fronteg- mentari, energia». Ma al: verranno nuovi grossi im- riguardantila forma in cui. Stenza tecnica. Anche questo fatto ha su- zioni, è probabilmente PI RSEUSSIA acino di Karagandà (Kazakh- re Idri 
giare le drammatiche ne- trettantoimportante peril  pegni economici e finan- questi aiuti devono essere La conferenza, che si Scitato perplessità: l'U- unodi quelli che ha appog- stan), fino al Donbass ucraino i minatori chiedo- 1969), 
| De fo Gare Prepidante UE È ziaria favore dell'ex Unio- forniti. E Germania so- concluderà oggi, dovrà an- craina A05 ie giato con più forza l'Urss Rai IA Ae SUEOIRE alla forte impenna- del cc 
ati indipendenti. - assistere tecnicamente la ne Sovietica. Cisi attende ‘stiene che le riserve ali- che decidere sulle modali- mente chiesto di essere di Gorbaciov. a dei prezzi. Azioni di protesta sono state an- confrc 
| : ; nunciate anche da alcuni reparti di ufficiali del- fer 
| ” la Bielorussia, mentre i sindacati indipendenti A 
| JUGOSLAVIA / CHIESTO UN DECISO INTERVENTO DELLE NAZIONI UNITE russi hanno annunciato uno sciopero per il 27 || PS 
= = Dn gennaio in segno di protesta contro la politica legam 
2 b, n EI > dell'attuale governo di Boris Eltsin. Anche i qua- ne, G 
si cinque milioni di medici dell'immensa federa- punta 
daga gh « I gl IA (0) Vira ca I | O. E) g (23), zione russa si asterranno dal lavoro il 29 genna- cinici 
} he per esigere consistenti aumenti dei salari e la paso: 
* x S S o nere D : . DIO oro indicizzazione. Se è vero — come indicano i 
I territori occupati dovranno essere «liberati» - Delegazione del PdS da Tudjman - Markovic lascia la politica risultati dell'ultimo sondaggio effettuato tra gli | | na"g 
5 ; E abitanti di Mosca — che quasi la metà dei mo- zional 
NN ZAGABRIA — La Serbiaèormaiperdentesu diatamente appoggiate da condizioni rischiano di es- guidata dall'on. Piero Fas- scoviti (49,1 per cento) ASM la liberalizzazio- Sono 
JUGOSLAVIA / BELGRADO proazia non si Acconenia: DE 5 piani. e Dario Lu du MEO palo mini- see SO dai (rialcna Gun ha espresso il canore ne dei prezzi, ritenendola una «misura necessa- sr 2, 
E S on le basta più il ricono- fnite devono aiutarci a li- stro, Zdravko Tomac, rap- elgrado per sollecitare . . che in Bosnia si accenda i î (VIAERE : 1} i 
Aspettando T] caschi blu CM n e. berarei Fun ici oc- presentante da) i una ripresa delle ostilità, o un conflitto che potrebbe Lo DI cai Cr a prezzi de zioni 
vuole che le Nazioni Unite cupatielacomunitàinter- del Partito dei cambia- anto meno irrigidire le diventare ingovernabile. È Tags 3 ‘@roc 
crescono le divisioni impongano alla Serbia una nazionale deve obbligare menti democratici (ex co- Fica nella a La FERA di Zagabria maniera costante dall'inizio dell'anno, passando In Gh 
È Spie Dre sa con ta gedla a FEDE la LCA TRI pro a sman- rifiutando qualsiasi nuova © dal canto suo afferma che da circa il 60 per cento dei primi di gennaio, a domin 
Ss A zioni», con tanto olazione. Senza condizio- tellare le reliquie obsolete concessione. | |_— la Serbia non ha fatto che poco più del 50 per cento della settimana succes- AL UT 
DC DO o olisav dove alta CSPonenla smantellamento dell'eser- ni». . della vecchia Jugoslavia . La richiesta di capitola- adattare la propria strate- siva, al 49 per cento dell'ultima rilevazione sta- libici. 
e oli P de Gone parti CIA la vol- cito federale e «immobiliz- —. Obbligarla come? Per. —ha detto Tomac— e fra zione giunge in effetti al- gia alle circostanze. Se- ‘ tistica. Il presidente Eltsin — che nei giorni mond 
a della sede dell'Onu, a New York, lascian- zazione sotto controllo in Ramljak «unaseriaminac- queste in primo luogo l'e- l'indomani della rottura condoil «Vjesnik» l'appog- iha dn) VERA] a Tivale 
dosi alle spalle, nelle aree più calde della cri- ternazionale di tutti i suoi cia» dovrebbe bastare. Mi- _ sercito. Perimpedire'che il | dei negoziati di Pecs peril gio di Milosevic al piano SCOESITA COLA RIUTO NE VERRA A (GU: cegioni Tripol 
si, una situazione che si uilupna quasi di armamenti». ; naccia, ha fatto capire il conflitto riprenda in Croa- Proseguimento del proces- Wancé sarebbe soltanto della Russia per «tastare il polso» della situazio- dom 1 
ora in ee. in atfope del pogolble eccito del | Linneo ansa Dom: SAT cioe solupgi rail PIE ieri i ORO ina aa de paio a che a o mesi (ST 
casc u. Ieri intanto, nel suo progetto 1 ST Occorre porre sotto con- . È b i catto» nel quale il ricono- SOIN CS O le di tendenza. E‘ opinione ; 
ricostruzione di uno stato jugoslavo, la Ser- Tai CO IEnZA SODI Lao o AI o a RARO infatti SRO la scimento ire generale che dal successo delle ife econo- 3 Gh 
bia ha proposto a Bosnia Erzegovina, Monte- ia quale — in assenza del rag. Di fronte alla prospet- .si e le armi dell'esercito fe- | Tichiesta croata di ritirare, croata verrebbe barat- miche in Russia e negli altri stati della Comunità iembi 
negro e Macedonia di esaminare in comune | Primo ministro Franjo tiva di una «desert storm» geraley le truppe dai territori con- tato conla benedizione in- | erede dell'Urss dipenda in buona parte il futuro telo, 
1 ti della «continuità della Juposla- Greguric, in missione a dei Balcani, Belgrado ver- PESI “i tesi e tutta la trattativa è SE, PODERI Pei ellco 
È la questione d «CO : igosla- Narivorl i : p Con ogni probabilità, le sarti ternazionale ad un proget- della stabilità non solo in Europa ma nel resto Ta 
| via». La Krajina, regione croata in mano ai | {orario RESAANINO achbo dor a dichiarazioni di Ramljak e RETI è Ano to di mini-Jugoslavia | delmondo. Proprio questo ha pi arto il'Presiden dafi 1 
} h : n segretario generale del- re le armi e ad accettare n aralizzata. Se sul terreno n È 3 DELE n 
serbi, ha fatto intanto sapere di accettare il l'Onu, Boutros Ghali —so- negoziato. Tomac erano essenzial- la situazione resta tran-  COMprendente la Serbia, te George Bush a organizzare la conferenza di lo ha 
‘ pieno Vance Che prexsde a SORIe a nenio Dofintenana ttt e Masa coniugi A iitore mente destinate: pai usa illa — le «provocazioni» MOREENSETO: la Faedo Washington, in coincidenza della quale è comin- mia 
Li quattro i vicepremier del nazionale dovrebbe essere 10 WR ESto enunciate dai bollettini Mia e la Bosma-Erzegovi- iato l' i i Gi 
È clave e mon, come era finora, solo all’esterno | governo di Zagabria. «La inflessibile e non accon- dirette all'opinione pub- odierni sono ancor meno 2: i cao DAMS Liu mento 
I del territorio. Le dichiarazioni attribuite al Serbia — ha detto il vice- tentarsi di semplici pro- blica croata e tenderebbe- dei giorni precedenti — Infine, un giornale bel- ; ; Euros deo 
«ministro degli interni» Milan Martic dal premier Milan Ramljak— messe, bensì imporre a TO @ prevenire una even- quella politica si fa quindi gradese ha dato notizia tonnellate di carne, latte in polvere e burro sono l Go 
otidiano di Belgrado «Vecernje Novosti» |. non ha rinunciato all'ag- Belgrado sanzioni radica- . tuale campagna dell'estre- più tesa. Lo stesso presi- che l'ex premier federale già arrivate nelle due metropoli e il flusso — per rente 
riflettono una posizione nuova («siamo d'ac- gressione contro la Croa- li,tracuila «proibizione di ma destra in favore della dente croato Franjo Tudj- Ante Markovic ha deciso unammontare complessivo di 250 milioni di ecu Ronen 
cordo nell'accettare, per il bene della pace, il zia. Bisogna ripulire il ter- avere un esercito forte co- riconquista dei territori man, ricevendo ieri una di ritirarsi dalla politica e — continuerà al ritmo di 2.000 tonnellate al pulci 
ì piano Vance nella sua totalità») ma lasciano ritorio croato dalle armate me quello attuale». Queste occupati. Di fatto, però, le delegazione del Partito de- di trasferirsi a Londra, do- giorno. n 
| ancora aperti non pochi interrogativi. Infat- serbe e montenegrine. La richieste sono stateimme- . richieste di una resa senza mocratico della sinistra, vesidedicherà agli affari quit 
| ti oc r d H . 5 Stifica 
ti il leader della Krajina Babic, che è spesso 


| in conflitto con il suo «primo ministro» Mar- 
tic, non ha ancora confermato personalmen- 


‘ALLARME IN GERMANIA PER L’ONDATA RAZZISTA EL’AUMENTO DELLA VIOLENZA 


Berlino, l'ex sindaco aggredito da teppisti 


In molte città sono stati organizzati gruppi di autodifesa - Espulso un leader dell’ultradestra 


te l'accettazione del «piano Vance» e pochi 
giorni fa si è anzi scontrato con il suo ex 
grande protettore, il presidente della Serbia, 


i Slobodan Milosevic, che quasi all'improvviso 
è diventato favorevole alla presenza dei ca- 
schi blu nella Krajina. 

Inoltre non è chiaro se anche i serbi del- 
l’altra regione «autonoma» in Croazia, la Sla- 
vonia, abbiano fatto proprio il «piano Van- 
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fesa. La Chiesa ortodossa ha insolitamente 
espresso qualche vaga critica nei confronti 
dei politici serbi e sui giornali della capitale 
viene sottolineato come il presidente croato, 
Franjo Tudjman, avrebbe parlato di «libera- 
zione di territori». In ambienti giornalistici 
si ipotizza che, nel suo imminente incontro 
con il neosegretario generale dell'Onu, Bou- 
tros Ghali, Jovic chieda garanzie su diversi 
punti del «piano Vance». Tali garanzie po- 
trebbero anche risultare il tema degli im- 
peccati «colloqui» che il governo federale 

a detto, in un documento diffuso martedì 
sera, che saranno necessari «dopo l'arrivo 
dei caschi blu». 
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‘ socialdemocratico 


sodio presenta ancora 
aspetti oscuri, sui quali 
sta indagando la polizia. 
Momper è stato avvici- 
nato da una decina di cri- 
minali in un locale di 
Halle, nella regione 
orientale tedesca della 
Sassonia-Anhalt. E' stato 
colpito al volto, ma le sue 
condizioni non destano 
preoccupazioni, Circa il 
movente dell'agguato, gli 
inquirenti lo pongono in 
relazione allo sgombero 
forzato di case occupate 
da autonomi della Mai- 
zer-Strasse dell'ex Berli- 
no Est durante il periodo 
in cui Momper era anco- 
ra a capo dell'ammini- 
strazione della città, cioè 
nel novembre del 1990. 
D'altronde, l'esponente 
era 
già stato bersaglio di 
un'aggressione nell'ago- 
sto scorso. Alcune perso- 
ne puescnene de aveva- 
no aggredito nel quartie- 
re berlinese di Kreuz- 
berg, colpendolo violen- 
temente al capo: Teri egli 
si trovava ad Halle per 
tenere una conferenza in 
un locale pubblico «al- 
ternativo». Come si è 
detto, non è possibile per 
ora avere ulteriori detta- 

li sull'identikit politico 

legli aggressori. Ma non 
c'è dubbio che l'agguato 
rifletta il clima di paura, 
di intimidazione che 
sembra avere preso pie- 
de nella Germania per ef- 


Helmut Kohl 


fetto delle azioni crimi- 
nali degli xenofobi e de- 
gli «skinheads».  L'opi- 
nione pubblica è ancora 
sotto «choc» per. l'ag- 
ghiacciante episodio av- 
venuto nel parco berline- 
se di Tiertgarten, dove 
un giovane polacco è sta- 
to ‘edito da una ban- 
da di teppisti che lo han- 
no sottoposto ad un'ag- 


ghiacciante tortura, ta-' 


gliandogli la lingua con 
un paio di forbici. A due 
giorni dal criminale at- 
tacco, ci si chiede quali 
siano le ragioni profonde 
che animano queste ban- 
de che imperversano non 
solo in Germania, ma in 
tutta l'Europa (se è vero, 
come è vero, che anche a 
Roma hanno fatto la loro 
sinistra apparizione Chi 
«skinheads» aggredendo 
due nordafricani nei 
pressi del Colosseo). Na- 


Kohl, secondo cui il 13 
per cento della popola- 
zione tedesca è ancora in 
preda a pregiudizi anti- 
semiti) con l'ondata di 
violenza xenofoba. In 
quest'ultimo caso pre- 
valgono gli impulsi di in- 
tolleranza con motiva- 
zioni di carattere econo- 
mico, legati al problema 
del diritto di asilo e alla 
prospettiva di migrazio- 
ni sempre più massicce 
dall'Europa orientale e 

Terzo mondo. In 
un'atmosfera obiettiva- 
mente difficile, i giovani 
sono i più esposti alle 
suggestioni perverse di 
chi individua nello stra- 
niero la colpa di ogni dif- 
ficoltà. Di qui la necessi- 
tà di un'azione volta ad 
informare la gente, a 
renderla responsabile 
per evitare che il. «male 
oscuro» della xenofobia 
trovi alimento nelle più 
disparate fasce sociali. 
Per ora, comunque, le 
autorità tedesche resta- 
no convinte che si tratti 
di un fenomeno grave, 
ma tutto sommato mar- 
ginale. Che sarà sufi 
ciente un'opera di infor- 
mazione per evitare che 
un movimento minorita- 
rio come quello neonazi- 
Sta possa infiltrarsi nella 
società e fare proseliti 
anche tra chi non è mos- 
so da folli nostalgie hitle- 
riane. 


tratta di VENDE fatte 
ai viaggiatori sulierno 
da Vienna a Bratislava 
con domande prefissate 


‘su come vedevano la li- 


bertà dei confini, su cosa 
‘pensavano degli stranie- 


ri e simili. Secondo le ri-, 


sposte della rande 
maggioranza l'Austria 
ne esce come un paese 
arroccato nel suo benes- 
sere, geloso della sua et- 
nia, in ansia per la te- 
muta invasione degli im- 
migrati poveri. Ma que- 
sto test, destinato inevi- 
tabilmente @ suscitare 
‘polemiche, fotografa 
acutamente la situazio- 


ne. 
La piccola repubblica, 
che sitroscina ancora la 
‘azione di due scon- 
fitte, non ha mai fatto, a 
differenza della Germa- 
nia, un esame di co- 
scienza. da rimosso sla 
proprie . colpe. procla- 
mandosi na nel 
1945, la prima vittima di 
Hitler. Sotto una: veste 
pacifica covano così vec- 
chi ‘rancori: un antise- 
mitismno. strisciante an- 
che se gli ebrei sono oggi 
poche migliaia; una xe- 
nofobia diffusa pur se 
manifesta solo in certi 
gruppi marginali; infine 
‘un non confessato rim- 
pianto di un grade pas- 
‘sato e addirittura, in al- 
cune estreme frange, la 
nostalgia deli ‘ande 
Germania. Questi senti- 


«tre anni alle porte della 


Cee. Ma sono ben perce- 
pibili nell'inquieta poli- 
tica interna, 

L'equilibrio di forze 
tra i due maggiori parti- 
ti, il socialdemocratico e 
il democristiano, ha reso 
indispensabile una con- 
Vivenza che ha generato 
una consociazione di po- 
tere. Da qui l’'accurata 
distribuzione paritetica 
delle cariche, con conse- 
guente lottizzazione. Gli 
austriaci hanno avverti- 
to l'incepparsi della con- 
duzione democratica 
prima con disagio e poi 
con insofferenza, pur 
continuando nella fedel- 
tà del voto abituale. Fin- 
ché, da poco, una nuova 
forza è entrata vigorosa- 
mente in campo rom- 
‘pendo gli equilibri tradi- 
zionali. Si tratta del par- 
tito liberale guidato da 
Joerg Haider. 

Alle elezioni ammini- 
strative dello scorso no- 
vembre a Vienna i libe- 
rali hanno ottenuto il 22 
per cento dei voti. Per- 
centuale altissima e di 
notevole risalto. anche 
perché i viennesi hanno 
tradizionalmente un at- 
teggiamento di suffi- 
cienza verso i provincia- 
li. E Haider proviene dal- 
la Bassa Austria e ha fat- 
to carriera in Carinzia. 
Ha iniziato cavalcando 
la tigre del nazionalismo 
‘pangermanico di questa 


ne socialista. Un inci- 
dente di percorso l'ha co- 
stretto  @ È 
quando ha pubblica- 
mente affermato che 
AUCCOTIOIRA austriaci c 
era più prospera sotto i 
Terzo Feiotri che oggi», 
ma il consenso popo re 
l'harimesso in sella e ora 
è vicepresidente. Ha pre- 
so le parti di Waldheim 
quando il mondo gli era 
contro, ma sapendo bene 
tuttavia che gli austriaci 
erano con lui. Il suo par- 
tito in quel tempo sì az- 
zardò in'un raffronto di 
alto profilo paragonan- 
do addirittura il presi- 
dente incriminato a Ge- 
sù Cristo. 

Haider è contro l'im- 
migrazione, per la salva- 
guardia dell'omogeneità 
etnica, e naturalmente 
contro la partitocrazia. 
Il giornale che lo sostie- 
ne, la Kronen Zeitung — 
un milione di copie, fe- 
nomeno unico in una co- 
munità di meno di 8 mi- 
lioni — diuturnamente 
riferisce della microcri- 
minalità, prima scono- 
sciuta a Vienna, opera in 
CIRO parte delle TEaIcia 

i stranieri, clandestini 
e non, presenti nella ca- 
pitale. Gli avversari defi- 
niscono Haider nazista. 
Ma forse è semplicistico 
etichettare con questa 
facciata un uomo che 
non predica, o almeno 
dice di non volere, alcu- 


dimettersi . 


: degli autoctoni. Og 


rosi del voto. All'elettoté 
vien detto che soltant0 
con un cambiamento 14 
dicale è possibile risolvt 
re la situazione. S 
quindi che cambiare 04 
corra e Haider è lì ché 
aspetta. Altro atout rill Ai 
vante nelle sue mani è! 
‘problema degli immigr& 
ti. L'atteggiamento mel 
tale austriaco verso 
straniero è ambivalent®: 
Nell'impero austroung! 
rico esisteva a Vient@ 
una mentalità «interni; 
zionale», nonostante ..; 
riconosciuta SLI di 
rò quella mentalità no"! 
esiste più. n) 
In questo contesti, 
‘proclamato sotto l'asp© 
to della rivolta antipalti; 
tica, sottilmente ambi, 
guo in quello della dife&; 
etnica, Haider si muO!,. 
bene e gioca le sue calli, 
Gli assegnano il 35 P,. 
cento alle prossime 97, 
zioni e anche gli a 0. 
sari politici ammett0t g 
la sua crescita, altizigi 
in un futuro immediati; 
Ma il gioco lungo lho 
stria lo svolgerà, 50 el 
l'ombrello tedesco Nr, 
l'Europa unita. A cotria 
buirvi con pro Ta 
marcata tendenza Ca 
stabilità. E si sa, IU g 
della stabilità, qUi ati 
Vienna è vocazione all”, 


n Pasto 
©. NinoDelBian® 
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«NO» DI TRIPOLI ALL’ONU 


Tra Usa e Libia | 


è alta tensione. 


Tegime libico. 


ROMA — L'ultimatum 
dell'Onu a Muhamar 
Sheddat riapre il capitolo 
del ruo. ol lender libico 
Nella «sponsorizzazione» 

l terrorismo internazio- 
nale. Nel corso dei suoi 
Ventidue anni di potere (il 
Colpo di Stato che esautorò 
Te Idris è del 1.0 settembre 
1969), il comportamento 

i del colonnello libico nei 
Confronti della Comunità 
Internazionale è stato tal- 
Volta compiacente ma più 
Spesso apertamente ostile. 
Per rafforzare i propri 
legami con la perso: 
ne, Ghedda, a sempre 

| Puntato molto sui legami 


| etnici». La Libia — nel 


corso dei secoli più volte 
‘terra di occupazione» — 
Manca tutt'oggi di una 
: Sua definita identità na- 
ionale. Anche per questo 
Sono finora falliti i tenta- 
.tivi del colonnello di fon- 
dere il Paese con altré na- 
zioni arabe, quali Egitto, 
rocco, Tunisia, Algeria. 
In Gheddafi, infatti, pre- 
omina ancora il timore 
‘l'una assimilazione dei 
libici ad altre culture. Nel 
mondo arabo il principale 
rivale del colonnello di 
Tripoli è da sempre Sad- 
im Hussein. Il rais ira- 
cheno si è finora opposto 
alle mire espansionistiche 
Ni Gheddafi in Ciad. In 
fambio, Gheddafi si è al- 
i ‘ato con Teheran duran- 
€ Il conflitto Irag-Iran. 
La diffidenza che Ghed- 


lo into a mantenere 
(al di là di alcuni violenti 
Proclami) un  atteggia- 
Mento di sostanziale di- 
Stacco durante la guerra 
del Golfo. Anche se ovvia- 
Mente non gradiva l'im- 
Ponente presenza occi- 

‘entale nella regione in 
Quel periodo, Gheddafi 
Non ha detto nulla a giu- 
Stificazione dell’occupa- 


BRUXELLES — L'esecu- 
“ione del dissidente cu- 
ano Eduardo Diaz Be- 
‘ancourt conferma che il 
Tegime dell'Avana ha i 
Biorni contati. E' quanto 
‘erma la Comunità eu- 
Topea, il cui comunicato 
di ieri osserva che «il re- 
Sime comunista di Fidel 
Castro finisce nello stes- 
Somodo in cui era inizia- 

0: sparando». 
I contatti per la nor- 
Malizzazione dei rappor- 
fra la Cee e Cuba sono 
Stmi da tempo, dopo es- 
ce stati avviati quando 
Comunità europea — 
Rel giugno 1988 — ha 
Ntabilito relazioni uffi- 
i coni Paesi europei 


mune dell'Est» ora di- 
3 lolto. Con i Paesi non 
(ropei del Comecon 
Cioè Cuba, .. Mongolia, 


rt 


zioni d'America. 


dafi nutre verso Saddam. 


LOI Comecon, il «mercato - 


Giustiziati due condannati 
in Texas e nel Wyoming 


HUNTSVILLE — Due uomini sono stati giusti- 
Ziati all'alba di ieri in Texas e nel Wyoming con 
Una iniezione letale: Joe ‘Angel Cordova, 39 an- 
"aveva sequestrato e ucciso un uomo per rapi- 
& dieci anni fa, mentre Mark Hopkinson era il 
R andante dell'attentato in cui persero la vita un 
epYocato, la moglie e il figlio, e della successiva 
; zione di un testimone dell'accusa. 
ap Sordova è la quarantatreesima persona giu- 
jyzlata in Texas dall'82, data in cui venne auto- 
“zata la ripresa delle esecuzioni capitali; in 
cur sto Stato si registra il maggior numero di ese- 


NEW YORK — La Libia rifiuta di estradare i due 
agenti libici accusati di aver partecipato:all'atten- 
tato contro l'aereo della Pan Am nel 1988 come ri- 
chiesto dalla risoluzione votata martedì dal Consi- 
Slio di sicurezza dell'Onu. Lo ha detto a New Delhi il 
Comandante Abdel Salam Jalloud, «numero due» del 


Stati Uniti e Libia, però, sembrano ormai in rotta 
di collisione. Secondo fonti dei servizi segreti ameri- 
cani, il governo di Tripoli avrebbe ampliato il pro- 
gramma per la produzione di armi chimiche. La no- 
tizia è stata pubblicata con grande evidenza dal 
«New York Times» e non sembra una coincidenza 
fortuita con la clamorosa votazione all'Onu. Stando 
alle fonti anonime dei servizi segreti Usa, un'ingen- 
te quantità di armi chimiche è stata prodotta dal 
famoso e controverso impianto di Rabta e poi distri- - 
buita in numerose località del Paese. 

Proprio ieri, inoltre, si è saputo che i doganieri 
tedeschi hanno bloccato di recente all'aeroporto di 
Francoforte un carico di materiale che «poteva esse- 
Te usato come tecnologia nucleare», proveniente da- 
gli Stati Uniti e destinato alla Libia, secondo la di- 
Chiarazione del portavoce governativo Dieter Vogel. 
Per bloccare la spedizione, il governo tedesco ha su- 

ito approvato una norma supplementare per inte- 
grare la legge che limita le esportazioni. 


zione irachena del Ku- 


«Wait. E si è definitivamen- 


te fatto da parte dopo due 
falliti tentativi di ricoprire 
il ruolo di mediatore inter- 
nazionale nel conflitto. 
Uno fu quando tentò di di- 
ventare partner del ob 
di Arafat, l'altro quando 
intervenne presso i rap- 
presentanti dell'Arabia 
Saudita. In entrambi i ca- 
si, sia l'Olp sia i sauditi si 
guardarono bene dall'ap- 
parire al fianco di Ghed- 
dafi a una conferenza 
stampa faticosamente 
breparata dal colonnello 

La diffidenza di Ghed- 
dafi verso i Paesi arabi è 
comunque ricambiata. Ed 
‘è proprio questo uno dei 
motivi che hanno in pas- 
sato reso impossibile con- 
cretizzare î progetti di fu- 
sione proposti dal leader 
libico, anche se poi la Li- 
bia è stata invitata ad 
unirsi all'Unione araba 
del Maghreb con Marocco, 
Algeria, Tunisia e Mauri- 
tania. 

Questa nuova alleanza, 
sedaun.lato è servita a far 
uscire  dall'isolamento 
Gheddafi, dall'altro ha 
avuto l'effetto di frenare 
gli eccessi del colonnello, 
spesso fonte di imbarazzo 
peri suoi vicini, Il patto di 
unione. prevede che un 
Paese membro non possa 
far parte di una coalizione 
che rischia di rappresen- 
tare una minaccia per gli 
altri Paesi membri. Ciò si- 
gnifica che ogni eventuale 
DE espansionistico 
di Gheddafi dovrà avere il 
placet dei suoi partner. 

Dopo la guerra del Gol- 
fo, Gheddafi ha cercato 
nuovamente di affermare 
la propria leadership sul 
mondo arabo, ma senza 
successo. Quando gli Usa e 
l'Urss'inviaronoitanto at- 
tesi inviti alla Conferenza 
di pace di Madrid, Ghed- 


Vietnam) la Cee si dichia-° 


rò allora disponibile a 
esaminare un possibile 
riconoscimento. 

Sempre ieri, la direzio- 
ne politica cubana ha 
sferrato un duro attacco 
contro la diplomazia 
spagnola, che ha condan- 
nato la fucilazione del 
«terrorista» Eduardo 
Diaz Betancourt, in un 
passo che gli osservatori 
interpretano come il sin- 


‘tomo di una possibile 


nuova crisi nelle relazio- 
ni fra idue Paesi. Il mini- 
stro degli Esteri spagnolo 
Francisco Ordonez ave- 
va definito «molto spia- 
cevole» il fatto che il go- 
verno di Fidel Castro non 
avesse accolto gli appelli 
alla clemenza. dell'opi- 
nione pubblica interna- 
zionale, sostenendo che 


Gheddafi visto da Lurie 


«dafi «sfidò» gli altri leader 
arabi a indire un referen- 
dum nazionale per con- 
sentire ai rispettivi popoli 
di decidere se partecipare 
o meno, Gheddafi disse in 
tono chiaramente minac- 
cioso che «l'opinione delle 
masse non può venire 
ignorata in frangenti si- 
mili, queste sono le masse 
che hanno liquidato re Ab- 
dullah di ‘Giordania ‘e 
hanno rovesciato re Fa- 
ruk, Faisal, Sanusi e altri 
che non hanno tenuto in 
debito conto i diritti degli 
arabi». Ma nonostante le 
minacce, ‘tutti i leader 
arabi invitati hanno ac- 
cettato di partecipare alla 
Conferenza di Madrid. 

Con la fine del conflitto 
del Golfo, Gheddafi ha ri- 
preso a finanziare il Fron- 
te popolare per la libera- 
zione della Palestina-Co- 
mando generale. Questa 
organizzazione radicale 
che opera nel Libano ave- 
va in passato il suo quar- 
tier generale in Iragj con 
la guerra del Golfo si è tra- 
sferita in una ex base mili- 
tare in Libia. 

Proprio per rifornire 
queste organizzazioni, la 
Libia è stata la maggior 
acquirente del plastico ce- 
coslovacco «Semtex», l'e- 
splosivo prediletto dai ter- 
roristi perché semplice da 
usare e praticamente im- 
possibile da scoprire. Do- 
po la fine del regime co- 
munista in Cecoslovac- 
chia, si è appreso che la 
ditta Omnipol ha venduto 
circa mille tonnellate di 
«Semtex» alla Libia tra il 
1975 e il 1981. Il presiden- 
te Vaclav Havel ebbe a di- 
chiarare lo scorso anno 
che una simile quantità di 
plastico sarebbe sufficien- 
te per rifornire i terroristi 
di tutto il mondo per i 
prossimi 150 anni. 


Esteri 


Il Piccolo |_3Ì 


ROMPE GLI INDUGI IL GOVERNO SOSTENUTO DAI MILITARI 


«Stretta» anti-islamica 


Arrestato il capo dei fondamentalisti, niente politica nelle moschee 
Abdelkader Hachani bloccato 


a bordo della sua macchina. 


ALGERI — Lo stato di 
non-belligeranza che si 
era tacitamente instau- 
rato in Algeria dopo le di- 
missioni del presidente 
Chadli Benjedid. è stato 
rotto ieri dal governo al- 
gerino, che ha fatto arre- 
stare il leader del Fronte 
islamico di salvezza (Fis) 
Abdelkader Hachani. Era 
stato proprio Hachani a 
lanciare un appello alla 
prudenza dopo la vitto- 
riosa affermazione elet- 
torale. del Fis. E' stato 
ancora una volta il lea- 
der del Fis a chiedere agli 
algerini di «tenersi pron- 
ti ad ogni eventualità» 
dopo il golpe bianco del- 
l’esercito, che ha-conse- 
gnato il potere all'ex mi- 
nistro dell'interno Sid 
Ahmed Ghozali. Ù 

Il capo del Fronte isla- 
mico di salvezza è stato 
arrestato «per  incita- 
mento alla diserzione, 
dalle. forze armate», 
mentre procedeva in au- 
to lungo una strada nei. 
pressi del commissariato 
di Bachdjarah. L'auto- 
mobile sulla quale viag- 
giava Hachani insieme 
ad altre tre persone è sta- 
ta circondata da sei vet- 


.ture della brigata anti- 


sommosse. Le tre perso- 
ne che viaggiavano con il 


Il premier Ghozali impiegherà 


la forza in caso di disordini 


leader del Fis sono state 
rilasciate. 

L'arresto di Hachani è 
l'ultimo anello di una 
lunga catena di provve- 
dimenti che sembrano 
destinati a neutralizzare 
il movimento fondamen- 
talista algerino ma che 
sicuramente hanno acui- 
to la tensione, che po- 
trebbe ora sfociare in 
sommosse popolari. Il 
Consiglio che ha sostitui- 
to il governo nella situa- 
zione di emergenza nata 
dalle dimissioni di Benje- 
did ha anche bandito uf- 
ficialmente ‘la politica 
dalle moschee del paese. 
Ghozali ha fatto annun- 
ciare una «stretta appli- 
cazione delle regole» per 
evitare che nelle mo- 
schee si svolgano «attivi 
tà partigiane). 


La moschea è notoria- 
mente il luogo nel quale 
si realizza la mobilita- 
zione dei fondamentali- 
sti islamici, che non han- 
no un programma politi- 
co specifico ma chiedono 
l'applicazione pura e 
semplice del corano, che 
proprio nei luoghi di cul- 
to viene letto e commen- 
tato dagli «ulema». La 
decisione di imporre una 
stretta di vite all'attività 
religiosa — che peri fon- 


damentalisti islamici si' 


identifica sostanzial- 
mente con quella politica 
— è stata assunta dal go- 
verno dopo la lettura di 
un rapporto redatto dal 
ministro per gli affari re- 
ligiosi. Nel rapporto ve- 
nivano sottolineate pro- 
fonde carenze nella ge- 


‘stione delle moschee che 


«potrebbero portare a 


una degradazione della 
funzione sacra delle case 
di Dio». 

Il consiglio dei mini- 
stri ha adottato perciò un 
programma di ristruttu- 
razione a corto e a medio 
termine per far fronte al- 
le «gravi lacune umane e 
materiali che affliggono 
il funzionamento delle 
moschee». Queste misu- 
re, destinate inevitabil- 
mente ad acuire il risen- 
timento dei musulmani 
ferventi, costituiscono il 
quadro. di riferimento 
nel quale va iscritto l'ar- 
resto di Hachani. E' faci- 
le prevedere che esso 
provocherà reazioni. Ma 
sono proprio queste 
eventuali reazioni che 


giustificheranno ulterio- 


ri misure restrittive. 

La spirale è destinate 
ad approfondire l'abisso 
di diffidenza e rancori 
che divide la componen- 
te occidentalizzata della 
popolazione, una mino- 
ranza sostenuta dall'Fln 
e dalle forze armate, e la 
maggioranza degli alge- 
rini che guardano all'I- 
slam, come all'ultima 
speranza di venir fuori 

alla povertà abbattendo 
‘un regime che giudicano 
illegittimo e corrotto. 


PREZZI TROPPO BASSI 
Riducono la produzione 
altri membri dell’Opec 


ABU DHABI — Anche 


li Emirati Arabi Uniti 


(Uae) hanno deciso di ridurre la produzione pe- 
trolifera di 50 mila barili al giorno, allineandosi 
alla decisione presa martedì da alcuni paesi 


membri dell'Opec, l'o: 


ranizzazione che riunisce 


i maggiori esportatori di petrolio, quali Riad (che 


ha tagliato 100 mila barili al giorno), 


eri (20 


mila Barili al giorno) e Teheran (50 mila barili al 
giorno). La misura è chiaramente mirata a limi- 
tare la caduta del prezzo del greggio, che sui 
mercati internazionali ha registrato una brusca 
flessione passando da quota 24,14 dollari al ba- 
rile in ottobre ai 18 dollari di ieri. 


Analoghe iniziative sono venute dal Qatar, 
che ha annunciato di voler ridurre del dieci per 
cento la sua produzione di 400 mila: barili di 
greggio al giorno e da Libia, Venezuela e Nigeria, 
che hanno dichiarato di essere pronti a dare il 
loro contributo tagliando complessivamente al- 
meno 130 mila barili al giorno. Anche Giacarta 
taglierà 25 mila barili al giorno. 113 paesi mem- 
bri dell'Opec si in arano ad affrontare la deli- 

e 


cata questione 


instabilità delle quotazioni 


petrolifere nella riunione prevista a Ginevra il 


12 febbraio. 


Per il momento, il presidente di turno dell'O- 
pec, il ministro del petrolio nigeriano, Jibril 
‘Aminu, ha invitato i paesi membri a ridurre la 
produzione nel tentativo di stabilizzare il mer- 
cato. In dicembre l'Opec ha toccato il tetto re- 
cord di 24,2 milioni di barili cnali al giorno, 


la produzione più rilevante di 


marzo 1990, cioè 


prima dell'inizio della crisi del Golfo. 


PECHINO SI GUADAGNA UN POSTO ALLA CONFERENZA DI MOSCA 


Riconciliazione fra Cina e Israele 


Gerusalemme rifiuta invece la presenza delle Nazioni Unite ai negoziati multilaterali 


UNA VISITA SENZA PRECEDENTI 


Delegazione ebraica va a Riad 
Forse da Re Fahd esponenti del ’Jewish Congress? 


ABU DHABI — Una delegazione del 


Congresso mondiale ebraico si trova .u 
da domenica in Arabia Saudita per 
una visita considerata di portata 


storica, | 


E' infatti la prima volta che Seno: 

nenti di un'organizzazione che 
legami diretti con Istaele viene am- 
messa nello Stato che ha finanziato 
gran parte dei Paesi che sono in 
puena contro lo Sue SOEGicI Sho 
la sempre appo; ai \01CO1 SÌ 
Co) Fest arabi ST 


gio economico 
Israele. 


La delegazione — della quale fan- 
no parte cittadini americani — è 
gui lata dal direttore esecutivo del 

(o) Henry _ Siegm 
quando si trova a Riad ha già avuto 
incontri con il ministro degli Esteri 
EIODa Saud Bin Faisal, con il qua- 
le ha parlato del processo di pace in 


mgresso, 


Medio Oriente. 


Nuove ’choccanti’ rivelazioni 


sul confronto Usa-Urss del ’62: 


sull’isola c'erano già 36 testate 


nucleari e ben 42 mila sovietici 


l'esecuzione è «una di- 
mostrazione di debolez- 
za» delregime. 

In un'intervista all'a- 
genzia «Prensa Latina», 
il «numero tre» del Parti- 
to. comunista cubano, 
Carlos Aldana, ha invece 


definito «un atto giuridi- © 


co legittimo e una dimo- 
strazione di coraggio po- 
litico» la condanna a 
morte del dissidente, 
malgrado le fortissime 


WASHINGTON — Glas- 
nost in vista per l'assassi- 
nio del presidente John 
Kennedy a Dallas: è proba- 
bile ché quintali di docu- 


. menti segreti diventeran- 


no presto di pubblico do- 


minio. 

A favore della divulga- 
zione si stanno schierando 
le personalità di spicco del 
congresso, incominciando 
dal senatore Ted Kennedy, 
fratello del presidente uc- 
ciso. 


Ieri sono scesi in campo 
anche David Boren, presi- 
dente della commissione 
servizi segreti del Senato, 
e Louis Stokes, che fu a ca- 
po di una commissione 


pressioni internazionali. 
«Il ministro degli Esteri 
spagnolo — ha sottoli- 
neato Aldana — ha un'i- 
dea molto peculiare su 
ciò che in termini politici 
si intende per forza o de- 
bolezza». 

«Debolezza — ha sot- 
tolineato il membro della 
direzione comunista — è 
quella di coloro che non 
sì preoccupano di con- 

are l'impunità con 
cui si tramano negli Stati 


della Camera sul mortale 
attentato di 29 anni fa a 
Dallas. Entrambi sono 
d'accordo perché diventi- 
no accessibili a tutti le 846 
casse di documenti raccol- 
ti dal Parlamento all'epo- 
ca delle indagini sull'oscu- 
ra vicenda. Le casse si tro- 
vano nella sede degli ar- 
chivi nazionali e dovreb- 
bero rimanere sigillate fi- 
no al 2029. 
L'assassinio di Kenned 

è diventato di nuovo di 
bruciante attualità negli 
Stati Uniti grazie al film 
«JFK» di Oliver Stone, do- 
ve la tesi di fondo è che il 
presidente cadde vittima 


Secondo quanto si è appreso a 
Abu Dhabi, non'è escluso che i rap- 
‘'presentanti 

ebraica vengano ricevuti anche da 


‘ dell’organizzazione 


Re Fahd prima della loro partenza 


an. Da 


Sultan. 


Uniti queste azioni ter- 
roristiche, né hanno una 
sola parola di solidarietà 


‘ per il popolo cubano vit- 


tima dell'aggressione e 
del decennale blocco sta- 
tunitense». 

Intanto continuano le 
rivelazioni sulla crisi dei 
missili a Cuba del ‘62, 
quando il.rischio di una 
guerra nucleare fu più 
concreto di quanto sia 
mai stato ammesso. Lo 
ha fatto capire l'ex segre- 
tario Usa alla Difesa Ro- 
bert McNamara, rivelan- 
do che i sovietici aveva- 


. no inviato nell'isola :36 


testate nucleari senza 
che la Cia ne sapesse nul- 
la. Anche il contingente 
sovietico presente sull'i- 
sola era più cospicuo di 
quanto risultasse agli 
agenti statunitensi: esso 


LA FAMOSA INCHIESTA PARLAMENTARE SULL’ASSASSINIO DEL PRESIDENTE 


Via alla pubblicazione del ‘fascicolo Kennedy?? 


i Er ordita pol 
la Gia (a quel tempo la- 
ta dal Presidente Prish) e 
da altre agenzie federali. 
Sull'onda di questo rinno- 
vato interesse un avvoca- 
to, Frank Ragano, ha ulte- 
Tiormente smosso le acque 
dichiarando che l'assassi- 
nio fu voluto dal mafioso 


Jimmy Hoffa, all’epoca 
capo del sindacato degli 
autoferrotranvieri. 


I documenti conservati 


negli archivi nazionali‘ 


Louis Stokes li ha pratica- 
mente visionati tutti du- 
rante i lavori della com- 
missione d'inchiesta: a 
suo avviso non ci sono «pi- 
stole fumanti» ma dai vo- 


per:l'Egitto prevista per oggi. La de- 
legazione dovrebbe successivamen- 
te visitare anche la Giordania. 

Prima della guerra del Golfo, l'A- 
rabia Saudita non ammetteva visi- 
tatori che avessero sul passaporto 
‘un timbro israeliano e un anno fa, 
per questa ragione, il senatore ame- 
ricano Frank Lautenberg non fu au- 
torizzato ad entrare nel Paese. 

La visita a Riad della delegazione 
del Congresso fa seguito a due anni 

intensi contatti tra i massimi lea- 
der della Comunità ebraica degli 
Stati Uniti e l'ambasciatore saudita 
a Washington, principe Bandar Bin 


DURISSIME REAZIONI INTERNAZIONALI ALLA FUCILAZIONE DEL DISSIDENTE 


Cee: «Castro ha i giorni contati» 


«Il regime finisce com'era iniziato: sparando» - Crisi in vista nelle relazioni con la Spagna 


comprendeva 42. mila 
uomini enon 10 mila. 
McNamara. è venuto 


in possesso di queste in- 


formazioni durante un 
convegno Sulla crisi 
svoltosi ‘recentemente 
all'Avana con la parteci- 
pazione di una delega- 
zione composta da espo- 
nenti ex-sovietici e del 
presidente Fidel Castro. 
In una conferenza stam- 
pa, l'ex capo del Penta- 
gono è parso ancora 
scioccato dalla rivelazio- 
ne che a Cuba c'erano 36 
testate nucleari e 24 mis- 
sili intermedi in grado di 
colpire il territorio degli 
Stati Uniti. Nell'isola si 
trovavano anche nove 
missili a breve raggio, 
pronti a essere impiegati 
nell'eventualità di un'in- 
vasione americana, 


luminosi dossier dovrebbe 
uscire rafforzata la tesi 
della congiura mafiosa. 
Secondo il deputato la 
pubblicazione di questi 
documenti potrebbe però 
non bastare per allontana- 
re il sospetto di un com- 
plotto da parte di elementi 
deviati della Cia: sarebbe 
quindi auspicabile un ana- 
logo gesto di glasnost da 
arte della «Central intel- 
igence agency», dell'«Fbi» 
e delle altre agenzie gover- 
native che senz'altro han- 
no in archivio materiale 
importante sull'«attentato 
del secolo»: Ma Bush è 
nettamente contrario. 


PECHINO — La Cina fa la 
pace con Israele, e nella 
circostanza guadagna an- 
che un posto alla tavola 
rotonda dei multilaterali 
per il Medio Oriente del 28 
e 29 gennaio a Mosca: Pe- 
chino ha ricevuto ieri con 
tutti gli onori del caso il 
ministro degli esteri israe- 
liano, David Levy, arriva- 
to ieri mattina per una vi- 
sita di cinque giorni nel 
corso della quale firmerà 


| un accordo per relazioni 


diplomatiche stabili tra i 
due paesi. Si tratta della 
prima visita ufficiale di un 
funzionario d'alto rango 
del governo israeliano nel- 
la repubblica popolare ci- 
nese, finora arroccata sen- 
za tentennamenti sulle 
posizione del fronte arabo 
del «rifiuto». 

Nel corso della sua visi- 
ta, Levy avrà colloqui pri- 
vati anche con il primo 
ministro cinese, Li Peng, 
per discutere l'amplia- 
mento, della cooperazione 


bilaterale e il processo di 
pace in Medio Oriente, in 
particolare la questione 
della vendita di armi cine- 
siai paesi arabi, che Israe- 
le non vede certo di buon 
occhio. Il ministro degli 
esteri israeliano continue- 
rà poi il suo viaggio, dovea 
Mosca l'aspetta l'avvio 
della terza fase dei nego- 
ziati"di pace arabo-israe- 
liani, iniziati con la storica 
conferenza di Madrid del 
30 ottobre scorso. E' la co- 
siddetta fase multilaterale 
cui partecipano anche 


paesi e istituzioni non di- 


rettamente coinvolti nel 
processo di pace. 

La partecipazione alla 
conferenza era la condi- 
zione posta dal governo ci- 
nese per allacciare le rela- 
zioni con Israele. Un ac- 
cordo in tal senso, secondo 
fonti cinesi, era stato già 
raggiunto durante la visita 
a Pechino, hel novembre 
scorso, .del segretario di 
Stato americano James 


Baker. 

Israele invece si oppone 
alla partecipazione di un 
rappresentante delle Na- 
zioni Unite, anche come 
semplice osservatore, alla 
conferenza. Lo ha dichia- 
rato ieri il direttore gene- 
rale del ministero degli 
esteri israeliano, Yossef 
Hadas, in un'intervista al- 
la radio. 

«Noi non andiamo né a 
una conferenza organizza- 
ta dalle Nazioni Unite — 
ha spiegato Hadas — né a 
una conferenza interna- 
zionale. Quella di Mosca 
sarà una-conferenza «re- 
gionale» che dovrà favori- 
re lo sviluppo di relazioni 
pacifiche tra i paesi del 
Medio Oriente». Secondo 
l'emittente, nei giorni 
scorsi il segretario genera- 
le dell'Onu, Boutros Ghali, 
aveva proposto di inviare 
un suo emissario persona- 
le all'apertura della confe- 
renza di Mosca. 


Shuttle, i magnifici sette 


CAPE CANAVERAL — E' partita con un'ora di ritardo (alle 9.53 
locali diieri)la navetta «Discovery» con un equipaggio di sei 
uomini e una donna, la neurobiologa canadese Roberta 
Bondar. Il ritardo nel lancio è stato provocato dalla nebbia e 
dalle nuvole che incombevano sulla piattaforma di Cape 
Canaveral e da un'irregolarità nei generatori elettrici 
dell'astronave. E' la prima missione internazionale dello 
Shuttle dal 1985. Oltre alla Bondar, tra gli astronauti c'è 
infatti anche il fisico tedesco Ulf Merbold, al suo secondo volo 
spaziale. Lo Shuttle porta inoltre nella stiva il laboratorio ‘ 


europeo Spacelab, 


interno del quale (nei sette giorni della 


missione) verranno effettuati una cinquantina di 
esperimenti di biomedicina e fisica, messi a punto da 220 
scienziati di 14 nazioni. Uno dei test, destinato a studiare il 
comportamento genetico delle cellule di lievito sottoposte 
alla radiazione cosmica e in condizioni di microgravità, è 
stato proposto e realizzato da Carlo Bruschi, del Centro 
gneria genetica e biotecnologia 


internazionale di ingegno a 
este. 


dell'Area di ricerca 


| 
| 


[4 _] Il Piccolo 


Una raffica di picconate 


ROMA — Cossiga spara a 
zero contro Occhetto e la 
polemica rasenta l’insul- 
to. «E' uno zombi con i 
baffi», ha affermato il 
Capo dello Stato che ieri 
ha dato un altro «schiaf- 
fo» al segretario del Pds 
invitando al Quirinale i 
suoi «nemici», i dirigenti 
di Rifondazione comuni- 
sta Cossutta e Garavini. 
Poi se la prende con Ga- 
va: «Ha conquistato fi- 


nalmente la serenità e la - 


pace, nessuno (il Pds, 
ndr) lo chiama più ca- 
morrista ed amico dei ca- 
morristi». E noù rispar- 
mia il repubblicano La 
Malfa ed il liberale Altis- 
simo che lo hanno criti- 
cato per aver inviato un 
messaggio al segretario 
del Msi Fini. Da La Mal- 
fa, ha detto Cossiga, «non 
prendo lezioni di antifa- 
scismo. Io non sono soli- 
to sputare, come lui tal- 
volta fa, nel piatto in cui 
ha mangiato». E ad Altis- 
simo: «La compagnia di 
cui io mi circondo più di 
frequente è la sua, dato 
che sono stato ospite a 
casa sua a cena. Riman- 
go suo amico come lo so- 
no di Gava». 

Tra una «picconata» e 
l’altra, Cossiga ha anche 


confermato che lo scio- 
glimento del Parlamento 
è ormai imminente. «La- 
sciami sciogliere le Ca- 
mere, è cosa di pochi 
giorni». Probabilmente 
lo farà il 3 febbraio. Lo 
ha detto ad un amico nel- 
la sede dell'Abi (Associa- 
zione banche italiane) 
dopo la commemorazio- 
ne di Franco Piga. Ma il 
piatto forte della giorna- 
ta sono stati i pesanti at- 
tacchi, molto più duri dei 
precedenti, al segretario 
del Pds, definito in prati- 
ca un morto vivente, al 
suo «amico» Antonio Ga- 
va accusato di aver cer- 
‘ cato il plauso dei pidies- 
sini, ed a La Malfa che 
continua ad insistere af- 
finchè il Capo dello Stato 


la smetta con le «ester- . 


nazioni», Quella di ieri, 
ha detto Cossiga, dovreb- 
be essere l'ultima ester- 
nazione: «Ci stiamo avvi- 
cinando ad un momento 
dopo il quale parlerò per 
dichiarazioni ufficiali, 
salvo —ha però aggiunto 
— i comizi che sarò co- 
stretto a fare». Ed ha 
spiegato che finchè «quei 
quattro ragazzotti della 
via Pal» continueranno 
adattaccarlo «con le soli- 


. Politica 
COSSIGA DOVREBBE SCIOGLIERE IL PARLAMENTO IL 3 FEBBRAIO 


DELLO IMBE 
e C0Ì BAFFI / 


te baggianate di Gladio, 
del piano Solo, del golpi- 
smo, della P2, dell'im- 
peachment, io difenderò 
il mio ufficio colpo su 
colpo: alla Tv, sui gior- 
nali, nelle piazze. In mo- 
do da recargli il massimo 
danno e il minimo van- 
taggio». 

Il Pds, ha detto Cossi- 
ga davanti alle telecame- 


re ed a decine di giornali- 
sti, è guidato da una per- 
sona «che sembra ormai 


voglia far rivivere molto. 


al di là degli amici di Ri- 
fondazione Comunista le 
cose più bieche e più vol- 
gari del paleostalinismo, 
‘ e che pertanto può essere 
chiamato d'ora innanzi 
lo zombi con i baffi». Ad 
Occhetto, ha aggiunto, 


dovrei rivolgere l'invito 
«ad andare a zappare ed 
a cogliere le margherite». 
Ma non lo faccio perchè 
— ha aggiunto — «mi fa 
un po' schifo il pensare 
che la terra possa essere 
violata e le margherite 
colte dalle manacce degli 
zombi coi baffi». E per 
rincarare la dose ha iro- 
nizzato sull'affermazio- 
ne di Occhetto (poi smen- 
tita) che quelli di Rifon- 
dazione sarebbero pagati 
da Craxi. Anch'io, ha det- 
to, «devo andare a pren- 
dere i denari da Craxi. Mi 
trovo dopo Cossutta e do- 
po Libertini, prima di 
Mattioli e prima di Bor- 
ghini». E rispondendo ad 
una domanda ha definito 
lecito l'ostruzionismo 
della maggioranza per 
rinviare il voto del comi- 
tato per i procedimenti 
di accusa sulle denunce 
per alto tradimento pre- 
sentate contro di lui. 

Poi si è scagliato con- 
tro Antonio Gava perchè 
il capogruppo dei depu- 
tati Dc ha sostenuto che 
Occhetto ha il diritto di 
parlare nella campagna 
elettorale. Cossiga ha 
precisato di non avermai 
detto che «lo zombi coni 


baffi», cioè «quel pove- 
Tetto» di Occhetto non 
deve parlare. Altrimenti, 
ha affermato, «sarebbe 
un atto autoritario, di 
prepotenza camorrista. 
Ed io non sono mai stato 
nè sono mai stato chia- 
mato boss, nè di Sassari 
nè di Chiaromonti, nè di 
Castellammare di Sta- 
bia». Si è comunque det- 
to lieto di aver potuto da- 
Te a Gava l'occasione di 
compiere un gesto per 
acquisire «propiziatrice 
benevolenza nei con- 
fronti del Pds». Gli ex co- 
munisti — ha aggiunto 
— gliene sono. grati: 
«Nessuno lo chiama più 
camorrista — ha affer- 
mato Cossiga — ed amico 
dei camorristi», che egli 
abbia trattato con le Br 
tramite la camorra per 
salvare Ciro Cirillo. Nes- 
» suno, inoltre, «insinuera. 
più sulla parte oscura 
(falsità anche questa) 
avuta da suo padre nel 
salotto buono di cara 
Morlino (ai tempi del 
piano Solo, ndr). Una 
grazia da parte del Pds — 
è la sua conclusione — 
val bene un dolore dato 

adun amico». 
Elvio Sarrocco 


ROMA — Il presidente 
del Consiglio Andreotti 
resenterà giovedì alla 
amera. l'annunciato 
consuntivo dell'attivi- 
tà del governo, in vista 
dell'imminente —con- 
clusione della legisla- 
tura. Subito dopo farà 
lo stesso rapporto al 
Senato. La prossima 
dovrebbe essere quindi 
essere l'ultima  setti- 
mana di lavoro di ue 
sto parlamento. 3 
febbraio Cossiga po- 
trebbe sciogliere le Ca- 
mere, Gees così la 
strada alle elezioni per 
il 5 aprile, con il 3 mar- 
zo come scadenza per 
presentare le liste, e il 6 
apertura ufficiale della 
campagna elettorale. 
Questa, però, è già 
aperta e anzi si va Îa- 
cendo sempre più in- 
fuocata, a cominciare 
dalle durissime picco- 
nate del Capo dello Sta- 
to scagliate soprattutto 
contro il leader del Pds 
Occhetto, ma che non 
risparmiano la Dc. 


DODICI REGIONI CHIEDONO LA CHIUSURA DI INDUSTRIA, SANITA’, AGRICOLTURA, TURISMO 


E’ guerra ai «ministeri inutili» 


PROPOSTO UN DICASTERO PER LA CULTURA 


Il Psi vuole il «Minculcom» 


ROMA — La proposta è 
dei socialisti: creare 
nella prossima legisla- 
tura un ministero della 
Cultura e della comuni- 
cazione che si occupi 
specificatamente i 
tutti i problemi legati 
alla cultura finora di 
competenza di vari mi- 
nisteri. Il nome richia- 
ma alla memoria il 
«Min.Cul.Pop.»  (mini- 
stero della cultura po- 
polare) creato da Mus- 
solini, ed i socialisti 
hanno già pronta la ri- 
sposta ad eventuali ac- 
cuse polemiche. «A 
scanso di facili ironie 
sul Min.Cul.Pop. — ha 
affermato il responsa- 


bile culturale del Psi, 
senatore Bruno Pelle- 

ino, primo firmatario 

ella proposta di legge 
— precisiamo che i no- 
stri modelli sono istitu- 
zioni analoghe esistenti 
in Francia, Spagna e ora 
anche in. Svezia. E' 
chiaro — ha aggiunto — 
che una simile proposta 
a fine legislatura ha un 
significato puramente 
Ponaeo, e indica la vo- 
ontà di aprire la di- 
scussione su una base 
concreta». Con la crea- 
zione del ministero del- 
la Gultura e della comu- 
nicazione, secondo la 
proposta di legge, ver- 
rebbero abolite alcune 


POLEMICA |DECRETO 


Farnesina: 
«carriera lampo. 
per gli amici 

del ministro» 


ROMA — Sollevano an- 
cora polemiche le no- 
mine della Farnesina 
di ambasciatori e le 
REODOzIonI di persona- 
le della carriera diplo- 
matica. Il Pds ha pre- 
sentato un’interroga- 
zione al presidente del 
Congiglio dei ministri 
ed al ministro degli af- 
fari esteri, mentre il 
presidente della com- 
missione Esteri della 
Camera, Flaminio Pic- 
coli, con un articolo 
che apparirà oggi su 
«La . discussione» che 
esordisce con un signi- 
ficativo «povera Farne- 
sinal» manifesta «pro- 
fonda preoccupazione 
e malessere» per la si- 
tuazione che si è venu- 
ta a creare. 

L'interrogazione del 
Pds mira ad approfon- 

e se le notizie ap- 
parse sulla stampa nei 
giorni scorsi che ripor- 
tano i «commenti e le 

‘ermazioni di preoc- 
cupazione e sconcerto 
CERGIE diffusamente 
di personale. della 
Farnesina per l'alto 
numero di promozioni 
e per le accelerazioni 
eccessive di carriera 
dei promossi», corri- 
spondono al vero e se 
presidente del Consi- 
glio e ministro degli 
Esteri non ritengano 
opportuno informare 
«urgentemente il Par- 
lamento sui criteri se- 
guiti per la nomina di 
un così ampio numero 
di ambasciatori e pro- 
mozioni». L'interroga- 
zione sottolinea anche 
il pericolo di una «ten- 
denza a premiare per- 
sonale diplomatico che 
opera negli uffici della 
presidenza del consi- 
glio e tra i più stretti 
collaboratori del mini- 
stro degli Esteri». 


Lo Stato 

si tutela 

contro i danni 
delle «bionde» 


ROMA — I motoscafi se- 
estrati ai contrabban- 
ieri di sigarette saranno 
assegnati alle forze del- 
l'ordine che hanno fatto il 
sequestro. Lo prevede una 
norma del decreto sull'Iva 
che la Camera ha approva- 
to ieri mattina, Il provve- 
dimento ha avuto 247 voti 
favorevoli (i partiti di 
maggioranza più repubbli- 
cani e missini), 93 contrari 
(le opposizioni di sinistra) 
e natio astenuti (i radi- 
calì). Il decreto passa ora 
all'esame del Senato che 
dovrà convertirlo definiti- 
vamente in legge entro il 2 
marzo. 4 ì 
Le somme di denaro ri- 
cavate dalla vendita dei 
beni confiscati ai contrab- 
bandieri saranno destina- 
te all'acquisto di mezzi di 
trasporto e attrezzature 
er la lotta al contrabban- 
lo. Contestualmente l’as- 
semblea di Montecitorio 
ha modificato, accoglien- 
do un emendamento pre- 
sentato dal governo, le 
norme che hanno consen- 
tito il blocco della vendita 
della Marlboro su tutto il 
territorio nazionale. Sarà 
più difficile ricorrere allo 
strumento del blocco delle 
vendite: la Camera ha in- 
fatti innalzato i limiti ne- 


cessari EROE far scattare il 
rovvedimento. Il blocco 
lelle vendite potrà essere 

deciso non più dopo il se- 

questro di cinquemila chi- 
logrammi di sigarette in- 
trodotte di contrabbando 
ma di una quantità. DE al- 
lo 0,8 per mille del totale 
delle vendite in Italia della 
marca sequestrata. 

«In questo modo — ha 

o il socialista Carlo 

‘Amato — aumenta, di 
fatto, la quantità di siga- 

Tette sequestrate necessa- 

rie per far scattare i prov- 

vedimenti di blocco. Si 

tratta di una modifica che , 

segue l'accordo con la Phi- 
jp Morris, la quale si è im- 

pegnata ad una maggiore 

Fon nei fuea ri- 

ardo le vendite di con- 

Ero S 


competenze finora affi- 
date al ministero dei 
Beni culturali. e am- 
bientali ed a quello del 
Turismo e spettacolo. Il 
nuovo ministero in pra- 
tica verrebbe ad assor- 
bire le seguenti compe- 
tenze: dal ministero dei 
Beni culturali e am- 
bientali tutta la parte 
riguardante la cultura 
(compreso il patrimonio 
storico, artistico, mo- 
numentale ed i musei); 
dal ministero del Turi- 
smo e spettacolo tutta 
la parte riguardante lo 
spettacolo; dal ministe- 
ro delle Poste e teleco- 
municazioni tutta la 
parte riguardante l’e- 


FONDI 
Legge quadro 
mette ordine 
nel «turismo 
fai da te» 


ROMA — La commis- 
sione industria del Se- 
‘nato ha FPDIONALO, in 


sede deliberante, la 
nuova legge quadro sul 
turismo che modifica 


la legislazione attuale 
e che detta, pertanto, 
nuove regole per una 
più razionale discipli- 
na dell'impresa. turi- 
stica. Con la nuova LE 
e, che passa adesso al- 
esame di Montecito- 
rio, si indicano anche 
nuovi criteri per una 
più adeguata classifi- 
cazione delle strutture 
ricettive e per il mi- 
gliore esercizio di alcu- 
ne professioni specifi- 
che del settore, quali le 
ide turistiche e gli 
Interpreti. Per il gover- 
no un giudizio positivo 
è stato espresso dal 
sottosegretario Anto- 
nio Muratore (Psi) il 
quale ha anche preci- 
sato che le nuove risor- 


se messe a disposizione 


del ministero del Turi- 
smo, e pari a 275 mi- 
liardi, consentiranno 
«pur nel rispetto delle 
rispettive competenze, 
interventi sia regionali 
sia nazionali». Il rela- 
tore del provvedimen- 
to approvato, il demo- 
cristiano Elio Fontana, 
a sua volta ha precisa- 
to come con l’approva- 
zione della legge «sia 
stato delineato il ruolo 
del ministero del Turi- 
smo come coordinato- 
re, sia nei confronti 
della legislazione euro- 
pea sia nei confronti di 
quella regionale. Il mi- 
nistero del Turismo — 
ha spiegato Fontana — 
avrà compiti di armo- 
nizzazione e di coordi- 
namento su temi es- 
senziali, come le classi- 
ficazioni alberghiere e 
l'identificazione delle 
strutture ricettive». 


mittenza radiotelevisi- 
va; dal ministero degli 
Affari esteri gli istituti 
italiani di cultura all'e- 
stero; dalla presidenza 
del Consiglio il diparti- 
mento informazione ed 
editoria. Per quanto ri- 
guarda il ministero del 
Turismo e spettacolo le 
attribuzioni in materia 
di turismo passerebbe- 
ro al ministero dell'In- 
dustria. Per quanto ri- 
guarda il ministero dei 
Beni culturali e am- 
bientali le funzioni in 
materia di tutela del 
passaggio e degli altri 
eni ambientali verreb- 
bero trasferite al mini- 
stero dell'Ambiente. 


ROMA — Il regionalismo 
torna alla ribalta da pro- 
tagonista. Dopo oltre 
vent'anni di vane attese 
e di speranze deluse, ha 
scelto la strada dell'at- 
tacco diretto. Ieri, la ri- 
chiesta di un referendum 
che sopprima i ministeri 
dell'Industria, Sanità, 
Agricoltura e Turismo, 
votata a larghissima 
maggioranza da dodici 
consigli regionali (prima 
Lombardia, Veneto, Emi- 
lia-Romagha, Marche, 
Val D'Aosta, poi nelle ul- 
time ore anche Toscana, 
Umbria, Piemonte, Tren- 
tino-Alto Adige, Basilica- 
ta, Liguria e Lazio) è sta- 
ta presentata alla Corte 
di cassazione. 

E' il primo passo di un 
iter che, secondo quanto 
prevede l'articolo 75 del- 
la Costituzione, potrebbe 
portare — in assenza di 
un'adeguata revisione 


legislativa da parte del 
prossimo Parlamento — 
alla consultazione popo- 
lare nei primi mesi del- 
l'anno prossimo. La tap- 
pa successiva, una volta 
superato l'esame sulla 
regolarità delle procedu- 
re, sarà la valutazione 
sull'ammissibilità, di 
competenza della Corte 
costituzionale. All'ini- 
ziativa, che ha già otte- 


nuto ‘più del doppio dei | 


consensi necessari (per 
la richiesta di referen- 
dum basta il parere favo- 
revole di cinque consigli 
regionali) dovrebbero 
giungere nei prossimi 
giorni ulteriori adesioni, 
ininfluenti sul piano del- 
la legittimità, ma evi- 
dentemente significative 
sul piano politico. In ef- 
fetti, l'obiettivo dei pro- 
motori del referendum, 
che prevede anche un 
quesito relativo al Dpr 


616, sempre in materia 
di competenze regionali, 
non è tanto quello di 
giungere al referendum 
ad ogni costo, quanto 
quello di imprimere una 
netta accelerata a un 
processo di riforma im- 
pantanatasi nel corso 
della legislatura che sta 
per scadere. Di qui l'ur- 
genza conla quale è stata 
avviata la procedura in 
Cassazione. Un'urgenza 
accresciuta dal fatto che, 
una volta indetti i comizi 
elettorali, sarebbe stata 
improponibile qualsiasi 
richiesta di referendum. 
Ora — come ha sottoli- 
neato uno dei promotori 
dell'iniziativa, il sociali- 
sta Umberto Carraro, 
presidente del consiglio 
regionale del Veneto — 
governo e .Parlamento 
saranno messi di fronte 
alla necessità di affron- 
tare finalmente non solo 


CONSUNTIVO ALLE CAMERE 


Il governo si congeda giovedì 
E° già campagna elettorale di fuoco - Pds nel mirino 


Giovedì 23 gennaio 1992 


Di fronte ai continui 
attacchi del Quirinale 
Dei Forlani l'unica cosa 

a fare «è chiudersi in 
un riserbo assoluto». 
Questo è stato almeno 
il primo commento del 
segretario democristia- 
no con i cronisti che lo 
informavano dell'ulti- 
ma esternazione del 
presidente. Ma il segre- 
tario del Pds Occhetto, 
«ha denunciato una 
forsennata campagna» 
orchestrata contro il 
Pds e il suo segretario. 
Secondo Occhetto le 
picconate di Cossiga, 
gli «insulti» di Craxi, le 
«provocazioni» di Ri- 
fondazione comunista, 
stanno diventando un 
«fatto politico rilevan- 
te» con l'obiettivo di 
farfuorila Quercia. 

«Sono state dette 
molte cose sul partito e 
suîdi me — ha ricorda- 
to il leader del Pds —; 
io avrei SE soldi da 
Mosca, il Pds sarebbe 
un partito di venduti 
servi e subalterni al 


la soppressione dei mini- 
steri «sotto tiro», ma, più 
in generale, l'annosa e 
complessa questione del- 
la suddivisione delle 
competenze fra Stato e 
Regioni. In altre parole, 
non tanto per tagliare 
l'erba sotto i piedi del- 
l'autonomismo leghista 
— come ha precisato il 
delegato lombardo Giu- 
liano Sala — quanto per 
dare sbocco concreto a 
un processo avviato or- 


mai da anni, la prossima. 


legislatura dovrà mette- 
re in agenda con urgenza 
il riesame di quel «pro- 
getto Labriola» che ave- 
va già ottenuto, ma inva- 
no, larghi consensi pre- 
vedendo una radicale ri- 
scrittura . dell'articolo 
117 della Costituzione 
che concerne appunto il 
bilanciamento delle 
competenze statali e re- 
gionali. 


PRIME INDISCREZIONI SULLE LISTE DEI CANDIDATI DI PSDI E PLI 


Caccia a 


ROMA — Aperta da tuttii 
partiti in vista delle ele- 
zioni la caccia agli «ester- 


ni». Non fanno eccezione a . 


questa regola Psdi e Pli: 
anche per loro, definita 0 
quasi la «collocazione» dei 
capilista, resta da chiude- 
re il capitolo dei candidati 
che non provengono dagli 
apparati di partito. 

Di nomi, in questi gior- 
ni, ne circolano tanti. Î 
contatti sono stati già av- 
viati, ma una risposta de- 
finitiva, che sia positiva 0) 
negativa, in alcuni casi 
non è ancora giunta. Per il 
Psdi, ad esempio, è il caso 
di due «grandi» del mondo 
dello sport: una delle pen- 
ne più stimate del giorna- 
lismo sportivo, Gianni 
Brera, e «l'eroe» di Madrid 
che portò l'Italia calcistica 
al terzo titolo mondiale: 
Enzo Bearzot. Tra i proba- 
bili candidati nelle liste 
del Psdi trovano posto an- 
che due «eredi» illustri: 
uno della tradizione mo- 
narchica, il duca Amedeo 
d'Aosta, e uno della tradi- 
zione socialdemocratica, 
Giovanni Saragat, figlio di 
uno dei padri della social- 
democrazia italiana, Giu- 
seppe Saragat. 

Ma nel Psdi c'è anche 
chi non si ricandida, dan- 
do strada ad un parente: 
non si ripresenterà il vice- 
segretario Alberto Ciam- 
paglia, sostituito dal figlio 
Antonio, segretario della 
federazione di Napoli. E 
non si ripresenterà neppu- 
re Silvano Costi, lasciando 
via libera al fratello Robi- 
nio, oggi assessore all'edi- 
lizia al Comune di Roma. 

Il collegio del segretario 
Antonio Cariglia — che si 
candiderà alla Camera — è 
quello di Bari-Foggia. L'al- 
tro vicesegretario, Mauri- 
zio Pagani, potrebbe can- 
didarsi, sempre per la Ca- 
mera, a Torino. I due mini- 
stri del Psdi, Vizzini e Fac- 


Enzo Bearzot } 


chiano si presenteranno 
nei collegi di Palermo e Sa- 
lerno-Benevento-Avelli- 
no. Il capogruppo al Sena- 
to, Vincenza Bono Parrino 
si candiderà nel collegio 
senatoriale di Alcamo, 
mentre il presidente dei 
deputati del Psdi Filippo 
Caria si presenterà, per la 
Camera, a Napoli. 

Tra i nomi che potreb- 
bero far parte delle liste 


za «solida e affidabile» 
forza sulla quale i citta 


Scudocrociato 


impe; 


marasma politico e istituzionale, 


tranquillamente continuare ad inve- 
stire. Ruoterà attorno a questo con- 
cetto il FIEEGRRIO elettorale dello 


citaria Brandani e Guastalla (alla sua 
seconda campagna) fornirà a Piazza 
del Gesù la prossima settimana. Del- 
la partenza elettorale si è parlato a 
lungo ieri, nella sede di Palazzo Stur- 
zo dove il segretario Forlani ha riu- 
nito i vice Lega e Mattarella, il capo- 
gruppo al Senato Mancino (Gava è ri- 
masto a Montecitorio per precedenti 
i), il responsabile organizza- 
tivo Baruffi, il capo della propagan- 


gli «ester 


Eleonora Brigliadori 


socialdemocratiche c'è an- 
che quello della presenta- 
trice televisiva e attrice di 
teatro Eleonora Brigliado- 
ri, componente del consi- 
glio nazionale del Psdi. — 

Alla ricerca di esterni 
anche i liberali. Proseguo- 
no i contatti con il presi- 
dente della Confindustria 
Sergio Pininfarina, ancora 
indeciso. «A disposizione) 
del Pli si è messo Vittorio 
Sgarbi, mentre tra i muo- 


SARA’ QUESTO LO SLOGAN DEL PARTITO 
«Noi dc, solidi e affidabili» 

Il segretario Forlani incontra l’&quipe elettorale 
‘ROMA — Ancora fiducia alla Dc, for- 1 


nell'attuale 
dini possono Citaristi. 


e l'agenzia pubbli- 


da Pier Ferdinando Casini, il coordi- 
‘natore della giunta esecutiva D'An- 
drea e il segretario amministrativo 


Forlani ha voluto fare il punto sul- 
le cose.da fare per quanto riguarda 
l'aspetto procedurale, propagandi- 
stico e i convegni che il partito orga- 
nizzerà a cominciare da una conven- 
tion programmatica che si terrà a Fi- 
renze il 7 e 8. marzo alla quale saran- 
no invitati tutti i candidati della De- 
mocrazia cristiana. Sono previsti an- 
che un convegno sulla famiglia e il 
volontariato, a Bologna a fine feb- 
braio, un convegno a Milano sul te- 
ma Norde Sud e una serie di iniziati- 
. ve del Movimento giovanile. 


Fabrizio Frizzi 


vi» ci sarebbe anche il ge- 
nerale Giannattasio, di- 
messosi dalla carica di se- 
gretario del Consiglio su- 
premo di difesa per prote- 
sta nei confronti del mini- 
Stro Rognoni. Giannatta- 
sio potrebbe essere candi- 
dato a Milano perla Came- 
ra. 

Contatti sono stati av- 
viati anche con il condut- 
tore. televisivo Fabrizio 


ni» 


Frizzi e con Renato Poz- 
zetto, Più probabile la 
candidatura del primo che 
non del secondo, si dice in 
ambienti del Pli. Ma i libe- 
rali cercano di «pescare» 
anche nel mondo universi- 
tario, puntando in alto: i 
nomi che circolano sono 
quelli del rettore della 
Luiss Scognamiglio e della 
Bocconi di Milano, Monti. 
Quanto al segretario Re- 
nato Altissimo, il leader li- 
berale, sicuro capolista a 
Torino (in lizza con il sin- 
daco dimissionario del ca- 
poluogo piemontese, Za- 
none) potrebbe guidare la 
lista del Pli anche nella ca- 
pitale. Il vicesegretario vi- 
cario, Antonio Patuelli, si 
presenterà a Bologna, 
mentre l'altro vicesegreta- 
rio Roberto Savasta si can- 
diderà, sempre per la Ca- 


. mera, a Milano. 


Intanto la senatrice Su: 
sanna Agnelli ha annun- 
ciato che non si ricandide- 
rà alle prossime elezioni. 
Lo ha dettola stessa parla- 
mentare lasciando i lavori 
della direzione del Pri. 
«Ormai è sicuro, non mi ri- 
candido —ha affermato — 


‘ preferisco lasciare spazio 


ad altri». Susanna Agnelli 
non dà neanche molto pe- 
so al sondaggio che attri- 
buisce al Pri il 7 per cento 
alle prossime elezioni po- 
litiche. «Si sa come sono i 
sondaggi... E poi c'è il peri- 
colo che il troppo ottimi- 
smo porti ad abbassare la 
guardia». Susanna Agnelli 
ha ricoperto la carica di 
sottosegretario agli Esteri 
con la delega per le Ameri- 
che e per i rapporti cultu- 
rali. La senatrice nell’apri- 
le dello scorso anno si op- 

ose all'uscita dei onhi 
Blicani dal governo ed in- 
fatti non firmò il docu- 
mento di disimpegno che 
la direzione del'partito ap- 
provò in quei giorni. 


Psi. Insieme Cossiga, 
Craxi e Libertini dico- 
no che sarei uno stali- 
nista, oggi il capo dello 
Stato mi definisce uno 
«zombi». Per il segreta- 
rio socialista sarei poi 
un fanatico  violen- 
to...«Non si può andare 
avanti — ha ‘aggiunto 
— con questo attacco 
forsennato». 

Ma un «alt» a Cossi- 
ga viene questa volta 
anche dai repubblica- 
ni. Secondo il segreta- 
rio La Malfa il Capo 
dello Stato ha abbon- 
dantemente superato i 
limiti del consentito 
con le sue esternazioni 
e «le polemiche più 
aspre rivolte in tutte le 
direzioni: Corte costi- 
tuzionale, Csm, Parla- 
mento, Pero. cittadi- 
ni». Solo la vicinanza 
dello scadere del man- 
dato al Quirinale ha 
convinto il Pri a non 
chiedere formalmente 
le dimissioni di Cossi- 
ga. 


VERTICE 
Wojtyla cerca 
il dialogo 

con la Chiesa ‘ 
d’Oriente 


GITTA' DEL VATICANO la 


— Si conclude oggi il 
«vertice» dei nunzi vati- 
cani nell'Europa dell'Est 
e dell'Ovest ma, prim@' 
ancora della prevista dif- 
fusione di un comunica: 
to finale, s'è assistito ad 
una serie di dichiarazio” 
ni, precisazioni e messe @ 
punto da parte vaticana 
e dallo stesso Pontefio 
in merito all'argomento. 
più importante dei dibat- 
titi: i rapporti, piuttosto, 
deteriorati per la verità, 
tra cattolici e ortodossi. , 
C'è stato un momento 
in cui è ‘apparso anche 
agli osservatori più 
obiettivi che si stesse ar. 
rivando al «muro contro 
muro», una sorta di scon*. 
tro frontale tra i fedeli @ 
le gerarchie delle du@ 
Chiese, a causa degli 
«uniati», i cattolici di rito 
greco che son tornati alle 
posizioni preminenti di 
prima dello stalinismo; 
ma anche per l'asserità 
volontà della Santa Sede 
dii impiantare nuove dio- 
cesi nei territori «riser- 
vati» da secoli agli orto: 
dossi, facendo un'oper@ 
di proselitismo che ha 
fortemente irritato le 
cristianità orientali. Le 
quali, difatti, non hanno. 
inviato i propri rappre” 
sentanti al Sinodo dei ve”. 
scovi per l'Europa, mal 
grado la manotesa e l'in 
vito ufficiale del Pontefi- 
ceromano. ; 
L'assenza dei delegat! 
ortodossi russi, serbi: 
greci, romeni e bulga! 
dall'aula’sinodale è statà. 
lamentata ancora ieri d8 
Giovanni Paolo II nel di 
scorso che ha rivolto 4! 
fedeli all'udienza gene‘ 
rale in occasione dell'ini; 
zio della settimana & 
preghiera per l'unità del. 
cristiani; tuttavia, Pap?: 
Wojtyla si è mostrato al 
comodante. Ha auspic4 
to «una autentica e sil” 
cera cooperazione eci” 
menica», ha riconosciut0 
l'esistenza di «difficoltà. 
e incomprensioni» tra 1? 
parti, ha rilevato Lino 
portanza per il futuro dé 
vecchio continente. delli. 
cooperazione fra le Chie”, 
se e s'è augurato inf 
che «queste incompre!!” 
sioni siano presto sup? 
rate e che, attravers? 
contatti e delegazioni, 5 
possa pervenire ad W 
completo chiarimento 19° 
un clima di accresciut@; 
fiducia reciproca e di al 
tentica fraternità». i 
Possibilista, dunque.” 
Pontefice che vuole e1°” 
tare tra l'altro «ogni f0 7) 
ma di indifferentismM” 
spirituale e di confuslo 
nismo dottrinale», PS. 
por mano all'evangeli + 
zazione nel campo tecni 
co ° men Lore È; 
lello della c . 
della religione. Di qui li 
ragioni del rilancio d° 
movimento ecumeni00 
cominciare dal ripristt;; 
completo dei rappo!, 
congli ortodossi. 
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PERSONAGGI: BAZLEN 


Bobi (all’insaputa) Paradosso-clic 


Cultura 


Sulle vie dello «scomparso» e dei suoi mancati approdi 


Articolo di 
Alessandro Pellican 


Wi è stato un periodo del- 
la cultura italiana in cui i 
tritici hanno voluto rico- 

doscere una speciale va- 

dità al testo frammen- 
tario, Non esattamente 
Una supervalutazione 
del segno, del cenno, del- 


| l'allusione, ma una spe- 


Cie di attrazione che l’in- 
Compiutezza pareva 
Esercitare su di essi nel 
Nome dell'intuizione che 
li guidava verso la forma 
compiuta. In questa sor- 
ta di malleabile fluidifi- 
cazione del pensiero en- 
trava certamente lo sco- 
bo filologico, esegetico, 
ma anche, forse, la tenta- 
gione di preludere in 


| Qualche modo a quella 


Venerazione dell’effime- 
To che si sarebbe precisa- 
ta negli anni ‘80, e di cui 
Più tardi si sarebbe de- 
Cretata la condanna, con 
a consapevolezza che 
l'effimero non paga per- 
ché si elide da sè. 
| Giò ha portato, in pa- 
Tallelo, anche un minore 
entusiasmo verso quelle 
«ipotesi di lavoro» (gran 
rutta espressione, se 
Non usata dagli episte- 
Mologi) che sarebbero 
oi le scritture private 
Nell'ambito letterario. 
sare insomma che con 
l'attenuarsi di questo fe- 
Nomeno, gli editori ab- 
lano RSI fa mente un 
Concetto pi o di pro- 
Vincialismo na e 
tale comunque da lasciar 
beri i lettori di annoiar- 
Sì apertamente senza te- 
a di apparire ignoranti. 
E sulla scia di questa 


‘logica anche la stella di 


obi Bazlen sembra aver 
Perduto quel mordente 
editoriale che normal- 
Mente si solidifica attra- 
Verso le riedizioni. Tutto 
Questo per dire che Bobi 
Bazlen, al di là dell'inte- 
Tesse più che giustificato 
Che ne fece conoscere l'o- 
pa nel momento (e il 
‘atto è un po' casuale e 
Nn po' no) in cui andava 
di moda quel gusto sofi- 
Sticato per i materiali di 
h lcile perimetrazione, 

a finito per essere quasi 


Completamente ignora-. 


to. Tant'è che il Cudini, 
Nel suo spiritoso «Data- 
Tio 1990-1991», non lo 

enziona nemmeno e, 
Ron fosse per quel paio di 

‘agili ma ironici ricordi 
apparsi nelle recenti me- 
Morie di Giulio Einaudi, 
peri qualcuno non sareb- 

e nemmeno in grado di 
Sospettare quale funzio- 


ne fosse stata assolta da 
Bazlen nella più impor- 
tante e impegnata delle 
case italiane. 

Un ritorno nell'ombra 
forse? Oltre alla più affa- 
scinante delle spiegazio- 
ni (ma non per questo 
meno insufficiente), 
quella psicologica, così 
bene impostata da Fabri- 
zio Onofri in uno straor- 
dinario articolo rievoca- 
tivo apparso su «Umana» 
in occasione della morte 
dell'amico, vi è anche 
quella che scaturisce dal 
rapporto del personaggio 
con le case editrici. 

Onofri, | necessaria- 
mente ignaro dell'uso 
odierno di quelle precise 
notazioni, ebbe modo di 
scandagliare già nel ‘44 
(nel suo «Manoscritto», 
poi pubblicato da Einau- 
di nel ‘48) la personalità 
di Bazlen, Nell'occasione 


«questi appariva sotto il 


nome di Ans (evidente 
triestinizzazione voluta 
da Bazlen) e offriva di sè 
un'immagine perplessa e 
sfuggente, oltreché au- 
toironica, che spiega già 
una implicita riluttanza 
a unrapporto fermo e co- 
stante con la propria 
stessa vita. 

E la preoccupazione 


odierna concorda con 
questa visione di un Baz- 
len che pare sfuggirci 
tantalicamente dalle ma- 
ni quando non siano le 
mode, seppure le più no- 
bili mode della lea a 
trattenerlo per quei lem- 
bi residuali che la noncu- 
ranza del personaggio 
avrebbe omesso di ritira- 
re in sè con preordinato 
spirito di rinuncia. 
Quanto alla questione 
delle case editrici, sareb- 
be bene che si guardasse 
con chiarezza alla rever- 
sibilità di un Tappazto: è 
vero che Einaudi, Feltri- 
nelli e ‘Adelphi .non 
avrebbero potuto essere 
quelle che furono e sono 
senza di lui, ma va detto 
anche che, senza di esse, 
Balzen non avrebbe po- 
tuto essere quello che fu. 

La ragione sta nell'in- 
dole di Bobi. Le case edi- 
trici furono infatti per 
Bobi Bazlen quei «luoghi 
fatali di esistenza» che 
Fabrizio Onofri intuì nel- 
l'ottica di una mera di- 
mensione psicologica, e 
che vanno invece riferiti 
a esse, perché Bobi era 
così incapace di mettere 
radici, eppure era attrat- 
to dai punti fermi dello 
Spirito, una sorta di ince- 
spicamento nei simboli 


Bobi Bazlen in una foto di Gerti Tolazzi. Il suo rapporto conle case editrici 


di ciò che può somigliare 
a una vita dal tenore or- 
dinario. 

Intuttala sua vita egli 
non pensò ad altro che 
alla propria autonomia, 
ma. nei fatti non dimo- 
strò quasi mai di averla 
raggiunta. Il che si riper- 
cosse anche sulla sua in- 
capacità sostanziale di 
essere creativo e lo pose 
nella necessità — non già 
di cimentarsi nella criti- 
ca letteraria — ma di af- 
finare un fiuto prodigio- 
so per i grandi eventi let- 
terari ancora di là da ve- 
nire. Da qui il senso di 
slegatezza, le frasi simili 
a note a margine, e quel- 
la preoccupazione cen- 
trifuga che diviene pal- 
pabile, per esempio, nel 
suo «Capitano di lungo 
Corso». Un romanzo che 
termina, paradossal- 
mente, con la propria 
preparazione, dove 
connotato generale di un 
ribaltamento speculare 


offre una prima parte. 


quasi narrativa, mentre 
alla seconda pare venga- 
no affidate le perplessità 
orali di un riordino delle 


‘ idee. ; 


«Abbandonava i fogli 
nelle macchine per scri- 
vere — ricordò qualche 


fu di proficuo scambio reciproco, anche se il triestino non si «ancorava» da 
alcuna parte. Oggi, dopo un primo interesse, è abbastanza trascurato. 


EDITORIA: BILANCIO 


anno fa la signora Rase- 
ni-Zevelechi, alludendo 
a un breve periodo in cui 
Bobi fu assunto come im- 
piegato in una casa di 
spedizioni triestina — e 
poi, per prenderci in giro, 
canticchiava una canzo- 
netta popolare slovena». 
In quei tempi, già molto 
versato per le lingue, so- 
leva abbonarsi a un nu- 
‘mero considerevole di ri- 
viste letterarie europee. 
La cosa ebbe inizio fin 
dagli anni giovanili, ma è 
noto che egli la presenta- 
va come una forma di ec- 
centricità: mentre l'in- 
telligenza e la pressoché 
totale incapacità di ap- 
plicarsi con costanza a 
un'occupazione regolare 
fecero il resto. 

Alla sua morte, nel 
‘65, Trieste fu colta im- 
preparata. Con l'unica 
eccezione della rivista 
«Umana», che gli dedicò 
ampi e commossi ricordi. 
Del Testo, i legami politi- 
ci con Trieste si limitaro- 
no a una breve rimpa- 
triata in occasione dei 
funerali della madre, nè 
va dimenticato che la cit- 
tà, calamita di facili ab- 
bandoni retorici, costituì 
per Bazlen, proprio per 
questo motivo, il campo 
ideale per l'attuazione 
pratica di un disegno di 
ribellione, Anche gli ami- 
ci Mirko Giaja, Nello 
Stock e Livio Corsi non lo 
incontrarono che rara- 
mente. 

E se da una partela ra- 
gione mentale determi- 
nò, con la nevrosi, l'im- 
possibilità quasi fisica di 
un ritorno a Trieste, dal- 
l'altra egli avrebbe forse 
voluto vivere all'insapu- 
ta dei propri concittadi- 
ni: il che sarebbe stato 
del tutto impossibile in 
una Trieste, specie quel- 
la letteraria, dove tutti 
sapevano tutto di tutti. 
Perciò si risolse di nutri- 
Te, se così si può dire, la 
propria bulimia lettera- 
ria altrove. 

Del resto, paradossal- 
mente, fu egli stesso a 
presentare qualche volta 
i caratteri dell'intrigan- 
te, adagnandosi con 
ciò l'appellativo di anti- 
patico. Ma se a Trieste 
ebbe qualche nemico (0 
che a lui pareva tale), du- 
rante la «diaspora», non 
sopportando l'idea di 
averne, riuscì nel pro- 
prio intento dissolvendo 
sul nascere, con la va- 
ghezza dei ruoli, il peri- 
colo delle altrui acrimò- 
nie. 


Libro bianco sui libri dell’anno 


Successi e fiaschi, lettori e librerie al microscopio, per capire «dove andiamo» 


Se non s’arrabbia stavol- 
ta, non s‘arrabbia mai 
diù. Oriana Fallaci è sta- 
(purtroppo per lei) 
essa in un'affettatrice. 
e sono usciti pezzi del 
o famoso romanzo 
nsciallah» (nel senso 
que il romanzo è stato 
ettagalmente fatto a 
Dezzi). Autore dell'im- 
‘esa è Mario Barenghi, 
mn «Tirature ‘91», prezio- 
So libretto a cura di Vit- 
Orio Spinazzola, appena 
cito nei tascabili Ei- 
audi (pagg. 291,:lire 11 
Mila). Intitolato «Oriana 
® Omero» il saggio critico 
Monta e smonta gli in- 
edienti del lungo e 
blicizzato romanzo- 

e, e finisce per dimo- 
‘arne una sorta di i 
lonsistenza. «Inscial- 
t00? sarebbe troppo au- 
biografico, troppo pie- 
0 di retorica e ridon- 
Nze, con personaggi 
e assomigliano tutti 


Motore Diesel compie 
Ut'anni: questo pro- 
tlsore, amato e odiato a 


(flia), a volte accusato 
ùn quinare più della 
fprma e a volte assolto, 
}grevettato infatti nel 
tra Sa Il suo Lento 
ingegnere tedesco 
idol? Dizol, che a que- 
aa Motore dovette la fa- 
Guai probabilmente, 
tempo, la morte. Il 29 set- 
; Te 1913 Diesel 
te quparve infatti in ma- 
ad ‘Urante una traversa- 
Ùtang a Manica, in ctirco- 
Dice misteriose. 


lesel era nato a Pari- © 


uno stile di «patetismo 
enfatico», con un intrec- 
cio pomposo, ma alla ve- 
rifica esile. 

Che cosa è successo, 
dunque? E° successo che, 
con una buona squadra, 
Spinazzola è tornato a 

uardare dentro e dietro 
1 fatti dell'editoria:(come 
in «Pubblico», una serie 
di annuali rendiconti sul 
libro editi fino a qualche 
tempo fa da Milanolibri) 
e l'indagine, di questi 
tempi, non può che esse- 
re sfrangiata. Ovvero, al- 
ternativa rispetto ai ca- 
noni della più consueta 
critica letteraria. Sceglie 
infatti di occuparsi delle 
‘pubblicazioni che vanno 
per la maggiore, ma di 
cui i «veri» critici non si 
occupano mai; best-sel- 
ler, romanzi storici, gial- 
li, «horror», libretti da 
edicola, ‘antologie, libri 
di scuola, sconfinando 
per forza di cose in bi- 


gi da genitori tedeschi, il 
18 marzo 1858. Appas- 
sionato di meccanica fin 
da giovane, si iscrisse al 
Politecnico di Monaco di 
Baviera, dove studiò con 
Karl von Linde, conside- 
rato uno degli inventori 
del principio del frigori- 
fero. 

Erano gli anni in cui 
gli scienziati di tutto il 
mondo cercavano di mi- 
gliorare il motore a vapo- 
re, che fu certamente tra 
gli artefici della rivolu- 
zione industriale, ma che 
era troppo poco potente 


rispetto al peso. I tede- 


schi Karl Benz, Nikolaus 


blioteche, in case editri- 
ci, in librerie e supermer- 
cati, in terze pagine e 
supplementi, fra i 
«esordienti» e perfino fra 
i libri degli immigrati. — 

Il passo di marcia, in 
questo percorso, è abba- 
stanza deciso. I libri non 
sono parole se non in 
piccola percentuale. Il 
resto è un'industria che 
ha pochi soldi per fare 
sufficiente pubblicità ai 
suoi prodotti. Esempio: 
nel ‘90, su un fatturato 
di 3370 miliardi, solo 90 
sono stati spesi in quella 
direzione. Motivo: il li- 
bro si compra una volta 
sola, non giustifica per- 
ciò un «martellamento» 
comei detersivi. 

Ma c'è caso e caso. 
Marcello D'Orta e i bam- 
bini napoletani si son 
fatti pubblicità da sè, e 
«Io speriamo che me la 
cavo» è un successo fatto 
di elementi complessi, 


come spiega Maria Sofia 
Petruzzi in «I giochi del 
maestro». Viceversa, il 


genere «horror», su cui. 


anche la Mondadori ha 
puntato con forza, è sta- 
to una delusione: degli 
Oscar si vendono 4-5000 
copie sulle 7000 tirate, e 
un mensile da edicola è 
stato pesantemente ridi- 
mensionato. 7 

Vi sono in questi seg- 
mentati percorsi (che 
hanno al centro l'invisi- 
bile e imprendibile letto- 
re, che nessuno oggi sa 
più identificare con cer- 
tezza) alcuni dati assai 
schizofrenici: se l'«Uni- 
tà» regala un libro, al- 
zando il costo del gior- 
nale, aumenta anche di 
350 mila copie le vendi- 
te, però le librerie in Ita- 
lia sono ridotte al lumi- 
cino (erano 4550 nell'87, 
sono 1417 oggi). Nell'89 
sono usciti quasi 34 mila 
libri (di cui 20mila erano 


novità), con un aumento 
del 12 per cento abbon- 
dante rispetto all'anno 
prima. Ma si calcola che 
i lettori negli ultimi tre 
anni siano calati di qua- 
si il 4 per cento. 

Come districarsi tra 
‘messaggi così diversi, fra 
albe e tramonti che si so- 
vrappongono? Specializ- 
zandosi, Lo hanno fatto 
le piccole case editrici, e 
hanno spesso. vinto la 
partita. Lo dovrebbero 
fare le librerié, perchè al- 
trimenti il supermercato 
avanza e mangia. Lo do- 
vrebbero fare gli editori 
più grandi, che invece 
spesso vorticano in una 
selva di costosi desideri; 
libri che si vorrebbe fos- 
sero dei successi, e che 
poi non lo sono. Vedi, per 
tornare all'inizio, la Fal- 
laci. Dopo il gran «batta- 
ge», vendite al di sotto 
delle aspettative. 

g.a.b. 


FOTO / FIRENZE 


Leonard Freed, immagini sempre s 


«Stazione di poliz 


orprendenti 
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: una foto di Leonard Freed, scattata a New York nel ‘79. Al grande fotografo 


americano, tra i più apprezzati fotoreporter della famosa Agenzia Magnum, la Fratelli Alinari di 
Firenze dedica una mostra aperta fino a metà marzo. 


FIRENZE — «Avevo il male degli ebrei, 
sono partito, ho fatto un reportage su dî 
loro e sono guarito. Avevo il male dei 
tedeschi e ho fatto un reportage su di 
loro. Avevo il male dei negri, avevo an- 
che il male della polizia americana e 
perciò ho fatto un reportage anche su 
di loro. Invece di andare dallo psichia- 
tra mi curo da solo con l'aiuto della 
macchina fotografica. Ma c'è sempre 


un nuovo male da vincere. Forse uno di ‘ 


questi finirà per uccidermi». 

La fotografia come esorcismo, la fo- 
tografia come destino. Oscilla tra que- 
sti poli l'arte di Leonard Freed, al quale 
la Fratelli Alinari dedica una splendida 
mostra («Fotografie 1954/1990», aperta 
fino al 15 marzo nel Museo di Palazzo 
Rucellai, e un altrettanto splendido ca- 
talogo, con un'introduzione di Stefanie 
Rosenkranz. 

Chi ama generalizzare anche l'arte 
della fotografia (il ritratto, il paesaggio, 
la foto sociale, il fotogiornalismo, ecc.) 
stenterà non poco a «inquadrare» 
Freed, che infilza e scavalca i «generi» 
con una sua, trasversale e onnicom- 
PIEUSIE filosofia dell'immagine. Una 

filosofia che l'artista ha riassunto in 
poche parole all'inaugurazione della 
mostra: documentare «la realtà del vi- 
vere, con il suo rapido alternarsi di 
gioie e di tragedie». Così, Freed è capa- 
ce di straordinari colpi d'ala di ironia e 
di humour nel cogliere certi aspetti ca- 
suali della vita d'ogni giorno, sotto ogni 
cielo; ma è anche capace di fissare con 
doloroso realismo i drammi delle guer* 
re, le violenze della criminalità, lo 
squallore dei ghetti, le testimonianze 


FOTO / MILANO 


Reporter con 


del «male di vivere» che coinvolge an- 
ziani, emarginati, diseredati. Il comu- 
ne denominatore? Una qual inclinazio- 
ne al paradosso visivo, allo spiazza- 
mento dello spettatore: per far scattare 
un meccanismo di sorpresa, ma anche 
di benefica riflessione. 

Nato a Brooklyn nel '29 da una fami- 
glia di ebrei russi, Freed si è accostato 
quasi per caso alla fotografia (voleva 
fare il pittore, ma senza troppa buona 
volontà), e ben presto ha trovato il suc- 
cesso come reporter, con foto pubblica- 
te su quotidiani e riviste di tutto il 
mondo, fino a entrare a far parte della 
mitica Agenzia Magnum. «La nostra 
professione sono i disastri, e il lavoro 
non ci mancherà mai» ha detto un gior- 


,no (con un filo di doveroso cinismo) alla 


sua allieva Rosenkranz; e ne danno te- 
stimonianza, in mostra, le foto dei con- 
flitti arabo-israeliani, delle sommosse 
nell'Irlanda del Nord, della rivoluzione 
anti-Ceausescu in Romania (ma anche 
«disastri» più circoscritti e privati, co- 
me confermano le foto di cronaca nera 


scattate a New York). Ma, anche qui, il: 


paradossale fa capolino: dopo la guerra 
dei sei giorni, nella sabbia del Sinai gia- 
ce (in primo piano) un mucchietto d'os- 
sa umane; ma, sullo sfondo, c'è chi sta 
per concedersi (incurante) un refrige- 
rante tuffo in mare... 

Tenero e crudele, Leonard Freed: co- 
me la vita che ritrae in mille risvolti. 
Una mostra da vedere, la sua. O almeno 
da assaporare nel magnifico catalogo 
che la correda. 

m.i. 


MILANO — Dapprima 
fotografo clandestino 
per la Resistenza, entrò 
a far parte dell'agenzia 
Magnum nel 1950. Fer- 
mò in famose immagini 
attimi di vita di un gio- 
vane lappone; l’arrivo 
di Ciu En-Lai in Europa 
per la prima conferenza 
internazionale sull'uso 
pacifico dell'energia 
atomica; un enorme di- 
sastro minerario in Bel- 
gio, con 236 morti; la 
guerra d'Algeria (repor- 
tage che, per motivi po- 
litici, non fu mai pub- 
blicato): questa la car- 
riera di Taconis 
(Rotterdam 1918-To- 
ronto 1979). Trentacin- 
que anni di fotografia, 
in più di un centinaio di 
immagini, saranno te- 
Stimoniati dalla mostra 
che si apre il 28 gennaio 
alla Galleria «Il Dia- 
framma» di Milano, 
unica tappa italiana di 
un itinerario espositivo 
iniziato nel 1989. 


FOTO 
Magnum: 
un mito 


MILANO — S'inau- 
gura oggi, alla Ro- 
tonda della Besana 
(dove rimarrà 
aperta fino all'8 
marzo), una grande 
rassegna dedicata 
alla famosa agenzia 
fotografica Ma- 
gnum e alla sua vi- 
cenda, iniziata nel 
1947. Organizzata 


in esclusiva per l'I- 


talia dalla Fratelli 
Alinari, la mostra 
reca il sottotitolo 
«Il mondo visto dai 
fotografi di Ma- 
| gnum», e propone 
opere dei fondatori 
dell'agenzia, Henry 
Cartier-Bresson, 
‘Robert Capa, David 
Seymour, e di tutti 
gli altri prestigiosi 
reporter (tra cui l’i- 
taliano Scianna) 
SHeCpEI quasi 50 
anni hanno lavora- 
to per «Magnum». 
Il monumentale ca- 
talogo è edito da 
Alinari-Rizzoli. 


forza e pietà 


Le foto di Taconis, 
piene di forza e insieme 
di pietà, risentono del- 
l'epoca in cui furono 
scattate (soprattutto gli 
anni Venti e Trenta, 
percorsi da nuove cor- 
renti culturali come l’e- 
spressionismo, il dadai- 
smo, il Bauhaus) e so- 
prattutto della lezione 
della Magnum. Quando 
si ‘staccò dall'agenzia 
(dopo la «censura» delle 
foto algerine), si ritirò a 
vivere in Canada, dedi- 
candosi a foto di bambi- 
ni — specie handicap- 
pati —e aritrarre la na- 
tura, lavorando attiva- 
mente per riviste come 
«Star Weekly» e «Time 
Life». Intutte le sue im- 
magini ci sono una forte 
carica d'umanità e una 
grande partecipazione 
emotiva, evidenti nel 
suo interesse per le fi- 
gure «ai margini», i na- 
tivi e le loro condizioni 
di vita, gli immigrati e 
la loro cultura. 


E il motore «bruciò» anche il suo inventore 


Otto e Gottlieb Daimler 
avevano messo a punto il 
motore a scoppio, prima 
a gas poi a benzina, ma 
Diesel era deciso ad an- 
dare. oltre: voleva un 
propulsore più efficiente 
di quello a benzina, e so- 
prattutto in grado di es- 
sere alimentato con i 
combustibili più diversi 
e meno pregiati. 

Egli pensò allora di co- 
struire un tipo di motore 
a scoppio nel quale il car- 
burante non si sarebbe 
incendiato per mezzo di 
una scintilla elettrica, 
ma a causa di una fortis- 


sima compressione. Tale 
compressione avrebbe 
portato la temperatura 
nel cilindro fino oltre i 
mille gradi centigradi, 
innalzando così il rendi- 
mento del motore e met- 
tendolo in grado di bru- 
ciare quasi «di tutto» (an- 
che carbone in polvere, 
come poi avvenne). 
Furono necessari ben 
quattordici anni di lavo- 
ro per realizzare il moto- 
Te, ma l'ostinazione e la 
pazienza dell'ingegnere 
tedesco ebbero la meglio. 
Così il figlio dell'invento- 
re, Eugen, descrisse nel- 
la biografia del padre il 


momento in cui il motore 
diede i primi sussulti: 
«Diesel e il suo assistente 
Linder lavoravano nel 
laboratorio di Augsburg. 
A un certo punto Linder 
si accorse che il motore 
cominciava a far tendere 
la cinghia di trascina- 
mento e capì che si era 
verificata . la prima 
estrinsecazione di ener- 


la. Compreso del signi- 


icato del momento, Lin-. 


der si tolse in silenzio il 
berretto. Diesel vide il 
gesto, capì e corse a 
stringergli la mano con 
gioia silenziosa. Più tardi 
Diesel tornò a casa, palli- 


do e tremante; abbracciò 
la moglie e cadde in un 
lungo pianto». 

Nel 1897 Diesel co- 
minciò a fabbricare, in 
serie i suoi motori con 
l'aiuto degli industriali 
dell’ acciaio Krupp. Pre- 
vedeva che il suo propul- 
sore sarebbe stato impie- 
gato con successo non 
solo per fornire energia 
alle fabbriche ma anche 
sui treni, sulle navi e sui 
camion, come puntual- 
mente poi avvenne, 

L' inventore tedesco 
non fece però in tempo a 
vedere tutto questo. La 


sera del 29 settembre 
1913 siimbarcò nel porto 
belga di Anversa sulla 
motonave «Dresden)» alla 
volta dell'Inghilterra, 
dove era stato convocato 
dall'ammiragliato bri- 
tannico per una serie di 
colloqui riservati. Era in 
compagnia di tre soci. 

Il mattino dopo, all'ar- 
rivo della nave, Diesel 
non era più fra i passeg- 
geri. Le ricerche in cabi- 
na mostrarono che il let- 
to era rimasto intatto, I 

iornali parlarono subito 
di suicidio, ricordando 
recenti problemi finan- 
ziari dell'inventore, ma 


la famiglia negò questa 
ipotesi. _. t 
Una settimana più tar- 
di alcuni pescatori olan- 
desi ripescarono il corpo 
di un annegato. Gli tro- 
varono addosso alcuni 
oggetti che Eugen rico- 
nobbe come quelli del 
padre, ma spare sitrat- 
tò di procedere al ricono- 
scimento da parte dei fa- 
miliari il cadavere scom- 
parve e non venne più ri- 
Togo 
4 timo capitolo del 
giallo di Diesel si svolse 
alla fine della prima 
guerra mondiale, quando 
un tedesco rivelò di esse- 


Te stato l'autore dell’ as-- 


sassinio: avrebbe gettato 
Diesel fuori bordo, du- 
rante la navigazione nel- 
la Manica, su istruzioni 
del servizio segreto tede- 
sco che voleva impedire 
ad ogni costo il colloquio 
fra l'inventore e lo stato 
maggiore britannico. Il 
tedesco non fornì tutta- 
via prove convincenti, 
né fu mai possibile appu- 
rare quale segreto indu- 
striale-militare custodi- 
va Diesel: l'enigma della 
sua fine è rimasto a tut- 
t'oggi insoluto. 

Giorgio Rivieccio 
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ROMA — Quindici «mazis- 
kim» sono stati ascoltati fi 
nora dagli investigatori 
che indagano sull’ accol- 
tellamento di due extraco- 
munitari avvenuto nella 
notte tra lunedi e martedi 
a Colle Oppio, nel centro di 
Roma, ad opera di un 
ippo di giovani con la 
testa rapata. Il lavoro de- 
gli inquirenti per l’ identi- 
cazione dei responsabili 
incontra difficoltà in 
quarta i due feriti hanno 
etto di non essere in gra- 
do di riconoscere gli ag- 
gressori, che avevano i 
volti coperti. 

La pista «politica» ri- 
conducibile ai naziskin 
viene considerata priori- 
taria anche se, per scrupo- 
lo, non è esclusa quella le- 
Fa al mondo degli stupe- 

‘acenti, ad esempio, una 
vendetta per una dose «ta- 
gliata» male. A dare credi- 
to all’ ipotesi principale è 
il fatto che le vittime han- 
no Jacoonialo It aver sen- 
tito gridare gli aggressori 
«fuori gli CR dall'T- 
talia». Gli investigatori ri- 
tengono, peraltro, poco 
probabile che i due extra- 
comunitari abbiano pen- 
sato di giustificare con 
una motivazione così par- 
ticolare una SegrESaiono 
dovuta invece ad altre ra- 
gioni. 

I due feriti e gli altri due 
uomini che erano con loro 


CAMORRA |COLLISIONE 


Condannato 
a nove anni 
il boss 
Nuvoletta 


NAPOLI — Nove anni di 

-reclusione: è questa la 
sentenza che, in piena 
notte, la prima sezione 
penale del Tribunale di 
Napoli ha emesso nei 
confronti del superboss 
Lorenzo Nuvoletta. E ci 
sono volute ben dodici 
ore di consiglio per eti- 
chettare don Lorenzo co- 
‘me un capo clan. E' in- 
fatti proprio la prima 
volta che Nuvoletta è im- 
putato di associazione a 
delinquere di stampo ca- 
morristico. 

E mentre in Tribunale 
l'altra notte si leggeva la. 
sentenza, a Marano, una 
cittadina vicino Napoli, 
regno incontrastato del 
boss, alcuni ignoti met- 
tevano a SOgguadro e de- 
rubavano . l'ufficio del 
commissario prefettizio 
del Comune; uno dei sei 
sciolti lo scorso settem- 
bre dal ministro Scotti 
per sospette infiltrazioni 
camorristiche. Durante 
la notte i ladri hanno 
portato via una consolle 
dell'800 del valore di cir- 
ca due milioni e proba- 
bilmente documenti e at- 
ti della precedente giun- 
ta. 

Can il capo della "’cu- 

ola’ partenopea, Nuvo- 
letta, sono stati condan- 
nati anche Pasquale 
Scotti (4 anni e 6 mesi) e 
Luigi Romano (5 anni) 
colpevoli di estorsione; 
Mattia Simeoli, Giovanni 
Del Prete (3 anni per en- 
trambi) e Vincenzo Simo- 
nelli (4 anni) per associa- 
zione camorristica; 
Maurizio Leazza (3 anni 
e 6° mesi) per tentata 
estorsione. Lunga anche 
la lista delle assoluzioni: 
Eduardo Nuvoletta (fi- 
glio di Lorenzo), Antonio 
Agizza, Domenico Roma- 
no (figlio di Luigi), Emilio 
Cerullo e Carmine Espo- 
sito. E 

E sono proprio gli im- 
prenditori edili Agizza e 
Romano gli altri perso- 
naggi di spicco di questo 
processo. Erano accusati 
di far parte dei "colletti 


bianchi" della camorra e . 


di E RIO una holding 
industriale che servisse 
esclusivamente come 
veicolo di riciclaggio di 
denaro sporco. 


ECCEZIONALE SCOPERTA IN CENTRO A VERONA 


Quella politica è considerata 


prioritaria, anche se non è 


stata esclusa quella legata 


al mondo degli stupefacenti 


esono riusciti a fuggire so- 
no stati già ascoltati più 
volte. Altre difficoltà per 
le indagini derivano, dal 
forte Sono di gruppo dei 
«naziskin» e dalla solida- 
rietà tra i singoli indivi- 
dui. Per cercare di fare 
breccia, le indagini si sono 
estese anche ad ambienti 
vicini a quello delle teste 
Tapate. 

Alle indagini dei carabi- 
nieri sta contribuendo an- 
che la Digos. Le condizioni 
dei feriti, Lazhar Meloumi 

‘e Lasaad Bridi, migliorano 
anche se per il secondo la 
prognosi è ancora riserva- 
ta per precauzione. Il «mo- 
vimento politico», l’ orga- 
nizzazione di destra alla 
quale si dice i naziskin sia- 
no vicini, in una nota «in- 
dividua il tentativo di as- 
sociare a episodi di violen- 
za contro individui extra- 
comunitari ogni opposi- 


zione alla folle politica di 
immigrazione condotta 
dal nostro folle governo». 

Questo tipo di campa- 
gna, secondo movimento 
politico, si ‘articola in due 
campi; «corpi separati del- 
lo Stato compiono in pro- 
prio le azioni criminali 
(delitti della uno bianca); 
vengono trasformati in ag- 
gressione razzista episodi 
che con ilrazzismo e la po- 
litica nulla hanno a che fa- 
re (l' accoltellamento dei 
due nordafricani, entram- 
bi con precedenti per 
spaccio d' eroina, danneg- 
giamento e furto al colle 
oppio)». 

Nel ricordare che l’ or- 
ganizzazione ha a Roma 
‘mille persone tra cui dieci 
skinhead, nella nota si de- 
nuncia «il tentativo di cri- 
minalizzazione del movi- 
mento Skinhead condotto, 
tra gli altri, in prima per- 


Interni ; Cronache 
XENOFOBIA /GLI EXTRACOMUNITARI ACCOLTELLATI A ROMA 


Naziskin, due piste 


sona dal msi». Proprio al- 
cuni giovani missini han- 
no passato l'altra notte in 
tenda a Colle Oppio con 
striscioni di condanna del- 
l'aggressione. 

Numerose sono state 
anche ieri le reazioni. 
L'ufficio stampa del Msi- 
Dn in un comunicato di 


Riccardo Andriani, segre- 


tario nazionale del F.D.G., 
afferma: «L'ignobile  ag- 
gressione di per sè gravis- 
sima non può essere presa 
a pretesto per coinvolgere 
nella criminalizzazione 
dei cosiddetti naziskin , 
anche un'area politica che 
pone seriamente il proble- 
ma dell'immigrazione. 
Prima di agitare il fanta- 
sma del razzismo che ov- 
viamente noi condannia- 
mo nel modo più fermo, 
occorre far piena luce sui 
moventi reali dell'aggres- 
sione. Non dimentichiamo 
che io del Colle Op- 
pio è abitualmete frequen- 
tato da bande di spacciato- 
riedi pese 

La federazione delle or- 


ganizzazioni e comunità. 


straniere in Italia (Focsi) 
ha comunicato di aver in- 
viato al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 


. e a tutti i capi dei partiti 


politici un messaggio nel 
quale si sollecitano anche 
misure legislative a favore 
degli immigrati. 


XENOFOBIA /COSSIGA IN OSPEDALE 
Scuse di Stato per i due feriti 


«Sono certo che non tutti gli italiani sono così» 


/ DISPOSTE NUOVE PERIZIE A LIVORNO 


ROMA — Scuse di Sta- 
to per i due nordafrica- 
ni accoltellati a Roma. 
All'ospedale San Gio- 
vanni di Roma, dove 
sono giunti lunedì not- 
te ridotti in gravi con- 
dizioni denunciando 
l'aggressione razzista 
dei naziskin, Lazar Me- 
loumi e Lasaad Bridi 
(ancora in prognosi ri- 
servata) hanno ricevu- 
to, alle 15 di ieri, la vi- 
sita ufficiale del Presi- 
dente della Repubblica 
(nella foto). «Ho detto 
loro di essere certo che 
non tutti gli italiani so- 
no così e con mia con- 
solazione hanno accet- 
tato le mie scuse», ha 
dichiarato Cossiga 
uscendo dal reparto, 
presidiato dalle forze 
dell'ordine, accompa- 
gnato dal sindaco di 
Roma Franco Carraro, 
dal capo della polizia 
Vincenzo Parisi e dal 
prefetto della capitale 
Ferdinando Masone. 


All'algerino Lazar 
Meloumi con cui si è 
intrattenuto per dieci 
minuti, Cossiga ha det- 
to che l'agguato subito 
al Colle Oppio è stato 
«un'autentica mascal- 
zonata». Accolto dal- 
l'entusiasmo! della fol- 
la, per lo più parenti 
dei malati che aspetta- 
vano di accedere ai re- 
parti, Cossiga ha ag- 
giunto che queste «cose 
indegne» ci avvertono 
che «ideologie nefaste 
come il razzismo anche 
quando sembrano 
schiacciate possono 
sempre rialzare la te- 


: sta». «Non sono preoc- 


cupato», ha però sotto- 
lineato il Capo dello 
Stato ricordando che 
sotto il fascismo mal- 
grado il regime totali- 
tario e a dispetto delle 
leggi antisemite l'Italia 
salvò «tanti e tanti 
ebrei in tanta parte d'I- 
talia». 


Tracce di esplosivi sul Moby Prince’. 


La scoperta è stata fatta da un funzionario della Criminalpol - Sorpresa tra gli altri periti 


COLLISIONE / REAZIONI 
La’'Navarma'’ ribadisce 
l'efficienza della nave 


FIRENZE — «Noi ci 
siamo RIDE il proble- 
ma dell'individuazio- 


ne della causa di que- 
sto evento straordina- 
rio e non siamo ancora 
riusciti a trovarne una 
seria: questa potrebbe 


essere una spiegazio- 
ne»: è il commento 
dell’ avvocato Antonio 
Coppola di Napoli, uno 
dei tre avvocati della 
Navarma, alle notizie 
secondo le quali sa- 
rebbero state rinvenu- 
te tracce di sostanze 
esplodenti sul «Moby 
Prince». ; 
«Cosa ci sia di fon- 
dato o meno non posso 
assolutamente dirlo — 
ha detto Coppola — 


perchè ho appreso la 
notizia solo a tv. 
Noi comunque .esclu- 
diamo siasi re- 
sponsabilità dell’ar- 
mamento. La nave'era 
in perfetta efficienza, 
perfettamente equi- 
paggiata ed armata. 
Perplessità anche 
da parte dei legali di 
parte civile della Cgile 
i alcuni familiari del- 
le vittime: «Tali infor- 
mazioni — è detto in 
una nota — debbono 
essere considerate con 
la massima prudenza» 
potendo innescare un 
«pericoloso meccani- 
smo» che potrebbe for- 
viare le indagini» 


LIVORNO — Il sostituto 
procuratore livornese Lui- 
gi De Franco ha disposto 
nuove analisi sulle tracce 
di sostanze esplodenti tro- 
vate nel corso degli accer- 
tamenti che un esperto in 
esplosivi sta compiendo 
per conto del pm sul relit- 
to del «Moby Prince», il 
traghetto della Navarma 
su cui 140 persone moriro- 
no il 10 aprile 1990 al lar- 
go di Livorno dopo una 
collisione con la petroliera 


«Agip Abruzzo». s 
La scoperta dell'esi- 
stenza di tracce di nitrati e 


residui di polvere da sparo 
è stata fatta da un funzio- 
nario della Criminalpol, 
uno dei cinque consulenti 
tecnici a disposizione del 
magistrato. Lo specialista 
ha comunicato i risultati 
delle sue analisi lunedì 
scorso agli altri venti con- 
sulenti (nominati dalle 
parti in causa) impegnati 
negli accertamenti, nel 
corso di un sopralluogo al 
relitto che si trova ancora 
nella darsena del porto li- 


I residui, dei quali bisognerà 


accertare l’origine, potrebbero 


essersi formati per un processo 


chimico durante l’incendio 


vornese. 

Il sostituto procuratore 
De Franco non ha com- 
mentato ieri la notizia del 
ritrovamento delle tracce 
—- Pubblicata da un quoti- 
diano locale — ma secon- 
do quanto si è appreso in 

ienti giudiziari l’a- 
vrebbe sostanzialmente 
confermata in un incontro 
con alcuni familiari della 
vittime. Il risultato delle 
analisi dell'esperto in 
INI pare sia stato ac- 
colto con sorpresa dagli al- 
tri periti. I residui, di cui è 


Palazzo Gangi salvato dal fuoco 


PALERMO — Palazzo Gangi, nel centro storico di Palermo, 
residenze barocche della nobiltà settecentesca, 
incendio sviluppatosi in un edificio adiacente. 
di Luchino Visconti che vi ambientò alcuni inti s 
fortunatamente non hanno subito alcun danno. L'incendio è partito da un negozio di 


abbigliamento e si è sviluppato subito alimentato 
anche un acre fumo. La vicinanza di Palazzo Gan; 
fuoco ad inviare una decina di squadre con oltre 
barriera di acqua e dei ritardanti a protezione di 


‘una delle più belle 
è stato lambito ieri all'alba da un 

Gli interni del palazzo, noti per merito 
erni del suo «Gattopardo», 


da balle dijeans che sprigionavano 
gi ha indotto il comando dei vigili del 
cento uomini che hanno eretto una 

lel retroprospetto del palazzo storico. 


Sotto il garage un guerriero di Alboino 


VERONA — Lo scheletro 
integro di un guerriero 
longobardo, con le armi al 
fianco, è stato trovato ieri 
sotto Palazzo Zenobi, nel 
centro di Verona, durante 
lo scavo per la costruzione 
di un garage. Secondo i 
primi rilevamenti, i resti 
apparterrebbero a un uo- 
mo di circa trent'anni, alto 
più di un metro e settanta 
e con una dentatura per- 
fetta. Per adesso la scienza 
si ferma qui ma nei prossi- 


«mi giorni ne sapremo cer- 


tamente di più sul «guer- 
riero di Alboino», come or- 
mai viene definito e sapre- 
mo forse anche se è morto 
per cause naturali o per 


mano nemica. Come già 
Teodorico, re degli Ostro- 
goti, anche Alboino, re dei 
Longobardi, si insidiò con 
la sua corte in un castello 
sulla collina veronese e in 
lesto castello avvenne la 
‘amosa e tragica scena che 
ebbe per protagonista la 
bella Rosmunda, costretta 
abere nel cranio di suo pa- 
dre. i 
I resti del guerriero era- 
no probabilmente conte- 
nuti in una cassa di legno 
in cui rimangono pochi 
frammenti. Accanto sono 
stati trovati una spada di 
ferro, un pugnale e uno 
scudo. Il cranio è reclinato 


sulla spalla destra. L'ecce- 
zionalità del ritrovamento 
è sottolineata da Giuliana 
Cavalieri Manasse, re- 
sponsabile della Soprin- 
tendenza alle antichità 
delle Venezie per la zona 
di Verona, la quale ricorda 
come, sempre a Verona, a 
Palazzo Miniscalchi, sia 
venuta alla luce una tom- 
ba di donna con corredori- 
feribile all'epoca del guer- 
Tiero trovato ieri, e, anche 
quella, entro le mura della 
città, e non fuori dove soli- 
tamente avvenivano le se- 
polture. 

Secondo l'archeologo 
inglese Simon Thompson 
che sta lavorando per libe- 


Tare completamente della 
terra lo scheletro del guer- 
riero, «si tratta di un avve- 
nimento rarissimo, anche 
se prima di arrivare a una 
conclusione, bisognerà af- 
frontare una serie di esami 
e di approfondimenti». Un 
altro archeologo, Andrea 
Brugnoli, col suo piccolo 
corredo di attrezzi da sca- 
vo e pennelli, sta ripulen- 
do le ossa. Sul bordo dello 
scavo vi sono alcuni con- 
tenitori colmi di materiale 
rinvenuto attorno allo 
scheletro: frammento del- 
lo scudo e del corredo fu- 
nerario. 

Alboino, sceso in Italia 


nel 569, fissò la propria re- 
sidenza a Verona innamo- 
randosi di questa città so- 
prattutto per via delle 
donne e del vino della Val- 
policella. E proprio in Val- 
policella vi sono numerosi 
monumenti longobardi tra 
cui il ciborio della pieve di 
San Giorgio eretto nell'ot- 
tavo secolo sotto il regno 
di Liutprando. Nella sua 
reggia di Verona, dopo 
aver costretto la povera. 
‘Rosmunda a bere nel cra- 
nio del padre Cunimondo, 
Alboino venne poi ucciso 
da Elmichi che intese così 
vendicare la bella regina. 
Silvino Gonzato 


da accertare l'origine (i ni- 
trati potrebbero essersi 
formati anche per un pro- 
cesso chimico durante 
l'incendio del «Moby»), so- 
no stati individuati in una 
sala in corrispondenza 
delle eliche di prua. 

Nel locale sì trovava un 
motore elettrico che azio- 
nava le eliche, utilizzate 
per le manovre in banchi- 
ha. Nella sala, che è posta 
al di sotto del e, si 
verificò un'esplosione le 
cui cause sono ancora in 
corso di accertamento. Per 
la deflagrazione, diretta 


dal basso verso l'alto, fu 
divelto un ampio «quadra- 
to» di metallo del pavi- 
mento. 

Il consulente specializ- 
zato in esplosivi fu chia- 
mato nel novembre scorso 
ad integrare il «pool» di 
esperti nominati il 25 
maggio scorso dal pm De 
ZIANCO, del quale Aceva- 
no arte quattro inge- 
retti sin di RO e 
Genova. Il magistrato, nel- 
l'affidargli l'incarico, gli 
chiese di rispondere ad un 
quesito specifico che ri- 

ardava proprio le cause 

lell'esplosione nel locale 
sottostante il garage e l'e- 
ventuale presenza di trac- 
ce di sostanze esplodenti. I 
risultati delle consulenze 
tecniche, per effetto di 
‘una serie di proroghe con- 
cesse dal’pm agli esperti, 
sono attesi per la fine di 
febbraio.-I nuovi accerta- 
menti sulle tracce di so- 
stanze esplodenti potreb- 
bero però far slittare ulte- 
riormente il termine. 


DALL'ITALIA MM 
«Arrestatemi, 


meglio il carcere 
che casa mia» 


LECCE — «Arrestatemi, la mia vita è un inferno? 
casa con moglie e suoceri. Affermano che ho una rela: 
zione con un'altra donna, mi fanno scenate di gelosi&; 
non ce la faccio più»: è quanto ha chiesto al coma 
dante della caserma dei carabinieri di Racale (Leccel 
Amico, un GE di 22 anni, Mauro Scarlino, spos@ 
to e padre di un bimbo di due anni e mezzo. Il sottuffi: 
ciale ha cercato inutilmente di calmarlo ma - quando 
lo Scarlino ha cominciato a dare in escandescenze e1 


«accontentarlo». E' stata poi la volta del pretore, An: 
SL Sodo lo ha condannato a due mesi e venti giorni 

i reclusione. Mauro Scarlino potrà ora trovare un pò 
ditranquillità nel carcere di Maglie. 


Due morti e due feriti 
sulla statale Siena-Grosseto 


SIENA — Due donne sono morte, ed altre tre person? 
sono rimaste ferite gravemente, in seguito ad uno 
scontro frontale tra due auto lungo la statale Sienà 
Grosseto, Le vittime sono Fabiola Batta, 31 anni © 
Maddalena Scala, 52 anni. 


Riattaccato il braccio destro 
a un operaio di 20 anni 


FROSINONE — I medici dell'ospedale di Frosinone; 
al termine di un intervento chirurgico durato sette 
ore, hanno riattaccato il braccio destro a un giovan? 
di Torrice, Davide Annisi, di 20 anni, operaio di unt 
fabbrica, che aveva riportato l'amputazione del brac- 
cio rimasto imprigionato in una pressa utilizzata pel 
tagliare le lamiere. 


Dà fuoco a un’escavatrice 
sotto gli occhi della polizia 


si accorge che sul cantiere edile dove ha messo a se: 

gno l'attentato incendiario si affaccia la questura © 
alle finestre l'intera scena è stata seguita. Per l'e‘ 

storsore sbadato sono scattate subito le manette. 


Sanatoria tasse automobilistiche 
Le domande entro il 2 marzo 
ROMA — Entro il 2 marzo è possibile sanare senz4 


maggiorazione di sanzioni le controversie ancora n08 
definite e le irregolarità (mancato o irregolare pag? 


mento) commesse entro il 1.0 febbraio 1992 in mate 


ria di tasse automobilistiche effettuando il pagamen; 
to delle tasse dovute utilizzando i ‘modelli apposit! 
reperibili presso gli uffici postali. Contemporane@ 
mente deve essere presentata 0 spedita a mezzo rac 
comandata all'Ufficio del Registro una domanda i/ 
carta semplice di definizione agevolata. 


Offrivano pubbliche assunzioni 
in cambio di denaro: 3 arresti 


CATANIA — Chiedevano ingenti quantità di denar0! 

promettendo un posto di lavoro nella pubblica ammi: 

nistrazione e vantando amicizie e protezioni da part? 

di un uomo politico nazionale, risultato invece total 

mente estraneo alla vicenda. Adesso sono finiti 

conio in tre con l'accusa di truffa e millantato cre” 
to. 


Nel?91 più offerte alla Chiesa 

per il sostentamento del clero 
CITTA! DEL VATICANO — Nel 1991 sarà superiore di 
39 miliardi e 455 milioni di lire raccolti nel 199018 
somma delle offerte fatte alla Chiesa cattolica per 


sostentamento del clero e deducibili dall'imponibil? 
dell'Irpef 1991, I dati parziali registrano un aument® 


ia coloro che hanno fatto offerte, saliti d& | 


75.132 del 1990 ai 181.277 del 1991. 


‘ ILBAMBINO SARA’ OPERATO 


Finisce a Padova l’odissea di William 
rapito dal padre in ospedale a Torino 


PADOVA — «L'ho fatto 
perché non mi fidavo di 
quei medici. Se non l’a- 
Vessi portato, William 
sarebbe morto come mia 
moglie». Con il figlio in 
gravi condizioni per un 
ematoma cranico, conse- 
guenza di un incidente 
stradale, ha girato mezza 
Italia. Il ragazzo, Wil- 
liam Blandini, 14 anni, 
era ricoverato nel repar- 
to pediatria del «Nuovo 
Martini» di Torino. Qui il 
padre lo ha «rapito» per- 
ché, come ha raccontato, 
non si fidava dei medici 
torinesi. Solo ieri sera, 
dopo quasi 48 ore dalla 
fuga, la drammatica 
odissea di William si è 
conclusa all'ospedale di 
Padova. I medici del re- 
parto di neurochirurgia, 
dopo aver ricevuto le 


_ cartelle cliniche. dall'o- 


spedale torinese, sotto- 
porranno il ragazzo a in- 
tervento chirurgico, 
Lunedì notte, all'ospe- 
dale di Torino, Salvatore 
Blandini, 48 anni, ha 
portato via il figlio che il 
giorno dopo doveva esse- 
Te operato alla testa e 
con il treno ha iunto 
Padova dove abita la ma- 
dre, Rosaria Di Beneven- 
to, 69 anni. Martedì po- 
meriggio ha accompa- 
gnato il figlio al reparto 
pediatria dell'ospedale 
padovano per sottoporlo 
a una visita medica. Ma 
mentre i sanitari decide- 
vano sull'eventualità di 
un ricovero, Blandini è 
scappato con il figlio. An- 
che in questo caso, ha poi 
Taccontato, non si fidava 
di quei medici. Da Pado- 
va, sempre in treno, pa- 
e figlio hanno rag- 
giunto Bologna, Qui, Sal- 
vatore Blandini ha por- 
tato il figlio in una clini- 


«ca privata dove al ragaz- 


zo hanno fatto subito 
una Tac. L'esame ha con- 
fermato quanto diagno- 
sticato dai medici torine- 
si: ematoma cranico. E, 
quindi, necessità di un 
intervento chirurgico. 
Ma Blandini invece di ri- 
coverare subito il figlio 
in un ospedale di Bolo- 
gna, ha ripreso il ragazzo 
con sé e martedì notte ha 
fatto ritorno a Padova. 
Teri mattina, infine, si è 
presentato dal giudice a 
Venezia, il quale appena 
si è trovato di fronte 
Blandini insieme con il 
figlio ha immediatamen- 
te chiamato un’autoam- 

ulanza e disposto il ri- 
covero del ragazzo al re- 
parto ‘di neurochirurgia 
dell'ospedale di Padova. 
I sanitari, prima di deci- 
dere un intervento chi- 
rurgico, Hanno chiesto le: 
cartelle . cliniche. Per 
questo motivo è stata 
messa in piedi una staf- 


«fetta di auto della polizia 


sull'autostrada tra Pado- 
va e Torino, h 
William intanto si tro- 
va in una stanzetta di 
neurochirurgia. 
castani, occhi scuri, il ra- 
gazzo — hanno raccon- 
tato i medici — ha conti- 
nuato a ripetere di sen- 
tirsi bene e, soprattutto, 
di avere fiducia nel do 
dre. Salvatore Blandini 
era seduto vicino al letti- 
no del figlio e con le la- 
crime negli occhi ha rac- 
contato la sua storia fino 
all'incidente stradale del 
14 gennaio; il figlio è se- 
duto a fianco del padre 
sulla loro Ritmo. blu. 
L'auto è coinvolta in un 
tamponamento; Il ragaz- 
zo sbatte il capo contro il 
parabrezza. Il ricovero 
in ospedale e lunedì not- 
tela fuga. 
Giorgio Rizzo 


Capelli - 


ARRESTATA A LAMEZIA 
"Non vi rapisco la bimba 
se mi date venti milioni’ 


LAMEZIA TERME — Per tre mesi ha fatto quasi 
ogni giorno telefonate ad una famiglia di Lame- 
zia Terme minacciando, se non le avessero dato 
venti milioni, di sequestrare una bambina di sei 
anni. Tre mesi vissuti dalla famiglia cui giunge- 
vano le telefonate estorsive con l'incubo che la 
minaccia di sequestrare la bambina venisse 
messa in atto, tanto che la stessa famiglia aveva 
deciso di pagare. 

L'altra notte la responsabile. delle telefonate 
estorsive è stata arrestata dai carabinieri. Si 
tratta di una casalinga di di 44 anni, Innocenza 
Pizzonia, residente nella frazione «Sambiase» di 
Lamezia Terme. La donna è sposata con un 
idraulico ed ha tre figli. Le condizioni economi- 
che della sua famiglia vengono definite dai cara- 
binieri «discrete». i 

Le telefonate estorsive venivano fatte quasi 
sempre alla nonna della bambina che la donna 
minacciava di sequestrare, Gaia, di sei anni. LA 
donna, Caterina Ruperto, di 60 anni, ha avverti” 
to il figlio, Vincenzo Iannazzo, di 40 anni, insie- 
me col quale ha deciso che era il caso di soddi- 
sfare la richiesta di denaro. I due più volte han- 
no concordato con la donna la consegna del de- 
naro, ma la valigia contenente i soldi non veniva 
mai ritirata. Della vicenda, attraverso una tele- 
fonata anonima, sono venuti a conoscenza i ca- 
rabinieri, che hanno messo sotto controllo il te” 
lefono di Caterina Ruperto identificando bel 
presto la responsabile della minaccia di seque” 
stro. 

I carabinieri escludono che la minaccia di 5° 
questrare la bambina possa essere messa in re- 
lazione conle condizioni economiche della fami- 
glia di Caterina Rupetto e di Vincenzo Tannazzo, 
La donna, infatti, è una pensionata ed il figlio 
muratore. ; ES 

I militari, sulla base anche di parziali ammis- 
sioni della donna, ritengono che Innocenza dra 
zonia abbia agito spinta da propositi di vende! o 
contro la famiglia della bambina per question. 
d'interesse. I carabinieri hanno avviato ini A 
per accertare se delle iniziative di Innocen: 
Pizzonia fossero a conoscenza i suoi familiar. 
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Giovedì 23 gennaio 1992 


di Sindaco 
7, inquisito 
per il rogo 
| diBacoli 


NAPOLI — Il sostituto 
Roca della repub- 
lica di Napoli, Nicola 
no é | © Miraglia, ha emesso ieri 
rela: | » Sette informazioni di ga- 
losia | © Yanzia per il tragico rogo 
» di Bacoli, l'incendio che 
lo scorso due gennaio co- 
Josa | » stò la morte L i 
cuffi:| | (12 mesi, 2 e 5 anni) arsi 
ando| ‘ vivi nella roulotte in cui 
seed] è abitavano. I provvedi- 
vuto| menti del magistrato di 
, An:| » Castelcapuano sono indi- 
iorn| | rizzati al sindaco della 
in pò| » cittadina flegrea, il de- 
mocristiano Ferdinando 
Ambrosino, all'assessore 
(sempre dello scudo cro- 
ciato) ai Lavori Pubblici, 
Luigi Farro, a quattro 
. Operai elettricisti dello 
SON | * stesso municipio e al co- 
uno) mandante della locale 
en8"| stazione dei vigili urba: 
ni ©| * ni, Peri primiseî, ilreato 
ipotizzato è disastro col- 
poso e omicidio colposo 
plurimo. Per il settimo 
destinatario della notifi- 
ca, invece, ‘’solo’’ omis- 

» sione diatti d'ufficio. 


D 
È 


e Î f 39) 
e) a _ Nei provvedimenti si 
rane | + fa in particolare riferi- 


una] mento ad un allaccia- 
mento elettrico abusivo, 
ì cui si sarebbero collegati 
gli abitanti della roulot- 
topoli del piccolo comu- 
ne puteolano. Secondo 
gli investigatori, infatti, 
le fiamme si sarebbero 
sviluppate per un falso 


nol | ‘ contatto e gli stessi am- 
| se ministratori del posto sa- 
ra | “ rebberostati a conoscen- 
l'e" za del medesimo allac- 


ciamento. 
Sempre per la tragedia 
di Bacoli, è bene ricorda- 
re, erano finiti dietro le 
isbarre il pe la zia, 
e. 


nz | » (sorella della madre mi- 
no | © racolosamente scampata 
ga |> alle fiamme) e la nonna 
ate: dei piccoli Salvatore, 
en: | Luigi e Carmela Boccia. 
siti |! Quelli che l'opinione 
168” pubblica ha definito 
rac: | > unanimemente le vitti- 
1 ji | © me della fame e del de- 


do. Il giudice per le 

EE preliminari che 

si sta interessando del 

caso, infatti, il 5 gennaio 

ha firmato nei confronti 

} deitre (Vincenzo Boccia, 
arofit 48 anni, Agnese Bone, 34 
anni, e la madre Carmela 
Pinelli, 50enne)_ altret- 


Cai 


n | tante ordinanze di custo- 
‘2| diacautelare perchèrite- 
Te Nuti responsabili di mal- 
trattamenti, lesioni'e se- 
Questro di .persona, La 
mamma dei bambini arsi 
. Vivi, Enrichetta Bonò, 
| | aveva confermato che il 
381 |< marito usava chiudere 
)ja | % Tipetutamente tutti e 
ril |. Quattro dentro la roulot- 
ile | S te. 
pio 
da || 
Si 


i tre bimbi 


Interni Ù Cronache 
12° 3 VITTIME, [TORNATE DAI CARAIBI LE DONNE ’SCOMPARSE’ 


Resta il mistero 


B anca Reyna 


arpi assieme alla figlia 
Margherita, di 26 anni, in una fotografia scattata 
recentemente in Liguria. (Foto AP Nazzaro) 


GENOVA — L'avventura 
nei Caraibi è finita. Blan- 
ca Reyna, 56 anni, e sua 
figlia Margherita, di 26, 
sono tornate a casa. Do- 
o diciannove giorni 
anno riabbracciato i lo- 
ro parenti e hanno final- 
mente raccontato quello 
che hanno definito «un 
incubo interminabile». 
Ora stanno bene, preci- 
sano che non hanno toc- 
cato una sola lira dell'e- 
redità di un milione di 
dollari che le aspettava 
nell'isola di Curagao e 
aggiungono che da quelle 
parti loro non ci rimette- 
Tanno più piede. E' anco- 
Ta troppo il terrore — s0- 
stengono — per le pres- 
sioni a cui sono state sot- 
toposte dagli adepti di 
una setta religiosa che 
voleva mettere le mani 
sulla fortuna di cui si 
erano appena trovate 
proprietarie. x 
Le due genovesi che 
erano «scomparse» nel 
giorni scorsi nelle Antille 
Olandesi — dove si erano 
recate per riscuotere il 
lascito di Guillermina 
Henriquez, madre adot- 
tiva di Blanca Reyna — 
hanno atterrato la notte 
scorsa a Milano, intorno 
alle 21. Sono arrivate a 
bordo di un aereo di linea 
della compagnia olande- 


se «Klm», che da Caracas 
ha. raggiunto lo scalo 
lombardo via Amster- 
dam. Hanno preso un 
treno e poco prima di 
mezzanotte sono arriva- 
te nel loro piccolo e mo- 
desto appartamento di 
via Colletti, a Voltri, nel- 
l'estrema periferia geno- 
vese. E ieri mattina han- 
no ripetuto il racconto 
del loro viaggio, passo 
dopo passo, ai carabinie- 
ti della stazione del 

artlere. Un racconto 
che ricalca in parte 
quanto avevano già di- 
chiarato le poche volte 
che, nell'isola di Cu- 
Tagao, avevano avuto 
contatti con i giornalisti 
italiani sguinzagliati alle 
loro ricerche. È che la- 
scia ancora qualche mar- 
gine di dubbio su come 
sono andate realmente le 
cose, 

Secondo.a loro versio- 
ne, i guai sono comincia- 
ti non appena hanno 
messo piede a Willem- 
stad, capitale di Curacao 
dove la loro ricca parente 
Guillermina Henriquez 
aveva una splendida vil- 
la in uno dei migliori 
Quartieri della città. Al 
loro arrivo, madre e fi- 
glia avrebbero fatto co- 
noscenza con gli aderen- 


ti a un'organizzazione 
religiosa — «Lliuvia Ben- 
dita», ovvero «Acqua be- 
nedetta» — alla quale la 
vecchia Guillermina 
aderiva da trent'anni an- 
che con sostanziosi aiuti 
in denaro. E subito sa- 
Tebbero cominciate ‘le 
pressioni della setta per 
avere dagli eredi una 
parte dell'eredità e an- 
che la villa, da trasfor- 
mare in tempio e luogo di 
raccoglimento e di pre- 
ghiera. 

Un gruppo di-italiani 
residenti a Curacao, nel- 
le Antille Olandesi, in- 
tende protestare per le 
notizie, definite «diffa- 
matorie», pubblicate dal- 
la stampa italiana circa 
la loro isola in relazione 
alla vicenda di Blanca 
Reyna e Margherita Car- 
pi. Gli autori della lettera 
contestano quanto è sta- 
to scritto sulla vicenda 
sostenendo che a Cu- 
Tagao «non esiste nessun 
tipo di setta che seque- 
stra persone», che «in 

assato non si è mai veri- 

cato un caso» analogo a 
quello denunciato dalle 
signore Reyna e Carpi, e 
che «i Caraibi olandesi, 
di cui Curagao fa parte, 
sono le più tranquille tra 
le isole delle Antille». 


‘ SI RIPRESENTA A ROMA L’ORDINE DEI ROSA CROCE 


L’esoterismo fa promozione 


«Il nostro obiettivo è il dominio della vita, vale a dire l’armonia» 


ROMA — Non poteva 
mancare nella coreogra- 
fia italiana di fine mil- 
lennio il ritorno all'eso- 
terismo, cioè ai riti di 
quelle norme filosofiche- 
religiose che vietano di 
rivelare alcuni segreti ri- 
tenuti capitali. Sono ap- 
‘parsi così a Roma, in una 
riunione pubblica a scopi 
IO i cava- 

eri dell'Antico e Mistico 
Ordine di Rosa Croce 
(Amore). 

La scenografia non po- 
teva essere più adatta: 
sotto una pioggia londi- 
nese, una folla eteroge- 
nea è affluita nel disa- 
dorno auditorium del- 
l'Accademia di Romania, 
fra Villa Borghese e i Pa- 
rioli. Alexis Bulgari, che 
ha lasciato nel vago la 
sua carica all'interno 
dell'Ordine, ha illustrato 
brevemente l'antica sto- 
ria plurimillenaria dei ri- 
ti esoterici, nati intorno 


al 3000 a.C. in Egitto e 
poi largamente diffusi da 
Alessandria prima in 
area mediterranea e oggi 
in tutto il mondo. Fra i 
più famosi adepti della 
storia alcune vette del- 
l'umanità come Pitagora, 
Goethe, Voltaire, Giorda- 
no Bruno, Francesco Ba- 
cone. Anche ‘ Umberto 
Eco si è conquistato le 
simpatie dei rosacrocia- 
ni, visto che nei suoi re- 
centi romanzi non man- 
ca di fare dei riferimenti 
esoterici. ‘Bulgari, ac- 
compagnato da un mem- 
bro della potente sezione 
rosacrociana francese, 
ha stimolato ad arte la 
curiosità del pubblico, 
promettendo, se non pro- 
prio la felicità terrena, 
almeno l'acquisizione 
degli strumenti idonei a 
vivere in armonia con se 
stessi e con gli altri. Riu- 
scire ad usarli bene resta 
però un'abilità persona- 


Da Pitagora 
a Voltaire: 
i più famosi 


adepti storici 


le, 

«Non siamo settari, nè 
dogmatici e tantomeno 
manipoliano la gente — 
ha precisato il conferen- 
ziere — il nostro obietti- 
vo è il dominio della vita, 
vale a dire l'armonia. Ri- 
corderete la nota canzo- 
‘ne di Edith Piaf “La vie 
en rose” in cui a un ceto 
punto si dice: ‘Quando 
tu mi prendi fra le tue 
braccia io vedo la vita in 
rosa‘; ed io dico vedo la 
croce. La canzone ha in- 
fatti uno sfondo che noi 


conosciamo bene perchè 
la Piaf era una nostra 


consorella». 


Il simbolo della croce e 
del rosa non rimanda al- 
l'iconografia cristiana: 
In questo caso le assi del- 
la croce indicavano fin 
dall'antico Egitto la 
spinta a privilegiare le 
esperienze mistiche 
mentre la rosa rossa ha 
un riferimento con la 
reincarnazione, riguarda 
tutte le fasi dal bocciolo 
allo splendore del colore 
e del profumo del fiore 
giunto a maturazione, 
alla completezza della 
vita. Dietro a questo in- 
contro pubblico c'è forse 
una crisi delle vocazioni 
esoteriche? La rinascita 
del pensiero religioso da 
un lato e dell'esoterismo 
dall'altro in tutto il mon- 
do occidentale certo non 
vuol dire che le nuove 
esigenze di una maggiore 
spiritualità siano già sta- 


: PROSEGUE L'INCHIESTA SULLE CARTE MILIARDARIE DI COMO 


Solo fotocopie di titoli bancari 


| La "Epbb' avrebbe dovuto costruire duemila alloggi sulla costa algerina 


NAPOLI — Il sostituto 
\ Frocztore della Repub- 
lica di Salerno, Ennio Bo- 
| nadies, ha nuovamente in- 
terrogato ieri mattina 
l'imprenditore salernitano 
Giuseppe Iaquinta, trova- 
to in possesso nei giorni 
scorsi al confine di Como- 
Brogeda di ‘documenti 
bancari relativa ad un 
contratto di costruzioni in 
Algeria del valore di nu- 
Merosi miliardi di lire. Ia- 
inta, che era assistito 
avvocato. Giuseppe 
edesco, ha riferito ‘ai 
giornalisti di aver dato 
ampie spiegazioni su tutta 
la vicenda ed al termine 
del colloquio con il magi- 
Strato ha presentato istan- 
za per la restituzione non 
delle fotocopie dei titoli 
ancari sequestratigli, ma 
della documentazione re- 
. lativa alla ipotesi di con- 
tratto con la ditta «Epbb» 
di Algeri che gli aveva pro- 
Posto la costruzione di mi- 
Bliaia di alloggi nella zona 
costiera della capitale. 


l'attrice Sabrina 
Salerno, indossatrice 
d'eccezione per 
Raniero Gattinoni. 
‘Ansafoto Onorati) 


L'imprenditore salerni- 
tano, procuratore della 
ditta ‘«Cogesa»), era stato 
fermato nei giorni scorsi al 
valico di frontiera di Co- 
mo, attraverso il ale 
rientrava in Italia dalla 
Svizzera. La guardia di fi- 
nanza nel baule dell'auto 
condotta da Taquinta ave- 
va trovato una borsa con- 
tenente la documentazio- 
ne che aveva sequestrato, 
informando. la procura 
della Repubblica di Saler- 
no, che lunedì scorso ha 
disposto una perquisizio- 
ne nella sede di Salerno 
della (E e nell'abi- 
tazione dell'imprenditore 
a Baronissi, per far luce 
sulla vicenda. 

Giuseppe Iaquinta nel 
corso di un breve incontro 
con i giornalisti nell'uffi- 
cio dell'avvocato Tedesco 
ha precisato che al mo- 
mento del fermo disposto 
dalla guardia di. finanza 
era in possesso di centina- 
ia di fotocopie di titoli 


Perquisiti 


gli uffici 
e l’abitazione 
del costruttore 


bancari risalenti al 1928 
che la ditta algerina gli 
aveva dato per verificare 
la solvibilità della «Epbb»y 
qualora fosse andato in 
porto il contratto perla co- 
struzione degli alloggi. 
Tuttavia ‘nello scorso 
mese di novembre la «Co- 
gesa» aveva declinato l'of- 
ferta di appalto e Iaquinta 
aveva ottenuto di poter 
eventualmente trasferire 
ad altre ditte italiane l'i- 
potesi di contratto, senza, 
peraltro, essere riuscito a 


trovare nuovi interlocuto- 
ri, «E proprio per non va- 
nificare — ha detto l’avvo- 
cato Tedesco — gli esiti di 
una trattativa importante 
abbiamo chiesto la resti- 
tuzione della documenta- 
zione». 
Il contratto di appalto 
er la costruzione degli al- 
oggi, una volta a 
nato, sarebbe stato firma- 
to con la Cassa di rispar- 
mio di Algeri, l'ente che in 
Algeria ie anche il 
settore dei trasporti pub- 
blici. A 
Giuseppe Iaquinta. si 
era incontrato per l'ultima 
volta con i suoi interlocu- 
tori algerini il 6 gennaio 
scorso per perfezionare l'i- 
potesi di «protocollo de- 
cennale» per la realizza- 
zione di un vero e proprio 
quartiere che avrebbe 
ospitato in futuro la mag- 
gior parte dei dipendenti, 
circa duemila, dell'istituto 
bancario. «Un appalto di 
grandi dimensioni — ha 


spiegato l'avv. Tedesco — 
che è stato probabilmente 
vanificato». 

Iaquinta avrebbe rice- 
vuto ieri mattina una co- 
municazione da parte de- 
gli interlocutori algerini e 
dai funzionari di una ban- 
ca statunitense che avreb- 
be potuto finanziare par- 


| zialmente l'operazione, di 


revoca di ogni ipotesi di 
accordo. C'è infine da regi- 
strare la precisazione del- 
l'imprenditore salernitano 
che al proprio legale ha ri- 
ferito di non aver mai cu- 
stodito insieme con la do- 
cumentazione dell'appal- 
to e le fotocopie dei titoli 
bancari, «alcuni documen- 
ti attestanti acquisto di 
oro o diopere d'arte», 

Giuseppe Iaquinta, 47 
anni, sposato e padre di 
quattro figli, per 24 anni è 
stato funzionario dell'Iri e 
fino al 1989 aveva presta- 
to servizio all'Alfa Romeo 
occupandosi di organizza- 
zione del lavoro. 


te soddisfatte. Inoltre 
l'agghiacciante massifi- 
cazione delle società in- 
dustriali impone ormai a 
tutti i settori del vivere 
sociale i ritmi della pro- 
mozione. Così anche or- 
ganismi che un tempo vi- 
vevano in ambiti riser- 
vatissimi hanno trovato 
le loro forme di pubbli- 
che relazioni. Certo a 
farne le spese è il mistero 
e il suo indiscutibile fa- 
scino, quell'alone di se- 

etezza che circondava 
la storia di qualche no- 
stro antenato viene oggi 
stracciato dalla mecca- 
nica pubblicitaria. I ro- 
sacroce non sono una 
massoneria e considera- 
no Cristo come l'esempio 
perfetto di figlio di Dio. 
«Come il pianeta Mercu- 
rio —ha spiegato Bulgari 
— che è il più vicino al 
sole». 


Paolo A. Valenti 


Giuseppela 


L'alta moda con gonne corte 


ROMA — Un Fausto Sarli 

‘andissimo ha riconci- 
lato anche i più seveti 
critici. con l'alta moda 
italiana. Abitano ancora 
qui, grazie a Sarli, quella 
creatività e quella perfe- 
zione in cui ormai si di- 
sperava. Non sono inutili 
queste sfilate, finché il 


«fuoco sacro» della tradi- . 


zione sarà ravvivato da 
collezioni. come quella 
del sarto napoletano. Nel 
gioco delle asimmetrie, 
delle doppiature, delle 

erfette nervature — su 

ordi, decolleté, bustini 
e brevi gonne — è stata 


sottolineata la incredibi- 
le bellezza di una colle- 
zione che qualcuno ha 
definito (siamo d'accor- 
do) il «top» in campo in- 
ternazionale. Danza la 
donna  nell'armonioso 
contrasto tra geometrie e 
morbidi volumi, La bre- 
vità di gonne, di tuniche, 
che disegnano trapezi, si 
incontra con'il triangolo 
ondeggiante in voli di or- 
ganza e di chiffon. Corto 
davanti, tagliato appena 
sotto il bordo della gon- 
na, si allunga dietro in 
lunghi triangoli che vor- 
ticano nel perfetto rolè 


del bordo. E ricami di 
perle, paillettes e jais, 
tracciano in corpini luc- 
cicanti disegni e arabe- 


schi che ricordano i colo-- 


ri dolcissimi di Klimt, di 
Renoir, di Monet: I mar- 
ron bruciati, i beige do- 
ratisi accordano coniro- 
sa, irossi amaranto, i gri- 
i argento, gli azzurri di 
fiori fantastici e fantasti- 
ci disegni, stampati e im- 
pressi su voile, chiffon e 
aerea organza, E i bi- 
joux? Perfetti nella loro 
discreta 
adornano i polsi delle in- 
dossatrici; illuminano il 


sontuosità, 


volto gli splendidi orec- 
chini, realizzati con fan- 
tasia adatta anche alla 
preziosità dei gioielli. 
L'autrice? Maria Cristi- 
na Fallica, giovane arti- 
sta di Parma, nata infatti 
come stilista di gioielli e 
passata oggi al bijou d'al- 
ta classe. Disegnati da lei 
anche quelli che hanno 
«dato luce» alla passerel- 
la di Raniero Gattinoni. 
Suo il Solo — splendi- 
do — di Rossella O'Hara, 
uno dei temi della colle- 
zione Gattinoni. Ricordi 
di. lontane . Americhe, 
nelle aeree tuniche bian- 


che ondeggianti nelle 
maniche di organza, gon- 
fiate dal vento della Lou- 
siana. Morbidezze di pel- 
le blu nelle giacche-re- 
dingote ricamate in ghi- 
rigori di roselline bian- 
che, o lineari e sobrie, in 
stile «yankee» del setti- 
mo cavalleria. E gonne a 
ballon, un po' arieggianti 
la bella del Mississippi, 
«intinta» negli umori 
francesi di Lacroix. E la 
gonna a strati sovrappo- 
sti, in tulle per una «bella 
del saloon» raffinatissi- 


“ma. 


Elisa Starace Pietroni 


‘| Addolorati lo annunciano i 


WWE. 

Nel 205 

sul pianeta 
saremo 

il doppio 


ROMA — Nel 2000 la po- 
polazione mondiale sarà 
di oltre sei miliardi di per- 
sone con un tasso di cre- 
scita annuale intorno 
all'1,7%. Solo nel 1830 era 
di un miliardo, ma già nel 
2050 toccherà il tetto di 
dieci miliardi, raddop- 
piando praticamente in 
confronto ai cinque mi- 
liardi e 200 milioni di abi- 
tanti che oggi popolano. il 
pianeta. Questi i dati del- 
l'emergenza demografica 
nel mondo contenuti in un 
documento del «Wwf Ita- 
lia» sulla popolazione, 
presentato a Roma nel- 
l'ambito di una tavola ro- 
tonda. Asia meridionale e 
Africa, secondo il Wwf, so- 
no i Paesi «a rischio» 
esplosione demografica 
con un aumento del 
31,23% fino al 2000 sulla 


crescita totale. Secondo i 
dati delle Nazioni Unite 
relativi al 1990, mentre la 
popolazione delle regioni 
industrializzate aumente- 
rà dal 1990 al 2025, di 147 
milioni di persone, (da un 
‘miliardo e 206 milioni del 
‘90 a un miliardo e 353 mi- 
lioni del 2025), in quelle in. 
via di sviluppo si raggiun- 
gerà quasi il doppio pas- 
sando dai 4.085,6 miliardi 
del 1990 ai 7.150,3 nel 
2025. 


Ì 


Ci ha lasciati nell’immenso 
dolore la nostra adorata 
sposa, mamma e nonna 


Maria Giroi 
in Benco 


che con il suo buon cuore si è 
meritata il paradiso. 

La piangono il marito RO- 
DOLFO (RUDI), le figlie 
ALBA con VINCENZO, 
LOREDANA con LUCIO, 
i nipoti WALTER e LUCA 
che adorava tanto, unita- 
mente a parenti e amici. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Ul 


Affranti per la perdita della 
cara moglie e mamma parte- 
cipano al vostro dolore fa- 
miglie INGRAO, VOLPE, 
TURCO. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la dipartita della 
cara 


Maria 


le famiglie JAZBAR-BOR- 
TUZZO e CHERT-GU- 
GLIA. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Li 


A tumulazione avvenuta an- 
nunciano la scomparsa di 


Gairoli Cardo 


ISONIA, DORA, MERI, 
NELLA, SANDRO FUL- 
LINe famiglia. 


Trieste, 23 gennaio.1992 


Ciao 


EDDA. 
Trieste, 23 gennaio 1992 


Li 


E° mancata ai suoi cari 


Maria Palcich 
ved. Hervatich 


figli, le figlie, nuore, generi, 
Nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla casa di riposo Villa Pa- 
radiso. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 gennaio 1992 
lesi cessa] 


Ciao 


Bruno Balde 


Partecipa al dolore l’amico 
STANKO. suo 


Trieste, 23 gennaio 1992 
TESE TAI INS 


Il ANNIVERSARIO 


Loredana 
Debernardi 


Vaccaro 


Cara e dolce LORY il no- 
Stro amore non è servito a 
trattenerti con noi, ci hai la- 
sciati smarriti e disperati, 
grazie per quello che ci hai 
dato, tarito amore e affetto. 
Mamma e papà, 
il marito RAFFAELE, 
la figlia RAFFAELLA 
Trieste, 23 gennaio 1992 
ZITTI ORI RI 


U 


Si è spento il 20 gennaio il 
DOTT. \ 
Marino Lazzari 
Ex direttore della 
Banca d’America 
ed’Italia 


ROTA BASELLI. 


I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 12.30 dal- 
le porte del Cimitero di S. 


Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
pro Astad 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni LIANA, BRUNO, VU. 


CIO, DECIO. 
Trieste, 23 gennaio 1992 


HAIG e NADJA ELIA ZA- 
RIAN con grande affetto 
sono accanto a GABRIEL- 
LA e alla mamma nel ricor- 


do commosso del papà 
DOTT. 


Marino Lazzari 
Roma, 23 gennaio 1992 


Affettuosamente vicino. il 
cugino ALBERTO ROTA 
con MARISA, SANDRO e 


MAURO. 
Trieste, 23 gennaio 1992 


ROBERTO, CLAUDIA e 
PEPPE sono vicini con af- 
fetto a GABRIELLA e fa- 


miglia. 
Trieste, 23 gennaio 1992 


Partecipa al lutto famiglia 


BADER. 
Trieste, 23 gennaio 1992 


LI 


E’ venuta a mancare 


Bruna Cogai 
ved. Stehel 


Lo annunciano i figli, le 
nuore, nipoti, i fratelli, la so- 
rella, le cognate e parenti 


tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 8.45 dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 23 gennaio 1992 


Partecipa al lutto famiglia 


OREL. 
Trieste, 23 gennaio 1992 


L 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Carlotta Kociancic 
ved. Gullini 


Ne-danno il triste annuncio i 
nipoti, le amiche e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare vada 
al dott. FISICARO, medici 
e personale tutto della Clini- 
ca medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 24 corrente alle ore 11.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


LI 


La mia cara mamma 


Nerina Fabbri 
ved. Batagelj 


ci halasciati. 

Addolorati la piangono la fi- 
glia LAURA con SILVA- 
NO, i nipoti ADRIANO 
con CRISTINA e DIEGO, 
la sorella, i fratelli, la cogna- 
ta ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 24 corrente alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Addolorati per la perdita 
dell’indimenticabile amico 


Garlo Tomasin 


sì uniscono sinceramente ai 
familiari EMO e LAURA 
TOSSI. 


Gorizia, 23 gennaio 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ivo Vaselli 


ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. È 


Trieste, 23 gennaio 1992 


IV ANNIVERSARIO 


Bruno Lupieri 


Sempre tanto amore. 
Tua GRAZIELLA 
Trieste, 23 gennaio 1992 


II ANNIVERSARIO 


Silvano Pelos : 
La moglie OLIMPIA e pa- 


renti Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLAUDIA, la fi- 
glia GABRIELLA, la co- 
gnata PIA, la suocera IDA 


Il Piccolo [_7] 


L 


«Non piangete la mia assenza 
sentitemi vicino e parlatemi 
ancora. To vi amerò dal Cielo 
come vi ho amato sulla ter- 
ra». 


Il giorno 22 corrente è sere- 
namente spirato 


Antonio Peteh 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie TERESA, i figli 
LIDIA e RENZO, con i co- 
niugi STELIO e RITA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 24 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Ciao 
nonno Toni 


non ti dimenticheremo mai: 
CRISTINA, FEDERICA, 
MARCO ed EMANUELE. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


La ETS Srl partecipa al do- 
lore del suo amministratore 
RENZO PETEH per il de- 
cesso del padre 


Antonio Peteh 


Torino, 23 gennaio 1992 


Il personale della ETS, TCS, 
ETT, TES, TELECOOP 
partecipa al dolore del sig. 
RENZO PETEH. per la 
morte del padre 


Antonio Peteh 


Torino, 23 gennaio 1992 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Margon 
ved. Bressan 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con profondo 
dolore e rimpianto le figlie 
GIULIANA, LUISA con 
LINO e gli amati nipoti. 

Un grazie di cuore alle care 
amiche che le sono state 
‘amorevolmente vicine. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


La Presidenza, la Direzione 
Generale, la Direzione Tec- 
nica e tutti i dipendenti della 
O.T.E. S.p.A. partecipano 
al dolore della sig.na GIU- 
LIANA per la perdita della 
madre. 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Il Circolo del Personale del- 
la Banca Popolare Udinese 
partecipa al lutto che ha col- 
pito il socio PAOLO PA- 
COR per la perdita della 
madre 


Dorina Calligaris 
in Pacor 
Udine, 


‘Ronchi dei Legionari, 
23 gennaio 1992 


L’Amministrazione, la Dire- 
zione e il personale tutto del- 
la Banca Popolare Udinese 
prendono viva parte al dolo- 
re del proprio collaboratore 
PAOLO PACOR per la! 
scomparsa della madre 


Dorina Galligaris 
in Pacor 


Udine, 

Ronchi dei Legionari, 

23 gennaio 1992 

SITE? DARE IN 


Giovanni Duplica 


Vivere nel cuore di chi ti 
ama non è morire. 
‘Tua moglie EDITH 


Trieste, 23 gennaio 1992 


Ti ricordano con tanto affet- 


MICHELE, BIAGIO, 
ò ANNA 
Trieste, 23 gennaio 1992 


«Memoria ex morte eripit» 


Questa massima ricorda il 
secondo anniversario della 
scomparsa del . 


DOTT. 


Romano Botteghelli 


Capo settore dell’Igiene 
Pubblica ed ecologica 
della U.S.L. n. 1 
di Trieste 
Gli. amici comm. COHEN 
dott. TULLIO, la moglie 
NIVES e GIORGIO SPE- 
CAR Lo ricordano con 
grande stima e gratitudine 
per il suo insostituibile im- 
pegno professionale e con 
immutato affetto e rimpian- 
to si stringono al dolore del- 

la figlia e della suocera. 
Trieste, 23 gennaio 1992 
CELIIZIINE RISI SITI 


| 


Il Piccolo 


DISPONIBILI 448 MILIARDI MA NON CI SONO I PROGETTI 


Anas latitante’ 


ROMA - La più penaliz- 
zata è proprio la Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
Con 448 miliardi di lire 
previsti per il piano 
triennale 1991-1993 (ri- 
spetto agli 882 destinati 
alla regione Veneto), nel- 
la nostra regione l'Anas 
non ha approvato nean- 
che un'opera. In altri ter- 
mini, nel budget di inve- 
stimenti programmati in 
tutta Italia per un impor- 
to totale di circa 6 miliar- 
di e 200 milioni, il Friuli- 
Venezia Giulia sembra 
coprire la parte del fana- 
lino di coda. A fare «com- 
pagnia» alla nostra re- 
gione c'è l'Abruzzo, ma 
anche la Liguria procede 
a passo rallentato. 
Insomma, l’Anas corre 
sì veloce in fatto di pro- 
getti di viabilità, ma 
rientrano in questo pia- 
no super-efficiente alcu- 
ne regioni: Lombardia, 
Emilia Romagna, Mar- 
che, Umbria, Molise, Pu- 
glia e Calabria (come si 
nota nella tabella a fian- 
co). Stando allo stato di 
attuazione del Piano in- 
viato al Parlamento, in 
queste regioni la percen- 
tuale di opere già appro- 
vate dal Consiglio di am- 
ministrazione dell'Anas 
(in gran parte già appal- 


tate) sul totale delle ope- 
Te programmate con il 
Piano triennale oscilla 
trail 45 el'86 per cento. 
Inoltre, delle opere ap- 
provate nel ‘91 dall'Anas 
per l'importo degli oltre 
6 miliardi, quelle già ap- 
paltate ammontano ‘a 
2.940 miliardi. Queste ci- 
fre riguardano il capitolo 
della viabilità statale e 
provinciale escludendo 
invece il settore delle au- 
tostrade in concessione, 
delle direttrici fuori quo- 
ta (le arterie considerate 
di ECO importanza), 
della manutenzione or- 
dinaria e straordinaria. 
L'approvazione del Con- 
siglio di amministrazio- 
ne dell'Anas rappresenta 
il primo passo verso la 
realizzazione dell'opera: 
a questa, infatti, fa se- 
guito l'appalto. 
Generalmente, l'iter pre- 


. vede il ricorso a una ga- 


Ta, ma nelle ultime gé- 
stioni dell'Anas è stato 
frequente il ricorso alla 
trattativa privata. Il pas- 
saggio nel Consiglio Anas 
è importante ai fini delle 
priorità tra le opere: il 

iano triennale ha fondi 
imitati e le opere appro- 
vate per prime hanno an- 
che maggiori possibilità 
di arrivare in porto. 


Regione 


La viabilità in Italia (Interventi programmati e 


appaltati per strade statali e provinciali in miliardi di lire) 


Li) 


Piano trien. - Residui piano Tot. program. Tot. approv. % approvati 

1991-1999 1985-1987 Viabilità ‘’—dall'Anas’ programmati 
Valle d'Aosta 57 —_ 57,0 7 13,5 
Piemonte 938 133,9 1.071,9 448,9 41,9 
Lombardia 1.652 246,2 1.898,2 940,7 49,5 
Prov. TN 114 _ 1140 26,5 23,2 
Prov. BZ 151 _ 151,0 44,5 29,5 
Vene 882 124,5 006,5 378,4 37,6 


Liguria 812 _ 812,0 155,7 19,1 
Emilia Romagna 868 446,1 1:314,1 605,2 46,0 
Toscana 896 86,5 982,5 309,2 615 
Marche 308 73,0 381,0 178,1 46,7 
Umbria 210 —_ 210,0 135,0 64,3 
Lazio 1.050 ‘257,2 1.307,2 505,9 38,7 
Abruzzo 364 = = = = 
Molise 210 17,5 227,5 128,3 56,4 
Puglia 1.022 182,6 1.204,6 1.035,6 86,0 
Campania 1.106 138,2 1.244,2 309,7 25,0 
Basilicata 238 54,8 292,8 133,4 45,6 
Calabria 462 _ 462,0 296,0 64,0 
Sicilia 1.470 98,4 1568,4 209,5 13,8 
Sardegna 742 211,4 2.521,8 385,3 15,3 
Totale 14,000 2.070 16.070 6.233,9 


ARRIVA IL GELO, MA AUMENTA LA CAUTELA 


_ TRIESTE - Il Friuli-Ve- 


nezia Giulia chiuso in 
una morsa di freddo, 
vento, e neve. L'ondata 
di maltempo, quasi a se- 
gnare la recrudescenza 
dell'inverno, è comincia- 
ta l'altro ieri, senza dar 
cenno: di ‘arretramento. 
La colonnina del termo- 
metro infatti permane 
ovunque sotto gli zero 
gradi. Ieri mattina la ne- 
ve ha fatto la sua com- 
parsa un po' ovunque, 
dai monti al mare, ac- 
compagnata da un forte 


vento, per alcune zone, 


deltutto inedito. 

A Trieste, fiocchi di 
neve a partire dalle otto 
del mattino e raffiche in- 
tense di bora (anche se 
inferiori al giorno prece- 
dente quando sono stati 
raggiunti i 120 chilome- 
tri orari) hanno costretto 
auto e pedoni a seguire la 
regola della cautela. 


Sull'Altopiano carsico 
il freddo è stato molto ri- 
gido. Nelle ultime 24 ore, 
i Vigili del fuoco di Trie- 
ste hanno compiuto oltre 
centoventi interventi per 
rimuovere intonaci, te- 
gole, antenne televisive, 
insegne o rami perico- 
lanti. 

I pompieri hanno 
spento anche incendi 
sviluppatisi nella zona 
del boschetto, in una 
vecchia casa disabitata 
in Cittavecchia e in 
un'altra abitazione a San 
Dorligo della Valle. In 
porto le operazioni di im- 
barco e sbarco si sono 
svolte a rilento su otto 
navi. 

Freddo, neve e vento 
anche nell'Isontino, in 
Friuli e nel Pordenonese. 
I centri balneari di Li- 
gnano (Udine) e Grado 
(Gorizia) sono stati im- 
biancati da alcuni centi- 


PORDENONE, INFOIBATI 
In un dossier 
50 anni di orrori 


PORDENONE - «A quasi 
cinquant'anni da quei 
tragici eventi ai familiari 
delle vittime non è stato 
riconosciuto nessun di- 
ritto: il diritto di aver re- 
so il corpo dei congiunti 
o di sapere dov'è stato 
sep®to; il diritto di cono- 
scere per quale gravissi- 
ma colpa essi hanno do- 
vuto subire un'orrenda 
morte; il diritto di sapere 
se nella loro esecuzione 
sono stati compiuti dei 
crimini di guerra», 

A parlare è il presiden- 
te del Centro Studi e ri- 
cerche storiche «Silentes 
Loquimury di Pordeno- 
ne, Marco Pirina che ha 
presentato presso la Pro- 
cura del capoluogo un 
dossier sulle testimo- 
nianze e sui documenti 
raccolti. 

«E' necessario - preci- 
sa il presidente dell'As- 
sociazione pordenonese - 


dare ‘agli episodi perlo- 
meno una ‘giustizia sto- 
rica'). a 

L'iniziativa del presi- 
dente del «Silentes Lo- 
quimur» fa seguito agli 
articoli apparsi sul 
«Giornale» relativi alle 
stragi compiute nella zo- 
na del Vittoriese dalla 
Divisione «N. Nannetti», 
intorno al «Bus de la 
Lum», l'orrenda voragi- 
ne (come spiega il presi- 
dente pordenonese in un 
comunicato), a poche 
centinaia di metri dalla 
residenza estiva del pre- 
sidente della Repubblica 
Cossiga, dove, secondo 
varie testimonianze, sa- 
rebbero stati precipitati 
corpi di giustiziati fasci- 
sti o presunti tali. «Ne 
furono recuperati - con- 
clude Pirina - ventotto 
nel 1950 mentre per altri 
persiste la ‘cappa’ del si- 
lenzio». 


metri di neve. In monta- 
gna sono obbligatorie le 
catene, come alcuni chi- 
lometri prima dei valichi 
italo-austriaci di Passo 
Pramollo e di Monte Gro- 
ce carnico, e di quello 
italo-sloveno di Fusine, 
nonchè lungo la provin- 
ciale per Sella Nevea, nel 
Tarvisiano. 

Quanto ai centri capo- 
luoghi della regione, a 
Udine un vento insolito 
si è accompagnato ad 
una superficiale imbian- 
cata. Molta «scena», poi- 
chè i fiocchi sono caduti 
abbondanti durante la 
mattinata (tanto da con- 
sigliare, in un primo mo- 
mento, l'uso delle cate- 
ne) che però è durata lo 
spazio di qualche ora. 
Già nel pomeriggio, in- 
fatti, è comparso il sole. 

Nel Monfalconese si- 
tuazione sotto controllo: 
la neve ha fatto la sua 


comparsa nella sola mat- 
tinata, ma senza com- 
promettere le attività o il 
transito dei veicoli. An- 
che all'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari le ope- 
razioni di volo si sono 
svolte all'insegna della 
normalità. 

A Gorizia neve in mat- 
tinata e cielo coperto, 
premonitore di altre 
fioccate. Tuttavia, nes- 
suna segnalazione di 
particolari difficoltà. 

Infine, Pordenone: i 
fiocchi di neve sono ca- 
duti in maniera consi- 
stente fino a mezzogior- 
no, e, in misura inferiore, 
durante il primo pome- 
riggio di ieri. Traffico a 
rilento, incolonnamenti 
in diversi punti della cit- 
tà e della periferia; da se- 
gnalare solamente un 
paio di tamponamenti di 
lieve entità, 


Giorgio Bevilacqua 


Giovedì 23 gennaio 1992 


PESANTE ATTACCO DI CISILINO A BERCE? 


Elezioni: l’asse Psi-Psdi 
affronta il vaglio romano 


UDINE - Candidati socialdemocratici tenuti alla bri- 
glia per dare spazio a quelli socialisti. Come controf- 
ferta, alcuni scambi in enti appetibili per il Psdi. Que- 
sto sarebbe stato il tema dell'incontro che si è tenuto 
teri a Udine tra i socialisti Saro e Zanfagnini e l'as- 
sessore regionale Adino Cisilino. Insomma, un'al- 
leanza trai due partiti, tesa a far confluire sui candi- 
dati del Garofano i voti socialdemocratici. Gli inte- 
ressati forniscono una versione meno brutale.«Non è 
stato un incontro di bassa cucina — sostiene infatti il 
vice segretario regionale del Psi, Alessandro Colautti 
— Nessun mercato di poltrone. Il Psdi è il primo, na- 
turale passaggio obbligato per un'alleanza. I nostri 
partiti sono molto vicini e le elezioni regionali po- 
trebbero essere un primo passo comune, sopratuttto 
în vista della riforma elettorale. Noi socialisti, co- 
munque, già altre volte abbiamo attuato delle signifi- 
cative alleanze, basti pensare al ‘triciclo’ del 1987 tra 


Psi-Psdi e Radicali». 


Meno diplomatico, invece, l'assessore Cisilino. 
«Per ora — puntualizza — ognuno rimane a casa 
propria. Certamente abbiamo instaurato un nuovo 
clima di collaborazione, ma siamo un partito digni- 
toso e i nostri giovani non accettano intrighi di bassa 
lega». «In realtà — ha ribattuto ieri l'assessore regio- 
nale — il Psi sente il fiato grosso. Non sono riusciti a 


distruggerci, anzi. abbiamo 


idagnato terreno, ed 


ora hanno bisogno anche di noi. Mi sento fiero del 


nuovo Psdi». 


«Oggi entrambi saremo a Roma — aggiunge però il 
vice segretario regionale Colautti — per prospettare 
l'alleanza alle rispettive segreterie nazionali. Spette- 
rà essenzialmente a loro dare il decisivo imprimatur 
sull'eventuale asse Psi-Psdi in Friuli-Venezia Giu- 
lia». C'è anche da registrare in coda all'incontro lo 
sfogo polemico di Cisilino a proposito del caso Bercè, 


socialdemocratico «sempl 


fia 


ificato» dai socialisti: «Va- 
«da a casa! — è sbottato Cisilino — Come presidente 


del Burlo Garofolo viene manovrato da Carbone in 
maniera dispotica, come fosse un burattino». 


OGGI DAL GIUDICE IL NOTAIO ARRESTATO PER POSSESSO DI DROGA 


Neve senza guai Cocaina eccellente 


PORDENONE - E’ anco- 
ra rinchiuso nel carce- 
re circondariale di Por- 
denone il notaio Alber- 
to Bevilacqua, 58 anni, 
uno dei professionisti 
più noti e stimati in 
città, arrestato lunedì 
scorso con l'accusa di 
detenzione ad uso per- 
sonale di attro 
grammi di cocaina tro- 
vati nel suo studio dal- 
la Guardia di finanza. 
Stamattina il giudi- 
ce delle indagini preli- 
minari, Enrico Manzon 
deciderà sulle richie- 
ste avanzate dal pub- 
blico ministero, Raf- 
faele Tito e dall'avvo- 
cato difensore, Gian- 
carlo Zucchiatti. Il pri- 
mo ha già chiesto la 
convalida dell'arresto 
pur dichiarandosi fa- 
vorevole alla conces- 
sione degli arresti do- 
miciliari; il secondo si 
batterà invece perchè 
il suo cliente venga 


messo in libertà. À 
‘ Ancora molto scarsi 
sono i particolari che 
hanno condotto alla 
clamorosa operazione. 
Si è saputo soltanto 
che i militari della 
Guardia di finanza gio- 
vedì scorso‘hanno in- 
tercettato alcune per- 
sone trovate in posses- 
so di quattro grammi 
di cocaina e che queste 


‘ avrebbero dichiarato 


che la droga proveniva 
dallo studio notarile. 
Sulla base di queste in- 
formazioni sono inizia- 
ti i primi accertamenti 
che si sono conclusi, 
lunedì scorso, con il 
blitz nello studio del 
professionista in piaz- 
zale Ellero. Alle 21 die- 
ci uomini della Tribu- 
taria in borghese, gui- 
dati dal comandante, 
hanno perquisito a 
fondo i locali trovando 
in un cassetto altri 
quattro grammi di co- 


RAFFICA DI RICORSI AL TAR CONTRO I CALENDARI VENATORI 


Caccia nel mirino 


TRIESTE - Il calendario 
‘venatorio nel mirino del 
Wwf: l'iniziativa è parti- 
ta dalla sede centrale de- 
lî ambientalisti che 
‘anno o la que- 
stione . dell'illegittimità 
ai Tar delle regioni ita- 
liane. Di queste, in già 
cinque regioni è scattata 
la sospensione venatoria 
(Abruzzo, Calabria, Ligu- 
ria, Toscana, a partire 
dal 31 gennaio, mentre 
nelle Marche sarà antici- 
pata la chiusura dal 9 
marzo al 29 febbraio). 
Responso negativo, inve- 
ce, per Umbria e Veneto, 
contro il quale il Wwf ha 
proposto l'appello al 
Consiglio di Stato. Sono 
ancora sospesi. invece i 
verdetti per quanto ri- 
guarda Puglia, Sicilia, 
Basilicata e la nostra re- 
gione. Friuli-Venezia 
Giulia. Gli esiti della de- 
nuncia mossa dal Wwf si 
conosceranno probabil- 
‘mente entro fine mese. 


Un esito sul quale si 
giocano le sorti del brac- 
cio di ferro che mette di 


fronte ambientalisti e’ 


cacciatori. «Il problema 
del ricorso - osserva il 
presidente regionale del 
Wwf, Dario Predonzan - 
è legato alla durata del 
calendario venatorio, 
considerato troppo lungo 
e difforme da quanto 
previsto dalle normative 
Cee. In Friuli-Venezia 
Giulia, la caccia si apre 
tra il 18-20 agosto e si 
chiude il 10 di marzo. 
Una clamorosa contrad- 
dizione nei confronti del- 
le indicazioni europee 
che prescrivono invece 
l’inizio della caccia a fine 
settembre e la chiusura 
al31 gennaio». È 

La raffica di ricorsi ha 
un duplice signifcato: da 
una parte, trova forza 
dalla. precedente con- 
danna (lo scorso gennaio) 
dell'Italia da parte della 


MONFALCONE: SONO STATI TROVATI NELL’ABISSO BONETTI 


Scoperti 2 minerali sconosciuti 


MONFALCONE — Due 
importantissime scoperte 
sono state effettuate dalla 
Società di studi carsici 
«Lindner» nell'abisso Bo- 
netti, una grande cavità 
naturale che si apre nel- 
l'altipiano sovrastante il 
paese di Jamiano. Durante 
una ricerca sono stati 
identificati due minerali 
che in precedenza erano 
sconosciuti nelle grotte 
italiane: si tratta della 


‘crandallite e dell'Ocp (oc- 


tacalcium phosphate). 

La crandallite è un fo- 
sfato di alluminio e calcio, 
relativamente diffuso in 


natura, ma estremamente 
raro nelle grotte. Finora 
infatti è stata descritta so- 
lo insei cavità: una in Por- 
torico, una in Israele, una 
in Cina, una in Sud Africa 
e due in Virginia (Usa). 
Nell'abisso Bonetti com- 
pare sotto forma di masse- 
relle tenere, di colore gri- 
gio, disperse nel suolo in 
associazione ad altri fosfa- 
ti. 

L'Ocp è invece un fosfa- 
to idrato di calcio e idroge- 
no, che finora è stato stu- 
diato soprattutto come co- 
stituente delle ossa uma- 
ne, come componente mi- 


nore di alcuni terreni 
agrari o come prodotto ar- 
tificiale di laboratorio. A 
quanto risulta alla società 
«Lindner» non esiste alcu- 
na segnalazione al mondo 

i questo minerale dentro 


‘ le grotte. Nell'abisso Bo- 


netti l'Ocp è stato trovato 
sempre in associazione a 
concrezioni di idrossiapa- 
tite, che al microscopio 
appaiono rivestite da mi- 
nutissimi cristalli acicula- 
ridi lucentezza vitrea. 

Per giungere a queste 
scoperte è stato necessario 
quasi un anno di ricerche, 
che hanno richiesto da un 


lato diverse discese dell'a- 
bisso e dall'altro un lungo 
lavoro di laboratorio. I 
campioni infatti sono stati 
studiati tramite la diffrat- 
tometria ai raggi X nell'i- 
stituto di Mineralogia del- 
l'Università di Trieste. Va- 
le la pena di sottolineare 
che la scoperta di questi 
minerali non è fine a se 
Stessa, ma serve a studiare 
con maggiore dettaglio l'e- 
voluzione del \carsismo 
sotterraneo, secondo i 
concetti delle «nuove 
frontiere» messi a punto 
proprio dalla società 
«Lindner». 


Corte di giustizia euro- 
pea per inosservanza 
sulle prescrizioni vena- 
torie. Condanna che ha 
costretto il Parlamento 
italiano a rivedere la leg- 
ge sulla caccia (ora al va- 
lio-bis della Camera, 
lopo i «correttivi» effet- 
tuati dal Senato). Dall'al- 
tra, l'operazione. «Tam 
intenderebbe anticipare, 

er quanto riguarda i ca- 
endari venatori, ciò che 
la legge stabilirebbe ma 
che, essendo ancora im- 
brigliata nel marasma 
dei tempi, rischia «rista- 
gnare» nel nulla di fatto. 
«Il nuovo provvedimento 
- precisa Predonzan - è 
comunque piuttosto ri- 
duttivo. Sugli stessi ca- 
lendari, stando alla ver- 
sione corretta dal Sena- 
to, sarebbe prevista una 
deroga sull’inizio della 
caccia fissato dalle diret- 
tive Cee». Come dire, il 
giusto «spioncino» attra- 
verso il quale poter anti- 


cipare l'inizio dell'attivi- 
tà venatoria prima di 
settembre. 

Tuttavia, se il ricorso 
al Tar darà ragione al 
Wwf, questo significherà 
il divieto della caccia (in 
quanto il calendario ver- 
rebbe ritenuto illegitti- 
mo) per l'intero anno (in- 
validate come sarebbero 
sia la data d'inizio che 
quella di chiusura della 
stagione venatoria). A 
quel punto, la Regione 
(attraverso le Province) 
dovrebbe reinventare un 
nuovo calendario vena- 
torio. E' facile prevedere, 
seguendo questa ipotesi, 
l'attivazione dei caccia- 
tori che replicherebbero 
con un eventuale ricorso 
al Consiglio di Stato. 

Ma torniamo al prov- 
vedimento in «ballottag- 
gio» tra Camera e Senato. 
Sul quale il Wwfha già il 
«caricatore» delle criti- 
che pronto: «Innanzitut- 


to - precisa Predonzan - 
le modifiche apportate 
dal Senato prevedono 
l'aumento delle specie 
cacciabili (ad esempio, 
ripristinano la caccia al 
fringuello); è poi intro- 
dotto un grave principio 
relativo alla densità mi- 
nima dei cacciatori: an- 
zichè stabilire un nume- 
To massimo per ogni pro- 
vincia, si è stabilito un 
numero minimo fissabile 
dalle Regioni. Un modo 
per accontentare il mag- 
gior numero possibile di 
cacciatori», tro aspetto 
nel mirino del Wwf: la 
depenalizzazione di al- 
cuni reati venatori, o 
meglio, una sorta di «am- 
morbidimentoy delle pe- 
ne. «Se prima - precisa 
Predonzan - uccidere 
animali protetti compor- 
tava oltre alla sanzione 
anche l'arresto, ora sem- 
bra che quest'ultimo sia 


, Stato cancellato». 


IL CONSIGLIERE VIVIAN SUL RICICLAGGIO ‘ 


Rifiuti, anno zero 


TRIESTE - A che punto 
siamo con la raccolta dif- 
ferenziata e il riciclaggio 
dei contenitori di plastica 
per liquidi? La domanda è 
stata sollevata dal consi- 
gliere regionale dei Verdi 
margherita, Renato Vi- 
vian, che, dati definiti 
«non proprio confortanti» 
alla mano, l'ha girata al- 
l'assessore regionale al- 
l'ambiente Armando An- 
geli. «In questo campo - 
precisa il consigliere verde 
- in. Friuli-Venezia Giulia 
siamo ancora all'anno ze- 
ro. E questo accade men- 
tre altrove si sono rag- 


giunti buoni livelli opera- 
tivi». Vivian ricorre ai raf- 
fronti: «A Padova - precisa 
- la plastica raccolta è già 
il 66% del totale immesso 
sul mercato, mentre meri- 
tano menzione città come 
Verona, Parma e Ferrara, 
che hanno maturato signi- 
ficative esperienze». Inol- 
tre, la legge 475 dell'88 
«ha dato precise indicazio- 
ni in merito, imponendo la 
costituzione del Consorzio 
nazionale obbligatorio per 
il riciclaggio dei conteni- 
tori in plastica per liquidi, 
denominato "Replastic'». 
Finora, «il Consorzio è 


un fallimento, almeno ri- 
spetto agli obiettivi impo- 
sti dalla legge: entro il 31 
dicembre ‘92, il riciclaggio 
di 90 mila tonnellate di 
plastica, pari al 40% del 
totale immesso sul merca- 
to. Nel ‘91 - continua Vi- 
vian - sono state raccolte 
poco più di 5 mila tonnel- 
late di plastica, mentre 
l'obiettivo per il ‘92 non 
supera le 15 mila tonnella- 
te. Se nonsi accelera - con- 
clude il consigliere verde - 
questa operazione, tutti i 
piani nazionali e tutti i 
progetti finiranno in una 
bolla di sapone». 


ICANDIDATI DEL MSI 
Parigi e Menia 
I sempreverdi 


UDINE - Il Movimento 
sociale in regione punte- 
rà ancora su Gastone Pa- 
rigi come capolista alla 
Camera. Deputato 
uscente (venne eletto 
con 7.396 voti) e compo- 
nente della segreteria 
nazionale, Parigi viene 
giudicato all'unisono co- 
me la figura forte, rap- 
presentativa per un par- 
tito che in Friuli-Venezia 
Giulia appare in fase di 
recupero. Sarà affianca- 
to, nella circoscrizione di 
Trieste, da. Roberto Me- 
nia, presidente naziona- 
le del Fuan, la federazio- 
ne universitaria del Msi. 

Questi, dunque, i due 
cavalli vincenti missini 
ai quali saranno affian- 
cati, sia alla Camera che 
al Senato, altri candidati 
i cui nomi saranno pro- 
posti dopo le direzioni 
provinciali in program- 
ma in questi giorni. Per 
quanto riguarda la pro- 


caina. A questo punto 
sono scattate le ma- 
nette. 

C'è dunque ancora 
un alone di mistero 
sulla vicenda che ha la- 
sciato sbigottita tutta 
Pordenone. Il notaio 
Bevilacqua, di origine 
udinese, operava da 
trent'anni in città, Fa- 
moso per comparire ai 
vertici delle classifi- 
che dei contribuenti 
per i suoi elevati reddi- 
ti, era anche noto per il 
suo impegno a favore. 
di iniaziative benefi- 
che. Nel suo studio ha 
sede legale «La via di 
Natale», l'associazione 
impegnata nella lotta 
contro il cancro, alla 
quale il professionista 
non ha mai fatto man- 
care il suo sostegno. 

Molte anche Je cari- 


che ricoperte da Bevi- 


lacqua nel corso di una 
carriera trentennale. 
Entrato a far parte dal 


vincia di Udine, vengono 
accreditati il segretario 
Giovanni 


provinciale, 
Collino, e quello cittadi- 


no, Daniele Franz, che è . 
pure consigliere comu- 


nale. ° 
Particolare attenzio- 


ne, infine, viene data alla 


possibile candidatura di 
elementi esterni, di per- 
sone che siano. intellet- 
tualmente e politica- 
mente affini all'ideologia 
di Fini e del Presidente 
della Repubblica. «Non 
abbiamo bisogno di san- 
gue nuovo, ma di sangue 
Italiano — commenta 
con grinta il segretario 
regionale Casula — Il 
Fronte degli italiani ha 
ultimamente conquista- 
to delle importanti ade- 
sioni, nel campo univer- 
sitario, tra i giudici e gli 
esuli che dimostrano 
particolare interesse alle 
nostre iniziative». 

r.m. 


novembre scorso del 
consiglio nazionale del 
notariato, è presidente 
del Comitato interre- 
gionale dei consigli no- 
delle Tre Venezie 
e membro del Consiglio 
notarile di Pordenone, 
è stato presidente del 
Rotary e ha fatto parte 
dei Lyons. Iscritto alla 
Dc, sposato, con due fi- 
gli, uno ‘procuratore le- 
gale e l'altro [pidento 
universitario, il notaio. 
ha al suo avo molti 
prestigiosi  ‘incaric| 
rofessionali. Proprio a 
lui, tanto per fare un 
esempio, affidato 
l'incarico di condurre 
in porto la fusione tra 
la Banca re di 
Pordenone, la Banca 
cooperativa operaia di 
Torre e la Popolare di 
Tarcento, fusione dalla 
quale è nata la Banca 
popolare FriulAdria. 
Lorenzo Brosadola 


COMMISSIONI REGIONALI 
Agricoltura, 
legge ’omnibus’ 


‘TRIESTE — Due commissioni del Consiglio regiona- 
le, Agricoltura e Affari comunitari, hanno definito il 
programma dei lavori per le prossime settimane. La 
commissione Agricoltura affronterà per prima la leg- 
ge «omnibus» che modificherà la legislazione vigente 
del comparto. La commissione Affari comunitari, in- 
vece, effettuerà un sopralluogo alla Laguna di Mara- 
noe Grado per verificare le opere realizzate in base al 
Programma integrato mediterraneo, anche in vista 
del finanziamento Cee per il prossimo biennio. 


Guardia di finanza, concorso 
per due comandanti e tre piloti 


TRIESTE — Concorso per l'ammissione di 5 allievi al 
primo anno del terzo corso dell'Accademia della 
Guardia di Finanza per la nomina a sottotenente il! 
servizio permanente effettivo del ruolo speciale, ri- 
partiti secondo le seguenti specializzazioni: due c0- 
mandanti di unità navali; tre piloti di aeromobili. LO 
comunica la 19.a Legione della Guardia di Finanza 

Trieste. Le domande devono pervenire entro 1 13 feb” 
braio ‘92 al Comando generale della Guardia di Fi- 
nanza (via Sicilia, 178 - 00187 Roma). Possono parte” 
cipare i cittadini italiani nati tra il 1° gennaio '68 e i! 
31 dicembre "74 e che posseggono (o sono in grado 

conseguire nel '91-'92)il diploma di istruzione seco” 


daria. 


‘Segnaletica nei parchi naturali 


Aggiudicato solo un premio 


TRIESTE — Si è concluso con l'assegnazione di uf. 
solo premio sui tre previsti, il'concorso che la Direzi0 
ne regionale delle Foreste del Friuli-Venezia Giuli . 


aveva bandito per una nuova segnaletica nei 14 pal” 
chi naturali della regione. I disegni premiati saranno 
in tempi brevi e con gli opportuni adattamenti utiliz” 
zati per realizzare un nuovo sistema informativo P! 


tuttii parchi. 


Benefici combattentistici, 
forse la riapertura delle domande 


ROMA — I deputati friulani Martino Scovacricel! 


(Psdi) e Giorgio Santuz (Pci), rilevando la disparità 
trattamento nella fruizione dei benefici combatte! Ò 
stici nei confronti di coloro che hanno ottenuto." | 
qualifica di combattente dopo la scadenza dei te: 
della legge 336 hanno presentato una proposta 


nti 


ge perla riapertura dei termini di presentazione de! 


domande per l'applicazione dei benefici dell 


legge... 
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le Foro Ulpiano «dipinto» di bianco, quando,a metà mattina, 
Dprecipitazione è stata comunque modesta, e già nel pomeri 

L. perfettamente agibili (Italfoto) 

= La combinata neve e bo- . bloccato 0 rallentato la 
ra ha messo ieri un'altra circolazione. 
volta in ginocchiola città * (1 primi fiocchi, che 
per l'intera mattinata. hanno subito attecchito 
Sono bastati uni paio di . a causa delle basse tem- 
centimetri di nevischio e. perature, sono iniziati a 
qualche . crostello , dd cadere versole otto. Sul: 
ghiaccio, complice l'ef- Je strade che collegano la 
fetto moltiplicatore del città all'altipiano si sono 
Vento. La «macchina an-' verificati i primi incove- 

1 (RT E nenti. La colonnina del 

: tardo e il traffico, sia ur. | Mercurio è scesa comun- 

È ano che periferico, ne 

È a risentito. L'ammini- 

i Strazione si è «riscatta- 

3 ta» con un'«accelerata» 

: dei lavori nel'corso della 

1 Mattinata, tanto che, an- 


che per il parziale mi- 
glioramento delle condi- 
zioni meteorologiche, 
l'emergenza poteva dirsi 
conclusa già nelle prime 
a ore del pomeriggio. 
1 disagi e gli incidenti so- 
No stati notevoli. Lavoro 
Straordinario per Croce 
Tossa, ospedali, vigili del 
Uoco, vigili urbani. Pa- 
Tecchi pedoni, specie an- 
Ziani, ‘sono scivolati a 
terra, riportando frattu- 
Te anche gravi. Numerosi 
Pure i tamponamenti a 
Causa dell'asfalto sdruc- 
Siolevole. Molte automo- 
bili finite di traverso sul- 
e carreggiate hanno 
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GASOLIO / MEDIE INDUSTRIE 
Gli udinesi all’attacco: 
Concorrenza impropria 


A AR A en 


I rappresentanti delle 
Pigcole e medie indu- 
strie della provincia di 
Udine non ci stanno. 
Contestano l'estensione 
delle agevolazioni sul 
prezzo del gasolio di 
Gorizia a Trieste a ai co- 
muni friulani confinari. 
«Giò determinerà - spie- 
ga il direttore dell'Asso- 
ciazione udinese, Perini 
- serissime turbative al- 
l'interno del settore del- 
l'autotrasporto regio- 
nale, già soggetto a for- 
tissime tensioni, inne- 
scando un'ulteriore spi- 
rale di concorrenza im- 
propria sulle linee di 
traffico interne e inter- 


nazionali». Per l'espo- 
nente delle piccole. e 
medie industrie udinesi 
«da un punto di vista 
più generale non si 
comprende perchè deb- 
bano ancora sussistere « 
e addirittura essere am- 
pliate, artificiose misu- 
re di profilo assistenzia- 
le, datate e in nulla ri- 
spondenti a moderne 
logiche di politica eco- 
nomica e di libero mer- 
cato. Sarebbe sato pre- 
feribile se le stesse ri 
sorse fossero siate indi- 
rizzate verso più coe- 
renti strumerti di pro- 
mozione e sviluppo del- 
l'autotrasporto). 


‘all'80% 


Il Piccolo 


que solo fino a mezzo 
grado sotto lo zero, per 
poi portarsi fino ai 2,1. 
Nella mattinata la bora è 
soffiata costantemente, 


con una media di 20 chi-- 


lometri l'ora e raffiche a 
60. La punta è stata toc- 
cata alle 10: 100 km/h. 
Tra martedì e ieri mat- 
tina i vigili del fuoco 
hanno compiuto oltre 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Dopo la benzina e il «pac- 
chetto commercio» arriva 
anche il gasolio agevolato 
per autotrazione. Trieste 
ha fatto bingo a Monteci- 
torio e porta a casa qual- 
cosa come 100 miliardi in 
due sole giornate. Dopo la 
suspense di martedì, 
quando i lavori sono stati 
rinviati per mancanza del 
numero legale dell'aula e 
dopo alcune limature al 
testo dell'emendamento 
risolutivo, ieri la Camera 
ha detto sì con 241 voti fa- 
vorevoli, 108 astenuti e 
due contrari, 

Il provvedimento porte- 
rà a Trieste pertre anni, e 
quindi fino al 1994, un 
contingente di gasolio in 
regime di zona franca pari 
della quantità 
concessa a Gorizia con la 
legge 700 del 27 dicembre 
‘75 (14 milioni e 371 mila 


g t 
} I È Giovedì 28 gennaio 1992 


la nevicata si è fatta più sostenuta. La 
iggio le strade erano tornate 


120 interventi per ri- 
muovere intonaci, tego- 
.le, antenne televisive, 
insegne o rami perico- 
lanti. 

In porto, al Molo setti- 
mo, particolarmente 
esposto al vento, le ope- 
Trazioni in mare sono sta- 
te annullate: le superfici 
dei container, movimen- 
tati, fanno pericolosa- 
mente «vela». Ha invece 
avuto regolarmente luo- 
Bol'attività a terra, di ca- 
Tico e scarico di vagoni 
ferroviari e camion, stoc- 
caggio e altro. Nessun 
problema per gli altri 
settori portuali nono- 
stante il . mare molto 
mosso. Ieri sera la ten- 
denza della pressione era 
in aumento e si prevede- 
va dunque una completa 
normalizzazione. 

Il maltempo ha ovvia- 
mento disperso le emis- 
sioni inquinanti di im- 
pianti di riscaldamento e 
motori per autotrazione. 
Il Servizio chimico-am- 
bientale dell'Usl ha co- 
municato che ieri non è 
stato registrato alcun su- 
peramento dei limiti 
standard per la qualità 
dell'aria. 


litri), mentre a Udine è an- 
dato il 40% del contingen- 
te isontino. Nella nostra 
provincia, quindi, saranno. 
disponibili nell'arco di un 
anno 11 milioni e 497 mila 
litri di gasolio agevolato, a 
Udine andranno 5 milioni 
e 749 mila litri, Lo Stato si 
è accollato un onere annuo 
di 14 miliardi per com- 
plessivi 42 miliardi nel 
triennio. 

Presentato come emen- 
damento al decreto legge 
Tecante disposizioni con- 
cernenti i criteri di appli- 
cazione dell'Iva e altre di- 
sposizioni tributarie ur- 
genti, è stato proprio gra- 
zie a quest'ultima parte 
della complicata denomi- 
nazione del provvedimen- 
to, quella relativa ad «al- 
tre disposizioni tributarie 
urgenti» che l'affare gaso- 
lio è riuscito a superare le 
perplessità e la contrarie- 
tà di quanti sostenevano 
la sua non pertinenza coni 


E' partito in ritardo ma 
ha ben recuperato il pia- 
no anti-neve elaborato 
dal Comune e messo in 
pratica anche ieri. Un'in- 
cendio alla rotonda del 
Boschetto verificatosi 
martedì sera e che aveva 
impegnato anche gli uo- 
mini dell'amministrazio- 
ne ha impedito che gli 
adetti della Nettezza ur- 
bana effettuassero nella 
serata stessa la program- 
mata «presalatura» delle 
strade «a rischio», lo 
spargimento, cioè, della 
sostanza che previene la 
formazione di ghiaccio. 

Il primo mezzo spargi- 
sale e comunque entrato 
lm azione alle otto, non 
appena caduti i primi 
fiocchi di neve. Troppo 
tardi, e così le vie in forte 
pendenza come la Bono- 
mea e la Forlanini si sono 
trasformate in trappole 
per le auto di passaggio. I 
triestini, che. numerosis- 
Simi non hanno problemi 
a raggiungere le località 
sciistiche, in città non 
appena vedono la neve 
s Intimoriscono o perdo- 
no la testa, andando 
Spesso a ingrossare gli 
ingorghi causati dalle 
prime auto sbandate sul- 
la strada. In particolare 
così la via Commerciale è 
stata chiusa per quasi 
un'ora. Interrotta, dalle 
nove alle 10.30, anche la 
galleria di piazza Forag- 
gl, per permettere ai 
pompieri di togliere le 
salati ghiaccio for- 
matesi sulla volta. 

Nel corso: della matti- 
na al primò mezzo della 
N.U. si sono ‘affiancati 
altri due «spargisale) e 
un'altro mezzo spargito- 
re di una speciale solu- 
zione di acqua e sale par- 
ticolarmente efficace per 
combattere il ghiaccio. 
La situazione si è norma- 
lizzata dopo mezzogior- 
no. La Nettezza urbana, 
che da due settimane ef- 


contenuti del decreto leg- 
ge. 
L'intervento favorevole 
del Comitato dei nove del- 
la commissione finanze 
della Camera, la prepara- 
zione e la stesura dell'e- 
mendamento da parte de- 
gli onorevoli Bordon (Pds), 
Gamber (LpT) e Coloni (Dc) 
coadiuvati dal sottosegre- 
tario Susi, documento che 
è poi stato fatto. proprio 
dal Governo e presentato 
come tale in aula, il reperi- 
mento della copertura fi- 
nanziaria da parte della 
commissione bilancio con 
la ‘relazione dello stesso 
Golonî, sono stati i mo- 
menti decisivi che hanno 
portato al voto e all'appro- 
vazione del provvedimen- 
to. Per ottenere il sigillo 
definitivo bisognerà ora 
attendere la ratifica del 
Senato, 

«Finalmente — com- 
menta l'onorevole Camber 


sempre 


Sempre lo stesso nome, 
Sempre la stessa. famiglia, 
il prestigioso. marchio FIAT. 


antonio srandi 
CONCESSIONARIA IF/I/A/TI VIA FLAVIA 120 - TEL. 


Bloccata 


per un’ora 


lavia 
Commerciale . 


fettuava «presalature» 
preventive, mantiene co- 
munque i suoi uomini in 
stato d'allerta 24 ore su 
24 se mai la situazione 
dovesse ridivenire criti- 
ca, Non sono entrati in 
funzione invece i mezzi 
dotati di lama spazzane- 


FERITI 


Pedoni 
a terra 
Giornata ‘nera per i 
pedoni, specie anzia- 
ni, scivolati a terra 
per il ghiaccio o spin- 
tivi dalla bora. Sono 
State mobilitate tutte 
le ambulanze citta- 
‘dine ma a volte non è 
bastato. Una donna 
di 58 anni fratturati- 
si la tibia e il perone 
cadendo in via delle 
Cave alle 9.45 ha at- 


teso per mezz'ora i 


soccorsi, resi più 
complicati dalla for- 
te. pendenza della 
strada per Gattinara, 
in parte ghiacciata. 
Le ambulanze hanno 
dirottato al «Maggio- 
rey. Un anziano del 
114 è scivolato invia 
Brigata Casale: trau- 
ma cranico. Frattura 
del femore per una 
persona alle 11.50 in 
via Combi. In via San 
Gilino, alle 13.10, un 
uomo di 78 anni è ro- 
vinato sull'asfalto 
fratturandosi una 
spalla. 


APPROVATO ALLA CAMERA L’EMENDAMENTO CHE ASSEGNA OLTRE 33 MILIONI DI LITRI INTRE ANNI PER AUTOTRAZIONE 


Anche il diesel diventa «agevolato» 


— si è visto un impegno 
unitario su di un tema, il 
gasolio agevolato per l’ap- 
punto, sul quale fino a po- 
che settimane fa nessuna 
forza politica triestina vo- 
leva prendere posizione 
per non dover condividere 
il punto di vista della LpT. 
Si è così ottenuto un prov- 
vedimento che se chiesto 
prima avrebbe fatto ri- 
sparmiare un bel po' di 
soldi, 500 miliardi negli 
ultimi 30.anni, al compar- 
to produttivo e sociale del- 
la città». «Conclusione mi- 
gliore della legislatura per 
Trieste non si poteva im- : 
maginare — commenta 
l'onorevole Bordon — se si 
chiede il giusto per Trie- 
ste, e lo si fa in modo con- 
vinto e unitario, qualcosa 
siriesce a portare a casa», 
Qualche frecciatina ai 
deputati udinesi la lancia 
l'onorevole . Coloni. «La 
misura è stata ben indiriz- 
zata al trasporto di merci 


281166 


. ti dall’Act sono dotati di 


| sto di guida, inseriscono 
una sorta di catena che 


antonio srantci 


CONCESSIONARIA (F/1/A/T] ì 


VIA FLAVIA 120 - TEL. 281166 


NEV ICATA {DISAGI PER L'INIZIALE RITARDO DEL COMUNE NELL’USCITA DEI MEZZI SPARGISALE 


NEVICATA / CONTRACCOLPI SUL TRAFFICO PUBBLICO E PRIVATO 


Bus: catene su e giù 


ve: il manto deve essere 
alto almeno otto centi- 
metri perchè il loro in- 
tervento dia risultati ap- 
prezzabili. 

Anche all'Azienda 
consortile trasporti i la- 
vori sono stati febbrili 
per assicurare il servizio 
che inevitabilmente ha 
accusato la sospensione 
di alcune «corse» e ritar- 
di. Circa 100 operai, di- 
retti dagli ingegneri Cap- 
pel e Nobile e coordinati 
dai responsabili del mo- 
vimento Pagliari e Rodi- 
nis, sono stati impegnati 
nel montare e.smontare 
le catene dai mezzi. L'at- 
trezzatura, . infatti, se 
usata in assenza di neve, 
compromette gli organi 
meccanici dei veicoli, ro- 
vinando per di più l'a- 
sfalto stesso. 

I danni della leggera 
nevicata sono ingenti: 
l'Act lamenta alcune de- 
cine di milioni di lire ne- 
cessari per acquistare i 
pneumatici deteriorati. 

Le linee particolamen- 
te colpite da disservizi 
sono state ovviamente 
quelle con tratti in pen: 
denza, quali la «25», la . 
«26», la «28», l'«11», la 
«38». 

Il disagio è stato in 
parte alleviato da una 
circostanza ‘particolare, 
che. Trieste condivide 
con la sola Bolzano. Da 
sei anniimezzi acquista- 


«catene automatiche». Si 
tratta di un meccanismo 
speciale che, comandato 
con due pulsanti dal po- 


in presenza di neve o 
ghiaccio aiuta il mezzo a 
trarsi d'impaccio. At- 
tualmente sono, 26 i bus 
muniti del dispositivo, 
applicabile però solo ad 
alcuni dei vecchi tipi di 
autobus in possesso al- 
l'azienda. 


Mezzi spargisale sono entrati in funzione si 
sull'altipiano che in città, eliminando il = 
pericoloso strato di neve ghiacciata; ma fino 
all'arrivo del sale e nelle strade in pendenza 
meno frequentate (qui sopra, via Montfort) 
molte vetture si sono trovate in difficoltà e più 
d'un automobilista ha preferito montare le 
catene (Italfoto) 


per quantitativi congrui 
per Trieste — afferma — 
mentre per Udine non po- 
teva non pesare la preoc- 
cupazione-di spinte ‘a do- 
mino' verso le province vi- 


CARAVAN PETROL 


cine. Giova in ogni caso ri- 
cordare a qualche collega 
friulano che ci siamo mos- 
si con spirito unitario e 
che Trieste ha fatto da ca- 
pofila». Soddisfazione è 
stata espressa infine an- 
che dal presidente dell'U- 


nione commercianti, 
‘Adalberto Donaggio, e da 
quello  dell’Associazione 


dei benzinai, Ottorino Mil- 
lo. 

Dopo il Senato bisogne- 
Tà superare anche la cen- 
sura della Cee, ma la crisi 
relativa ai fatti jugoslavi e 
le facilitazioni tariffarie 
dei trasporti applicate in 
Germania saranno arg- 
mentazioni difensive più 
che valide a favore del ga- 
solio agevolato regionale. 


Giovanna Maiani 


lezza emergenza bianca . 
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II Piccolo 


Stufa come bomba 


PROGRAMMA UFFICIALE 
’Due giorni’ della Jotti 
con impegni a raffica 


E'stato definito il pro- 
gramma ufficiale della 
visita a Trieste, doma- 
ni e sabato, del presi- 
dente della Camera, 
l'onorevole Nilde Jot- 
ti. Domani pomeriggio 
si incontrerà con una 
delegazione unitaria 
degli sloveni in Italia e 
successivamente con 
una delegazione degli 
italiani d'Istria. 

Sabato mattina l'o- 
norevole Jotti si re- 
cherà al liceo scientifi- 
co «Galilei» per un in- 
contro con gli studen- 
ti. Poi il presidente 
della Camera si trasfe- 
rirà a Muggia, dove al- 
le 11, nella sala consi- 
liare, verrà consegna- 
ta alla città la meda- 
glia d'argento al valor 
militare per la Resi- 
stenza. Alle 12, quin- 
di, la Jotti si recherà a 
Chiampore per l'inau- 
gurazione del monu- 
mento dedicato ai ca- 
duti. 


Intenso anche il 
programma del sabato 
pomeriggio. Un solo 
appuntamento ma 
che, presumibilmente, 
sottoporrà il presiden- 
te della Camera a una 
raffica di domande da 
parte dell’uditorio. In- 
fatti, alle 16.30 al Cen- 
tro ocngressi della Fie- 
ra, organizzato dalla 
Federazione triestina 
del Pds, si svolgerà un 
incontro pubblico del- 
le forze sociali, degli 
operatori economici e 
dei rappresentanti 
istituzionali, 

«Trieste-Parlamen- 
to: filo diretto», negli 


auspici dei dirigenti. 


locali del partito della 
quercia, sarà l'occa- 
sione in cui i rappre- 
sentanti della città che 
studia, lavora e produ- 
ce potranno esprimere 
le loro esigenze e 
aspettative alla terza 
carica dello Stato. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Come i personaggi dei car- 
toni animati che si disfano 
della bomba un istante 
prima dello scoppio, così 
‘Anna Murri Peres, 46 an- 
ni, strada del Friuli 10, che 
lavora nel bar «California 
Inn» di viale Miramare, è 
riuscita a spingere la stufa 
a gas in fiamme fuori del 
locale qualche secondo 
prima che avvenisse una 
paurosa deflagrazione. 

Ma il miracolo è stato 
doppio: la scena è stata vi- 
sta dagli agenti di una vo- 
lante che stava passando lì 
davanti per un normale 
servizio di perlustrazione. 
Itre poliziotti: l'assistente 
Giuseppe Colio, l'agente 
scelto Ignazio Sillitti e l'a- 
gente Barbara Casseler, 
hanno intimato alla donna 
di allontanarsi e sono riu- 
sciti anche a bloccare il 
traffico. 

Immediatamente dopo, 
il botto tremendo. Sono 
andate in frantumi le 
grandi vetrate del bar e 
addirittura le finestre sul 
retro, porte e infissi sono 


stati divelti, si sono svi- : 


luppate le fiamme che 
hanno subito intaccato la 
piattaforma in legno e le 


. Trieste /Gittà 
LA PRONTEZZA DI UNA DONNA EVITA UNA TRAGEDIA AL’CALIFORNIA INN” 


tende da ‘sole, annerendo 
anche sedie e lampade. I 
poliziotti hanno scaricato 
sulle fiamme l'estintore 
che si trovava nel cortile: 
Nel frattempo sono giunti 
i vigili del fuoco del porto 
vecchio che al comando 
del caposquadra Severino 
Bonazza hanno domato il 
piccolo incendio in pochi 
minuti. 

Soltanto la prontezza di 


Il «California Inn» dopo lo scoppio: vetri infranti, 
distrutte, tavoli danneggiati. E poteva andare mo. 


riflessi di Anna Murri Pe- 
res ha comunque evitato 
conseguenze ben più tra- 
giche. Se lo scoppio fosse 
avvenuto all'interno in- 
fatti ne sarebbe probabil- 
mente seguito il crollo del- 
lo stabile con gravi danni 
all'incolumità fisica della 
stessa Murri e della figlia 
del proprietario, Sara 
Giorgini, 21 anni, Strada 


orte divelte, tende: 
ito peggio. (Italfoto) 


È 


costiera 184, le uniche 
persone che in quel mo: 
mento si trovavano all'in- 
terno del «California Inn», 
fortunatamente sguarnito + 
di clienti. L'immediato 
stop al traffico imposto daî 
poliziotti ha anche evitato 
danni alle automobili. 

Era stato il proprietario 
del locale, Franco Giorgi- 
ni, ad accendere al matti- 
no, come supporto al ri- 


UN ALTRO INCIDENTE SULLA SUPERSTRADA: LA VITTIMA AVEVA 42 ANNI 


schianto mortale sul guard-rail 


Fulvio Jakomin, 43 
anni, la vittima. 
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dal 10 gennaio al 20 febbraio 
saldi 
saldi 
saldi 


ne 


cappotti 
cappotti 


emporio fiorentino 


abbigliamento donna 
via san maurizio 16 (angolo piazza ospedale) 


4 


Pe 


L'«Alfa 33» schiantatasi ieri contro il guard-rail sulla superstrada, 
all'altezza dello svincolo per Valmaura. (Italfoto) 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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Sette miseri metri di fre- 
nata e poi lo schianto 
mortale. Fulvio Jako- 
min, un uomo di 42 anni, 
è rimasto ucciso sul col- 
po così ieri alle due del 
pome iggio nella sua «Al- 
‘a 33» finita accartoccia- 
ta contro il guard-rail 
della famigerata super- 
strada all'altezza del fa- 
migerato svincolo di Val- 
maura. Erano le due del 
pomeriggio, cadeva 
qualche fiocco di nevi- 
schio, il fondo-era visci- 
do.ma non ghiacciato. 
Jakomin stava scen- 
dendo verso città, era so- 
lo nella sua auto targata 
«Ts 288491», aveva ad- 
dosso la tuta da lavoro. 
Probabilmente voleva 
uscire a Valmaura, ma 
invece di svoltare è an- 
dato quasi dritto, finen- 
do sparato contro la cu- 
Gre che divide la corsia 
i svincolo dalla carreg- 
giata principale. Forse è 


stato colto da un malore, 
fatto sta che si è accorto 
che stava andando a 
sbattere solo all'ultima 
momento, come dimo- 
stra la frenata ridottissi- 
ma, di sette metri. La ve- 
locità, evidentemente 
piuttosto elevata, ha fat- 
to il resto. Il muso del- 
l'auto si è completamen- 
te fracassato, il para- 
brezza è andato in fran- 
tumi, l'uomo è stato. 
schiacciato contro lo 
sterzo ed è rimasto esa- 
nime al posto di guida. 
La croce rossa è arri- 
vata a sirene spiegate, 
ima il medico non ha po- 
tuto far altro che consta- 
tare la morte di Jakomin. 
I vigili del fuoco hanno 
allargato le lamiere per 
permettere che la salma 
venisse estratta e, dopo il 
nulla osta del magistra- 
to, fosse portata all'obi- 
torio. La macabra scena 
e il triste rito sono stati 


scaldamento data la gior- 
nata particolarmente 
fredda, la stufa usata già 
da oltre un paio d'anni e 
alimentata da una bombo- 
la di Gpl. Più tardi però la 
donna e la ragazza hanno 
notato che le fiamme era- 
no particolarmente alte. 
Allarmate vi hanno getta- 
to sopra un secchio d'ac- 
qua, ma senza ottenere ri- 
sultato. Allora Anna Murri 
ha ‘spinto la stufa, che è 
montata su rotelle, e che 
era ormai avvolta dalle 
fiamme, sulla-piattaforma 
all'esterno del locale. In 
quel momento è passata 
l'auto della polizia, un 
paio di secondi più tardi la 
bombola, anch'essa attac- 
cata dal fuoco e con poco 
gas all'interno, è esplosa 
come una bomba. 

Mentre sul posto arri: 
vavano anche i carabinie- 
ri, la donna è stata medi- 
cata dai sanitari della cro- 
ce rossa. Poi si è recata an- 
che all'astanteria dell'o-| 
spedale dove le è stata fa- 
sciata una mano. Le legge- 
re ustioni guariranno in 
una settimana. I danni al 
locale ammmontano ad al- 
cune decine di milioni, ma 
il proprietario risulta assi- 
curato. 


visti da centinaia di au- 
tomobilisti di passaggio. 
I AI Sist da na 
pattuglia della polizia 
stradale che sta cercan- 
do di far luce sulle reali 
cause del sinistro, sono 
andati avanti a lungo. Il 
tatoo nel primo pome- 
riggio è proseguito a ri- 
lento e l'uscita di Val- 
maura è stata tempora- 
neamente chiusa. 

I poliziotti hanno do- 
ywuto poi compiere anche 
la più triste delle incom- 
benze: sono andati in via 
Ginnastica 13 dove Ful- 
vio Jakomin, che era na- 
to a Pirano il 4 agosto del 
‘49, abitava, e hanno av- 
visato della disgrazia la 
moglie. Oltre a lei, l'uo- 
molascia anche due figli, 
in tenera età. Jakomin è 
l'ennesima vittima della 
superstrada e in partico- 
lare del tratto insangui- 
nato tra i Campi Elisi e 
Valmaura 
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CORTED’APPELLO 
L’amnistia getta 

il colpo dispugna . 
sulla ‘notte brava’ 


Claudio Sain, 29 anni, 
via Mayer 16, inscenò 
una mattana notturna e 
fu imputato di oltraggio, 
resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale e an- 
cora di rifiuto di indica- 
zioni sulla propria iden- 
tità, reati peri quali fu 
condannato a sette mesi 
di reclusione e 100 mila 
lire di ammenda, e ricor- 
se. 

Assistito dall'avvoca- 
to Giuseppe Silvestro di 
Udine, il suo caso è stato 
riesaminato dalla Corte 
d'Appello, presieduta da 
Ettore Del Conte, che ha 
applicato l'amnistia per 
tutte le. accuse tranne 
per le lesioni, per le quali 
è stata determinata la 
pena in trè mesi di reclu- 
sione, come aveva pro- 
posto il p.g. Arrigo Mel- 
lano. 

Il colpo di luna di Sain 
risale alla mezzanotte 
del 15 giugno dell’89 
quando, con un motori- 
no, stava percorrendo a 
zig-zag la via Oriani; fu 
notato dal finanziere Fa- 


bio Aragona della tenen- 
za di Fernetti che, fuor 
servizio, passava di là in 
macchina. 

Il militare lo fermò e, 
dopo essersi qualificato, 
lo invitò alla prudenza. 
Per tutta risposta Sain lo 
offese pesantemente e ri- 
servò poi lo stesso tratta- 
mento agli agenti della 
volante sopraggiunti po- 
co dopo. 

Urlando che doveva 
correre a casa per farsi 
un'iniezione di insulina 
perché sofferente di dia- 
bete, Sain imcominciò & 
scalciare e‘a dimenarsi 
tanto che dovette essere 
caricato sull'auto di ser- 
vizio, e in quei frangenti 
colpì e ferì leggermente 


un poliziotto. 
Sebbene non fosse 
ubriaco, il giovanotto 


continuò a scalmanarsi 
anche in questura dove 
rovesciò un tavolino con 
una macchina da scrive- 
re senza però causare 
danni. 

Miranda Rotteri 


IN SECONDO GRADO 
Ricettazione, 
pena confermata 


Destino immutato anche 
nel giudizio di appello 
per Mario De Siero, 69 
anni, via San Marco 45, il 
quale per ricettazione di 
una patente fu condan- 
nato a quattro mesi di re- 
clusione e 500 mila lire 
di multa, interamente 
condonati. Ricorse con 
l'avvocato Lucio Calliga- 
ris mala Corte ha confer- 
mato la sentenza dei pri- 
mi giudici. 


La vicenda è ormai 


lontana nel tempo: nel 
novembre dell'84 la ma- 
gistratura autorizzò la 
squadra mobile a inter- 
cettare le telefonate di 
De Siero, ed emerse che, 
spacciandosi per il mare- 
sciallo dell'aeronautica 
Mario Poini, era riuscito 
a farsi prestare due mi- 
lioni e mezzo da un com- 


‘merciante di Fiumicello. 
Costui lo aveva querela” 
to per truffa, ma in se- 
guito aveva rimesso la 
querela. 

La casa di De Siero fu 
perquisita e gli agenti vi 
trovarono una patente 
intestata a Fabrizio Del 
Piero, 29 anni, strada di 
Fiume 43, a cui era stata 
rubata ancora nel 1975. 
Le sospette circostanze 
furono contestate a De 
Siero, il quale incomin- 
ciò col dire di avere tro- 
vato due giorni prima la 
patente in corso Italia © 
di essersi riproposto di 
riportarla in questura € 
poi negò fermamente di 
aver indossato arbitra: 
riamente i panni di sot- 
tufficiale dell'Arma az. 
Zuita, 

m.l 


DONNA DERUBATA DI DIECI MILIONI SULLA LINEA 20 


Le tagliano la borsa 


Periltragitto da via Ghe- 
ga fino a viale D'Annun- 
zio, dieci milioni. Non ha 


preso l'autobus più caro . 


del mondo Maria Mar- 
con, una donna di 48 an- 
ni che abita in via Paolo 
Veronese 4, ma è comun- 
que scesa «alleggerita» 
dell'imponente somma, 
da un bus della linea 20. 
Quando era già in strada 
la donna si è accorta che 
qualcuno le aveva taglia- 
to dal di sotto la borsa 
che portava a tracolla. 
Oltre alle cento bancono- 
te da 100 mila lire, che 
erano tenute assieme da 
un elastico, non aveva 
più nemmeno le chiavi di 
casa, nè un blocchetto di 
matrici di assegni. 

Tl fattaccio verso le ot- 
to e mezzo di ieri matti- 
na, mentre stava nevi- 
cando. Evidentemente il 
ladro teneva d'occhio 
Maria Marcon da un bel 
po'. L'aveva vista prele- 


mese 


strazione. 


ne rimai 
nosciuti 


crazia». 


INIZIATIVA DEL MSI 
Per conoscere meglio 
lo statuto comunale 


Il gruppo consiliare del Msi-Dn al Comune dedica il 
gennaio e parte di febbraio a un'iniziativa 
volta a far conoscere ai cittadini lo statuto recente- 
mente adottato dal Comune di Trieste e le diverse 
possibilità che esso riserva alla partecipazione e al 
controllo degli atti e delle procedure dell'ammini- 


I consiglieri comunali e alcuni dirigenti del par- 
tito saranno infatti a disposizione della gente nella 
saletta comunale di Piazza Unità nei giorni 
nerdì 24 e 31 gennaio, 7 e 14 febbraio, dalle 10 alle 
12.30 e dalle 17.30 alle 19.30. — 

Secondo il Msi-Dn, il rischio che si vuole così 
evitare è che gli statuti della Provincia e del Comu- 
rano degli strani «oggetti misteriosi», sco- 

la stragrande maggioranza dei cittadi- 
ni. E invece tali atti — sempre secondo i missini — 
contengono delle importanti novità pai «aprire il 
palazzo oggi gelosamente custodito 


30. 


vare i dieci milioni al 
Credito italiano in piazza 
Libertà, l'aveva seguita 
fino alla fermata di via 
Ghega e sul bus affollato 
era entrato in azione. Più 
improbabile l'ipotesi di 
un borseggiatore da bus 
(ne stanno circolando pa- 
recchi in questi mesì a 
Trieste) che abbia fatto il 
colpo della vita incap- 
pando casualmente in 
una passeggera multimi- 
lionaria. ne 
Agli agenti di polizia 
intervenuti sul posto, la 
donna ha detto di avere 
sospetti su un uomo dal- 
la pelle olivastra e di sta- 


tura media che in auto-. 


bus la fissava di conti 
nuo, forse per distrarla e 
dar così modo a un com- 
plice di tagliarle la borsa 
e svignarsela con il mal- 
loppo. L'uomo dalla pelle 
olivastra è sceso già in 
via Carducci. SI 


di ve- 


lalla partito- 


ALL’ASTANTERIA DEL MAGGIORE 


Far west in corsia | 


Due ’tossici’ colpiscono agenti e un infermiere 


Scene da Far West l'altra 
sera all'astanteria e nel- 
l'ufficio di polizia dell'o- 
spedale maggiore per 
‘una gazzara innescata da 
due «tossici». Verso le 23 
si è presentato Antonio 
Mattiello, 31 anni, abi- 
tante in via della Tesa 
27. Aveva qualche ferita 
in faccia, ha detto di es- 
sersi fatto male cadendo 
È voleva essere medica- 
0. 

Mentre i medici si sta- 
vano consultando su un 
eventuale ricovero di 
Mattiello, perchè sia sot- 
toposto a cura disintossi- 
cante, è casualmente ar- 


ORARI 
Libretti . 

- " 
sanitari 
Il servizio libretti sa- 
itari di via del Farne- 
to 3 opererà dal 2 feb- 
braio solo su appunta- 
mento. Ciò per evitare 
lunghe attese e per 
migliorare il servizio, 
come informa una no- 
ta della Usl n.1 Trie- 


a. 

L'orario del servizio 
rimane invariato, dal 
lunedì al sabato, dalle 
Balle 11. 

La prenotazione av- 
verrà quotidianamen- 
te, con orario dalle 8 
alle 13, al numero te- 
lefonico 7765030. 


rivato un amico di que- 
sti, Roberto. Ciennorta! 
‘un giovane di 27 anni che 
abita in via Ghirlandaio 
3, che lo avrebbe invitato 
areagire con violenza, 

In astanteria è stato 
chiamato il poliziotto di 
servizio, l'assistente An- 
tonello Schirru. I due 
giovani però si sono av- 
vai contro di lui, col- 
pendo poi con pugni e 
calci anche un altro poli- 
ziotto, l'assistente Vin- 
cenzo Rovinelli, che do- 
Veva prendere servizio a- 
mezzanotte al posto del 
collega, e l'infermiere 
Tullio Tuskan. La zuffa, 


COMITATO 
Lavori 
aS.Giusto 


Le associazioni delle 
famiglie dei caduti e 
dei dispersi in guerra 
hanno formato un 
comitato per appog- 
giare il Comune nel- 
l'opera di tutela del 
Parco della rimem- 
branza. Il comitato è 
formato anche dal 
sindaco di Trieste, 
dal responsabile del 
verde pubblico citta- 
dino e dai presidenti 
di alcune associazio- 
ni diex combattenti. 


cominciata all'astante- 
ria, è continuata nell'uf- 
ficio del posto fisso di po- 
lizia dove i due scalma- 
nati sono stati trascinati. 
Alla fine Mattiello e 
Giannotta sono stati im- 
mobilizzati e attorno ai 
loro polsi sono scattate le 
manette. Sono stati arre- 
stati e rinthiusi al Coro- 
neo. 

I due poliziotti però 
sono uscitimalconci dal- 
la zuffa e sono stati me- 
dicati per alcune ferite 
che guariranno in dieci 
giorni; prognosi di tre 
giorni invece per l'infer- 
miere Tuskan. 


DISAGI 
Invia 
Costaunga 


Il cossigliée circoscri- 
zionale delMit Giorgio 
Gaspard hi presentato 
al presidete del suo 
consiglio U'interroga-. 
zione, per hiedere che 
il parchegg) della nuo- 
va cappelli mortuaria 
di via Cost&mga venga 
utilizzato so per il suo 
uso. 

Di notte»condo Ga- 
spard, il p&heggio di- 
venta infattuogo d'af- 
flusso dell auto dei 
clienti di uj vicina di- 
scoteca, Calando note- 
voli disagilja popola- 
zione delli)na. _ 


COMUNISTI 
Rifondazione: 
è Monfalcon 
.il presidente 
del partit 


si 


Fausto Monfalcon 


Fausto Monfalcon è il 
presidente del Comitat0 
politico provinciale trie- 
stino del Partito della 11° 
fondazione comunista: 
L'elezione è avvenut@ 
con voto segreto ed a la 
‘a maggioranza, da part? 
lei comitato stesso, SU 
roposta del president? 
lel. Comitato ‘nazione 
di verifica, Antonin0 
Cuffaro, s 
Le assise hanno, ino!” 
tre, eletto segretari? 
Giorgio Canciani, ‘ch? 
avrà per vice Jacopo Ve: 
nier. Tesoriere sarà Se 
gio Perini. Oltre a Venie! 
e Perini la segreteria pro” 
vinciale sarà compost? 
da Dennis Visioli e G4 
briella Gherbez, È 
,La direzione provin 
ciale, espressa dallo ste” 
so comitato è risulta” 
ta,invece, composta 
Carlo Canciani, Arti 
Calabria, Roberto Burl0: 
Gabriella Gherbez, Malt” 
ta Lauri, Walter Lunal" 
delli, Sergio Minutillo: 
so Spetic, Dennis Vi” 
sioli e Bruna Zorzini. _.. 
Ai lavori dei neoelett! 
organismi — rileva 
comunicato di Rifonda- 
zione comunista — pal: 
teciperà anche Antonin0 
faro, nella sua veste 


-di coordinatore regional? . 


del partito. 
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PANGHER (DC) 


SRL 


DE ROSA (PDS) 


FUMANERI 
Nel forum. 
| farmacisti 


Per iniziativa  del- 
l'Ufficio IRIonEE 
‘europeo . dell'Orga- 
_| nizzazione mondiale 
-| della sanità è stato 
costituito, nei giorni 
scorsi a Copenaghen, 
l'Euro Pharma Fo- 
Tum al quale hanno 
dato la loro adesione 
le organizzazioni 
Professionali dei far- 
macisti di venti Pae- 
si tra cui la Lituania, 
la Polonia, la Roma- 
nia, l'Ungheria e la 
Finlandia. 
Lo scopo della 
nuova organizzazio- 
ne è quello di soste- 
Dere l'Oms in tutte le 
sue iniziative politi- 
che europee sugge- 
Tendo un uso razio- 
nale dei medicinali. 
Al meeting di Cope- 
naghen, la Federa- 
zione degli Ordini dei 
farmacisti italiani 
era . rappresentata 
dal concittadino 
prof. Adalberto Enzo 
Fumaneri. 


| CERIMONIA 
La Dolcher 
avvocato 


La procuratrice lega- 
le Caterina Dolcher 
Capodieci è diventa- 
ta ufficialmente av- 
vocato. Ieri mattina 
ha difatti prestato 
giuramento — nelle 
mani del presidente 
della prima sezione 
enale della Corte 
dosi Ettore Del 
Gonte, e alla fine del- 
la breve cerimonia si 
sono congratulati 
con la giovane pro- 
fessionista il p.g. Ar- 
rigo Mellano e gli av- 
vocati presenti all'u- 
ienza. 
L'avvocato Dol- 
cher ‘svolge la pro- 
ria attività nell'uf- 
icio legale dell'Inps, 
e da diversi anni pra- 
tica l'ambiente del 
Dia di giustizia, 
ove ha iniziato la 
propria attività tra i 
codici nelle aule del- 


la pretura. L'avvoca- 
to Folcher è sposata 
a madre di tre bam- 
bini. 


mir 


| Trieste /Città 


I campioni sono sei, pra- 
ticamente sette. Inesora- 
bili quasi alla noia, han- 
no sopportato, si fa per 
dire, tutte le 27 sedute 
del consiglio comunale 
1991 (in due è mancato il 


numero legale) e i loro 


prolungamenti oltre la 
mezzanotte. Del resto è 
un lavoro che si sono 
scelti personalmente. E 
da tutti i componenti 
l'assemblea citadina ci si 
aspetta dunque il massi- 
mo impegno ammini- 
strativo. } 

Ecco i nomi estratti 
dalla busta della statisti- 
ca municipale: Marzulli, 
Molinari, Pangher e Tri 
pani della Dc; Perelli 
(Psi) e De Rosa del Pds. A 
questi aggiungiamo il de- 
mocristiano D'Alessan- 
dro che ha consumato 
tutte le 27 tornate del- 
l'assemblea cittadina, 
ma «solo» quattro dei 
sette prolungamenti ol- 
tre la mezzanotte. 

In fondo alla classifica 
c'è la Lima Rampolla dei 
Verdi Margherita, con 
nove presenze, affetta da 

‘handicap alla vista e 
dunque in condizioni 
menomate rispetto ai 
suoi colleghi. 


NEL ’91 HANNO FATTO L’«EN PLEIN» IN CONSIGLIO COMUNALE 


Ecco i magnifici sette 


La De centra il pieno nelle 


quindici sedute dei capigruppo, 


seguita a un punto dal Pds 


e dal Movimento sociale 


eee 


La precede l'assessore 
Trauner, liberale, con 14 
sedute consiliari. La pre- 
sidenza dell'Ilva e in pre- 
cedenza quella ai vertici 
dell'Iri, nel consiglio di 
presidenza, —evidente- 
mente condizionano la 
sua partecipazione trie- 
stina. 

. 1 due parlamentari che 
sì trovano anche sui ban- 
chi del municipio, Cam- 
ber della Lista per Trie- 
ste e Agnelli del Psi, 
neanche farlo apposta 
(vista l'elezione nell'87 


» con l'intesa garofano- 


melone) hanno totalizza- 
to entrambi 17. E si tro- 
vano in compagnia di 
Menia (Msi) e Lokar 
(Unione slovena). 

Un punto sopra c'è il 
medico pidiessino, pro- 
fessor Panizon. 


Dietro ai big del pre- 
senzialismo, troviamo la 
Nemez, Cernitz, Favotti, 
la Poletti, Tomizza e il 
sindaco Richetti che, per 
motivi di rappresenten- 
za ha dovuto saltare un 
appuntamento, fra l'al- 
tro senza numero legale, 
che comunque ai fini del 
conteggio teniamo in 
considerazione, | come 
quello del 22 novembre, 
con lo stesso risultato. 


Per il Pds a quota 26. 


c'è il consigliere Aposto- 
li, per il Psi Seghene. I 
primi nel Movimento so- 
ciale sono Di Giorgio e 
Sluga con 25 sedute; Ber- 
cè (Federazione autono- 
ma Psdi) ne ha 24; il re- 
pubblicano Pacor 23. 
Sempre a quota 25 nel- 
la Lista ci sono Gobessi e 
Colombis.. Nei Verdi 


* 


margherita la Gallico è 
attestata sulle 22 presen- 
ze, il verde Ghersina a 
24, Bekar della Lista ver- 
de alternativa a 23. . 
Nel corso del ‘91 si so- 
no svolte 15 sedute della 
commissione capigrup- 
po. La Dc era presente în 
tutti gli appuntamenti. 
Fra i partiti con le 


maggiori rappresentanze . 


in aula, seguono i demo- 
cristiani Pds e Msi con 
14; la Lista per Trieste 
con 12. Il Psi era presen- 
te a 8 riunioni dei capi- 
gruppo. 


Domani si svolgerà l'ulti- . 


ma seduta del consiglio 
comunale. Poi si andrà 
alle elezioni, considerato 
che il ritiro delle dimis- 
sioni di Richetti, propo- 
sto dal gruppo Dc, non è 
stato gradito dagli alleati 
del pentapartito. 

Altre ipotesi non ci so- 
no. In aula dovrebbe ap- 
prodare, fra l'altro, l’ac- 
corpamento delle circo- 
scrizioni, tema sul quale 
ci sarà sicuramente un 
profondo dibattito. Do- 
mani insomma ci atten- 
dono le ultime polemi- 
che, prima del fischio fi- 
nale. 
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CHIESTO DAL COMITATO UN SISTEMA DI MONITORAGGIO CONTINUO 


Il presidente del 
Comitato, Claudio 
Bonivento 


«GamminaTrieste», con le 
due gambette della erre 
trasformate in altrettanti 
piedi stilizzati: è questo il 
nuovo slogan adottato dal 
Comitato per la sicurezza 
e.i diritti del pedone perla 
sua campagna «vivi me- 
glio la tua città». Un pro- 
gramma a vasto raggio 
presentato ieri dal presi- 
dente del comitato, Clau- 
dio Bonivento, che ha co- 
me obiettivo la tutela del 
cittadino nella sua acce- 
zione originaria, cioè sen- 
za il volante tra le mani e 
senza i piedi sui pedali. Un 
progetto redatto alla luce 
della Carta europea dei di- 
ritti del pedone, nata sulla 
base dei lavori della Com- 
missione europea per la 
protezione dell'ambiente, 
la sanità pubblica e la tu- 
tela dei consumatori. 
Questi i punti principali 
sui quali si articola il pro- 
gramma presentato dal 
comitato per la riqualifi- 


cazione della città: un pia- 
no regolatore ambientale; 
la revisione del sistema di 
monitoraggio su tutto 
l'ambiente urbano; l'atti- 
vazione di un piano di 
coordinamento degli orari 
per il trasporto, il carico e 
lo scarico delle merci, che 
Oggi avviene a tutte le ore 
della giornata; la regola- 
zione degli orari di apertu- 
ra e chiusura dei pubblici 
servizi in modo da render- 
li più accessibili; l’esten- 
sione delle aree pedonali 
nel centro cittadino, ma 
anche nei quartieri perife- 
rici a più alta densità abi- 
tativa; un piano del traffi- 
co che regoli i flussi del 
mezzo privato e aumenti 
la capacità del trasporto 
pubblico; ‘un'energica 
azione di regolazione e re- 
pressione delle soste abu- 
sive; la realizzazione di pi- 
ste ciclabili. 

Un ventaglio di propo- 


RIONI / L’ASSESSORE COMUNALE PITTONI GIUSTIFICA IL SUO PROGETTO 


Ridurre per risparmiare’ 


In questi giorni mi sono 
Spesso domandata se il 
polverone sollevato dal 
Progetto di riassetto ter- 
litoriale delle circoscri- 
zioni di decentramento 
Qmministrativo, più che 
Informare i cittadini non 
l avesse avvolti in una 
nebkia ancor più fitta 
Sull'argomento. Sulla ri- 
lorma sono intervenuti 
în molti. Messaggi in 
Stretto politichese si sono 
Sovrapposti a strumen- 
talizzazioni; buoni con- 
Sigli si sono confusi con 
Protagonismi ai limiti 
Ila querela. Intanto il 
‘Drogetto Pittoni» è dive- 
nuto il progetto della 
tunta comunale che lo 
fatto proprio nella se- 
Quta del 17.1 c.a. e po- 
ebbe divenire realtà se 
Ul senso di responsabilità 
‘evarrà e il Consiglio 
tomunale lo approverà 
aglla seduta. di ‘venerdì 


Per parte mia sento di 
| Qver ber operato. Sono 
| data coadiuvata da vali- 
| & collaboratori che han- 
| 30 sostenuto una scelta 
politica di indubbia por- 
gta supportandola con i 
dati relativi alle caratte- 
tiche di Trieste e dei 
È Su Rio la: CIAO 
petto morfologico dei 
lerritorio, il numero dei 
\fsidenti e dei votanti, 
‘nsediamento urbano 
È di resso e di recente 
seicazione, le realtà 
| duolastiche, sportive e 
Pali tempo libero esisten- 

» la correlazione con le 
Srttture sanitarie e as- 
scenziali, elementi in- 
doi ensabili a dare «cor- 
è 2a ristrutturazione 
ta dambe» alla possibili- 
vidi un suo positivo av- 
de L'elencazione si ren- 
lg Quanto mai necessa- 
day Per rispondere con i 
Cireoe Quanti vorrebbero 
‘Coscrivere la portata 


della riforma del decen- 
tramento a una mera ri- 
duzione numerica delle 
realtà territoriali. oggi 
esistenti. Evidentemente 
l'approssimarsi della 
scadenza elettorale, la 
cui ani azione può 
dirsi quasi certa, ha ge- 
nerato degli strumentali 
vuoti. di memoria che 
sembrano colpire, in 
particolare, quelle forze 
‘politiche costrette all'op- 
posizione che temono il 
giudizio dell'elettorato 
non avendo alcun meri- 
to al loro attivo in mate- 
ria di decentramento. 

E mi riferisco — per 
essere chiara — non al 
Pds, forza politica con la 
quale dialogo c'è sempre 
stato e mi auguro non si 
interrompa in questi 
giorni, ma alla Lista per 
Trieste che, nella perso- 
na di uno dei suoi presi- 
denti di rione, dopo aver 
tentato, senza successo, 
di capeggiare una rivol- 
ta dei massimi responsa- 


‘ bili delle circoscrizioni, 
Ù questo tema 


inizia su 
una campagna elettora- 
le e di 
dubbio gusto, se si pensa 
quanta ‘responsabilità 
grava sul Movimento 
triestino che ha espresso, 

er oltre un decennio, 

‘assessore al decentra- 
mento, anni di vuoto e di 
non scelte che hanno re- 
so praticamente irrever- 
sibile la crisi dei cosid- 
detti «parlamentini rio- 
nali». 

Ma vorrei lasciare al- 
l'aula del consiglio co- 
munale le dispute politi- 
che e le imputazioni di 
responsabilità per elen- 
care qui solo alcuni degli 
argomenti che giocano a 
favore del progetto di ri- 
forma, nonché la scalet- 


ta d'impegni che, a mio. 


avviso, dovrebbe essere 
assunta e sottoscritta 


dalle forze politiche. 

1) L'attuale sistema di 
decentramento sul terri- 
torio non funziona. La 
moltiplicazione delle se- 
di istituzionali non ha 
favorito la partecipazio- 
ne, al contrario, la polve- 
rizzazione ha reso ancor 

iù disagevole lo scam- 
io rapido di comunica- 
zioni tra cittadino e am- 
ministrazione. Questa 
constatazione trova con- 
ferma nei fatti; il cittadi- 
no raramente si rivolge 
all'organo  circoscrizio- 
nale per ottenere le sue 
oste», se lo fa è spes- 

so l'ultimo dei tentativi. 
All'evidenziarsi di un 
‘problema le persone ten- 
dono ad autorganizzarsi 
(lo hanno fatto, ad esem- 
Do peri concertini di via- 
e XX. Settembre. come 
per la «vasca» di piazza 
S. Antonio); quasi mai 
utilizzano le circoscri- 
zioni come biglietto di vi- 


RIONI 


sita. Si tratta di un se- 
gnale che costringe a 
modificare gli strumenti 


di partecipazione offerti . 


al cittadino. 

2) Trieste soffre un co- 
stante calo demografico. 
Nel 1964 il piano regola- 
tore generale immagina- 
vauna città destinata ad 
attestarsi sui 500.000 
abitanti, era quindi logi- 
coche, nel 1971, si distri- 
buissero. sul territorio 
ben dodici sedi di circo- 
scrizione. Oggi ha anco- 
ra senso, specie se i primi 
dati del censimento 1991 
verranno confermati, 
mantenendo una fram- 


mentazione territoriale 


così ampia, abbandona- 
ta anche dalle città che 
hanno rispettato e supe- 
rato le loro previsioni di 
crescita demografica? 

3) Il decentramento 
‘costa alla comunità, co- 
sta in termini finanziari 
e in termini di risorse 
umane impiegate.’ Si 


«No» dal Consiglio 
di San Giovanni 


«Summit» di protesta 
del. Consiglio circo- 
scrizionale di San Gio- 
vanni-Longera-Catti- 

.nara. Al termine del- 
l'ultima seduta, è sta- 


to approvato a mag- 


gioranza, 
stensione, 
mento. 

Il Consiglio protesta 
«contro il metodo 
adottato dalla Giunta 
comunale di Trieste 
che ha presentato la 
proposta di delibera- 
zione di accorpamento 


con un'a- 
un docu- 


dei Consigli circoscri- 
zionali intempi e modi 
inaccettabili e in as- 
senza di necessari e 
adeguati strumenti di 
gestione giuridica, 
quali lo Statuto comu- 
nale, il regolamento 
comunale, che ne pre- 
vede la funzione e la 
contestuale delibera, 
che ne determina i po- 
teri delegati». In con- 
clusione del documen- 
to, il Consiglio ribadi- 


_ sce il proprio parere 


negativo. 


pensi, infatti, che per 
eleggere 228 consiglieri 
circoscrizionali, i partiti 
candidano altrettanti 
nominativi per lista che, 
moltiplicati per le liste 
‘presenti, in media, a 
ogni tornata elettorale, 
imiscono per formare un 
esercito di più di 2.500 
‘persone (i cosiddetti por- 
tatori di voti). Gli eletti 
costano alla comunità 
250 milioni, di cui oltre 
un centinaio ad appan- 
naggio dei presidenti di 
circoscrizione. A queste 
spese vanno aggiunte 
elle dirette e indirette 
î funzionamento che 
ammontano a circa tre- 
cento milioni. Una spesa 
complessiva, SUSE che 
supera abbondantemen- 
te il mezzo miliardo. So- 
no anticipati conteggi 
che interessano la ciîta- 
dinanza e non andreb- 
bero sottaciuti quando si 
parla di «attacco» al sa- 
crosanto principio della 
‘partecipazione, di «inac- 
cettabile scelta prevari- 
catrice», di «colpo di ma- 
no», di mancanza di ri- 
spetto nei confronti dei 
rappresentanti delle cir- 
coscrizioni. 

A questo punto la mia 
proposta è: 1) Approvare 
il nuovo assetto territo- 
riale per consentire di 
andare al voto dei nuovi 
consigli sin dalla prossi- 
ma ‘tornata elettorale 
senza perdere cinque ul- 
teriori preziosissimi an- 
ni. Ciò consentirà di ri- 
durre il costo che grava 
sulla comunità relativo 
al decentramento, costo 
al quale come si è detto 
non corrisponde un ser- 
vizio efficace ed e 
te, liberando delle pre- 
ziose risorse finanziarie 
che potrebbero. essere 
reinvestite sui nuovi 
consigli circoscrizionali 
per creare degli appositi 


ien-- 


ste che modificano di fatto 
la concezione della vita 
urbana, con particolare 
attenzione per. il delicato 
problema  dell'inquina- 
mento atmosferico. In 
questo settore, l'idea del 
comitato parte dal presup- 
posto di considerare l'am- 
biente urbano non come 
un semplice insieme di 
fattori problematici, diffi- 
cili da gestire, ma come 
una complessità di feno- 
mmeni tra loro correlati. «E' 
necessario partire con un 
sistema di monitoraggio 
continuo — ha detto Boni 
vento — incentrato non 
soltanto sulle condizioni 
atmosferiche, ma su tutti 
quei fenomeni che rappre- 
sentano la qualità del vi- 
vere urbano». 

Il presidente ha quindi 
accennato sì al traffico in 
sè, ma anche parlato di 
‘manutenzione del verde, 
di raccolta di rifiuti, di 


passaggi pedonali da ridi- - 


capitoli di bilancio, da 
correlare alle deleghe e 
‘per rimpinguare il fondo 
economale a loro dispo- 
sizione (oggi una. circo- 


«scrizione gestisce an- 


nualmente non più di tre 
milioni). 

2) Si assume sin d'ora 
— e la delibera che ho 
proposto , all'attenzione 
del Consiglio comunale 
DE — l'impegno 

approvare il regola- 
mento che è già stato re- 
datto e che necessita di 
correzioni solo nella par- 
te relativa alle attribu- 
zioni, appena si sarà in- 
sediato il nuovo consi- 
glio comunale. 

3) Individuare — e il 
mio deliberato lo preve- 
de come richiesto dalla 
Dc — le deleghe da con- 
ferire contestualmente 
all'approvazione del re- 
golamento e cioè: attivi- 
tà scolastiche culturali, 
sportive e del tempo libe- 
ro, interventi di caratte- 
re sociale e a favore della 

ioventù e le competenze 
în materia di manuten- 
zioni ivi compreso il ver- 
de E: Se questa 
scaletta d'impegni sarà 
onorata, e per quanto ri- 
guarda il Psi lo posso già 
sottoscrivere, la riforma 
che venerdì andrà în qu- 
la del consiglio con il suo 
primo provvedimento 
‘potrebbe vedersi conclu- 
sain tempi ristrettissimi. 
Queste le ragioni che 
hanno sostenuto il mio 
lavoro e che motivano 
l'urgenza; ho voluto e 
voglio la crescita della 
qualità della vita istitu- 
zionale politica della 
mia città e continuerò a 
impegnarmi in tal senso, 
sostenendo le mie ragio- 


ni, 
Ariella Pittoni 

assessore comunale 

al decentramento 


pedone ‘accelera’ 


segnare, di cabine del tele- 
fono fuori uso. Una specie 
di osservatorio permanen- 
te su tutte quelle situazio- 
ni di piccolo e grande de- 
grado: con le quali si viene 
a contatto quotidiana- 
mente; interlocutori pri- 
mari il Comune, la Provin- 
cia e tutti quegli enti pub- 
blici cui fanno capo le ri- 
spettive competenze d'in- 


tervento. A breve scaden- , 


‘ zail comitato ha program- 


mato un convegno a livel- 
lo europeo sulle tematiche 


‘accennate, un ulteriore 
COMtrivuto al 


mento della qualità della 
vita nel quale verranno 
coinvolti anche i candidati 
delle imminenti consulta- 
zioni elettorali. Per i poli- 
tici cavallo di battaglia 
difficile da cavalcare, ma 
impossibile da rifiutare; i 
risultati saranno sotto agli 
occhi di tutti. 


gl 


migliora 


Il Piccolo [11] 


Dr L’INTERVE OE 


«Poniamo in atto 


senza trionfalismi 


Senza ‘trionfalismi, non 
consentiti dalla difficile 
situazione, si può affer- 
mare serenamente che con 
l'approvazione definitiva 
del decreto anticrisi e con 
l'inserimento alla Camera 
del contingente di gasolio, 
nel provvediemnto sull'I- 
va, che fra pochi giorni 
verrà varato dal Senato, 
un impegno intenso dura- 
to sette mesi, si è concluso 
molto positivamente. 

Dal primo disegno di 
legge, presentato dal mini- 
stro Marini ancora nel lu- 
glio scorso, molti sono sta- 
ti i momenti che ci hanno 
consentito di acquisire al- 
la fine un insieme di nor- 
me si cative. E' giusto 
ricor perciò la visita a 
Trieste del ministro del- 
l'Industria Bodrato ed i 
suoi confronti seri con le 
categorie, come pure la se- 
rietà dei suoi impegni. Del 
pari va sottolineata la co- 
stante attenzione del mi- 

‘nistro delle Finanze For- 
mica e del sottosegretario 
| Cristofori. In sintesi, oggi 
disponiamo di una conte- 
nuta moratoria contri- 
buitva e fiscale che, ac- 
canto alla cassa integra- 
zione, dovrebbe consenti- 
re di superare la stretta 
dei prossimi mesi. E' au- 
spicabile che la crisi del- 
l'ex Jugoslavia si attenui e 
che non si pongano perciò 
esigenze di proroghe o di 
altri sostegni, peraltro 
esplicitamente sollecitati 
lo stesso Parlamento 
Eureopeo nei ‘confronti 
della Grecia e del nord-est 
Sio 
ii cativa appare an- 
che la norma che ooo a 
il Mediocredito centrale a 
favore delle imprese ita- 
liane Gperene in Jugosla- 
via. Nel settore energetico 
le norme nuove sono sen- 


z'altro rilevanti. La benzi- 


quanto ottenuto» 


Coloni (foto) 


mette in luce 


grossi impegni 
legislativi 

na è aumentata del 20% e 

durerà «sine die», prevedi- 


bilmente fino al riequili- 
brio del mercato della Slo- 


La misura è ora ben in- 
dirizzata al trasporto di 
merci e per quantitativi 
congrui per Trieste, men- 
tre per Udine non poteva 
non pesare la preoccupa- 
zione di spinte a «domino»” 
verso le province vicine. 
Giova in ogni caso ricorda- 
re a qualche collega udine- 
se che ci siamo mossi con 
spirito unitario e che Trie- 
ste ha fatto da capofila in 
tutta questa vicenda. 

Siamo consapevoli che 
questi interventi per Trie- 
ste, Gorizia e Udine po- 
tranno avere delle verifi- 
che, dopo l'entrata in vigo- 
re del Mercato Unico e do- 
po il superamento della 
crisi attuale. Ma a tali ve- 
rifiche dobbiamo prepara- 
ci senza complessi e po- 
nendo con grande chiarez- 
za il problema delle tariffe 
tedesche del’ Reno. Ora, fi- 
nito POI parlamen- 
tare e anche le inutili pole- 
‘miche è imporante che con 

irito unitario si «sfruttiy 

parte degli enti e delle 
categorie economiche la 
nuova normativa con il 
massimo di tempestività e 
in un quadro di scelte pro- 

duttive durature. 
On. Sergio Coloni 


TATEGORIEPRODUTTIVE 


Individuati i punti forti 
dell'economia locale 


Un programma di massima per l'individuazione 
dei punti di forza dell'economia di Trieste e che 
costituisce l' avvio di una nuova fase promozio-. 
nale imperniata su strumenti conoscitivi, è stato 
predisposto a trieste dal Comitato unitario perla 
ini della città. Il Comitato, presieduto | 


la Giorgio Tombesi, presidente della Camera di 
commercio, è composto da rappresentanti dell’ 


Ente zona industriale, dell’ Ente 


to, dell'A- 


zienda di promozione turistica, delle diverse as- 


sociazioni di cate 


orie produttive e delle orga- 


nizzazioni scientifiche e dello spettacolo. Secon- 


do Tomb 


esi, con la seconda metà del 1992 ri- 


prenderà nella provincia di Trieste il flusso di 
investitori, orientato e finalizzato sia all' Est eu- 
Topeo, sia in vista della realizzazione di struttu- 


re previste dalla legge 


sulle aree 


di confine o col- 


legate ai progetti di alta tecnologia in attuazione 


a Trieste. 


TAT | 


Scusandoci per il disagio 
dovuto alla ristrutturazione 


degli uffici . 
via Imbriani 11 
fino al 15 febbraio 
siamo in 


Piazza S. Giovanni 6 


vorando. 
per offrirvi 


0 RIGORE 


sé 


Rei 


agi 


| 
| 
| 
| 


Trieste /Città 
SCIOPERI E PROTESTE DEGLI INSEGNANTI 


Un contratto «bollente» 


GIORGIO BERNI FA UNA PROPOSTA 


Una delega più ampia 


Accorpare in Provincia istruzione, edilizia e giovani 

Viabilità, trasporti e ope- 5 in quella, quello svolto 
re stradali da una parte, L'assessore negli ultimi decenni». 
istruzione, edilizia scola- Ila fot: L'assessore nel detta- 
stica, nonchè problema- (ne! la 101 0) glio ha rilevato che al 
tiche giovanili dall'altra. ricorda i nuovi termine del ‘90 le scuole 
E' questo l'accorpamen- s hanno assorbito circa 4 
to die ddr rapporti con » miliardi e 300 milioni, il 
ciale Giorgio Berni, libe- ilPr itorato cinquanta per cento dei 
rale, ha proposto ieri, al ovvedî t È «+ qualisonostatiassegnati 
termine della Gue sape: «mon più conflittuali x «Da Vinci», all'«Ober- 
rienza in una delle dele- cele dan», al «V. al «Ga- 
EA ma propositivi» an», al «Volta» e al «Ga: 


zo Galatti, i lavori pub- 
blici e la pubblica istru- 
zione. 

«In questi tre anni e 
mezzo abbiamo cambia- 
to qualcosa: l'edilizia 
scolastica l'abbiamo ac- 
corpata all'istruzione — 
ha detto Berni — e ci fa- 
rebbe piacere che l'espe- 
rienza proseguisse nella 
prossima legislatura, ab- 


. binando a questi settori 


la delega ai giovani, che 
attualmente viene colle- 
gata al turismo, allo 
sport e alla cultura». 


Berni ha spiegato che i 
riscontri dal mondo gio- 
vanile sono stati eviden- 
ti, soprattutto quando la 


. Provincia è scesa fra ira- 


gazzi, mettendo a punto 
il convegno sulla pro- 
‘ammazione scolastica, 
a «Giornata per il tuo fu- 
turo» e le iniziative di- 
dattiche riguardanti la 
storia della musica, ca- 
landosi insomma nel 
‘mondo degli studenti. 
L'assessore ha anche 
fornito alcune cifre, evi- 


denziando il nuovo rap- 
porto che ha caratteriz- 
zato l'assessorato alla 
pubblica istruzione con 
il Provveditorato agli 
studi, «non più conflit- 
tuale, ma propositivo». E 
ricordando che «l'emer- 
genza scuole è ormai su- 
perata). 

«Il lavoro attuato in 
questi tre anni e mezzo 


— ha aggiunto Berni — ‘ 


supera, in percentuale, 
come impegni nell'edili- 
zia scolastica e non solo 


lilei», mentre due miliar- 
di e mezzo sono stati im- 
pegnati sulle.strade e un 
miliardo e mezzo nelle 
caserme, 

Nel corso del ‘91, come 
ha riferito Berni, alle 
scuole sono arrivati altri 


due miliardi e mezzo, 


mentre le strade provin- 
ciali hanno ottenuto a lo- 
ro.volta due miliardi e 
mezzo. Turismo scolasti- 
co, diritto allo sstudio e 
scuole professionali han- 
no totalizzato infine cir-' 
ca un miliardo. 


Sta per scaldarsi l'atmo- 
sfera nella scuole cittadi- 
ne. Per ora tutto tace. Ma 
dalla settimana prossima 
anche gli insegnanti di ca- 
sa nostra scenderanno sul 
piede di guerra per solleci- 
tare il rinnovo del contrat- 
to, 

L'agitazione, partita 
nelle altre città italiane 
nella giornata di ieri, coin- 
volgerà a Trieste le scuole 
di ogni ordine e grado, dal- 
le materne alle superiori 
fino a marzo inoltrato. La 
protesta degli insegnanti 
triestini prende il via mer- 
coledì con lo sciopero dei 
docenti e del personale 
tecnico-amministrativo e 
direttivo di Cgil, Cisl e Uil 
che si asterranno dal lavo- 
ro la prima ora di lezione. 
Una seconda astensione 
avrà luogo nella giornata 
di giovedì, questa volta nel 
corso dell'ultima ora di le- 
zione, Giovedì parte anche 
l'agitazione indetta dallo 
Snals. Gli insegnanti che 
aderiscono al Sindacato 
autonomo dei lavoratori 
della scuola bloccheranno 
gli scrutini quadrimestrali 
e si asterranno dal lavoro 
straordinario e da tutte le 
attività non didattiche, fra 
cui i colloqui coni genitori 
degli allievi, le gite scola- 
stiche e la vigilanza nei 
concorsi. La Cisnal scen- 
derà in sciopero lunedì, 


mercoledì e giovedì la pri- 
ma oppure l'ultima ora di 
lezione. La confederazio- 
ne ha inoltre annunciato 
un blocco degli scrutini 
della durata di cinque 
giorni. Se dopo’. queste 
giornate non verrà intavo- 
lata una trattativa soddi- 
sfacente, la Cisnal minac- 
cia la revoca del codice di 
autoregolamentazione de- 
gli insegnanti, Le organiz- 


MATERNE. 


zazioni sindacali hanno 
infine programmato una 
raffica di assemblee di due 
ore. I docenti dello Snals 
appartenenti al sedicesi- 
mo distretto scolastico si 
riuniranno : lunedì alle 
11.80 nell'aula magna del 
liceo «Dante». Il corpo in- 
segnanti del diciottesimo 
distretto è stato invece 
convocato nell'aula ma- 
gna della scuola materna 


«Comunali» o «statali», 
pur sempre maestre 


Che le maestre delle scuole materne comunali debba- 
no venir considerate alla stessa stregua di quelle sta- 
tali la legislazione lo ha stabilito da anni; Ma a Trieste 
l'equiparazione fra insegnanti che pur assolvendo al 
medesimo ruolo hanno un trattamento completamen- 
te diverso sotto il profilo contrattuale è ancora di là da 
venire. Sul problema Rino Di Meglio, consigliere co- 
munale della Lista per Trieste, ha rivolto un'interro- 

azione al sindaco. «Nonostante le pressanti richieste 

lella categoria — si legge nell'interrogazione — l'omo- 
geneizzazione del settore non è mai stata realizzata, 
anche se molti Comuni italiani, tra cui quelli del Vene- 
to, Firenze e Bari, l'abbiano già posta in essere». «L'as- 
sessore alla pubblica istruzione — prosegue Di Meglio 
— si è più volte impegnato pubblicamente per una ra- 
pida attuazione della parte giuridica. A queste prome- 
se non è però stato dato finora alcun seguito concreto». 
«Insomma, sostiene il consigliere Rino Di Meglio, è il 
momento di porre fine non solo a un'inadempienza ma 
a una situazione di vera e propria ingiustizia». 


dg. 


Gioreli 23 gennaio 1992 |: 


«Bergamas» martedì alle 
11.30. Alla stessa ora si 
svolgerà nell'aula magna 
del liceo «Galilei» l'assem- 
blea del personale docente 
del diciassettesimo di- 
stretto, fissata per mar- 
tedì. Cgil, Cisl e Uil hanno 
invece programmato tre 
assemblee  distretturali 
per martedì. Difficile pre- 


: vedere la portata dei disa- 
gi di genitori e studenti. E" 


possibile che nella pratica 
le assemblee si rivelino 
degli scioperi veri e propri 
(dipende chiaramente dal 
numero degli insegnanti 
che vi prenderanno parte). 
Ma forse l'effetto più te- 
muto della mobilitazione è 
il blocco degli scrutini che 
avrebbero dovuto svolger- 
si a cavallo tra gennaio e 
febbraio. Il codice di auto- 
regolamentazione dei do- 
centi prevede che comun- 
que lo scrutinio annuale si 
tenga a giugno. Il rischio 
consisterebbe quindi in 
uno slittamento. La Cisnal 
minaccia però di revocare 
detto codice. Intanto, an- 
che sull'agitazione dei do- 
centi, si profila l'ombra 
della precettazione, venti- 
lata dal presidente della 
Commissione di garanzia 
della legge che regolamen- 
ta gli scioperi nei servizi 
‘pubblici essenziali. 
Daniela Gross 


SBLOCCATA LA.SITUAZIONE AL PROVVEDITORATO 


In arrivo gli stipendi per i supplenti. 


I genitori vogliono farsi 
sentire. Accusano la leg- 
ge di privarli di scelte 
educative che rivendica- 
no a se stessi, accusano 
l'utopia che prevede l’e- 
sistenza di improbabili 
strutture nelle scuole 
elementari dove sia pos- 
sibile consumare i pasti 
‘per riprendere le lezioni 
attuando quell'«orario 
antimeridiano e pomeri- 
diano» del quale parla la 
legge 148 del 15 giugno 
1990. Ma la circolare 271 
del 10:settembre ‘91 spe- 
cifica che l'«assenza di 
alcuni servizi integrativi 
(...) come la mensa, non 
costituisce di per sé mo- 
tivo che giustifichi l'au- 
tomatica adozione di un 


= 


.. Vento, neve, freddo... 
lasciati tentare dal caldo abbraccio 
di una pelliccia o un montone 


SUPERSCONTATI!!! 


_i e RANMARANNI 


VIA SANTA CATERINA 8 - TRIESTE 


‘OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


orario antimeridiano 
continuato». 

Ora, sui moduli per le 
preiscrizioni che i geni- 
tori. devono compilare 
entro la fine di gennaio, 
sono. contemplate tre 
possibilità per la pausa- 
peo! «servizio mensa 

la richiedere al Comu- 

ne», oppure «servizio 
mensa mon fornito dal 
Comune» (pasto al sacco) 
o rientro. Una dizione 
che sottintende comun- 
que la ripartizione delle 
27 ore settimanali (eleva- 
bili a 30 con l'introduzio- 
ne  dell'insegnamento 
della lingua straniera) 
antimeridiana e pomeri- 
diana. È 

Il comitato dei genito- 


53 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE - 


con sconti 


dal 20., al 50,, 


SALOTTI 


fr 
Ùi 
= 
E) 
8 
3 
Ci 
= 
9 
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A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
60, MESI SENZA CAMBIALI 


IL PROBLEMA DEI PASTI NELLE ELEMENTARI 


I genitori si fanno sentire 


ri, che ha referenti in una 
ventina di scuole della 
città e provincia, a que- 
sto punto si aggrappa ai 
cavilli: «Il problema è 
quello di trovare una giu- 
sta interpretazione della 
legge — dice Daniela De 
Giovanni, una madre 
della ‘De Amicis’ di Mug- 
mt —. La legge non parla 
i ricntro, wa di orario; 
bene, l'orario antimeri- 
diano termina alle 12, al- 
le 12.01 scatta quello poro 
meridiano. Ciò significa 
che i nostri dei possono 
continuare a frequentare 
le lezioni secondo la con- 
sueta articolazione per le 
27 ore previste». 
Al comitato che si sta 
muovendo per «sensibi- 


lizzare l'opinione pubbli- 
ca», gli organi competen- 
ti rispondono invitando 
alla discussione: «Spre- 
care energie per opporsi 
a una legge è assurdo — 
dice Andrea Avon, diret- 
tore del 15.0 Circolo che 
già applica il nuovo ora- 
Tio —. E‘ più profivuo m- 
vece impegnarsi per mi- 
gliorare la Giai del 
servizio scolastico». . 
Aggiunge Gianna Fu- 
mo, direttrice del 6.0 Cir- 
colo: «In alcune scuole 
come la “Lona’ e la ‘De- 
grassi l'orario prolunga- 
to si è attuato già dieci 
anni fa in via sperimen- 
tale, trovando consen- 
zientii genitori). 
Paola Bolis 


I supplenti triestini posso- 
no tirare un sospiro di sol- 
lievo. Ancora un po'di pa- 
zienza, e chi ha insegnato 
alle medie e alle superiori 
nel mese di dicembre po- 
trà finalmente ritirare il 
proprio stipendio. Al prov- 
veditorato i fondi del mi- 
nistero sono arrivati nella 
mattinata di ieri. Imanda- 
ti di pagamento per il per- 
sonale supplente verranno 
emessi al più presto, e gli 
insegnanti riceveranno 
con ogni probabilità le pa- 
ghe ai primi di febbraio. I 
ritardi non vanno comun- 
que imputati al trasloco in 
cui attualmente sono im- 
pegnati i funzionari del 
provveditorato triestino. 
Il problema è ormai anno- 
so e riguarda l'intero terri- 
torio nazionale. Alla base 
vi è il ritardo con cui a 
gennaio il ministero della 
Pubblica istruzione prov- 
vede ad accreditare i fondi 
dell'anno nuovo al prov- 


veditorato. Questo ritardo 
si ritorce regolarmente 
contro il personale non di 
ruolo. La legge prevede, 
infatti, che il provvedito- 
rato paghi i supplenti uti- 
lizzando soldi freschi, e 
non le everituali rimanen- 
ze dell'anno precedente. 
Ogni anno, i precari si ri- 
trovano quindi a sospirare 
la propria paga per un me- 
se e più. 


«Con questo trattamen- . 


to — commenta Graziano 
Pocecco, responsabile del 
comparto scuola della Cgil 
— l'amministrazione mo- 
stra di considerare i preca- 
ri dei docenti di serie B». 
Denunciando questo stato 
di cose il sindacato triesti- 
no si impegna a trovare il 
modo di accorciare per 
quanto possibile i tempi 
tecnici dei pagamenti di 
dicembre '91 e di risolvere 
in via definitiva la que- 
stione. 

d.g. 


SCUOLE MATERNE 
Precari: oggi l’incontro 
forse risolutivo 


Niente assemblea oggi per i precari delle scuole 
materne, degli asili nido e dei ricreatori. La riunio- 


ne pubblica, organizzata dalla Cgil, è stata RODE 
erché in mattinata i rappresentanti sindac: 


i si 


incontreranno con Augusto Seghene, assessore alla 
pubblica istruzione, e Franco Bosio, assessore al 


personale. Al centro dei colloqui vi sarà la questio- 


ne dell'immissione in ruolo degli istruttori educati- 
vi. Non si tratta di un problema di poco conto, se si 
considera che a-Trieste nel settore delle materne si 
avvicendano nel corso di un anno scolastico circa 
25 insegnanti, mentre altri 170ruotano nello stesso 
periodo nei nidi. Il problema è di mettere a punto 
‘una procedura che garantisca l'immissione in ruolo 
di almeno una parte di questo personale. «La Cgil — 
spiega Marino Sossi — proporrà oggi agli assessori 


con 


CORRI il meccanismo del corso-concorso se- 
o cui gli istruttori educativi dovrebbero soste- 


nere un esame solo dopo aver seguito un corso di 
formazione professionale». Il sindacato auspica 
l'inserimento in un primo tempo di una sessantina 


di precari. 


ANCORA IN CORSO LE PREISCRIZIONI PER L'ANNO PROSSIMO 


«Tirano» scientifici e Petrarca 


Proseguono speditamen- 
te le operazioni di prei- 
scrizione alle scuole trie- 
stine. Iniziatesi il 7 gen- 
naio, si protrarranno si- 
no alla fine del mese e di- 
segneranno la mappa 
scolastica cittadina 
1992/93. E' ancora trop- 
po presto per poter forni- 
re i primi dati attendibili 
sull'orientamento di fa- 
miglie e studenti. La 
prolezione ufficiosa di 
alcune segreterie ve- 
drebbe, nelle scuole su- 
periori, un grande favore 
per i due licei scientifici, 
il buon recupero degli 
istituto tecnici, assieme 
alla scontata conferma 
del richiestissimo Pe- 
trarca. Ù 
Alle medie inferiori, 
invece, è ancora presto 
ure per queste prime 
a Del resto 
la consegna dei moduli 
non sta avvenendo con 
REENaiE in alcuni 
casi ha già espresso la 
pio ria scelta il 70% del- 
le famiglie in altri meno 
del 10%. Va ricordato che 
il termine per le iscrizio- 
ni vere e proprie scade il 
3 luglio, anche se le se- 
‘eterie, sulla base del- 
esperienza degli anni 
passati, affermano che la 
reiscrizione viene mo- 
ificata solo in rarissimi 
casi. Alla scelta delle fa- 
Imiglie FR RES gli an- 
nuali flussi sposta- 
mento, la crescita o la di- 
Tninuzione degli iscritti 
nei vari istituti, da cui 
dipende la chiusura di 
alcune classi o, all’oppo- 
sto, il problema del so- 
vraffollamento. Proprio 
una decisa mancanza di 
omogeneità ha caratte- 
rizzato le preiscrizioni 
degli anni scorsi, che 
hanno visto la forte pe- 
nalizzazione di alcune 
scuole. S 
Le tabelle che DPoa 
mo qui a lato rivelano, a 


esempio, il notevole fa- 
vore di cui godono, tra le 
inferiori, «Julia», «Dan- 


te», e «Campi Elisi»; que-. 


st'ultima lo scorso anno 
registrò addirittura un 
prodigioso +35% di prei- 
scritti. Al contrario, sem- 
pre più in difficoltà 
«Benco Pitteri» (-24%), 
come pure «Stuparich», 
«Svevo», «Bergamas» e 
«De Tommasini». Tra le 
superiori è costante il 
successo del liceo Petrar- 
ca (101 iscritti in più per 
un 11,5% in positivo), cui 
fa riscontro il declino del 
Dante (-16%). Ma oltre al 
liceo di via Giustiniano 
hanno sicuramente la 
capacità di invertire la 
tendenza negativa anche 
«Duca d'Aosta», «Car- 
ducci», «Da Vinci», «Vol- 
ta», «Galvani» e «Nor- 
dio». ta 

La procedura di prei- 
scrizione, come negli ul- 
timi anni, è assai sempli- 
ce. Il ROIO consegna 
un modulo, in cui ini 
la propria scelta, alla se- 
greteria della scuola fre- 
quentata dal figlio. Sarà 
cura di quest’ultima far 
pervenire all'istituto ri- 
chiesto, la domanda di 
preiscrizione, entro cin- 
que giorni dalla scaden- 
za del termine. Chi inve- 
ce desidera iscrivere il fi- 
glio a una scuola elemen- 
tare diversa da quella 
d'appartenenza ovrà 
informarne preventiva- 
mente quest'ultima indi- 
cando i motivi della deci- 
sione. la richiesta sarà 
comunque accolta, poi- 
ché non esistono più i 
vincoli imposti, in passa- 
to, dai bacini d'utenza. 
Per meglio informare le 
ERRE sulle proprie at- 
tività e specificità, ogni 
istituto sta organizzando 
in questo periodo assem- 
blee e conferenze. 

Le variabili sono innu- 
merevoli: —preaccogli- 


mento, lingue straniere, 
tempo pieno, prolungato, 
‘scuola-bus, attività spor- 
tive, corsi di informati- 
ca, computer e tante al- 
tre. Ma dietro la volontà 
i informare si cela 
un'intenzione che gli 
stessi operatori scolasti- 
ci non vogliono nascon- 
dere. «Siamo in concor- 
renza diretta — afferma- 
no in molti — tutti spera- 
no di accaparrarsi. 
maggior numero di allie- 
vi e quindi fanno sfoggio 
delle loro attività. Alla 
luce dei problemi con- 
nessi al calo demografico 
il fine ultimo è la soprav- 
vivenza, il mantenimen- 
to dello stesso numero di 
classi». i 
A ulteriore riprova di 
ciò la grande e preoccu- 
pata attenzione che, lo 
Scorso anno, il provvedi- 
tore Vito Campo dedicò 
all'andamento delle 
preiscrizioni. E anche 
quest'anno i problemi 
non mancheranno. Pri- 
mo fra tutti quello delle 
elementari, dove la legge 
148 non è stata affatto 
igerita o, peggio, resa 
nota. In questo senso è 
rilevante l'iniziativa del- 
l'Age (Associazione ita- 
liana genitori), che nelle 
scorse settimane ha di- 
Stribuito alle famiglie 
DI di questionari 
sull'argomento. Emble- 
matica la prima doman- 
da: «E' stato adeguata- 
mente informato dalla 
scuola sui nuovi modelli 
orari delle elementari?». 
In queste ore si sta ulti- 
mando la raccolta dei 
questionari, ma qualche 
primo responso è già tra- 
pelato: moltissimi geni-. 
tori triestini si stanno 
chiedendo: «A quale tipo 
di scuola elementare 
stiamo iscrivendo i no- 
stri bambini?». È 
Massimo Tognolli 


nieriori 


SCUOLA 


DEE 


d.g. 


ISerfadonl 
eco 
superiori . 


OPINIONE 
Proficui 
scambi 
con scuole 
jugoslave 


L'istituto «Giancarlo Ro- 
li», associazione a carat- 
tere scientifico-cultura- 
le, ha come scopo princi- 
pale della sua attività le 
problematiche dell’inse- 
rimento, dell'integrazio- 
ne e della formazione di 
tutti ragazzi della scuo- 
la e in tale ambito ha 
promosso, in passato, 
studi e ricerche. Dal 
1990, e cioè ben prima 
che i dolorosi e. noti 
eventi nella vicina na- 
zione jugoslava esaltas- 
sero l'urgenza ‘di questa 
esigenza, l'istituto ha 
promosso una attività di 
scambi culturali tra al- 


cune classi della scuola 


media Roli e quella della 
corrispondente scuola 


italiana di Capodistria 


(nella scelta è stato de- 
terminante il fattore lin- 
guistico). Corrisponden- 
za scritta, scambio di vi- 
deocassette con spaccati 
di vita scolastica, incon: 
tri ludico-sportivi, anali” 
si dei rispettivi program: 
mi e dei percorsi forma: 
tivi' hanno permesso di 
instaurare, tra i ragazz! 
soprattutto, un rapporto 
di amicizia e il supera- 
mento di quel condizio- 
namento di reciproca in- 
comprensione nel quale 
molti di loro sono cre- 
sciuti. Tale iniziativa 
può e deve, a nostro av- 
viso, essere estesa ad al- 
tre scuole, esattamente 
come è avvenuto in pas 
sato con le numerose an: 
tesignane «intuizioni» di 
Giancarlo Roli divenute 
boi patrimonio comune 
di tutta la comunità sco- 
lastica triestina. Infine, 
nel corso di questo anno 
l'istituto Roli auspica l'i- 
nizio di analoghe inizia- 
tive con le scuole con lin- 
gua di insegnamento 
slovena a Trieste. 

Per dibattere questa € 
proporre altre iniziative; 
si invitano i soci a parte” 
cipare all'assemblea ché 
si terrà oggi alle 17.30; 
nella sala Baroncini (vie 
Trento 8). 

Julia Marini Slatapet 


SCUOLA 
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Poco personale in biblioteca 


LA LETTERA 


Le bocciature disinvolte 
a procedura penale 


Siamo un gruppo di 
genitori i cui figli han- 
no sostenuto il 28 di- 
cembre l'esame di pro- 
cedura penale e sono 
stati bocciati chi per la 
terza chi per la quarta 
e perfino per la quinta 
volta. Niente da ecce- 
pire, se i ragazzi lo 
meritavano perché 
impreparati, ma noi 
vorremmo sapere se 
bastano una o al mas- 
simo due domande 
‘per stabilire se il can- 
didato è carente o me- 
no. A noi sembra di 
no, per un esame così 
vasto e complesso co- 
me quello di cui sopra, 
eppure questo suo si- 
stema il professor 


Spangher lo applica 
da anni per esamina- 


re chi si presenta per 
sostenere questa pro- 
va. Sistema che ha ge- 
nerato il terrore nei 
ragazzi mandandoli 
în crisi, molti dei quali 
hanno cambiato uni- 
versità. 

E° quessto metodo 
che fa vantare i supe- 


riori del, docente nei 


giornali locali asse- 
rendo che la facoltà di 
giurisprudenza di 
Trieste è la più dura di 
tutte le altre universi- 
tà d'Italia? 

Di esami pesanti in 
‘questa facoltà ve ne 
sono parecchi: da di- 
ritto privato a proce-. 
dura civile, da diritto 
commerciale a diritto 
costituzionale, . ecc., 
eppure i ragazzi an- 
che se rimandati più 
volte non ci risulta che 
abbiano accumulato 
verso i docenti prepo- 
sti all'insegnamento 


ASPIRAZIONI E PROSPETTIVE DEGLI STUDENTI IN DIRITTURA D'ARRIVO 


E dopo la laurea, un 


delle materie di cui so- 
‘pra un carico di ribel- 
lione e di astio che ra- 
senta l'odio come suc- 
cede nei confronti di 
Spangher, perché essi 
riconoscono che que- 


‘sti docenti.sono equi . 


nell'esaminare appro- 
fondendo la loro pre- 
parazione. In un pri- 
mo momento aveva- 
mo pensato di andare 
dal professore per par- 
lare della cosa, ma poi 
abbiamo deciso di no 
perché urtare la su- 
scettibilità di un do- 
cente che si sente giu- 
dicato negativamente 
si‘sarebbe risolto a tut- 
to danno dei nostri fi- 
gli. 

‘A febbraio ci sarà 
un nuovo appello e i 
nostri figli si ripresen- 
teranno con un carico 
maggiore di tensione, 
esasperazione ed 
esaurimento psicofisi- 
co, ma questa volta se 
saranno bocciati an- 
cora dopo una o due 
domande da parte 
sua, metteremo in atto 
il sistema già collau- 
dato dai suoi allievi di 
Sassari dove prece- 
dentemente insegna- 
va. Forse non otterre- 
mo molto, ma almeno 
il prurito alle nostre 
mani passerà dopo 
qualche allenamento. 
Grazie per aver rovi- 
nato a noi e ad altre 
decine di famiglie la 
festa di Natale. Quale 
altro docente poteva 
decidere di fare un ap- 
pello per un esame il 
28 dicembre? Lui sol- 
tanto. 

Lettera firmata 


Biblioteche, personale 
cercasi. Il polo bibliote- 
cario dell'ateneo triesti- 
no riunisce ben otto bi- 
blioteche istituzionaliz- 
zate, cioè previste dallo 
statuto, e numerose altre 
annesse ai vari istituti e 
dipartimenti di facoltà. 
Un totale di novecento- 
mila volumi e ventimila 
testate di periodici e ogni 
anno, circa venticinque- 
mila «muove entrate» a 
disposizione degli stu- 
denti. Che i libri ci siano 
quindi, non c'è dubbio, Il 
roblema è poterne usu- 
Truire, a 

«Il problema delle bi- 
blioteche è purtroppo 
drammatico — conferma 
il direttore della bibliote- 
ca generale, Glaudio Pol- 


drugo — poiché l'organi- ‘ 


co è veramente ridotto e 
certo nessuno di noi è in 
grado di far miracoli. 
IERENONO le assunzioni 
sono bloccate fin dal 
1989 e nel frattempo pa- 
recchi dipendenti sono 
andati in pensione. I po- 
sti rimasti vacanti però, 
non sono stati rimpiaz- 
zati. Così, si sono creati 
gravi problemi organiz- 
zativi, soprattutto nel 
settore della distribuzio- 
ne. Da settembre scorso, 
infatti — aggiunge Pol- 
drugo con rammarico — 
abbiamo voluto inter- 


rompere il servizio pre- . 


Stiti pomeridiano. pro- 
prio per carenze di per- 
sonale»). 

Il disagio è generaliz- 
zato. Se la biblioteca ge- 
nerale deve ridurre gli 
orari, le altre non stanno 
meglio. Quella del dipar- 
timento di psicologia è 
aperta solo il mercoledì e 
il venerdì, il servizio pre- 
stiti della biblioteca di 
lettere e filosofia ha un 
orario diverso per ogni 
giorno della settimana, 
alcune sono quasi sem- 
pre inaccessibili. Biso- 
gna oltre ricordare che 
molte di queste funzio- 
nano solo grazie all'inte- 
ressamento e alla dedi- 
zione di insegnanti e stu- 
«denti volonterosi. A fisi- 
ca, per esempio, la distri- 
buzione è garantita da 
alcuni studenti volontari 
che si prestano a fare dei 
turni supplementari coa- 


COMMISSIONATA DALLA REGIONE 
Una ricerca sui rapporti 
col mondo del lavoro 


A proposito di neo-laurea- 
ti, è in fase di ultimazione 
Una ricerca di ampio re- 
Spiro su tutto ciò che ri- 
guarda l'interazione tra il 
Mondo universitario e 
Quello del lavoro. La ricer- 
Ca è stata commissionata 
dalla Regione ed è stata ef- 
fettuata in collaborazione 
Con l'Università di Trieste. 
Protagonisti assoluti, tutti 
1 laureati dell'anno acca- 
Qemico ’89-'90 residenti in 
Tegione, che hanno conse- 
Suito la laurea nelle due 
Università di Trieste e di 

‘dine, negli atenei del Tri- 
Veneto o di Bologna, dove 


decidono di trasferirsi. Le 
interviste prendono in 
considerazione molti 
aspetti, dalle aspirazioni 
dei neo-laureati al tempo 
che intercorre tra il conse- 
guimento della laurea e il 
primo impiego, Lo studio 
esamina anche altre varia- 
bili come la percentuale di 
abbandoni e quella del- 
l'occupazione femminile e 
maschile. Lo sforzo fatto 
dai ricercatori è di notevo- 
le portata e la ricerca, 
giunta ormai alla sua set- 
tima edizione, verrà pre- 
sentata al pubblico nei 
prossimi mesi, probabil- 


convegno sull'argomento. 
L'interesse della Regione 
perigiovani laureati non è 
puramente statistico. Esi- 
ste infatti la possibilità di 
usufruire di alcune borse 
di studio per corsi di for- 
mazione professionale, di 
riqualificazione e di for- 
mazione imprenditoriale, 
Il bando di concorso è di- 
sponibile presso l'Agenzia 
regionale del lavoro in 
piazza Oberdan 4, ed è 
possibile presentare la do- 
‘manda redatta in carta da 
bollo, fino al 31 gennaio, 


-per i corsi iniziati nel se- 


condo semestre dell’anno 


Arrivano i moderni archivi 


in compact disc, ma intanto 


le assunzioni sono bloccate 


e il disagio è generalizzato 


diuvati da un docente. 
«La situazione è grave 
— ammette Poldrugo — 
ma purtroppo abbiamo 
le mani legate». Una so- 
luzione però ci sarebbe. 
Già in novembre il retto- 
re ha annunciato in una 
lettera indirizzata all'as- 
sessore regionale all'i- 
struzione, l'intenzione di 
delegare a delle coopera- 
tive studentesche alcuni 


servizi essenziale, tra i 
quali la distribuzione dei 
libri. La Regione, attra- 
verso l'Erdisu, ha fornito 
un parere positivo e tutto 
era pronto per partire. A 
non essere pronti questa 
volta, erano proprio gli 
studenti. 

«Attendiamo ancora 
7 SPlega il direttore — 
che queste cooperative 
di studenti si facciano 


APPUNTAMENTI 
E come professoressa 
l’attrice Franca Rame 


Il rettore dell'Università di Trieste Borruso ha 
ricevuto nei giorni scorsi all'ateneo il rettore 
dell'università «Magellano» di Punta Arenas, 
professor Salvatore Girillo Dama, con il quale ha 


Sottoscritto un accordo prelim; 


mare in vista del- 


la realizzazione di stabili relazioni scientifiche 
tra le due università. Il rettore cileno era accom- 
pagnato dal professor Antonio Brambati, diret- 
tore dell'istituto Sana € paleontologia. Con 


l'università «Mage 


ano» si svilupperanno ricer- 


che congiunte nel campo della geologia e biolo- 
gia marina e dell'oceanografia, 

Venerdì 24, alle 17, nell'aula conferenze della 
facoltà di economia e commercio, avrà luogo un 
dibattito pubblico sul tema «Le nuove opportu- 
nità di lavoro nell'economia dei servizi» tenuto 
da Alfonso Desiata, presidente dell'Alleanza as- 


sicurazioni. 


Sempre venerdì ma alle 18, ultimo appunta- 
mento con il teatro comico, al Politeama Rosset- 
ti. Professoressa d'eccezione, nel consueto in- 
contro con gli studenti, sarà questa volta Franca 


Rame. 


Inaugurata nei giorni scorsi l'auletta dei rap- 
presentanti degli studenti di economia e com- 
mercio. La nuova sede si trova proprio nell'in- 


gresso della facoltà, accanto a 


quella dell'Aiesec, 


E' stata installata, su iniziativa degli studenti 
della Lista di giurisprudenza, una cassetta po- 
stale ‘riservata «a consigli, messaggi, idee bril- 
lanti e critiche costruttive». La potete trovare al 
2.0 piano del corpo centrale, vicino all'aula Q, 


avanti, formalizzando 
una richiesta che ha fin 
d'ora tutte le carte per 
essere accolta». In que- 
sto modo, l'orario delle 
distribuzione potrebbe 
venir ampliato ei TRES: 
zi ne trarrebbero un dop- 
pio vantaggio. «Infatti — 
prosegue Poldrugo — 
non solo verrebbe forni- 
to un servizio prolungato 
rispetto all'attuale, ma 
quest'ultimo si potrebbe 
rivelare un sostegno eco- 
nomico da non sottova- 
lutare». 

Insomma, secondo il di- 
rettore della biblioteca 
generale, i ragazzi devo- 
no darsi da fare, perché 
in questo caso, la solu- 
zione è a portata di ma- 
no. Ad ogni modo, per 
rimpinguare l'organico 
bisogna arrabattarsi con 
mille espedienti, alla 
qualità dei servizi ci pen- 
sa la tecnologia. Da giu- 
gno infatti, dovrebbe 
partire almeno in fase 
sperimentale la gestione 


automatizzata. a 
«La nostra università 
— Spiega Poldrugo — ha 


aderito al servizio biblio- 
tecario nazionale e nei 
prossimi mesi potremo 
essere inseriti nella rete 
nazionale che collega le 
biblioteche appartenenti 
ad ogni tipo di ente, di 
tutta Italia. Un grosso 
passo in avanti che si 
tradurrà in uno scambio 
d'informazioni in tempo 
reale e nella possibilità 
di prestiti interbibliote- 
cari. Allo stesso tempo, 
l'enorme mole di lavoro 
attuale, verrà notevol- 
mente diminuita, le pra- 
tiche snellite e i servizi 
riqualificati». 

A questa «novità» se 
ne aggiunge un’altra, che 
riguarda però solamente 
la biblioteca generale. In 
tempi brevi saranno di- 
sponibili al pubblico al- 
cuni archivi «tascabili» 
sotto forma di compact 
disc, in grado di contene- 
re interi repertori giuri- 
dici ed economici, «An- 
che la gestione di questo 
strumento — conclude 
EOSENEO — potrebbe es- 
sere affidata ad una coo- 
perativa studentesca». 

Erica Orsini 


è 


Quattro o cinque anni di 
studio e poi la tanto sospi- 
rata laurea. E dopo? Delle 
future possibilità OCCUpa- 
zionali, delle lauree più ri- 
chieste, dei settori che «ti- 
rano» di più, si parla mol- 
tissimo, in lungo e in lar- 
go. Ma gli studenti univer- 
sitari, quali desideri han- 
no? Quali sono i loro sogni 
nel cassetto, le passioni e 
le speranze di uno studen- 
te chesi accinge a iniziare 
gli studi, o di un neo-lau- 
reato che ha appena otte- 
nuto il tanto invocato 
«pezzo di carta»? 

Per molti giovani, il fu- 
turo è ancora nebuloso e il 
lavoro solo un obiettivo 
lontanissimo. Andrea Bol- 
zan, al primo anno di 
scienze politiche, ha addi- 
rittura già abbandonato 
ogni desiderio. «Le possi- 
bilità — spiega — sono 
così ridotte che ogni gene- 
re di occupazione andrà 
bene. Certo, mi piacerebbe 


_ 


Fra le conseguenze delle carenze di organico nelle biblioteche 


universitarie, c'è la riduzione dell'orario di apertura. 
ip 


LE INCONGRUENZE DELLA MENSA 


Insalata si, arrosto no 


La pastasciutta e l’insa- 
lata sì, l'arrosto no. Nella 
convenzione tra Erdisu e 
Area di ricerca non è 
compresa l'erogazione di 
un pasto completo con- 
tro il pagamento delle 
consuete 1.400 lire, co- 
me avviene alla mensa 
centrale, bensì di un solo 
primo piatto e contorno. 
Lo afferma il consigliere 
regionale Sergio Giaco- 
melli, che ha presentato 
sulla questione un'inter- 
rogazione. 

«Gli altri enti o società 
convenzionate — si legge 
ancora nell'interrogazio- 
ne — che usufruiscono 
della stessa mensa (Sin- 
crotrone Spa) garantisco- 
no l'erogazione di un pa- 
sto completo per i propri 
utenti. Inoltre il numero 
complessivo degli stu- 
denti abilitati ad accede- 
re ai servizi della mensa 
risulta limitato e quindi 
la spesa aggiuntiva a ca- 
rico dell'Erdisu per l'ero- 
gazione di un pasto com- 


settore privato, piuttosto 
che in quello pubblico, nel 
quale le soddisfazioni so- 
no del tutto inesistenti». 
Daniele Biagini, alterzo 
anno di giurisprudenza, 
la pensa in maniera com- 
pletamente diversa. «Per 
me un impiego pubblico, 
magari nel settore della 
sanità, andrebbe benissi- 
mo. Se uno lavora, le sod- 
disfazioni non mancano e 
si è confortati dalla ga- 
ranzia di un lavoro sicu- 
TO». 
Anche la tranquillità 
economica sembra molto 
importante per questi stu- 
denti del Duemila, così 
realistici e disincantati. 
Luca, di economia e com- 
mercio, vorrebbe fare il 
manager e l'ispirazione di 
Fabrizio è quella di diven- 
tare... miliardario. Scherzi 
a parte, non tuttii giovani: 
che frequentano l'ateneo 
triestino sono così mate- 


îolti universitari triestini mente, nell'ambito di un precedente. - z i i trovare un impiego nel  rialisti. Alcuni = 
Sport, la materia più seguita grazie al Cus 


È lo DOH fosse una ma- 
Sria di studio, sarebbe 
Scuramente una delle 
Più Seguite e apprezzate. 
O dimostrano i dati del 
Us, il centro sportivo 
ch versitario di Trieste, 
tu Son l'inizio dell'anno 
SRI è entrato nel clou 
e attività. , 

D: Con grande successo è 
i lito'da qualche giorno 
torneo di calcio a sette, 
dal] Zza per la vittoria fi 
Sie Pen quarantatré 
Quadre, sette in più ri- 
Con allo scorso anno, 
da Una mobilitazione di 
D eno seicento ragazzi. 
Ono, invece, ancora 


aperte le iscrizioni ai tor- 
nei di pallavolo a coppie 
maschili, femminili e mi- 
ste (fino al 29 gennaio), 
pallavolo (fino al 3 feb- 
braio) e pallacanestro (fi- 
no al 10 febbraio); per 
tutte le informazioni lo 
sportello del Cus è aperto 
urca e il mercoledì 
dalle 9 alle 11. 

Già da qualche tempo 
‘hanno avuto inizio i corsi 
di potenziamento mu- 
scolare presso la palestra 
di via Montecengio, di 
equitazione presso alcu- 
ni maneggi convenziona- 
ti, di ginnastica e aerobi- 


ca nella palestra del Cus, 
dove hanno luogo anche i 
corsi più classici di palla- 
volo, pallacanestro e ka- 
rate. La piscina Da Vinci 
ospita le lezioni di perfe- 
zionamento nuoto. 
Nella sede del Cus si ten- 
0 le lezioni teoriche 
i alcuni corsi. meno 
usuali, come l'orientee- 
ring 0 l'avviamento per 
sub. Per quanto riguarda 
il primo, la pratica ha 
luogo in zone aperte ap- 
positamente studiate, 
mentre per il secondo si 
alterna la piscina al ma- 
re. 
Se, una volta tanto, il 


problema principale non 
è la mancanza di fondi, 
qui si fa sentire pesante- 
mente la scarsità di spa- 
zio. Per tutti questi corsi, 
infatti, è previsto il nu- 
mero chiuso (fra 20 e 50 


posti), diverso per ogni 


disciplina. Fa eccezione 
in questo senso il corso 
per sub, che è aperto tut- 
to l'anno senza limiti, se 
non quelli stabiliti dalla 
disponibilità di istrutto- 
ri 


Tra le iniziative che 
devono avere ancora ini- 
zio sono da citare alcuni 
fiori all'occhiello del Cus 


triestino, come il corso di 
cultura aeronautica, un 
grande successo dello 
scorso anno, atletica, 
beach volley, canottag- 
gio e canoa, corsa cam- 
pestre; hockey prato, 
mountain bike, tennis, 
tennistavolo, tiro a se- 
gno, vela e windsurf, C'è 
RISEGI attesa fra gli stu- 
lenti per i tornei interfa- 
coltà di sci, che prende- 
ranno il via nel mese di. 
febbraio, 
Un discorso a parte 
meritano i campus con 
li studenti universitari 
di tutta Italia. La stagio- 
ne invernale propone un 


soggiorno di una setti- 
mana a Fai della Paga- 
nella, con corsi di sci al- 
pino, campi da tennis e 
palestre multiuso a di- 
sposizione. Molte sono le 
proposte che riguardano 
l'estate e che verranno 
presentate a suo tempo 
dal Cus: in primo piano 
settimane veliche, ma 
anche tennis, pallavolo e 
pallacanestro. 
«L'interesse verso le 
nostre iniziative cresce 
ogni anno di più — dice 
Franco Caggianelli, re- 
sponsabile.del Cus Trie- 
ste —. Purtroppo gli im- 


pianti che abbiamo a di- 
sposizione non consen- 
tono di ampliare le atti- 
vità in base alle richie- 
ste». 

Problemi di finanzia- 
mento? «Fortunatamen- 
te siamo sovvenzionati a 
sufficienza dal ministero 
dell'Università e della ri- 
cerca scientifica. Questo 
ci permette di richiedere 
agli studenti solo quote 
minime. Le nostre iscri- 
zioni hanno un prezzo 
politico che va dalle cin- 
que alle cinquantamila 
lire». 

Sergio Maistrello 


pleto non può essere con- 
siderata consistente». 
Nell'interrogazione si 
richiedono le motivazio- 
ni di un siffatto tratta- 
mento, le condizioni del- 
la convenzione tra Erdi- 
sue Area di ricerca e i co- 
sti supplettivi per l’ero- 
gazione di un pasto com- 
pleto. Il neopresidente 
dell'Erdisu, Pompeo 
Tria, non smentisce la si- 
tuazione descritta dal 
consigliere missino. Il 
buono pasto per la men- 
sa dell'Area consente la 
consumazione di un pri- 
mo piatto, contorno, pa- 
ne, frutta o dolce, secon-' 
do piatto e bibite escluse. 
«Bisogna precisare pe- 
TÒ — spiega Tria — chela 
struttura dei costi è sen- 
sibilmente diversa nella 
mensa centrale rispetto 
alle mense non gestite 
direttamente. A ogni mo- 
do, il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'epoca 
aveva deliberato, al fine 
di non penalizzare l'u- 


determinazione e spirito 
di sacrificio. E' il caso di 
Patrizia, che ha scelto giu- 
risprudenza ed è decisa a 
tutto pur di intraprendere 
la carriera  avvocatizia. 
«So bene — racconta — 
chelastrada è lunga e dif 
ficile, ma io sono testa: 
come un mulo ed ho dalla 
mia parte una grande 
‘passione per questo me- 
stiere». 

Già, la passione. La cri- 
si occupazionale di questi 
tempi spesso la mortifica, 
ma a volte è l'unica arma 
per trasformare in realtà 
le. proprie aspirazioni. 
L'importante è non arren- 
dersi subito. 

Barbara Vittori si è ap- 
pena laureata in lettere e 
il suo sogno è insegnare. 
«Ho già presentato parec- 
chie domande e prima o 
poi spero di farcela. In 
fondo, ho studiato per 
qualcosa». Chi la dura, la 
vince. E un po’ d'ideali- 


Tagliando per inserzione gratuita di piccoli annunci 


TESTO 


tenza della mensa dell'A- 
rea di ricerca, di perse- 
guire l'equità di tratta- 
mento sulla base. del 
prezzo e della contribu- 
zione con un contributo 
da parte dell'ente che è 
attualmente di 3.748 li- 
re». 

«Quest'integrazione 
— prosegue Tria — è su- 
periore a quella effettua- 
ta peri pasti della mensa 
centrale. Un'eventuale 
erogazione del pasto 
completo presso l'Area di 
ricerca comporterebbe 
una contribuzione a ca- 
rico dell'ente di 7.700 li- 
re per ciascun pasto», La 
risposta di Tria eviden- 
zia l'impossibilità attua- 
le dell'ente di sostenere 
una spesa simile. Agli 
studenti rimangono tre 
alternative, in realtà po- 
co allettanti: farsi una 
«passeggiata» fino alla 
mensa centrale, pagare 


di più o portarsi le pol-. 


pette e l'arrosto da casa. 
e.0. 


punto interrogativo 


A Roberto De Giovanni- 
ni, laureando in biologia, 
non sembra proprio man- 
care. «Il desiderio più 
grande — con; — per 
‘gli studenti come me 
si specializzano in mate- 
rie scientifiche, con lauree 
molto spesso sperimenta- 
li, è senza dubbio la ricer- 
ca». Una scelta difficile, 
che obbliga ad anni di pa- 
ziente lavoro accompa- 
gnato da poche soddisfa- 
zioni economiche. «Ciono-. 
nostante — continua Ro- 
berto — l'entusiasmo è 
grande ed io sono disposto 
a tentare e a trasferirmi 
ovunque, se necessario». 

Per Caterina, invece, il 
trasferimento è una pro- 
spettiva che spaventa, 
«Preferisco aspettare 
qualche mese in più — di- 
chiara convinta — piutto- 
sto che lasciare casa e pa- 
renti». E poi, la fortuna 
provvederà. 

e.0, 


li 


> 
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ittici 


Il Piccolo 


«BENZINA D’ORO» NEL COMUNE COSTIERO 


Duino, agevolata doppia 


Un unico nucleo familiare può usufruire di più contingenti 


Doppi buoni nel comune 
di Duino-Aurisina? Il ca- 
so sta esplodendo pro- 
prio in questi giorni, an- 
che se i contorni della vi- 
cenda ancora non sono 
del tutto chiari. Il consi- 
gliere missino Antonio 
Maccan ha denunciato, 
facendosi interprete di 
lamentele di privati cit- 
tadini, alcune situazioni 
«anomale». «Mi hanno 
riferito — spiega Maccan 
— che a Duino-Aurisina 
esistono alcune famiglie 
che usufruiscono di un 
contingente benzina age- 
volato aggiunto, grazie 
ad un certificato, noto 
con il nome di «stato di 
famiglia indipendente», 
che attesta l'esistenza di 
un nucleo familiare a sè 
stante anche per persone 
che risiedono nella stes- 
sa abitazione». 

In poche parole, può 
accadere che una fami- 
glia possieda, come spes- 
so accade, due autovet- 
ture, una delle quali è in- 
testata al figlio. Se il fi- 
glio in questione lavora 
ed ha un reddito superio- 
Te a determinati limiti, 
può chiedere al Comune 
di essere considerato un 
nucleo familiare a parte, 
pur mantenendo la stes- 


Luca Loredaz! |: 5 


Il ritiro grazie 
allo «stato 
di famiglia 

indipendente» 


sa residenza dei genitori. 
Poiché i buoni-benzina 
vengono rilasciati al sin- 
golo nucleo familiare, in 
questo caso la stessa fa- 
miglia ha diritto a due 
contingenti al posto di 
uno. Il tutto, grazie al ri- 
lascio di questo certifica- 
to aggiuntivo. 

Il vice-sindaco di Dui- 
no Martin Brecel confer- 
ma. l'esistenza della 
prassi, ma glissa sui re- 


- quisiti richiesi. 


«Il Comune rilascia ef- 
fettivamente questo tipo 
di certificato — spiega il 
vice-sindaco — e può ac- 
cadere che in base a tale 
documento una famiglia 
ottenga più di un contin- 
gente». «Naturalmente 
— conclude frettoloso 
Brecel — occorre posse- 


dere determinati requisi- 
ti che ora non ricordo»; 
la prassi non vale però 
per i coniugi, anche se 
non escludo che possano 
essere stati fatti degli er- 
tori». 

Ammesso che errori 
non ce ne siano stati l’e- 
sistenza di questo certi- 
ficato è piuttosto strana, 
o almeno così la defini- 
scono a Trieste, dove non 
ne hanno mai sentito 
parlare. «In base al no- 
stro regolamento — di- 
chiara infatti un funzio- 
nario dell'Anagrafe — 
non si può venir conside- 
rati un nucleo familiare 
se non si dimostra di 
avere residenza diversa 
da quella della famiglia 
di appartenenza». Ne de- 
riva che a Trieste i buo- 
ni-benzina vengono de- 
stinati a nuclei familiari 
attestati con un criterio 
diverso da quello di Dui- 
no-Aurisina, che proba- 
bilmente opera in base 
ad un’interpretazione 
molto più estensiva della 
stessa legge. Vale a dire, 
doppio nucleo familiare 
e doppio contingente. A 
Duino Aurisina, la legge 
sembra permetterlo. 

Erica Orsini 


Trieste /Città e provincia 


LETTERA AI SINDACI DELLA PROVINCIA 
Artigiani pronti alla guerra 
contro l'aumento dell’Iciap 


Gli artigiani della FEE 
vincia sono sul piede di 
guerra. Il decreto le 
emanato dal governo che 
prevede nuovi aumenti 
tariffari sui servizi co- 
munali, e in particolare 
dell'imposta © comunale 
sulle attività produttive 
che ora potrà lievitare fi- 
no al 25 per cento, non è 
andato giù ai piccoli im- 
prenditori. L'Associazio- 
ne provinciale della Con- 
federazione nazionale 
dell'artigianato e piccole 
imprese (Cna), ha inviato 
ai sindaci e agli assessori 
al bilancio dei sei Comu- 
ni della Provincia di 
Trieste una lettera di 
fuoco con la quale si 
chiede di «rifiutare l'im- 
Reza fin qui data 
lal governo e di scegliere 
la via della sostanziale 
autonomia impositiva 
ropria delle autonomie 
ocali», 7 
«Il decreto legge sulla 
finanziaria locale ‘92 — 


si legge nella missiva —è 
un atto grave compiuto 
da un governo che, anzi- 
ché garantire certezze di 
diritti e doveri per i con- 
tribuenti scarica sugli 
stessi. le rsponsabilità 
della mancanza di un 
progetto riformatore e ri- 
sanatore della finanza 
pupaliccn: In quanto al- 
‘aumento dell'Iciap, il 
Gna sottolinea come «con 
questo provvedimento il 
governo smentisce l'ac- 
cordo da lui stesso pro- 
mosso e siglato con le 
forze sociali, teso al con- 
trollo dell'inflazione ga- 
rantendo una lievitazio- 
ne dei prezzi e tariffe 
nell'ambito del tasso di 
inflazione programma- 
to». «Inoltre — prosegue 
la lettera — è decisa- 
mente incredibile la pre- 
visione che per il tramite 
dell'aumento  dell'Iciap 
si intendano coprire le 
spese di natura assisten- 


MUGGIA /PRIMO SOMMARIO BILANCIO DEL SERVIZIO APPALTATO 


Netturbini privati, un successo 


L'assessore Altin: «Ottimo servizio, e in più risparmiamo sull’utilizzo del personale» 


Anche se è ancora presto 

- per valutare esattamen- 
te la resa operativa nel 
nuovo servizio di Nettez- 
za urbana, dal Comune 
muggesano giungono a 
riguardo i primi giudizi 
positivi. 

A distanza di tre setti- 
mane dalla partenza del- 
la raccolta dei rifiuti so- 
lidi urbani, ad opera del- 
l'unità della ditta vero- 
nese «Aspica» (iniziata il 
2 gennaio scorso), l'as- 
sessore locale ai servizi 
tecnici industriali, Fran- 
co Altin, che molto aveva 
premuto per la privatiz- 
zazione delle N.U. (ma 
‘anche dei cimiteri), si di- 
ce già «molto soddisfat- 
to», dopo questo periodo 
d'avvio. 

«I primi giorni — af- 
ferma l'esponente del- 
l'amministrazione co- 
munale —, erano serviti 


agli uomini della ditta 
per ingranare e adattarsi 
alla nuova realtà mugge- 
sana. E le cose, tutto 
sommato, stanno andan- 
do bene». 

Sono cinque-sei i di- 
pendenti della «Aspica» 
che, ogni mattina, alle 
sei (ma in estate comin- 
ceranno alle. cinque), 
partono per ripulire i 
cassonetti e i punti di 
raccolta delle immondi- 
zie in tutto il territorio 
Imuggesano. 

L'anno scorso era sta- 
to concesso l'appalto a 
una ditta privata per il 
servizio N.U., limitato, 
però, a una sola parte del 
Comune (Aquilinia, Fon- 
deria, via D'Annunzio e 
viale XXV Aprile). Ora è 
l'intero servizio a non es- 
sere più nelle mani del- 
l'ente pubblico locale. 
Almeno per tutto il ‘92, 


Allarme 


Un secolo fa gli incendi venivano affrontati da volontari assoldati 


Il pericolo del fuoco rap- 
presentò anche per le 
autorità comunali e go- 
vernative triestine un 
motivo. di costante 
‘preoccupazione. Per tut- 
to il secolo scorso il peri- 
colo era sempre latente, 
basti pensare che ‘in 
quell'epoca il riscalda- 
mento delle abitazioni e 
degli uffici era fornito 
solo dalle stufe a legna, 
lo stesso anche per gli al- 
tri usi domestici o arti- 
gianali. Per scongiurare 
simili disastri, che pur- 
troppo si combattevano 
sempre con mezzi inade- 
guati, gli amministratori 
cittadini —emanavano 
spesso delle ordinanze 
severissime, accompa- 
gnate da norme ed istru- 
zioni da seguire in caso 
diincendio. 
Un «Editto», che ripor- 
ta le varie disposizioni 
da seguire in tali disgra- 
ziati eventi, venne pub- 
blicato e divulgato dalle 
autorità civiche il 18 feb- 
braio 1830. Lo stesso ini- 
zia col ricordare le varie 
modalità di avvertimen- 
to, che sono così elenca- 
te: «I colpi di cannone 
prescritti quali segnali di 
allarme a norma del re- 
golamento del 3 marzo 
1826 per gli oggetti di 
fuoco, verranno, special- 
mente con tempo burra- 
scoso, o di gagliardo 
vento, ripetuti dal Ca- 
i stello dopo l'intervallo di 
due minuti, fino a tanto- 
ché mediante il tambur- 
.ro (sic) siasi propagato 
l'allarme nella città». 
L'ordinanza continua 
con queste altre disposi- 
zioni. che, tra l'altro, 


Pompieri di Sesana in una foto del 1890. Un secolo fa g I 
frequentissimi, venivano segnalati alla popolazione a colpi di cannone. 


danno un'idea della pre- 
carietà dei mezzi allora 
in dotazione per combat- 
tere gli incendi, e le mo- 
dalità del loro impiego: 
«Qualora l'incendio ve- 
nisse scoperto dall'I.R. 
Legno Guardaporto pri- 
ma che i colpi di segnale 
dal castello, ovvero i 
tamburri lo avessero an- 


poi si vedrà. 
«L'importanza e l'effi- 
cacia di questa privatiz- 
zazione — osserva Altin 
— vanno viste, soprat- 
tutto, in relazione all'at- 
tuale utilizzo del perso- 
nale del Comune, prece- 
dentemente addetto alla 
nettezza urbana; perso- 
nale che, adesso, può es- 
sere ed è, finalmente, im- 
piegato nella pulizia a 
terra, nello spazzamento 
delle strade, prima im- 
possibile per carenza di 
nostre unità. Da parte lo- 
To, i dipendenti "'Aspica’” 
si occupano, efficace- 
mente, della raccolta di 
rifiuti con gli automezzi, 
spesso scambiandosi i 
compiti fra autisti e rac- 
coglitori. Ma non è che il 
servizio prima non fun- 
zionasse; avevamo dei 
problemi per l'organico 
ridotto e per gli inqua- 


TEMPI ANDATI 


nunziato, sarà dall'I.R. 
Guardaporto tirato un 
colpo di cannone del 
maggior calibro, e verrà 
questo ripetuto da due in 
due minuti fino a tanto 
che l'allarme sia conti- 
nuato dal castello, ovve- 
ro col mezzo del tambur- 
ro della città». 

Anche i mezzi per im- 
‘pedire, o almeno contra- 


dramenti rigidi del per- 
sonale stesso». 

Alle sette unità comu- 
nali, dedite oggi. allo 
spazzamento stradale (e 
prima alla N.U.), se ne è 
affiancate, ultimamente, 
un'altra, proveniente dal 
servizio cimiteriale, in 
seguito alla privatizza- 
zione dello stesso, 

«Grazie a questa azio- 
ne coordinata — sostiene 
Altin — si riuscirà a puli- 
re a fondo tutto il Comu- 
ne, ogni rione, non la- 
sciando zone scoperte. 

«La gente sembra ap- 
prezzare tutto ciò, se- 
condo le giuste esigenze 
di maggior pulizia della 
cittadina. A proposito: 
invitiamo tutti a portare 
fuori i bottini, possibil- 
mente, la sera, così la 
mattina dopo la pulizia è 
immediata». 

Luca Loredan 


O 


ziale, Corna quella 
sanitaria, facendo così 
gravare sulle imprese un 
onere spettante a tutti i 


cittadini». Così l'Associa-. 


zione provinciale della 
Gna rivolge un caldo in- 
vito a sindaci e assessori 
perché scelgano «la via 
della sostanziale autono- 
mia impositiva, nel cui 
ambito far piazza pulita 
delle tasse inique, ingiu- 
stificabili nei confronti 
dei cittadini». «Questa ri- 
chiesta. — conclude la 
lettera — si iriserisce in 
una più ampia iniziativa 
della Gna, che rivolge uri 
appello alle forze parla- 
mentari e a tuttii Comu- 
ni d'Italia, affinché alla 
riforma delle autrono- 
mie locali si accompa- 
ENO quegli strumenti 
fiscali autonomi tesi a ri- 
pristinare le regole per 
un rapporto trasparente 
tra le amministrazioni 
locali ei cittadini). 


Cumuli di immondizie nel porticciolo di Muggia. 


Simili spettacoli, assicur: 


ano al Comune, non si 


vedono più da quando il servizio di nettezza 


urbana è stato affidi: 


incendi, 


stare il propagarsi degli 
incendi, sebbene ancora 
scarsamente efficaci, 
erano comunque in linea 
con il progresso raggiun- 
to dalla città in altri 
campi. Ancora sull'argo- 


,mento l'«Editto» stabili- 


sce «che chiunque fosse il 
‘primo a condurre con li 
‘propri cavalli una mac- 


a colpi di cannone 


china, ovvero un carro 
con botte d'acqua dal de- 
posito dell'I.R. Artiglie- 
ria al luogo dell'incen- 
dio, otterrà senza distin- 
zione s‘egli sia comparso 
il primo fra tutti li con- 
duttori di macchine o 
carri, la rimunerazione 
di fiorini sei al giorno, e 
di fiorini otto in tempo di 
notte, e quando fosse 
giunto assolutamente il 
primo fra tutti consegui-' 
rà di giorno la rimunera- 
zione di fiorini nove, e di 
notte quella di dodici fio- 
rini». 

Anche gli abitanti che 
si prestavano valida- 
mente allo spegnimento 
degli incendi, otteneva- 
no un compenso dal Co- 
mune. Di tale disponibi- 
lità fornisce conferma 
anche una notizia che ri- 
sale al 23 gennaio 1830, 
dove si cita un gruppo di 
cittadini che si prestaro- 
no «con zelo» a spegnere 
il fuoco divampato nella 
casa di Antonio Milano 
in contrada della Sanità 
n. 572. In tale occasione 
quei coraggiosi vennero 
‘premiati con importi che 
andavano da sei a due 
fiorini ognuno. 

Le cronache cittadine 
del periodo che va dalla 
fine del ‘700 alla metà 
del secolo passato, sono 
prodighe nel riferire no- 
tizie di furiosi incendi 
divampati in diverse zo- 
ne cittadine, e chissà 
quante volte i sinistri 
colpi di cannone sparati 
în piena notte avranno 
destato di soprassalto i 
nostri laboriosi antenati. 

Pietro Covre 


aditte private. 


CONVEGNO 
Lotta 
alla rabbia 


Inizia domani, alle 
9.30, a centro con- 
gressi dell'Area di ri- 
cerca, il convegno 
promosso dalla Pro- 
vincia di Trieste sul- 
la «Lotta alla rabbia 
silvestre». Nel corso 
dei lavoi esperti e 
tecnici italiani e 


stranieri si confron- 
teranno per giungere 


alla definizione di ua 
strategia di preven- 
zione unica, da at- 
tuare in Italia e nelle 
vicine repubbliche di 
Austria, Slovenia e 
Croazia, considerate 
focolai di rabbia sil- 
vestre. Il convegno 
cercherà di trovare 
una soluzione diver- 
sa ai due metodi tra- 
dizionali di lotta alla 
rabbia: vaccinazione 
orale tramite esche, 
oppure abbattimen- 
to indiscriminato de-' 
gli animali. 


II Comune cerca 
Il telesoccorso. 


Provvederà il Comune di 
Muggia all'acquisto di 
strumenti di soccorso? 

E' quanto chiede in 
un'interrogazione, che 
‘ sarà presentata in consi- 
glio comunale, il rappre- 
sentante ‘consiliare de- 
mocristiano, Mauro 
Braico. 

«In seguito all'apposi- 
to stanziamento regiona- 
le di circa 500 milioni per 
tutti i Comuni — rileva 
Braico —, è possibile ac- 
quistare tali strumenti, 
necessari per la comuni- 
tà (specie per gli anzia- 
ni), se gli enti locali ne 
fanno domanda predi- 
sponendo una voce a ri- 
guardo nel proprio bilan- 
cio comunale. A Muggia, 
però — osserva Braico 
—, la voce telesoccorso 
non si trova nel docu- 
mento finanziario di pre- 
.visione. Tuttavia, chie- 
derò se il Comune si è 'at- 
tivato o meno per le op- 
portune variazioni di bi- 
lancio, come è possibile 
fare in questo caso, e se il 
servizio sarà esteso an- 
che a Muggia, secondo la 


MUGGIA /MALTEMPO 


Neve sulla riviera 


Vento e freddo, ma nessun inconveniente 


Stavolta erano fiocchi 
per davvero. Da alcuni 
anni non faceva più ca- 
polino a Muggia ma, ieri 
mattina, uscendo di ca- 
sa, la gente ha rivisto la 
neve. Anche nella citta- 
dina costiera i tetti, le 
strade. e le campagne 
muggesane sono stati 
imbiancati a causa delle 
rigide condizioni mete- 
reologiche, dopo che, 
nella notte, la tempera- 
tura era scesa di diversi 
gradi centigradi sotto lo 
zero. La neve, tuttavia, 
non è scesa copiosa, 
complici anche le folate 
di vento freddo. 

Nel pomeriggio, il 
mercurio dei termometri 
era nuovamente tornato 
sopra lo zero, ma non è 
detto, anzi, che non rica- 
dano i fiocchi bianchi, 

La polizia municipale 
rivierasca non ha avuto 
alcun problema con il 


Possibile 
un’ altra 
«imbiancata» 


entro oggi 


traffico, durante il gior- 
no, provvedendo, ma, è 
stato riferito, solo per. 
precauzione in vista di 
eventuali gelate serali e 
notturne, allo spargi- 
mento di sale lungo le 
strade locali più scosce- 
se. Nessun inconvenien- 
te segnalato nemmeno 
dai vigili del fuoco di 
Muggia, senza chiamate 
er interventi dopo la 
‘eggera nevicata. 

Teri mattina, agli auto- 
mezzi Act della linea 20, 


CONTRO IL POLO ARTIGIANALE A DUINO 


Passeggiata di protesta | 


Le associazioni ambientaliste sfidano i cap 


Si è svolta domenica 
scorsa la «gita di prote- 
sta» nell'area posta trala 
vedetta Tiziana Weiss, la 
torre piezometrica e la 
massicciata della ferro- 
via, zona sulla quale il 
Comune di Duino-Aurisi- 
na intende far sorgere i 
capannoni industriali di 
un polo artigianale. «La 
manifestazione — si leg- 
ge in un comunicato 
stampa del Wwf —ha ot- 
tenuto un grande succes- 
so, registrando la parte- 
cipazione di circa trecen- 
to persone». All'iniziati- 
va hanno preso parte an- 
che esperti illustri, ao 
il professor Livio Poldini, 
«Fabio Forti e Rino Sfre- 
gola, che hanno illustra- 
to i pregi ambientali del- 
l'intero comprensorio 
boschivo. 

Comprensorio che, se- 
condo l'opinione degli 
intervenuti, più volte 
espressa anche attraver- 


so alcuni studi sull'argo- 
mento, rischia di venir 
distrutto o comunque 
compromesso nella sua 
integrità. «L'escursione 
— continua il comunica- 
to — ha toccato anche 
l’area a ridosso della pa- 
lestra comunale di Auri- 
sina, nella quale potreb- 
be trovar posto molto più 
opportunamente la zona 
artigianale. Si tratta in- 
fatti di un sito già degra- 
dato, senza particolare 
pregio naturalistico», Il 
documento del Wwf sot- 
tolinea il convergere at- 
torno all'iniziativa, delle 
maggiori associazioni 
ambientaliste della pro- 
vincia di Trieste. Erano 
presenti infatti oltre al 
Wwf, l'Anita, la Lega per 
l'ambiente, la. commis- 
sione per la tutela del- 
l'ambiente montano del 
Gai e la società Stella al- 
pina. 


annoni industriali 


volontà dell'amministra: | 
zione comunale». I 
«La variazione di bi- 
lancio è possibile — ri- 
sponde subito l'assessor* | 
muggesano all'assisten: |. 
za, Fabio Vallon —. Sia i0.|. 
che l'assessore alla sani: 
tà e. protezione. civile, |, 
Rota — prosegue Vallon 
—;, abbiamo seguito il di- |. 
scorso in questa prima|. 
fase, ottenendo anche|. 
degli incontri con i re- 

‘ sponsabili di 'Televita" |. 
e rendendo visita ‘alla 
centrale 
Trieste. E’ nostro inte- |. 
resse dotarci di strumen- 
ti di telesoccorso. Ora do- 
vremmo valutare la rela- 
tiva questione finanzia- 
ria: bisogna vedere, in- 
fatti, se i soldi necessari 
dovranno essere ricavati |. 
da fondi assistenziale 
oppure dal bilancio, at- 
traverso una variazione |' 
dello stesso». 

Una risposta completa |: 

e precisa dovrebbe esse- 
Te fornita, al più presto, 
in consiglio comunale 
dall'assessore Rota. 


erano state montate le 
Catene, poi resesi non in- 
dispensabili e pertanto 
levate. 

Di qualche anno fa; 
l'unica vera precipita” 
zione nevosa, ma sono 
almeno da‘cinque anni |: 
che Muggia non è ber 
ammantata di bianco. 

Si ricorda, fra l'altro: 
che agli inizi dell’86 erà $ 
stata bloccata, e rinviata 
di una settimana, la tra- 
dizionale sfilata di Car- 
nevale; anche l'anno do- 
po la neve cadde in ma- 
niera massiccia, per la 
comprensibile felicità 
dei più giovani, impe” 
gnati a tirarsi dietro pal 
le di neve e, soprattutto 
speranzosi che le corrie- 
re siano fuori uso per 
consueto tragitto mattu- 
tino verso le tanto «am@* 
te» sedi scolastice. 
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Tpartecipanti alla marcia di protesta contro i. 


Duino. 


costruendi capannoni industriali nella zona di 


A TRIESTE IL DEPUTATO DI.ZAGABRIA NIKOLA VISKOVIC 


«Verde» croato per la pace 


Il processo democratico 
in Croazia procede a pas- 
si lenti e, mentre di fron- 
te al persistere del con- 
flitto armato le forze po- 
litiche della maggioran- 
za tendono a minimizza- 
re le differenze dei punti 
di vista ‘all'interno del 
parlamento di Zagabria, i 
partiti di opposizione e 
in particolare i Verdi ri- 
chiamano l’attenzione 
internazionale sulla co- 
struzione di un sistema 
politico all'altezza del ri- 
conoscimento . recente- 


mente accordato. ; 

Una serie di conside- 
razioni e di suggerimenti 
su questi temi è stata il- 
lustrata a Trieste dal de- 
putato verde al Sabor (il 
parlamento) di Zaga- 
bria), Nikola Viskovie, 
spalatino, invitato dalla 
Lista verde alternativa 
locale. 

Viskovic, in. viaggio 
per la Spagna dove par- 
teciperà ad alcune ini- 
ziative pacifiste, ha po- 
sto alcune priorità a suo 


giudizio necessarie ad 
instaurare una reale de- 
mocrazia nella nuova re- 
pubblica: la definizione 
del sistema giudiziario e 
dei principi di legalità, il 
rafforzamento dei poteri 
del Parlamento, il pas- 
saggio da un sistema 
elettorale da maggiorita- 
rio a proporzionale, la 
democratizzazione dei 
mezzi d'informazione, 
l'attuazione di un reale 
decentramento ammini-' 


 strativo e il migliora- 


mento delle relazioni #! 
teretniche, oltre ad wi 
torno di attenzione te 
l'ambiente,  duram@” 
provato dalla guerra: _; 
Viskovic ha propost? i 
ottenuto in Parlami deo) 
la soppressione di 1, 
norma tesa ad abi 


libertà d'uso delle PE 
diere nazionali. Al! 0 
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contro con il dep' ‘Ales 
croato era Pegli: È 
sandro Capuzzo, 
gliere provinciale da 
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ORE DELLA CITT 


Oggi, alle 20.30 al Jolly. 
' Hotel, intermmeting con 
il Rotary Club Trieste 
Nord; il’ socio Zannerini 
parlerà sul tema: «Signi- 
ficato del bicentenario 
della morte di Mozart». 


Circolo 


| Nazario Sauro 
|, Oggi alle 18, convocazio- 


. ne del consiglio direttivo 
Nella sede di via Roma 


di un rione 
Il consiglio rionale di 
| Roiano-Gretta-Barcola, 
‘.nel ciclo di conferenze 
è sulla storia dei rioni del 
| territorio circoscriziona- 

le indice un incontro in 

Villa Prinz oggi alle 18. 
. Parlerà il dottor Giovan- 
Ni Sartori su: «Roiano - 
lettura di un rione attra- 
verso il tempo». 


cc. 
Circolo 
della stampa . 


. Domani, alle 16, nella sa- 
la «Paolo Alessi» del Cir-: 
colo della stampa di cor- 
so Italia 13, il vescovo, 

è mons. Lorenzo Bellomi, 
celebrerà la messa peri 

? giornalisti, in occasione 
della ricorrenza di San 
Francesco di Sales, pa- 
trono dei giornalisti, i 
quali sono invitati a par- 
tecipare, con i familiari, 
alla funzione religiosa. 


bocs=="l 
Premio 
Brunner 


° Al rettorato dell'univer- 
Sità degli studi di Trieste, 
stato consegnato alla 
Presenza dei familiari e 
degli estimatori dello 
Scomparso, il premio di 
| laurea intestato alla me- 
« Imoria dell'ing. arch. 
| Oscar Brunner nel deci- 
mo anniversario della 
sua dipartita. Il premio, 
destinato a un laureato 
della facoltà di lettere e 
| filosofia, è stato assegna- 
to alla dott. Eugenia Di 
Barbora, laureatasi con il 
. Massimo dei voti, discu- 
tendo la tesi in estetica 
titolo: «Georges Ba- 
taille: esiti di una inter- 
. Pretazione, hegeliana». 
Per iniziativa della fami- 
Elia dello scomparso, il 
| Premio verrà rinnovato 
' Con le stesse modalità di 
Partecipazione del pre- 
i Cedente, che saranno re- 
Se note dal relativo ban- 
do in via di pubblicazio- 
Ne, Ù 


Lr———@ 
Alcolisti 
anonimi 


Se vi sentite soli, timoro- 

sì, scontenti, pieni di au- 

tocommiserazione; vole- 

te solo morire e conti- 

Nuare a bere venite allo- 
‘ Ta ad una nostra riunio- 
| De. Vi aiuteremo a smet- 
| tere e a ricominciare a 
| Vivere serenamente. Via 
. Palestrina 4 (tel. 
| 369571). Riunioni lunedì 
© mercoledì alle 17.30, 
‘ Venerdì alle 20. 


I STATO Ive 


NATI: Colaianni Ilaria, 
De Agnelis Pierfrance-. 
Sco, Manzin Silvia, Mo- 
Tatto Marco. 

MORTI: Palcich Maria, 
di anni 87; Pregare Albi- 
Ro, 76; Ciroi Maria, 77; 
Petaros Valerio, 80; Ca- 


| Valieri Giordano, 82; Bal- 


Ue Bruno, 69; Gelletti Vi- 
tale, 86; Mamilovich 
Varia, 75; Bazzana Ma- 
Tia, 80; Michelis Egidia, 
3; Bencich Antonia, 89; 
‘och Giuseppinà, 90; 
tocolle Elisa, 81; Pec- 
iar Giovanni, 86. 


X In memoria di Hildegarda 
Èruseghini nel VI anniv. (20/1) 
la Emma 30.000 pro Astad. 
In memoria di Guido Tac- ' 
Cheo (21/1) dalle fam. Musap- 
Sabelli 50.000 pro Aire. 
N In memoria del dott. Ame- 
0 Baldini nel V anniv. (23/1) 
palla figlia Leda 100.000 pro 
î ci Senectute, 100.000 pro 
0 memoria di Aurelio de 
ripvardo nel LX anniv. da Pie- 
tea de Gavardo 10.000 pro 
—Atro tumori Lovenati. 

In memoria di Enrico nell 
Sniv. (23/1) da Melita e Mi- 
tela. 200.000 pro Missione 
®stina nel Kenya. 

memoria 


900 pro Aism. 
nie memoria di Nino Venier 
dan ina dalla moglie‘ 

.000 pro Ass. Nazio- 
Nale Alpini. 


Oggi, alle 18.30, nel salo- 
ne del Gircolo della Lega 
Nazionale, corso Italia 
12, manifestazione cele- 
brativa nel centenario 
della nascita di Biagio 
Marin. Nel corso della 
serata verranno presen- 
tate le sue «Elegie istria- 
ne» lette da Giorgio Ma- 
rin di Grado e Tullio 
Svettini di Rovigno d'I- 
stria. Le diapositive sono 
state realizzate dal m.0 
Giuliano Mattiassi di Pi- 
sino d'Istria. I testi sono 
stati curati dal giornali- 
sta de «Il Piccolo» Renzo 
Sanson. 


Rotary club 
Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, 
al Jolly Hotel si svolgerà 
la conviviale in interclub 
con il Lions Club Trieste 
Host. La serata prevede 
la partecipazione dei fa- 


Franca Rame 
al Rossetti 


Franca Rame sarà prota- 
gonista domani alle 18, 
al politeama Rossetti, 
nell'ambito del ciclo di 
lezioni dedicate al teatro 
comico e organizzate dal 
Teatro Stabile. 


lisci 2 
Profumeria Rosa 
Estée Lauder 

Il fascino e la bellezza di 
un trucco creato dal vi- 
sagista Maurizio per la 
qualità e il prestigio di 
Estée Lauder dal 21 al 25 
gennaio. Per appunta- 
menti tel. 631762. 


RISTORANTI E RITROVI 


Oggi alle 20.30, confe- 
renza sulla tematica «In- 
troduzione al cavallo» 
tenuta dal giudice ispet- 
tore nazionale Piero 
Schergna al circolo «Acli 
Single tra amici» di salita 
Zugliano 4-2 (tel. 
821358). Entrata libera. 


Centro 
Meru 


Il Centro Meru informa 
che nella sede di via 
Mazzini 13, oggi alle 17, 
si terrà una conferenza 
introduttiva libera sul 
tema «Meditazione Tra- 
scendentale: vivere sen- 
za stress». 


Corsi 

al Cemp 

Oggi, alle 18, il Cemp or- 
ganizza presso la sede di 
piazza Benco 4 (tel. 
365151) una lezione sul 
tema: Reazioni dei gio- 
vani sulla gravidanza. 


ni 
Proiezione 

XXX Ottobre 
Lunedì, nella sede della 
XXX Ottobre, con inizio 
alle 20, verrà proiettata 
una videocassetta, della 


cineteca del Cai dal titolo 
«El Capitan». 


Rotary club 
Trieste 


Questa settimana la riu- 
nione conviviale del Ro- 
tary club Trieste è rin- 
viata a sabato, dopo la 
prevista visita fonte al 
museo Revoltella. 


tutti i giovedì alla Bonn 
«Barddriny. Via Industria 1 


Musica celtica in birreria 


le Esperance suonano i 
4, 772332. 


L'UvapassA 


Tel. 761906. Via Corridoni 


salatone, 


Il matrimonio è un 
male necessario. 


Temperatura mini- 
ma: -0,05; tempera- 
tura massima: 2,1; 
umidità: 55%; pres-. 
sione: 1029% in au- 
mento; cielo: coper- 
to; vento: E-N-E Bo- 
ra a 20 Km/h con raf- 
fiche a 60; mare mol- 
to mosso. 


Oggi: alta alle 11.10 
con cm 32 sopra il li- 
vello medio del ma- 
«re; bassa alle 5,37 
con cm 25 e alle 
17.30 con cm 52 sot- 
to il livello medio del 
mare. 5 


Domani prima alta 
alle 0.13 con cm 46 e 
prima bassa alle 6.22 
concm 23. 


Nelle botteghe del 
caffè si -respirava, 
non solo aria di 
scienza e di cultura, 
ma anche quella di 
storie SUIT De- 
tiamo l'espresso 
dl Bar Alle corse di 
viale Ippodromo 16. 


— In memoria di Teresa 
Gratton nel XXV anniv. (23/1) 
dalla figlia Gilda e nipote Ne- 
rina 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Ervi- 


no Gregoretti ‘nel trigesimo 
(23/1) e per il compleanno 
(24/1) dalla moglie 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria del prof. Mar- 
cello Hrovatin nel XXV anniv. 
dalla moglie Maria 30.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Sergio Mar- 
chi nell'VIII anniv. dalla fa- 
miglia 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (distrofia muscola- . 
re). 

— In memoria di Riccardo 
Ceschia dalla moglie Germana 
e dalla suocera Delfina 
100.000, da Turchetti, Natoli- 
ni, Koler, Castorina, Maino, 
Chrovatin, Paparot, Barduzzi, 
Tome 110.000pro Il Chirurgia 
d'urgenza. i 


baldi). Cucina sana e naturale. Provate le nostre in- 


2 (a 100 mda p.zza Gari- 


Dal20 al 26 gennaio. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43, tel, 
631785; piazza 25 
Aprile 6 (Borgo S. Ser- 
gio), tel. 281256; via 
Flavia 89, Aquilinia, 
tel. 232253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini 43; 
piaz 25 Aprile 6 
[Borgo S. Sergio); via 
Combi 17; via Flavia 
89, Aquilinia; Fernet- 
ti, tel.416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Combi 
17, tel. 302800, 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505 - Te- 
levita. È 


n memoria di Paolo Sca- 
rella nell’anniversario dalla 
figlia Fulvia Colonna 20.000 
‘pro Lega tumori Manni. 

7,2 memoria di Alberto Sa- 
xida nell'anniversario (23/1) 
da Antonietta e figlio Roberto 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 20.000 pro Banca del 
sangue, 20.000 pro Chiesa 
S.Rita. 

—, In memoria di Mario Telli- 
ni nel I anniuv. (23/1) dalla 
moglie Alexia e Cristiano e cu- 
gina Laura 150.000 pro Cest. 
— In memoria di Bruno Poz- 
zani per il compleanno (23/1) 
dalla moglie 20.000 ‘Ass. 
Amici del cuore, 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Cri. 

—n MInona di Lamberto 
Tolotti dagli zii e cugini di Ci- 
vidale 100.000, dai condomini 
di via S. Rita, RERO0I pro 
‘Accri - Progetto Res (progetto 
oculistico in Kenya). 


. Benassi 15.000, da 


Oggi alle 18, nella sala 
dell'Unione —commer- 
cianti in via S. Nicolò 7, 
continuando il ciclo sui 
principali movimenti ar- 
tistici fra la fine dell'800 
e i primi decenni del 
‘900, la prof. Caterina 
Oriani parlerà su «Seces- 
sione, espressionismo, 
fauvismo» per i soci pre- 
notatisi. 


table 


I soci della Round Table 
Trieste 9 sono invitati al- 
la seconda riunione con- 
viviale che si terrà que- 
sta sera, alle 20.30, al- 
l'antica trattoria da Su- 
ban. Ospite relatore della 
serata sarà il giornalista 
Fulvio Molinari, che in- 
tratterrà i presenti sul 
tema «L'Est è più vici- 
no». 


Il circolo «G. Calegari» 
comunica che le lezioni 
del corso di tedesco per 
principianti riprende- 
ranno lunedì, con orario 
18-19.15. Le lezioni si 
terranno nella sede del 
Gircolo di via Carducci 
35. Per informazioni e 
iscrizioni, telefonare al 


le __—T———osl ioni Le———l 
Lions Club Elegie Lezioni Amici Donna 
Trieste Host istriane equestri . deimusei ealcol —’ 


La «Scuola europea sul 
problemi alcolcorrelati»y 
organizza, nella sede del 
Movimento donne Trie- 
Ste, in C.so Saba 6, in col- 

orazione anche con 
l'Acat (Associazione club 
alcolista in trattamento) 
un corso di informazione 
e aggiornamento sul te- 
ma «Donna e alcol». Il 
corso si terrà oggi, doma- 
ni e sabato e sarà presie- 
duto dal prof. Vladimir 
Hudolin con la collabo- 
razione di noti docenti. I 
lavori verranno aperti 
alle 11.30 con una tavola 
rotonda, 


—_rr— 
Università 
Terza E& 


Oggi, 10-11 sig.ra A. Fla- 
mugni - Lingua inglese III 
corso (aula B); 11.15-12 
prof. A. Steindler - Invito 

‘a matematica (aula B); 
16-17 prof. B. Maier.- 
Scrittori istriani (aula B); 
17.30-18.30 prof. C. Zac- 
carla - Commerci di Ro- 
ma antica con le provin- 
ce (aula B); 16-17 dott. 
M. Messerotti - Compu- 
ter (aula magna A); 
17.30-18.30 prof. .R. 
Mezzena - Carso: impor- 
tanza e peculiarità della 
natura che ci circonda 
con cenni storici (aula 
magna A); 16-17 prof. P. 


circolo «G. Calegari». Stenner . Atmosfera 
(762132) dalle 18.15 alle (Istituto nautico, piazza 
20, da lunedì a venerdì, Hortis). 

——————=@= 
Maestri Cultura 
dellavoro istro-veneta 


Il Consolato provinciale 
di Trieste informa gli as- 
sociati che domani, nel 
consueto «incontro del 


« venerdì», il dottor Furio 


Poli terrà una conversa- 
zione su «Il muro di Ber- 
lino, poco prima...», con 
la proiezione di diaposi- 
tive, 


Fiorella 
Saldi 
Fiorella, intimo donna, 


propone tutte le fine se- 
rie delle collezioni ‘91 


scontate dal 30 al 50%. . 


Fiorella, via Genova 21. 
(Com. eff.). 


— Da Ines Grassi 35.000, da 
Elena Gori 35.000, da Claudio 
Sgualdini 15.000, da Giorgina 
E Bruno 
Frausin 15.000, da Sergio e 
Bruna Frausin 20.000 pro Ass, 
Cuore Amico - Muggia. 

— In memoria di Derio An- 
giolini dalla moglie 50.000 pro 
Domus Lucis Sa 
50.000 pro Villaggio del f: 
ciullo, r 

— In memoria di Gerolamo 
Badalucco dai nipoti Bianco, 
Trabucco e pronipoti 170.000 
pro Vildm. È 3 
— In memoria di Anna Maria 
Bailo Urbanis dalla fam. Sti- 


. cotti 200.000 ‘pro Agmen, 


— In memoria di Vanda Bra- 
damante da Ervino e Liana 
Azzopardo 100.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

— ln memoria di Viola Cari- 
sio dalle fam. Valenta e Ves- 
naver 100.000 pro Parrocchia 
di S. Gerolamo (missioni). 


Sanguinetti, . 
fan- 


Domani, alle 17 in prima 
convocazione e ‘alle 
17.30 in seconda convo- 
cazione, nella sede della 
Confederazione naziona- 
le dell'artigianato - Cna - 
piazza Venezia 1, si svol- 
gerà l'assemblea ordina- 
Tia annuale dei soci del 
Circolo di cultura istro- 
veneta «Istria». 


La Società operaia di mu- 
tuo soccorso e la. Comu- 
nità di Albona e Arsia ri- 
cordano ai concittadini e 
agli amici che l'annuale 
festa dèi patrono San Se- 


. bastiano si terrà a Trie- 


ste domenica, con.il se- 
guente programma: alle 
11.30 messa nella Chiesa 
di S, Antonio Vecchio di 
Piazza Hortis; alle 15.30 
incontro conviviale nella 
sede dell'Associazione 
delle Comunità istriane 
di via Mazzini 21. Sono 
intanto in pieno svolgi- 
mento, sino al 29 feb- 
braio prossimo, le elezio- 
ni per corrispondenza 
per il nuovo Consiglio di- 
rettivo della Società ope- 
raia; le schede potranno' 
essere consegnate diret- 
tamente anche durante 
l'incontro di domenica. 


Gite 
e corsi sci 
Inizio domenica 26... 


Iscrizioni Ski Union v. 
Valdirivo 30 dalle 17.30 
alle 19 tel. 368977. 


Guina e G. Point 


Saldiamo tutto l'inverno 
‘91/492 con prezzi scon- 
tati del 20-60%. Guina e 
G. Point, via Genova 12- 
23, Trieste. 


Alla Galleria 


Tommaso Marcato 
continua la mostra di 
ARTURO RIETTI 
«POETICHE IN CHIAROSCURO» 
10-12.30 17.30-19.30 


chiusura lunedì 
Via del Teatro 2 - 3.0 piano 


[Sfelele[aletele sie [ileletelate] 
Galleria Cartesius 
Grafica e pittura 


— In memoria del dott. Gio- 
vanni Banelli dalla fam. Bla- 
sion-Calabrese 100.000, da 
Claudia e Elvio 50.000 pro 
Unicef. 

7 In memoria di Giuseppina 
Benvegnù da Iside e Pietro 
Bendagli 50.000, da Giacomi- 
na e Annamaria Lucchetti 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 

— In memoria di Bruno Boni- 
facio da Santina  Boschin 
30.000, da Lucia Turco 20.000 
‘pro II Div. Medica (primario 
dott. Bonini); da Lina Boschin 
30.000 pro Centro tumori Lo- — 
venati. 

— In memoria di Thea Sarto- 
ri Giannini da Nerea, Urbano, 
Fulvia, Aldo, Rita, Sandro, 
Giuliano, Giorgio. Tullio, 
Edoardo e Rinaldo 
pro Sweet Heart. 

— In memoria di Alferia De- 
marchi da Mira Fonda 50.000 
pro Agmen. 


Trieste / Agenda 


I RISULTATI DEL REFERENDUM 


“Un vecio e ’I suo Nadal’ 
la canzone dei triestini 


Oltre 19.000 schede — 
esattamente 19.073 — so- 
no state inoltrate al nostro 
giornale da parte dei letto- 
ri per i sedici brani musi- 
cali che hanno preso parte 
al «XIII Festival della Can- 
zone Triestina», svoltosi al 
Politeama Rossetti con l'a- 
desione del nostro quoti- 
diano. 

Un numero realmente 
cospicuo di indicazioni 
preferenziali che attesta 
l'interesse ormai qualifi- 
cato per questa iniziativa 
di valorizzazione della no- 
stra «triestinità» poetico- 
musicale, realizzata dal 
comitato promotore diret- 
to da Fulvio Marion. 

Al termine del controllo 
dei tagliandi, questo riu- 
scitissimo referendum — 
giunto alla sua settima 
edizione — assegna la vit- 
toria al brano «Un vecio e 
‘1 suo Nadal»; si tratta di 
un gradevole valzer, co- 
struito con piacevoli origi- 
nali strumentazioni, scrit- 
to da Luciano Comelli (nei 
versi) e da Paolo Pizzamus 
(nella musica), pure inter- 
preti con il loro gruppo dei 
«Pentaurus». Con questo 
successo ora parteciperà 
al 3.0 Superfestival nazio- 
nale «Leone d'Oro» a Ve- 
nezia (l'altra canzone — 
già prescelta al Politeama 


pubblico, che ha assiepato numeroso 


«Romantico refrain» 
di Marcello Di Bin e Vito Scarcia 
interpreti Elisabetta e Gianfranco D'lorio 


du 


Sol 
S. 
& 
Da 
- SR 


'Il gruppo «Pentaurus» interprete della canzone 
vincitrice del referendum fra i lettori 


— è «Rena Vecia», che na- 
turalmente ha partecipato 
al Referendum rimanendo 
fuori dall'«atmosfera ago- 
nistica»). 

Poi, nell'ordine, si sono 
classificate «No nervi, no 
servi» di Fulvio Gregoretti 
(versi) e Fabio Valdemarin 
(musica) anche interpreti 
con il loro gruppo «Fumo 
di Londra». Un orecchiabi- 


«Rondini che svolé sora San Giusto» 
di Bruno Vizzaccaro 
interprete Mara Sardi 


«Veci in gamba» 
di Maria Grazia Detoni Campanella 
interprete Pietro Polselli 


«Trieste e la sua gente» 
di Giordano Marassi 
interpreti «I noni de San Giacomo» 


«Trieste me ciama» 
di Lino Di Castri 
interprete Franco Cozzutto 


«Miramar» 
di Claudio Gelussi 
interprete Marisa Surace 


le «swing moderato» già 
vincitore del Festival nella 
«Linea Giovane»; terza 
«Rondini che svolé sora 
San Giusto» di Bruno Viz- 
zaccaro, interprete Mara 
Sardi. E' un delicato moti- 
vo sentimentale, interpre- 
tato dalla brava cantante. 

Seguono altre canzoni 
molto apprezzate anche al 
Politeama e precisamente 
«Veci in gambay di Maria 


*IL VOTO DEI LETTORI * 


«Un vecio e ’l suo Nadal» 
di Luciano Comelli e Paolo Pizzamus 
Interpreti i «Pentaurus 


FINALISTA PER IL 3.0 SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA 


«No nervi, no servi» 
di Fulvio Gregoretti e Fabio Valdemarin 
interpreti i «Fumo di Londra» 


di Lino Amatulli 


di Paolo Rizzi 


«Un pensier a Trieste» 


di Bruno Tramontin 
Interprete Oscar Chersa 


«Dedicada a Trieste» 
interpreti Lino Amatulli e L. Zannier 
«Ma l'amor lo voio far» 


interpreti Paolo e Mike Rizzi 


Il Piccolo |_15] 


Grazia Detoni Campanel- 
la, interprete il simpatico 
Pietro Polselli, «Trieste e 
la sua gente» di Giordano 
Marassi e «Trieste me cia- 
ma» di Lino Di Castri per 
l'interpretazione di Fran- 
co Cozzutto. 

Efficacissimo è stato il 
circuito. radiotelevisivo 
privato che ha quotidiana- 
mente trasmesso tutte le 
canzoni del Festival per 
questo 7.0 referendum 
musicale cittadino.- Lo 
speciale «Riconoscimento 
diffusione» è stato conqui- 
stato da Radio Nuova 
Trieste (4.197 voti), segui- 
ta da Radio Trieste Evan- 
gelica (3.841), quindi da 
Onda Stereo Ottanta e da 
Radio Professional. Tele 
‘Antenna ha poi conquista- 
to lo speciale riconosci- 
mento «Promozione tele- 
visiva» per il fattivo ap- 
porto durante il Festival e 
in questo Referendum. Le 
canzoni saranno natural- 
mente ritrasmesse con 
una certa frequenza in 
questo circuito di emitten- 
ti; Radio Professional 
(107,900 FM), nel consue- 
to programma notturno, 
ritrasmetterà per alcune 
Settimane tutti i brani del 
Festival Triestino non- 
stop dalle 22 alle 8. 


«Barcola» 


di Ezio Palaziol 


Supercoppa della bontà pro Agmen 
La Supercoppa della bontà ha riscosso anche quest'anno un buon successo di 
gli spalti del Palasport triestino per assistere 


di Renato Scognamilio 
interprete Martha Ratschiller 


«Rena Vecia» di Mario Palmerini 
interpreti Mario Simic e i «Lords» 


FINALISTA PER IL 2.0 SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA 
(CANZONE PIÙ VOTATA DA GIURIA E PUBBLICO AL POLITEAMA} 


«Terza età serena» 
di Erminia Blenci Blason 
interpreti Liviana Martinuzzi e «Quei de l'Alabarda» 


«De quando son tornà» 


interprete Ezio Palaziol 


«Le mule triestine e le quatro stagioni» 
di Roberto Felluga 
interpreti Roberto Felluga e «The four. Seasons» 


alle prestazioni estemporanee di Triestina, Stefanel, politici e giornalisti. Ma 
l'occasione è stata ancora una volta dedicata alla raccolta di fondi perl’Agmen del. 
Friuli-Venezia Giulia, l'organismo che da anni si adopera per l'assistenza ai bambini 


ammalati. Quest'anno sono stati raccolti circa dieci milioni con gli incassi, mentre il 

ppo gestori Agip delle province di Trieste e Gorizia ha fatto una donazione a parte 
‘appresentante dei gestori Riccardo Furlan 
presidente dell'Agmen Centolani. 


i circa due milioni, Nella foto ilr 
consegna il danaro nelle mani del 


— In memoria di Maurizio 
Celic_ da Enrico Roberto 
50.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo. 

— Inmemoria di nonna Anna 
Cleva Spiazzi da S. Z. 100.000, 
da Flavia e Gemma 50.000 pro 
Famiglia Parentina. 

— In memoria di Alberico 
Cortesi dalle amiche di Edy 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Mario Corrò 
da Laura e Derna Florit 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Inmemoria di Anita e Bru- 
no Eccardi dalla fam. Sticotti 
200.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ezio Fai- 
man dalle cognate Maria e Pi- 
na 50.000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione, dai colleghi 
del magazzino scorte varie 
(osp. Maggiore e San Giovan- 
‘ni) 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Vittorio de 
Colombani da Claudio, Gra: 
ziella e Andrea Ermani 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
dalla cognata Carla Amodeo 
100.000, da Aurelio, Annama- 
ria con Livia, Giorgio e Moni- 
ca 150.000, dalla fam. Bonetti 
50.000 pro Chiesa S. Teresa. 
— In memoria del dott. Anto- 
nio de Giacomi da Silvio e Vit- 
torina Alesani 50.000 pro Pro 
Senectute. 

—, In memoria di Franco De 
Michele da Enzo e Liliana 
Cianciolo 100.000, da Nico e 
Velia Cianciolo 100.000 pro 
Div. cardiologia (prof. Came- 
rini); da Mariano Seppia 
30.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Elda Tolomelli 
25.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 


— In memoria di Pietro Dili- 
berto da Livio e Sergio Zuanel- 
li 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 4 


— In memoria di Nicolò Dol- 
ce dai fratelli e dalla sorella 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Irene Della 
Martina ved. Predonzani da 
ia 20.000 pro S. Vincenzo 
de' Paoli (pane peri poveri), 
— In memoria di Elisabetta 
De Lorenzi ved. Ferrari da Va- 
lentina, Anna e Mara (casa di 
riposo «S. Barbara») 30.000 
pro Astad. 
— In memoria di Ferruccio e 
Mario Covi dalla moglie e 
mamma 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. — 
— In memoria di Fulvio Mu- 
stachi da Rosa 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Marianna 
Nacson dalla fam. Stock 
200.000 pro Casa di riposo 
Gentilomo, 
In memoria di Giuseppe 
Peteani dal figlio Edoardo 
50.000 pro Aire. 


In memoria di Armando 
Fornasaro dai colleghi di lavo- 
ro della figlia Fiorella 200.000 
pro Pro Senectute. 

— E memoria di Luciano 
Fornasaro da Claudia e Cri- 
stiana 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Antonio Ga- 
speri dalle fam. Galopin e Cat- 
taruzza 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

7 In memoria dell'avv. Fa- 
bio Gioseffi da Loris e Marisa 
Premuda 50.000 pro Cri; dai 
canottieri Trieste 50.000 pro 
‘Ass. Amici del Cuore. 


‘— In memoria di Bruno Gi- 


raldi dalle fam. Furst, Viezzo- 
li, Lombardo, Silvestri 80.000 


: proIstituto Burlo Garofolo. 


— In memoria di Carla Godi- 
na in Natulja dagli amici di 
mamma Malvina 100.000, dai 
cugini Bruno, Irma e Laura 
20,000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dalla fam. Mernik 
30.000 pro Agmen. 
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Il Piccolo 

LA GRANA’ 

Senza le strisce 
pericolo di 
investimenti 


Care segnalazioni 
Ho rischiato die: 
er ben tre V' 


seguente. L 
hanno inizi 
strada di via 
Opicina, 
40. Finora 1 
solo la metà 


visibili, me 
inesistenti. - 
Hotelefon: 


vengano ridipi 
risposto che sa 
al più pre: 
settimane, 


sia 
Vasfaltatura. 


sssere investita 
olte e il motivo è il 
711 novembre 

ato ad asfaltare la 
di Prosecco, 4 
dal civico 1 al civico 
‘hanno asfaltato 
della strada. Le 


strisce pedonali eran: 
‘ma adesso Sono 


ato al Comune di 


Trieste, il 2 dicembre, 


È e le strisce 
chiedendo chi te. Mi hanno 


rebbe stato fatto 


sto, nel giro di due 
e naturalmente . 


ra oggi le s 
cani Chiedo dunque a chidi 
ere «di darsi 
SE Je strisce che per 


o già poco 


trisce non CI 


una mossa» 


Cristina Cesar 


In via Tigor piano stradale dissestato 


Non vogliamo monumenti faraonici in via Tigor, ma ci accontentiamo di una 3 
riparazione al piano stradale dei cubetti mancanti, prima che si sgretolino tutti. La 
zona Tigor-Cereria è molto frequentata da veicoli. Contemporaneamente, un grazie a 


chi di dovere per aver limitato il parcheggio in via del Tea 
ssaggio ai pedoni, Laura Simic 


così un più agevole 
Da 


pa: 


tro Romano, permettendo 


FORZE DI POLIZIA / LA VOCE DEL SINDACATO LIBERO 


«La sentenza dellla discordia» 


Il Consiglio di Stato ha equiparato economicamente sottufficiali dei carabinieri e ispettori 


Si fa un gran parlare di 
- «coordinamento» delle 
Forze di Polizia: tutti 
hanno rimedi più o me- 
no infallibili, ma sono 
pochi a ricordarsi che la 
legge n. 121 del 1.0 aprile 
1981, tratta ampiamente 
la materia, e basterebbe 
che tutti si attenessero 
alle norme esistenti. In 
tutto questo disquisire, ci 
si dimentica, poi, delle 
gravi condizioni econo- 
miche e morali in cui so- 
no costretti ad operare 
tanti appartenenti alla 
Polizia di Stato. Gli sti- 
pendi sono fermi al 
1988, il contratto nazio- 
nale di lavoro, abbon- 
dantemente. . scaduto, 
non viene ancora rinno- 
vato e, con ogni probabi- 
lità, si arriverà alla fine 
dell'anno in corso; men- 
tre, rimangono in piedi i 
problemi inerenti il rior- 
dino delle carriere (vi so- 
no categorie come gli 
agenti e gli assistenti, gli 
ex appuntati e gli ex bri- 
gadieri, che sembrano 
essere. dimenticate da 
tutti); lo slittamento del 
livello retributivo; i pro- 
fili professionali; la tra- 
sparenza dei trasferi- 
menti; ecc. 

Si parla tanto, sì, ma 
nessuno dice che un 
agente di Polizia, lo stes- 
so che può essere ucciso 
solo perché porta una di- 
visa, è collocato al 4.0 li- 
vello retributivo, meno 
di una dattilografa, sen- 
za voler offendere, ov- 
viamente questa catego- 
ria.® 


Si è parlato tanto degli 
ispettori, come che fosse- 
ro dei «superpagati», ed 
un errore del legislatore, 
ma, anche in questo ca- 
so, nessuno ha il corag- 
gio di dire che gli ex ma- 
rescialli del Corpo delle 
guardie di Ps inquadrati 
ispettori, non hanno cer- 
tamente fatto un «affa- 
re», tant'è che vi sono 
tanti ex marescialli, che 
percepiscono. settanta- 
mila lire circain meno di 
quando erano, appunto, 
marescialli (sono cose 
che accadono nel nostro 
Paese). 

La recente sentenza 
del consiglio di Stato che 
ha equiparato economi- 
camente i sottoufficiali 
dei. Carabinieri agli 
ispettori della Polizia' di 
Stato, non ha fatto altro, 
a mio giudizio, che ali- 
mentare discordia, dal 
momento che, se è vero 
che il trattamento eco- 
nomico riservato ai sott.- 
li dei Carabinieri, è stato 
esteso anche ai sovrin- 
tendenti della Polizia di 
Stato, è anche vero, che 
‘per questi ultimi non ri- 
cevono neppure un soldo 
di arretrato; com'è vero 
che ispettori ed ispettori 
principali, ricevono me- 
no di un maresciallo 
Maggiore dei Carabinie- 
ri, pur essendovi due o 
tre qualifiche di differen- 
za. Questo, ovviamente, 
non contribuisce alla 


«serenità» fra le varie 
Forze di Polizia. E' im- 
portante che si capisca 
che non si può dare ad 
uno e non dare o, peggio 
ancora, togliere, ad un 
altro: si innesca un mec- 
canismo perverso, che 
crea disaffezione e risen- 
timento. 

Luigi Ferone 
v.Segretario nazionale 
del Libero Sindacato di 

Polizia (Lisipo) 


«Istriano 
destati» 
La Jugoslavia compren- 
deva otto unità storico- 
territoriali: Slovenia, 
Croazia-Slavonia, Dal- 
mazia, Vojvodina (parti 
della Baranya, ‘della 
Bacska e del Banato), 
Bosnia-Erzegovina, Ser- 
bia, Montenegro, San- 
giaccato-Kosovo-Mace- 
doniae Istria. Molte di 
queste denominazioni 
non sono storiche ma ar- 
tificiali e in uso soltanto 
dopo il ‘45, inoltre queste 
nove unità non hanno 
corrisposto sempre ed 
esattamente ad altret- 
tante unità amministra- 
tive. 

Ora la Jugoslavia non 
esiste più e in Croazia è 
in corso una guerra della 


quale sono responsabili 
sia i croati che i serbi. Il 
15 gennaio sono state ri- 
conosciute indipendenti 
la Slovenia, la Croazia, 
la Bosnia-Erzegovina e 
la Macedonia. La Slove- 
nia è l'unica repubblica 
che realmente soddisfa 
tutti i requisiti democra- 
tici. In Bosnia-Erzegovi- 
na manca poco all'inizio 
dello scontro fra serbi da 
una parte emusulmani e 
croati dall'altra. In Ma- 
cedonia il 20 per cento 
della popolazione è alba- 
nese (più un 5 per cento 
di turchi), in maggioran- 
za di fede islamica, e 
vuole veder risolto glo- 
balmente il problema al- 
banese, Il territorio della 
Slovenia è composto in 
prevalenza da territori 
appartenuti per secoli 
all'Austria, fanno ecce- 
zione il cosiddetto Preko- 
murje, ungherese, ma 
abitato prevalentemente 
da. sloveni. La costa 
istriana con Capodistria, 
Isola e Pirano (ribattez- 
zata litorale sloveno), ra- 
gionando con una logica 
nazionale, sarebbe un 
territorio italiano. 

Il concetto di nazione: 
va rigettato una volta 
‘per. tuîte, ‘soprattutto 
nell'Est Europa e parti- 
colarmente nei Balcani. 


CARBURANTE /PROTESTA . 
Un pieno di benzina 
cappuccino compreso 


Sono un ragazzo di 
Milano e dovendomi 
recare molto frequen- 
temente a Trieste per 
ragioni di lavoro, ap- 
profitto della vicinan-. 
za dell'ex Jugoslavia a. 
questa città per fare il 
pieno di benzina alla 
mia auto e risparmia- 
re qualche liretta. Ilri- 
sparmio è di fatto con- 
siderevole: il carbu- 
rante costa pratica- 
mente la metà rispetto 
a quello italiano, ma 
non si può certo dire 
che cortesia e onestà 
siano doti conosciute 
e proprio in virtù di 
queste mie afferma- 
zioni, mi 
vostro giornale pub- 
blichi e renda nota 
questa mia lettera, che 
non vuole essere uno 
sfogo di protesta con- 
tro i nostri «vicini di 
casa», bensì un avver- 
timento per tutti colo- 
ro che si riforniscono 
di carburante oltre i 
valichi di frontiera. 
Come è noto, il prez- 
zo della benzina al li- 
tro în Slovenia è fissa- 
to sulle pompe in tal- 
leri, ma il pagamento 
per le auto straniere 
deve essere effettuato 
solo in valuta estera, 
secondo un prezziario 
esposto; questo risulta 
anche comodo, sia per 
chi compra, a cui non 
resta che moltiplicare 


e che il . 


il numero di litri fatti 
‘per l'importo del prez- 
ziario, sia per i benzi- 
nai che, giocando sul- 
la buona fede degli av- 
ventori e spesso sulla 
loro accondiscenden- 
za taciuta, fanno un 
po" i prezzi che voglio- 
no, riuscendo nella 
maggior parte dei casi 
a farsi pagare l'equi- 
valente di un caffè 
(italiano) o anche più 
daogni automobilista. 
Qualcuno mi dirà 
che ci si può tranquil- 
lamente permettere di 
Offrire un cappuccino 
achiciha fatto rispar- 
miare una discreta 
somma, ma non lo tro- 
vo giusto. Primo per- 
ché è diventata ormai 
da parte di molti un'a- 
bitudine «dare» la 
mancetta al benzina- 
io; secondo perché per 
lo stesso benzinaio è 
diventato quasi un di- 
ritto percepirla; terzo 
‘perché nessuno e tan- 
tomeno il benzinaio 
mi può obbligare a of- 
frirgliun cappuccino. 
Non penso che il 
trattamento che la ca- 
tegoria in oggetto ri- 
serva a molti turisti 
sia un buon biglietto 
da visita per chi si ac- 
cinge a entrare nella 
nascente Repubblica 
indipendente di Slo- 
venia. 
Vincenzo Caruso 


La Slovenia, come delre- 
sto tutta l'Europa (anche 
quella «unita» dei dodi- 
ci), si basa ancora su 
questo concetto, è però 
sufficientemente demo- 
cratica da. assicurare 
un'adeguata tutela delle 
«minoranze» autoctone 


ungheresi e italiane. La . 


minoranza austriaco-te- 
desca, a dir il vero molto 
esigua, non viene nep- 
pure menzionata nella 
costituzione: fino alla fi- 
ne della seconda guerra 
mondiale c'erano da 40 
mila a 60 mila tedeschi 
(Kocevje, Maribor, Celje, 
Ptuj ecc.), in gran parte 
allontanati o eliminati 
con l'avvento del regime 
comunista. 

La Croazia è stata ri- 
conosciuta dalla Comu- 
nità Europea il 15 gen- 
naio, senza soddisfare 
quelle condizioni che 
l'«Europay aveva’ posto 
per il riconoscimento: si- 
stema politico democra- 
tico e tutela delle nume- 
rose «minoranze» ' etni- 
che (serbi, italiani, un- 
gheresi, tedeschi, cechi, 
slovacchi, ucraini, rute- 


ni, ecc.), In una posizio- * 


ne molto difficile si viene 
a trovare soprattutto la 
comunità italiana, ves- 
sata per quasi un cin- 
quantennio, e ora divisa 


Vorrei sottoporre al- 
l'attenzione alcune 
considerazioni che mi 
sorgono spontanee 
sentendo e leggendo le 
diatribe e le querimo- 
nie delle varie asso- 
ciazioni delle due mi- 
noranze presenti sul 
territorio, per la verità 
più con alti lai da par- 
te italiana, anche se 
ciò non giustifica l'al- 
tra parte, 

Verrà, o almeno mi 
sarà dato di sperare 
che un giorno auspi- 
cabilmente non tanto 
lontano nel tempo gli 
abitanti di questa città 
e tutte le etnie che in 
essa vi hanno trovato 
una civiltà che traeva 
dalla tolleranza e dal 
rispetto reciproco la 
motivazione più qua- 
lificante per vivere e 
prosperare insieme 
sapranno ripristinare 
quei valori. 

Alle associazioni 
degli esuli pur con tut- 
to.il rispetto per le vio- 
lenze subite, oserei di- 
re che dopo cinquan- 
t'anni da che sono ac- 
caduti quei deprecabi- 
li fatti, forse farebbero 
bene a sentirsi triesti- 


ESULI / OPINIONE 
‘ Dimenticare il passato 
per pensare alla città 


in due da un assurdo e 
antistorico confine in 
territorio istriano. La 
Croazia potrebbe tenersi 
l'Istria e Fiume solo se 
avesse la volontà di tute- 
lare la comunità italiana 
o meglio l'Istria e Fiume 
nel loro complesso, zona 
di confine e di incontro 
di culture diverse. Es- 
sendo assai poco proba- 
bile che la Croazia cambi 
questo atteggiamento 
negativo nei confronti 
degli italiani e dell'Istria 
«diversa» («italo-slava»), 
è possibile avanzare del- 
le soluzioni positive per 
il territorio istriano oggi 
in Croazia, la città di 
Fiume (con il territorio 
comunale di età unghe- 
rese, e dunque senza Su- 
sak) e le isole di Cherso e 
Lussino. 

In primo luogo va ri- 
gettata la logica nazio- 
nale, di matrice sia ita- 
liana che slava, secondo 
la quale l'Istria (capodi- 
striano compreso) e. Fiu- 
me dovrebbero passare 
all'Italia o rimanere an- 
cora. in Croazia. In se- 
condo luogo va rigettata 
quella che si basa su un 
presunto diritto storico, 
secondo il quale la Croa- 


zia non avrebbe il diritto - 


morale di possesso del- 
l'Istria e di Fiume (ci sia- 


ni e disponibili a ope- 
rare per tentar di ri- 
solvere tutti assieme i 
problemi che stanno 
attanagliando la no- 
stra città (porto, indu- 
stria, © commercio...), 
dimenticando, alme- 
no per il periodo utile 
al conseguimento di 
‘tale obiettivo, i proble- 
mi certo altrettanto 
gravi della crisi del tu- 
rismo'striano. 

Ancora un pensiero 
mi frulla nel cervello e 
non riesco ad allonta- 
narlo per quanti sforzi 
faccia. 

E' un pensiero mo- 
lesto, ma alle stesse 
associazioni vorrei 
chiedere se nel caso 
fosse accettata la loro 
tesi, essi rientrassero 
in pieno possesso dei 
loro beni allora ab- 
bandonati, che ne fa- 
rebbero dei beni trova- 
ti a vario titolo nella 
nostra città. Li resti- 
tuirebbero ad altri bi- 
sognosi, oppure prefe- 
rirebbero mantenerne 
l'uso ed anche l'even- 
tuale proprietà per 
non si sa mai «un mal 
de note»? 


Elvio Rudes 


no d'esempio Trieste, 
Gorizia, la Val Canale eil 
Sud Tiroloin Italia). 
| Le soluzioni, accanto- 
nata la possibilità diuna 
completa autonomia 
nell'ambito della Croa- 
zia, possono essere sol- 
tanto due: il territorio in 
questione deve rendersi 
indipendente dalla 
Croazia, oppure unirsi a 
stati democratici che as- 
.sicurano i diritti civili ed 
etnici: Slovenia oppure 
Italia, Il comportamento 
di quest’ultima può esse- 
re determinante per il 
futuro della nostra re- 
gione, ma le azioni fino- 
ra intraprese dall'Italia 
sembrano piuttosto sa- 
crificare per l'ennesima 
volta l'Istria. Purtroppo, 
iper il momento, nelle 
genti autoctone istriane 
non c'è la volontà di 
cambiare. L'istriano, co- 
me sempre, sta zitto, 
sopporta e ubbidisce. 
Istriano, 
to-sloveno, destati. La 
Croazia militarista non 
ha il diritto di coinvolge- 
re l'Istria, Cherso-Lussi- 
no e Fiume in una guer- 
ra che le nostre genti 
non hanno voluto. Dopo 
l'esodo del secondo do- 
poguerra, per l'Istria, 
questa sarebbe la fine. 
Angelo Giugovaz 


Iltorneo 
di Wellington 


Desidero rettificare un'i- 
nesattezza comparsa sul 
quotidiano nell'articolo 
flash relativo al buon 
esordio tennistico di Die- 
go Nargiso al torneo di 


Wellington disputato in - 


«Australia». Wellington 
risulta essere da sempre 
la capitale della Nuova 
Zelanda quindi con l'Au- 
stralia non ha niente a 
che fare; anzi dirò di più, 
a un neozelandese esse- 
re paragonato a un qu- 
straliano risulta una co- 
sa considerata altamen- 
te offensiva, visto il non 
buon vicinato che inter- 
corre fra i due Paesi, 
Sappiate comunque 
che durante la trasmis- 
sione «Uno Mattina» del- 
la Rai compariva, nel 
corso dell'intervento del 
presidente della Comu- 
nità italiana in Istria la 
sovraimpressione che la 


telefonata giungeva da 


Capo d'Istria. 

Andrea Ruaro 
II 
Idiritti 
dei pedoni 
Il Comitato per la sicu- 
rezza e i diritti del pedo- 
ne desidera confermare 
al signor Antonio Spola- 
ro la propria esistenza, 
conosciuta in città da 
moltissimi cittadini, dal- 
la stampa e dalla Rai-Tv 
dal suo sorgere (febbraio 
1991), e per le azioni che 
ha saputo svolgere in di- 
fesa dei pedoni. 

Sergio Tremul 


| strutture 


italiano-croa- - 


Giovedì 
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PSICHIATRIA / AFASOP. 


Disagio mentale. 
enuove frontiere | 


L'esperienza triestina di 
questi ultimi anni ‘nel 
settore della psichiatria, 


oltre a dare un contribu- 


to scientifico di inesti- 
mabile valore alla capa- 
cità di meglio compren- 
dere e interpretare il di- 
sqgio psichico, ha dato 
risposte inequivocabili a 
tutta una serie di quesiti. 

Anzitutto ha sancito il 
crollo e il superamento 
di tutte quelle strutture 
manicomiali in cui il 
malatovenivarinchiuso, 
isolato, ghettizzato. Ha 
dimostrato che per la cu- 
ra della malattia non 
servono megaprogetti né 
megastrutture  farragi- 
nose, burocratizzanti, 
ma piccole strutture in 
Cui poter ipotizzare e 
‘perseguire. progetti per- 
sonalizzati. 

Ha dimostrato che la 
cura farmacologica deve 
essere usata con estrema 
cautela, e nei casi di 
comprovata necessità, e 
che il farmaco non de- 
v/essere l'unica terapia, 
occorre soprattutto crea- 
Te nuovi rapporti di vita 
reale: di lavoro, di riedu- 
cazione, di formazione, 
di tempo libero per l'in- 
serimento sociale. 

Ha rilevato l'enorme 
importanza del coinvol- 
gimento consapevole dei 
familiari nella cura e 
riabilitazione del soffe- 
rente psichico. E’ risulta- 


to che l'assistenza ai fa-. 


miliari è indispensabile 
e addirittura prioritaria. 
Inoltre, ifamiliarihanno 
acquisito una nuova 
consapevolezza e una 
maggiore determinazio- 
ne. nell'attivarsi per 
un'assistenza più  ri- 
spondente alle reali esi- 
genze e necessità proprie 
e del sofferente psichico. 

Ha dimostrato che le 
persone anziane . con 
problemi psichici debbo- 
no essere assistite in 


senza subire sistemazio- 
ni di comodo presso le 
strutture psichiatriche. 
Ha fatto anche capire 
che, nella corresponsabi- 
lizzazione di tutta una 
serie di enti e organizza- 
zioni, occorre, per il re- 
cupero della sofferenza 
psichica, un lavoro di 
coordinamento elastico 
e flessibile, adeguato alle 
necessità, che per lo più 
richiedono interventi 
semplici, ma determi- 


C'è stata, în tempi re- 
centi, una  vibrata 
campagna. di protesta 
dei cittadini per le in- 
terminabili messe in 
onda radiofoniche e te- 
levisive di inserti pub- 
blicitari che soltanto 
disturbano uno spetta- 
colo e non interessano 
lo.spettatore. 

E passi — dice la 
gente — per le tv priva- 
te, ma quella di Stato 
dovrebbe astenersene 
dato che noi utenti già 
la paghiamo abbon- 
dantemente senza 
chiedere pubblicità. 

Per conoscere diret- 
tamente il pensiero 
della gente in proposi- 


un'indagine persona- 


fra buona parte degli 
abitanti del rione fio- 
rentino, circa 10 mila, 
ove io, triestino, abito 


appropriate, . 


MASS MEDIA / PUBBLICITA? 


Troppe le interruzioni in tv 
Un piccola indagine svolta da un lettore 


nanti se tempestivi. 

Ma più di tutto ha fat- 
to capire che la «malat- 
tia mentale» può essere 
curata con enormi e fi- 
nora insospettabili pos- 
sibilità di recupero, se si 
riesce a promuovere 
un'ampia convergenza 
per la realizzazione di 
progetti personalizzati. 
Ci stupisce pertanto l’in- 
sensibilità dei denigra- 
tori della realtà psichia- 
trica triestina, che non 
sanno o non vogliono ri- 
conoscere le risposte po- 
sitive emerse in questi 
anni, pur nella carenza 
di mezzi, di personale 
qualificato e di strutture. 


E nell'ambito delle pro- 


spettive sul daffare, con- 
vinti come siamo del- 
.l'opportunità di possibili 
e necessari. completa- 
menti e' miglioramenti, 
pensiamo che qualsiasi 
aggiustamento normati- 
vo dovrebbe procedere, a 
‘partire da. detta ‘espe- 
rienza, perla stessa via e 
nella stessa direzione. 
Il Comitato direttivo del- 
l'Associazione familiari 
sofferenti psichici 


Una vera 
specializzazione 


Vorrei conoscere le man- 
sioni di «ausiliari di in- 
fermeria» citati dal di- 
rettore di Casa Serena 
nell'articolo pubblicato 
dal giornale V/11 genna- 
io, che ha definito questo 
personale qualificato e 
specializzato. Ci si di- 
mentica sempre più 
spesso però che l’unica 
figura qualificata, spe- 
cializzata e autorizzata 
a prestare assistenza è 
l'infermiere professiona- 
le, coadiuvato eventual- 
mente. dall'infermiere 
generico. Invece in quel- 
l'articolo (e non solo in 
quello. purtroppo), l'in- 
fermiere professionale 
non è neanche nomina” 
to, chissà perché sempre: 
più spesso si inventano 
figure che vogliono dedi- 
corsi all'assistenza in- 
fermieristica, senza ave- 
rei titoli e i requisiti ne- 
cessari, 

Se l'arte infermieristi- 
ca è tanto ambita, basta 
andare alla scuola «Giu- 
lio Ascoli», con un atte- 
stato di passaggio dalla 
seconda alla terza scuo- 


la superiore, e iscriversi 
ai corsi per infermiere 
che hanno la durata di 
tre anni, con la frequer 
za di circa 50 ore setti” 
manali divise tra studio 
epraticain corsia. p 
Superati gli esami Si 
diventa infermiere pro 
fessionale (qualifica) ma 
non basta: è obbligatorio 
essere iscritti all'Ordine 
o Albo e di conseguenza 
si‘è autorizzati. Me ne 
rendo conto, ci vuole s& 
crificio ma proprio per 
questo mi indigno quan: 
do leggo di qualifiche ché 

talinon sono. 
Liviana Genz0 


La marcia 
piace a tutti 


Per la seconda volta il si- 
gnor Mengaziol discri: 
mina una delle più belle 
e orecchiabili marce di 
tutti è tempi conosciuta 
dai vecchi e dai giovani. 
Ho' avuto il piacere di 
ascoltarla a Londra e & 
Parigi, e devo dire che il 
pubblico presente accla- 
mava. il direttore e gli 


strumentisti (bandisti); | tento n 
come avviene a Trieste 4 
Perciò non si venga a di 
re che eseguirla annual 
pi — 


mente al Politeama sil 
uno «scimmiottamento) 
di quella suonata al cone 
certo di Vienna. : 
I triestini di ieri e di 
oggi, se ascoltano della 
buona musica non dan: 
no peso ai ricordi passat! 
del «paso de fero», perci0 }| c 
la marcia in questione @ È 
solo sentirla viene sca; 
dita al ritmo di battima: | 
ni. 


Martha Cepar-D! 
Marchi 


Errata 
corrige 


Nel testo del «Forum» sul 
tema della tutela. delle 


minorarize apparso sul 
l'edizione deli «Piccolo» 


di martedì 2Tgennaio, ci 
sono alcuni errori di tra-A 
scrizione. Nell'interven: 
to dell'avvocato  Gico: 
melli al posto di 70 mila 
e 250 mila interpreti vo 
inteso ‘solo 70 e 250, 
mentre le cifre della na 
zionalità italiana son0 
riferite alla sola zona 
croata. Ce ne scusiam0 
con l'interessato e-con!, 
lettori. 


to ho voluto effettuare . 


le, tramite conoscenti, | 


da decenni. 

Ecco i risultati: la 
‘pubblicità preferita è 
quella giornalistica 
(1'88%) che si fa leggere 
e rileggere, dà tempo 
per le considerazioni 
del caso e per le deci- 
sioni in proposito. Ora, 
attenzione: quella ra- 
diofonica è pure bene 
accetta perché permet: 


\te una considerevole 


economia di pile e d'e- 
nergia elettrica in 
quanto, appena .c'è il 
segnale d'inserimento, 
vengono spenti gli ap- 
parecchi, radioline o 
mobili che siano, e per 
gli apparecchi televisi- 
vi stessa operazione o 
quasi, con la differen- 
za, cioè, che si muta 
canale. 

Inoltre, una lamen- 
tela: quando, al termi- 
ne di uno spettacolo te- 


levisivo qualsiasi, ven- 
gono citati dei nugoli 
di responsabili, dal re- 
gista agli attori, al co- 
stumista, al fotografo, 
al direttore, allo scar- 
paro, ecc., non vengo- 
no mai nominati: il 
‘pompiere di servizio € 
la donna addetta alle 
pulizie. Perché? Non è 
bene in» quanto an- 
ch'essi contribuiscono 
alla buona riuscita del 
programma... 

Infine, definisco 
un'ingiustizia da parte 
della Rai farci pagare 
un canone mentre l'a- 
zienda, se ben retta, 
come non dubito, è 
senz'altro economica 
mente floridissima con 
gli imponenti utili de- 
rivati dal servizio pub: 
blicità. 

Rodolfo Gruden. 
(Firenze) 
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Giuro che non capisco 
osa .ci trovino: eppure i 
escatori che frequenta- 
No i «laghetti» sono sem- 
îre più numerosi. Anche 
lella nostra regione, an- 
the se la moda viene dal- 
Emilia e la Lombardia, 
‘ove le lenze sono più dei 
j si | assi dei fiumi e 1 pesci 
ro- | ari comele tigri del Ben- 
ala. Qualche furbo ha 
‘o | ©0sì pensato di utilizzare 
TO | gli stagni delle cave di 
ine | argilla abbandonate per 

fopolarli di ogni ben di 
| Mio elasciare che i lenza- 
sa- | oli frustrati da troppi 
‘cappotti» si sfoghino 
Con una mano sulla can- 
di e l'altra sul portafo- 

i, 


La preda più ambita 
220 | Ovviamente è la trota, 
Ma anche carpe che pe- 
Sano come vitelli e siluri 
Brossi come maiali atti- 
— | Tano frotte di «sportivi», 
Che per la pesca in cava 
hanno messo a punto 
tecniche del tutto parti- 
colari, specialmente per 
letrote. È Le 
La necessità di inven- 
tare nuovi sistemi è pre- 
Sto detta: una trota di al- 
levamento Dna in 
0 stagno e acque 
ferme SENTE si trova 
Spaesata come un lappo- 
Ne a New York. Non ha 
insomma un comporta- 
Mento naturale, ed'è inu- 


UA PESCA [MO 
Ora va di moda 
il laghetto 


La preda 
più ambita 
è ovviamente. 
| latrota — 


tile dunque tentarla con 
sistemi improntati alla 
sua vita «nature». L'im- 
portante è attirarne l'at- 
tenzione con esche e 
montature dai colori im- 
probabili (arancio fosfo- 
rescente e così via) e dai 
movimenti da luna park. 
a così nel mondo 
lella pesca nuovi aggeg- 
gi come gli bin 
nuove tecniche come il 
«rodolon» e così via. 
Non meno assurde le 


. esche: bon bon alla vani- 


glia color pistacchio fo- 
sforescente, zuccherini e 
altre golosità. Non chie- 
detemi come si usano 0 a 
cosa servono perché in 
cava non ci andrò mai, 
neanche fossi costretto 
sulla sedia a rotelle. Il di- 
scorso è un altro: si è sco- 


nei fiumi perché sanno 
stuzzicare quella vena di 
follia e di aggressività 
che c'è anche nel salmo- 
nide più cerebroleso (co- 
me ormai sono quasi tut- 
ti quelli che vivono nei 
nostri fiumi). 

Sarebbe dunque il ca- 
so di provvedere a op- 
portune limitazioni di 

esti sistemi, riservan- 

oli alle sole cave a paga- 
mento, perché il danno 
che provocano è enorme, 


ben superiore all'ormai ‘ 


tanto aborrito bigattino, 
che senza pasturazione 
vale come il due di cop- 
pe. 3 
Quando poi ci sì deci- 
derà a consentire solo 
l'impiego della mosca ar- 
tificlale con coda di to- 
po? È l'unica tecnica che 
consente di liberare i pe- 
sci senza ferirli seria- 
mente, è l'unico filtro 
er garantirsi che sui 
lumi scendano solo pe- 
scatori veramente spor- 
tivi e non assatanati ra- 
strellatori. Non è snobi- 
smo: ormai le attrezza- 
ture da mosca sono alla 
portata di tutti, le scuole 
abbondano, l'elitarismo 
che circondava questa 
specialità è scomparso. 
Ma essere sportivi è dif- 


perto che molte di queste  ficile. 
tecniche rendono anche LI.MI. 
BRIDGE 


| Questa sera giornata con- 
(| Clusiva de interprovin- 
Ciale a quadre; Trofeo 
Sicielleria Trevisan, e, co- 
e del resto ampiamente 
l'evisto, rimane tuttora 
cile  pronosticare la 
Squadra vincente. Perso- 
Nalmente ho una mia con- 
Vinzione basata sulle pro- 
ilità connesse agli in- 
da disputare ma, i 
liti motivi scaramantici 
ti impediscono di ester- 
Marla in questa sede. 
Da un incontro del giro- 
Ne B mi è stata sottoposta 
la smazzata che vi presen- 
Li Del disegno. In entram- 
IE le sale è stato chiesto, 
a po una insistente difesa 
enptadri, il piccolo slam a 
quori de la linea Nord- 
Ud. Sembra tutto facile 
Mentre invece si tratta di 
veo slam delicato tant'è 
iero che entrambi i Sud 
irbegnati hanno perso il 
a: |*ntratto. 
Vediamo come: Ovest 


0 
Fi Utacca con piccola quadri 
7, der il taglio al morto di 


artina. Viene giocata la 
7 Udi cuori, ae il 10 che 


Uno slam 


Da un incontro del girone B la smazzata della settimana 


Est naturalmente liscia. 
Piccola fiori dal morto per 
la Qin mano, paLadai per.il 


taglio con l'ultima atout 
del morto, gia fiori dal 
morto che Est taglia perri- 
tornare in atout. Il dichia- 
rante deve ancora cedere 
‘una presa a picche per una 
down. Meglio era tagliare 
l'attacco con il 9 di cuori, 
seguire con la Q e conti- 
muare con il 2 vincendo in 
mano conil7. 
Tagliare quindi la se- 
conda quadri, entrare in 
mano con l'onore a fiori e 
battere gli atout. Ma an- 


“brendono con la co) 
orazione dell'Utat 
Viaggi de Il Piccolo». 


nes febbraio: Trieste- 
\Mezia. Partenza per 
ip Rezia e sistemazione 
n bergo. In serata tem- 
3 a disposizione dei par- 
\ibanti per gustare la 
ip =lca, affascinante at- 

Sfera che avvolge Ve- 


nezia durante il Carne- 
vale. Pranzo serale in ri- 
storante caratteristico. 
‘Rientro in albergo e per- 
nottamento. 

27 febbraio: Vene. 
zia-Vienna. Prima cola- 
zione in albergo e trasfe- 
rimento in aeroporto. 
Partenza con volo di li- 
nea per Vienna. All'arri- 
vo trasferimento in al- 
bergo, sistemazione nel- 
le stanze e seconda cola- 
zione. Nel pomeriggio gi- 
To panoramico della città 
in autopullman. La capi- 


Entrambi 
i Sud 
hanno perso 


il contatto 


che così si va sotto perché 
una fiori e una picche re- 
stano RErdenti, E allora? lo 
slam è semplice ma come 
vi ho detto delicato. Bi: 
gna pensarci sin dall'ini- 
zio e valutare il milione 
rappresentato dalla lunga 
a picche. Tagliato l'attac- 
co con il 9 al morto, gioca- 
ta la O di cuori, si. oa 

roseguire con piccola 
Bicche dal morto. Quale 
che sia il ritorno del nemi- 
co, il contratto è imbatti- 
bile con le picche 3/3 0 4/2 
se la quarta è nella stessa 
mano della quarta a fiori, 


«delicato» 


per una evidente elemen- 
tare compressione finale. 
Lascio a voi il piacere di 
completare la giocata che 
così impostata vi consente 
di mantenere lo slam an- 
che con l'attacco a fiori, 
avendo naturalmente cura 
di evitare che Ovest entri 
DI OLO e ph ps 
Terminati i vari corsi 
er i principianti, gli 
istruttori federali Rizzi e 
Pomodoro daranno il via 
alle fasi pratiche con una 
serie di tornei per princi- 
pianti e amatori. Potranno 
partecipare, naturalmente 
In coppia con allievi, an- 
che giocatori di maggiore 
esperienza che saranno 
assoggettati a una adegua- 
ta penalizzazione, Il primo 
torneo della serie avrà 
luogo al Circolo del Bridge 
lunedì 3 febbraio alle ore 
21 


Risultati tornei: Circolo 
del Bridge, torneo zonale 
del 17/1/91I Treselli-Ama- 
dei, Il Bragagnolo-Locice- 
ro. 


Silvio Colonna 


= Ia 
ll giardino d’inverno 


Preziosi in questo periodo gli arbusti a bacche colorate 


Una raffica di bora ha stac- 
cato dagli alberi le ultime 
foglie ed ormai essi mostra- 
no i loro rami Hu La me: 
Tavigliosa, ma putroppo ef- 
fiera sinfonia di tinte cal- 
de e luminose, gloria del. 
l'autunno, è da tempo scom- 
parsa per lasciare il posto al 
grigiore invernale. Gli arbu- 
sti a bacche colorate sono 
preziosi in questo momento 
e qualche altro con la cor- 
teccia dalle vivide tinte co- 
me la pyracantha dai rami 
colore rosso corallo — con- 
tribuiscono pure a rallegra- 
re il giardino; ma non si 
tratta di fiori. Talvolta ci 
chiediamo se la natura è ve- 
ramente entrata nel letargo 
invernale dal quale si risve- 
glierà soltanto a primavera 
con le prime fioriture delle 
bulbose, di qualche erbacea 
e di parecchi arbusti molto 
precoci. Fortunatamente la 
risposta a questo interroga- 
tivo è. no. Esistono piante 
bulbose anche nelle regioni 
che non godono di un clima 
ite; in queste le fioriture 
irivernali di piena terra sono 


tale austriaca è una delle 
più prestigiose metropoli 
d'Europa, storico punto 
d'incontro di diverse cul- 
ture e tuttora simbolo 
della maestà del vecchio 
impero asburgico, i so- 
lenni palazzi neoclassici 
e ottocenteschi, i mera- 
vigliosi e curatissimi 
giardini, contribuiscono 
a conferirle un carattere 
nobile ed elegante. Si po- 
tranno ammirare, per- 
correndo la Reingstras- 
se, i più rappresentativi 
palazzi della città, come 


all'ordine del giorno. Natu- 
ralmente occorre tener con- 
to delle limitazioni imposte 
dalla natura stessa di queste 


piante e della necessità di ‘ 


fornire ad esse le condizioni 
ambientali più adatte per- 
ché possano rallegrarci con 
la loro fioritura nei mesi più 
tristi dell'inverno. E davve- 
To questi fiori che compaio- 
no quando tutto il resto del 
giardino ‘ne è privo sono 
particolarmente benvenuti 
ed apprezzati. Non è da cre- 
dere che si tratti di piante 
rare e perciò costose e diffi- 
cili da coltivare. Acconten- 
tandoci di una scelta piutto- 
sto ristretta potremo rima- 
nere nell'ambito di specie o 
di varietà che si possono ri- 
tenere comuni o quasi. Vor- 
rei però fare due raccoman- 
dazioni; la prima è che il re- 
gista del proprio giardino 
non deve cedere alla tenta- 
zione di «collezionare» delle 
piante per il solo piacere di 
possederle;.la seconda è che 
esse devono essere coltivate 
nel posto giusto, 

Bruno Natti 


VIAGGI DEL «PICCOLO» /OUVERTURE DI CARNEVALE 


Solo magiche atmosfere da Venezia a Vienna. 


il Parlamento, il Munici- 
pio, la Chiesa Votiva, l'o- 
pera di Stato e il Palazzo 
Imperiale; passeggiata 
nella Kertnerstrasse, la 
più elegante isola pedo- 
nale cittadina. In serata, 
cena tipica di un caratte- 
ristico heuriger sui colli. 
Rientro in albergo e per- 
nottamento. 

28 febbraio: Vienna. 
Prima colazione, pranzo 
serale e pernottamento 
in albergo. Mattinata de- 
dicata alla visita guidata 
della città, del Castello di 
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Il sole sorge alle 
‘e tramonta alle 


S. Emerenziana V. 


7.37 Lalunasorgealle: 21.58 
16.57 ecalaalle 9.11 


Temperature minime e massime in Italia 
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Re lina porti dirnteipia cer crs iper ene cep ORI A 


Su tutte le regioni condizioni 


di tempo perturbato con 


precipitazioni estese. Le precipitazioni saranno ne- 


vose sulle pianure del Nord, 


Centro e sulle zone appenniniche del Sud. 


‘anche a quote basse, al 
nebbia 


Temperatura: in leggero aumento al Centro e al Sud. 
Venti: forti da Sud-Est al Centro e al Sud; moderati 
con locali rinforzi da Est-Nord-Est al Nord. 

Mari: molto mossi o localmente agitati; le condizioni 
meteorologiche sono favorevoli all'acqua alta sulla 


laguna veneta. 


Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 24 GENNAIO: su tutte le regioni cielo molto 
nuvoloso, con precipitazioni sparse, nevose al Nord 
anche a quote basse e al Centro-Sud sulle zoné ap- 
penniniche. Dalla serata tendenza a schiarite sulle 
regioni settentrionali. Venti localmente forti da Sud- 
Est al Centro e al Sud. Temperatura: in leggero au- 
mento al Sud, senza variazioni di rilievo sulle altre 


regioni. 


SABATO 25: al Nord nuvolosità variabile, con qual- 
che precipitazione e tendenza a ulteriore migliora- 
mento. Al Centro-Sud cielo nuvoloso, con precipita- 
zioni sparse. Dalla serata tendenza a schiarite sulle 
regioni centrali adriatiche e sulla Toscana. Venti lo- 
calmente forti da Sud-Est al Centro e al Sud. Tempe- 
ratura: al Nord in diminuzione le minime e in leggero 
‘aumento le massime; condizioni di stazionarietà al- 


trove. 


DOMENICA 26; al Nord cielo poco nuvoloso con ten- 
denza, dalla serata, ad aumento delle foschie. AI 
centro nuvolosità variabile con residue precipitazio- 


ni e tendenza a schiarite. AI 


Sud cielo molto nuvolo- 


so, con qualche precipitazione, e tendenza a gradua- 
le miglioramento dalla serata. Venti tra moderati e 
forti da Est sulle regioni centro-meridionali. Tempe- 
ratura in diminuzione al Centro e al Sud; stazionaria 


al Nord, 


adi 


Ariete 


bk 


(di 


Gemelli 


L’OROSCOP. i 


21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 


La situazione 


Le regioni italiane continuano ad 


essere interessate da un fiusso fi 
meridionale d'aria umida e forte- ÉS 


mente instabile. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
molto nuvoloso o coperto con 


precipitazioni nevose anche a fé 


quote basse. Venti moderati con 
rinforzi da Est, Nord-Est. Tempe- 


È 


ratura stazionaria. Mare mosso o fi 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


CUZZUZAZZZZE ZZZ ZZZZZZA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belrut 
Bermuda sereno 
Bogotà sereno 
Buenos Alres sereno 
Il Cairo sereno 
Caracas pioggia 
Chicago neve 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte sereno 
Hong Kong sereno 
Honolulu nuvoloso 
Islamabad nuvoloso 
Istanbul nuvoloso 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme variabile 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Kuala Lumpur sereno 
Lima sereno 
Madrid sereno 
La Mecca variabile 
C. del Messico variabile 
Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso, 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso -7 
sereno -14 


sereno. -7 
nuvoloso 
sereno. 
variabile 
sereno 
pioggia 


N8a 
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Mormorii e chiacchere 
alle vostre spalle vi irri- 
tano e vi infastidiscono 
perché sono proprio ri- 
feriti a voi, ve ne accor- 
gerete chiaramente. Co- 
sa sanno gli altri che non 
È a Vostra Conan 

'Tge una celerissima in- 
dagine a tappeto! 


Chi ha intenzione di 
‘comprare un alloggio, di 
cambiar casa 0 comun- 
que di effettuare inno- 
vazioni fra le mura do- 
mestiche agevolato dal- 
l'azione benefica di Gio- 
ve e della Luna, che si 
alleano per spianarvi la 
strada. 


C'è la possibilità che sul 
lavoro siate irritabili e 
un .tanto  nervosetti, 
pronti a scattare per un 
nonnulla: se ne accorge- 


tà ben colui che oggi si 


lascerà sfuggire una pa- 
rola di troppo in vostra 
presenza. 


© ba . 
21/4 20/5 21/6 21/7 i 3 
Sole e Saturno vi consi- Il Sole non vi ostacola e 1° UNa airuazione Che 
gliano di stringere i den- la Luna vi invita a una  MONvIC 


ti, in una situazione di 


« carattere professionale, 


e di darvi da fare per fi- 
nire nei tempi giusti e 
nei modi previsti un'im- 
pegnativa questione di 
lavoro. Avete speso la 
vostra parola, che vale 


cordialità maggiore, a 
‘una socialità più spinta 
e a un più consapevole 
vissuto fra gli altri e in 
mezzo agli altri. Ultima- 
mente vi siete isolati un 
tantino troppo e rischia- 
te di perdere punti di ri- 


fondo, della quale non 
siete né soddisfatti né 
appagati e verso la quale 
sentite una strana e 
istintiva diffidenza 
prendete cautamente le 
distanze e fate in modo 
che vi coinvolga sempre 


di P. VAN WOOD 
Puo : A PI a . 
5% — Bilancia &S Sagittario è& Aquario 
23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Ponderate ogni decisio- Un’amicizia compareal- Chi fra voi è alla ricerca 
ne e ogni desiderio diva- l'orizzonte solo e soltan- di una situazione lavo- 
riazione e rinnovamen- to quando ha bisogno di rativa part-time, per ar- 


to nel lavoro, che non 
nascerebbe con il favore 
delle stelle e che non sa- 
rebbe  suffragato dal 
successo che di certo il 
vostro impegno merita. 
Fate programmi a più 
lungo termine. 


23/10 
In giornata forse qual- 
che noia, qualche secca- 
‘ tura, qualche intoppo vi 
potrà infastidire ma la 
serata si pren così 


22/11 


bella, così completa e 
così armoniosa e felice, 
che il giorno intero si ri- 
scatta ai vostri occhi, fa- 
cendovelo ricordare co- 
me uno dei più sereni 


voi e quando ha le più 
svariate necessità, men- 
tre quando non le servi- 
te non si fà viva neppure 
con una semplice telefo- 
nata. Non sarebbe ora di 
liberarsene definitiva- 
mente. 


pic) Capricorno 
fo pt 
22/12 20/1 
Molti pianeti vi consi- 
gliano vivacità e intra- 
‘prendenza, soprattutto 
in campo sentimentale 
ed erotico. Sentimental- 
‘mente però non siete in- 
teressanti seriamente a 
nessuno del vostro at- 


rotondare entrate già 
esistenti, oggi si troverà 
nel posto giusto e nel 
momento giusto per pu- 
ra combinazione. Le 
stelle vi suggeriscono di 
non rimanere in casa a 


la Tv, 
Pesci 
20/2. 20/3 


Giove e Luna contrari 
affinano la vostra sensi- 
bilità e vi renderete con- 
to che qualcosa fra voi e 
chi amate forse non fun- 
ziona più nel modo desi- 
derato e sperato. Che ci 
sia l'inquietante presen- 
za di un terzo incomodo 


tanto oro'uanto pesa. 


ORIZZONTALI: 1 Gioco con pedoni e cavalli - 7 
Metallo rossastro - 10 Impedire il gol - 11 Arbu- 
‘sto aromatico - 12 Ricchezze - 13 Ruvido pelo - 
‘15 Passo appenninico - 16 Metà... peso - 17 Vale 
meno del poker - 18 Contro Assegno - 19 Il se- 
guito del re - 22 Là dove sorge il sole - 23 L'alza 
il capostazione - 25 Ente Regionale - 26 Poco 
naturale - 28 Luogo di conversazione - 29 Insi- 
die subacquee - 31 Non uniforme - 32 Sono sen- 
za vocali - 33 E' compresa nel lordo - 35 A te- 36 
Giunto tra i viventi - 38 Non ancora maturo - 40 
Saluto arabo - 41 Un comico Bob - 42 Denti per 
Masticare - 43 L'invenduto che ritorna alla casa 
Editrice - 44 Si rimesta continuamente mentre 


Cuoce, 


VERTICALI: 1 Racconto da fanfarone - 2 Anima- 
letto da laboratorio - 3 Il dio Marte greco - 4 La 
Capitale del Venezuela - 5 Il verso del grillo - 6 
Simbolo dell’elio - 7 Martin, il regista di Norma 
Rae-8 Il sentimento che... cuoce -9La regione 
con Campobasso -11 Si beve sorseggiando - 13 
Campi di attività - 14 La scienza di Copernico e 


Keplero - 16 Alto ecclesiastico 


Norvegesi - 21 Briciole... di quintale - 24 Un tipo 
di musica - 27 Giacigli sospesi - 
ta in profumeria - 82 Punto di partenza per gare 
ippiche - 34 Si suona pizzicandola - 37 Il cantau- 
tore Sorrenti - 39 Un verso dall’ovile - 40 La 
chiave di violino - 42 in capo... al mondo. 


Questi giochi sono offerti da 


ferimento importanti. 


meno. 


= 20 Nome di re 


30 Polvere usa- 


ENIGMISTICO /./00 


Schoenbrunn e della Pi- 
nacoteca. Seconda cola- 


zione in ristorante tipico. ‘ 


Nel pomeriggio tempo a 
disposizione per lo shop- 
ping. Dopo il pranzo se- 
rale, trasferimento alla 
«Konzerthaus» di Vienna 
per partecipare alla 43.a 
edizione del «Bon Bon 
Ball» e per farsi travolge- 
Te dal turbinio delle dan- 
ze. 

29 febbraio: Vienna 
e il Burgenland. Prima 
colazione e pernotta- 
mento in albergo. Escur- 


% 
Ù 


* sione dell'intera giornata 
nel Burgenland, splendi- 
da regione ai confini con 
l'Ungheria. Visita al Ca- 
stello degli Esterhazy ad 
Eisenstadt, città natale 
di Haydn. Nel castello 
verrà eseguito un con- 
certo da camera con bra- 
ni tratti dal repertorio 
dei più famosi musicisti 
austriaci. Al termine 
breve visita al castello. 
Seconda colazione in ri- 
storante caratteristico. 
Nel pomeriggio rientro a 
Vienna. In serata cena 


degli ultimi tempi. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


nei sogni della persona 


tuale entourage. del cuore?. 


Cambio di genere (1,3/4) 
Il nuovo dipendente 

E° il primo, è natural, 

che per intero 

‘si dimostra più positivo, 

ma a forza di girar con quella faccia 

se tucel'hai 

non è che poi ti piaccia. 


dell'arrivederci: aperiti- 
vo sulla torre panorami- 
ca «Donauturm» per go- 
dere una splendida visio- 
ne di Vienna «by night» e 
pranzo serale in risto- < 
rante tipico. 

l.0 marzo: Vienna-. 
Trieste. Prima colazione: 
in albergo. Breve tempo 
a disposizione, quindi 
trasferimento in aero- 
porto e partenza con il 
volo di linea per Venezia. 
Proseguimento per Trie- 
ste e arrivo in serata. 


‘Malesia e Singapore 


I faro 
Cambio di sillaba inziale (5,6) 
L'opinione del critico 
Questa breve commedia 
mi pare insufficiente. 
Zio Biro 
zmTwvw_-—_—x-:-:-<x-xx-xxc--cy-ce-—c_c”" 
SOLUZIONI DI IERI 
Vezzeggiativo: 
l'asta, la stella. 
Indovinello: 
la locomotiva. 
Cruciverba 
È [e[AILTA] 
[r]elo]N] 
Sfar e feti ha 
[R[T] A 
R IAJN[T]1] 
n (a ne 
Ù (no ja] [RI 
MARTEDÌ” irtolEinia] [A RL] 
Ma PEPECERICTTO 
IN 
EDICOLA lalnistriolsi tai] 


Î 


I IAGGI de IL PICCOLO» 


Rembrandt ad Amsterdam: magia della luce e 
del colore  da/ 30 gennaio al 3.febbraio ‘92 


Carnevale a Venezia e Vienna 
dal 26 febbraio al 1.0 marzo 


Carnevale a Colonia 
dal 27 febbraio al 6 marzo 
dal 13 al 23 marzo 
dal 9 al 16 marzo 
dal 19 al 22 marzo 


Marrakech 
Toujour Paris. 


Primavera Boema 


“——crPr——tm@GGi i 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo'» è del Tour 
Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono fare pres- 
so tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


dal 29 marzo al 5 aprile 


Il Piccolo 


L'Expomar riacciuffa 
in extremis il titolo di 
campione d'inverno 
grazie alla sbandata 
del Don Bosco che va a 
perdere sul terreno del 
Digas San Daniele, 
squadra che in tale oc- 
casione sfordera una 
prestazione realmente 
superba andando. a 
controllare i punti no- 
dali della manovra sa- 
lesiana ed eseguendo 
nel contempo i giochi 
d'attacco con diligenza 
elucidità. 

I biancoverdì non 
demeritano nella pri- 
ma frazione, quando 


ritmo. Nella ripresa il 
team di Bertoni, forse 
un po’ provato fisica- 
mente, presta il fianco 
alle iniziative di un su- 
perlativo Zavaresco; è 
la disfatta e il vantag- 
gio del San Daniele ini- 
zia a levitare raggiun- 


Tiescono a reggere il - 


«SERIE D /ARCHIVIATA LA SCONFITTA 


Il Don Bosco guarda avanti 


I salesiani preferiscono rimboccarsi le maniche 


gendo alla fine ben 
venti punti che non 
rendono merito, però, 
al reale valore del Don 
Bosco. 

L'Expomar consoli- 
da così una leadership 
che era stata sotto l'e- 
gemonia veneta per 
larghi tratti del girone 
di andata. Ma il Don 
Bosco si sta già rimboc- 
cando le maniche per 
riscattarsi nelle gior- 
nate future e se il Don 
Bosco continuerà a gio- 
care bene come ha fat- 
to con l'Expomar la se- 
rie C non potrà sfuggir- 

li. 


All'Inter Muggia è 
bastato soltanto un mi- 
nuto di vero basket per 
regolare l'Ardita Gori- 
zia. Ancora un po' dali- 
mare la preparazione 
dei muggesani che non 
hanno ancora raggiun- 
to una costanza di ren- 
dimento e questa suda- 


ta vittoria ne è una pa- 
lese conferma. Nel der- 
by ancora è prevalso il 
Dino Conti che, nono- 
stante un margine di 
punti piuttosto ampio, 
ha combattutto ad ar-' 
mi pari con il Kontovel. 
La squadra di Grisoni 
ha fatto quadrato in di- 
fesa mordendo sul pe- 
rimetro e costringendo 
le bocche da fuoco 
«plave» a tiri forzati 
con un coefficiente di 
difficoltà elevatissimo; 
le percentuali sono così 
calate di schianto ed 
altrettanto ha fatto il 
Kontovel che non ha 
saputo trovare vie al- 
ternative per il cane- 
stro. 

Il Bravimarket ha 
espugnato il parquet 
del Cgs Bull e per finire 
è caduta anche l'Inter 
1904. 


Roberto Lisjak 


JUNIORES / «PRIMO GRUPPO» 


Alla Stefanel il derby del casual 


I triestini appaiano i trevigiani in testa alla classifica - De Pol e Pasquato i trascinatori 


Nel penultimo turno del 


- campionato juniores «pri- 


mo gruppo» si rivede una 
pimpante Stefanel che 
espugna il parquet della 
Benetton Treviso vendi- 
cando la sconfitta patita 
nel girone d'andata e assi- 
curandosi il primo posto 
nel girone. I biancorossi 
dovrebbero essere l'unica 
formazione triestina a di- 
sputare il girone con le 
«big» del Veneto (Glaxo 
Verona, Scaini Venezia, 
Pallacanestro Vicenza, 
Virtus Padova e Mogliano) 
vista l'inattesa sconfitta 
interna patita dallo Ja- 
dran Farco contro la Ber- 
nardi Gorizia che, così, 
s'inserisce al quinto posto, 
ultima posizione utile per 
accedere alla fase succes- 
siva. 

La formazione allenata 
da Matteo Boniciolli ha di- 
sputato a Treviso una gara 
di un'intensità unica e ha 
costruito in difesa il suc- 


cesso. Tutti i ragazzi sono 
andati in campo estrema- 
mente motivati. Ma l’ini- 
zio non è stato dei miglio- 
ri; i veneti sono andati su- 
bito in vantaggio per 4-0 
(con due canestri dell'ex 
Santi che non riuscirà più 
a segnare nel prosieguo 
della gara), i triestini han- 
no siglato il primo cane- 
stro solamente dopo 2'30' 
con De Pol. Al 7' è stato 
Massimo Cielo, con l'unico 
canestro della gara, a rie- 
quilibrare le distanze e al 
10' la Stefanel ha conqui- 


, stato il primo vantaggio 


(19-22) grazie ad un'azio- 
ne da tre punti di Raffaele 
Pasquato. La prima frazio- 
ne si è conclusa con i trie- 
stini in vantaggio di 7 lun- 
ghezze (44-37). 

. Nella ripresa la Benet- 
ton ha accennato subito 
una reazione avvicinan- 
dosi con Colladon, ma an- 
cora Pasquato, con due 


JUNIORES / REGIONALI 


Salesiani oltre l'ostacolo 


«bombe», ha ridato sicu- 
rezza ai biancorossi. Dal 5‘ 
in poi la Stefanel ha man- 
tenuto sempre 8-10 punti 
di vantaggio (toccando an- 
che iltetto di 15). 

La vittoria dei ragazzi 
di Boniciolli (veramente 
soddisfatto al termine) è 
stata costruita oltre che in 
difesa dalle ottime prove 
dei «veci» De Pol, Pasqua- 
to e La Torre (estrema- 
mente positivo sotto le 
‘plance con 15 rimbalzi). 

Lo Jadran, dopo aver 
concluso con due punti di 
vantaggio il primo tempo, 
è stato costretto a cedere 
nella ripresa alla Bernardi 
Gorizia trascinata da un 
eccezionale Mian, autore 
di 34 punti (di cui 23 nella 
seconda frazione). Alla 
squadra allenata da Janez 
Drvaric non è bastata la 
gran serata di Peter Az- 
man e le buone prove dei 
«soliti» Dean Oberdan e 
Marco Grisma. 


| Trieste /Sport 


Con le partite disputate 
nelle scorso fine settima- 
na, si è concluso il girone 
di andata. Tutte le squa- 
dre hanno quindi avuto 
modo di affrontare e va- 
lutare i loro avversari, 
per cui non c'è occasione 
migliore per tracciare un 
primo bilancio di questa 
stagione. 

Diversi. erano. gli 
obiettivi dichiarati du- 
rante il precampionato 
dallo Jadran e dal Latte 
Carso e diversi sono, a 
questo punto, anche i ri- 
sultati ottenuti. 

I «plavi» sono stabil- 
mente presenti nelle alte 
sfere della graduatoria, 
con tutte le carte in rego- 
la per aggiudicarsi una 
delle due piazze che da- 
ranno diritto all'ammis- 
sione in serie B2. 

Questa confortante si- 
tuazione non può che su- 
scitare soddisfazione in 
tutto l'ambiente, una. 
soddisfazione di cui si fa 
interprete l'allenatore 
Drvaric. Il coach, alla 
prima esperienza a Trie- 


* ste, non nasconde il suo 


felice stato d'animo per 
quanto costruito in que- 
sti pochi mesi. Per lui, 


Secondo successo sta- 
gionale per il Latte Carso 
sulla Crup Pordenone; per 
i triestini si sono distinti 
particolarmente Gian- 
franco Ceri, Dario Tomasi- 
ni e Davide Monticolo. 

Piero Tononi 


BENETTON 69 


. STEFANEL 79 


Benetton: Carmellino 
6, Santi 4, Mayer. 7, Fa- 
vretto, Sales 1, Arvedi 16, 
Piccoli 4, Buzzavo 3, Col- 
ladon 19, Polesel 4, Lazze- 
ri 2, Bortolami 2. All. Vol- 
pato. 

Stefanel: Pasquato 21, 
Magnelli 4, De Pol 27, Cie- 
lo 2, La Torre 12, Guarne- 
ri, Pilat 2, Rusconi, Berton 
6, Stefani 5. N.e.: Zollia e 
Pugliesi. AIl. Boniciolli. 

Arbitri: Bituello e Sani 
di Udine. 

Note: primo tempo 37- 
44; tiri liberi Benetton 
20/34, Stefanel 28/50; tiri 
da tre Benetton 3 (Arvedi 2 


SEZ, SERIE C / TEMPO DI BILANCI AL GIRO DI BOA 


Jadran, B2 sempre più vicina 


«Ritorno» favorevole al Latte Carso, che giocherà in casa con le antagoniste per la salvezza 


d'altra parte, parlano i 
numeri che. vedono la 
sua squadra occupare il 
posto d'onore in classifi- 
ca a sole due lunghezze 
dalla vetta, difesa dal 
.Pierobon Padova. 

Unica vera nota stona- 
ta — una prova che il 


tecnico non riesce pro-' 


prio a dimenticare — è 
stata la rocambolesca 


battuta d'arresto casa-. 


linga subita per mano 
dell'Italmonfalcone dopo 
ben tre supplementari, 
da imputarsi all’eccessi- 
va disinvoltura con cui i 
giocatori erano scesi in 
campo. Un atteggiamen- 
to mentale, questo, che 
Drvaric ritiene essenzia- 
le accantonare nel ritor- 
no, cercando di affronta- 
Te con la massima grinta 
e deteminazione. Si re- 
spira invece un’altra 
aria, purtroppo, in ‘casa 
servolana, complice il 
rendimento a dir poco al- 
talenante della squadra 


attualmente quintulti- 
ma. 
Potenzialmente l’or- 


ganico non può essere 
messo in discussione, ma 
troppo, troppo spesso in- 
cappa in pause e «pas- 


e Mayer), Stefanel 5 (Pa- 
squato 3, Berton e De Pol); 
usc. 5 falli: Mayer (31), 
Carmellino (36') e Berton 
(39'). 


JADRAN FARCO 89 
BERNARDI 103 

Jadran: Oberdan 19, 
Gerli, Danieli ‘8, Crisma 
19, Briscich, Pettirosso 5, 
Azman 26, Sterni 7, Sosic 
5, Kapun, Godnic, Berdon. 
All. Drvaric. 

Bernardi: Bordon 7, 
Medeot 19, Bregant 3, Bu- 
solini 18, Martinis 5, Pa- 
duan 1, Olivo 4, Cadeddu, 
Mian 34, Sansa 12, Ticoz- 
zi. All. Tuzzi. 

Arbitri: 
Tavcar. 

Note: primo tempo 44- 
42; tiri liberi Jadran 
17/26, Bernardi 28/42; tiri 
da tre: Jadran 8 (Oberdan 
3, Crisma 2, Danieli, Az- 
man e Sosic), Bernardi 6 
(Medeot 4 e Mian 2). 


Minisini e 


Contro il Kontovel sfoderata forse la migliore prestazione stagionale 


Superando anche lo sco- 
glio Kontovel, il Don Bo- 
sco continua a veleggiare 
sicuro al comando della 
graduatoria del campio- 
nato regionale juniores. 

L'insidioso ostacolo è 
stato superato dalla ca- 
polieta con quella che 
l'allenatore Daris ha de-. 
finito forse la migliore 
prestazione stagionale. 
Oltre la consueta effica- 
cia offensiva, i salesiani 
hanno proposto un sicu- 
ro assetto difensivo, atto 
a tarpare efficacemente, 
tra l'altro, le ali al leader 
Budin, rimasto per l’oc- 
casione inchiodato con il 
bottino di soli 9 punti. 

Tra i singoli buona la 
prova del salesiano Oli- 
vo, mentre nelle file del 
Kontovel ha brillato Gre- 
gori. 

Ancora un. successo, 
sebbene in extremis, ri- 
scosso dalla compagine 
del Bull; i ragazzi di Goli- 
nelli hanno sofferto per 
gran parte del match la 
pressione dell'Inter 
1904, in grado per lunghi 
tratti di dominare il gio- 
co. Solo nelle battute fi- 
nali la svolta decisiva, 
con Nobile che coronava 
la brillante rimonta. In 
evidenza Tiziani, Hruby 
e l'interista Martucci, 

Il Radenska «A» ri- 
manda ancora l'appun- 
tamento con la vittoria 
nonostante le buone pro- 
ve di Debeljh e del redi- 
vivo Simonic: i «plavi» si 


.arrendono alla maggior 


determinazione del Dino 
Conti. î ; 

Forse paga della bril- 
lante vittoria nel torneo 


Cadetti, la Stefanel si ar- 
rende al cospetto di un 
Radenska «B» valido e 
concentratissimo. Dopo 
le prime fasi appannag- 
gio dei biancorossi, il Ra- 
denska prendeva il volo 
sospinto anche dalla 
buona verve di Filipicic e 
Samec. 

Agevole successo del 
Santos a spese dell'Assi- 
curazione | Lunanova; 
vittoria mai in discussio- 
ne grazie a una splendida 
prestazione corale di tut- 
ta la compagine allenata 
da Meneghel, 

Sconfitta, infine, dei 
Ricreatori che, incoc- 
ciando in una nefasta 
giornata al tiro, consen- 
tono alla Libertas Spitfi- 
re di riproporsi meritata- 
mente nel novero delle 
compagini elette. 

Francesco Cardella 


RADENSKA «An 63 
CGI 73 


BULL 78 
INTER 1904 77 

Bull: Baldini 5, Nobile 
10, Tiziani 24, Borean 7, 
Srebenic 2, Cattunar 9, 
Slavich, Peressutti 9, 
Hrubi 17. 

Inter 1904: Martucci 
28, Parladori, Baici 15, 
Orlando 9, Jurkic, Celli 


9, Krocos 16. 
DON BOSCO 106 
KONTOVEL 71 


Don Bosco: Gaio 17, 
Olivo 27, Covacic 3, Ba- 
car 12, Ragaglia 25, Gori 
6, Giovannelli 7, Macnic 
4, Fabrici 5. ‘ 

Kontovel: Budin 9, 


Rebula 13, Gulich 11, 
Turk 1, Paulizzaqg 6, 
Emili 6, Cerne, Kralj 8, 
Vodopivec 2, Gregori 15. 


STEFANEL 70 
RADENSKA «B» 76 
Stefanel: Balbo 8, 
Balbi 6, Grio 9, Korb 7, 
Drioli 4, Tamburini 12, 
Zoboli 10, Bruniera 5, 
Zacchigna 10». 
Radenska «B»: Gia- 
comini 2, Galloppin 4, Fi- 
lipicic 16, Possega 7, 
Tomsic 10, Samec 30, 
Porporatti 7, Grbec. 


RICREATORI 83 
LIBERTAS 87 
Ricreatori: Bevitori 


10, Visotto 18, Colocci 
13, Tommasini 6, Savi 


14, Ellero 10, Castri 4, 


Burolo 9. 

Libertas: Coppola 20, 
Pituzzi 4, Volpe 2, Perna 
5, De Guarini 33, Orlan- 
do 9, Persoglia 6. 


ASS. LUNANOVA 73 
SANTOS 97 
Ass. Lunanova: Te- 
desco 7, Muner 7, Lops 5, 
Bianchi 7, Di Candia 10, 
Cortivo 20, Semeraro, 
Boucher 2, Gleria 15. 
Santos: Fait 4, Cer- 
metich, Flora 28, Rampi- 
ni 4, Bassi 5, Bembic 14, 
Vercelli 2, Miloc 14, Rus- 
si 26, Tombacco, Ugrin. 


Classifica: Don Bosco 
24 punti; Dino Conti e 
Spitfire 18; Santos 16; 
Kontovel 14; Stefanel, 
Ricreatori e Bull 12; Ra- 
denska «B» 8; Lunanova 
e Inter 1904 4; Radenska 
«Ap 0. 


RAGAZZI / DERBY 
Vince la squadra «A» 
allenata da Marini 


L'ottava giornata era 
incentrata sul derby tra 
le due Stefanel di Guidi 
e di Marini. Hanno vin- 
to abbastanza agevol- 
‘mente i ragazzi di Mari- 
ni che ora hanno in 
classifica u vantaggio di 
sei punti sulle seconde. 
La Stefanel B è stata 
raggiunta a quota dieci 
dal Poggi Basket e dal 
Don Bosco B. Il Poggiha 
sconfitto con una buona 
partita d'attacco i Ri- 
creatori. Dopo due 
quarti praticamente al- 
la pari il Don Bosco Bdi 
Pistrin è riuscito a di- 
stanziare e battere Cici- 
bona. Ho vinto a fatica 
la Libertas di Perna nei 
confronti della . Lega 
Nazionale, apparsa in 
netto miglioramento. 
Lorenzo Gatto 


STEFANELA 89 
STEFANELB 40 

Stefanel A: Spadaro 
12, Zolia 11, Perini 6, 
Brazzani 4, Spigaglia 4, 
Opara 2, Del Vecchio 2, 
Musto 14, Calzavara 2, 
Benedetti 8, Marche- 
sich 13, Metz 11. T.L. 
9/23. 

Stefanel B: Salvemi- 
ni 1, Visintin, Vuga, Bo- 
sich, Vrtler 5, Iaccarino 
2, Cecchini 1, Del Trep- 
po 5, Godina 7, Ramani, 
Codarin 9, D'Arienzo 
10. T.L. 6/24. 


RICREATORI 81 
POGGI 104 

‘Ricreatori: Lokatos 
12, Santin 2,. Bizzotto, 
Turchetti 9, Cattarin 8, 
Severi 2, Drioli 7, Frizzi 


2, De Perini 25, Vever 
14, T.L. 9/18. 

Poggi: Zolia 7, Pa- 
lombita 13, Brezigar 10, 
De Santis, Matcovic 2, 
Babich 9, Filippi 8, Vol- 
pi 10, Giacomi 11, Piaz- 
za 2, Bosich 32. T.L. 
12/28. 


CICIBONA 59 
DON BOSCO B 72 

Cicibona: Jagodic 
16, Bazer 8, Cossuta, 
Stokely 5, Opari 2, Ve- 
linsky .3, Otek 9, Coja, 
Bertocchi 2, Starc 14. 
T.L. 13/31. 

Don Bosco B: Del 
Puppo 3, Tam 2, Fabrici 
19, Stoppari, Clark, Ri- 
va, Nale 16, Annis 7, 
Meriggioli 2, Ceper 10, 
Labinaz 6, Vascotto 7. 
T.L. 8/32. 


L. NAZIONALE 35° 
LIBERTAS Al 

Lega Nazionale: Fa- 
vento, Osvaldini 2, 
Guercia, Fornasaro 21, 
Rascioni 1, Bovenzi 5, 
Fabrio, Magro 6, Intem- 
perante. T.L. 3/20. 

Libertas: Spangaro 
9, Favretto 7, Cingerle 
4, Crisciani 7, Greco, 
Monaci 2, Pioggini 2, 
Pernice 6, Di Biase, Di 
Giacco 1, Babici 3. T.L. 
7/19. 


Classifica: Stefanel 
A 16, Stefanel B, Poggi. 
Basket, Don Bosco B 10, 
Latte Carso, Ricreatori 
8, Gicibona, Autosan- 
dra, Don Bosco A, Liber- 
tas 4, Lega Nazionale 0. 


saggi a vuoto» che non 
possono ovviamente non 
condizionarne il rendi- 
mento. 

L'ultima sorpresa in 
negativo si è registrata 
sabato scorso con una 
batosta a Cividale di di- 
mensioni imprevedibili; 
è lo stesso viceallenatore 
Zerial a rivelare che la 
differenza tra le due for- 
mazione è stata soprat- 
tutto sul piano della con- 
vinzione e della voglia di 
vincere. L'impressione è 
dunque quella che, ma- 
gari a livello inconscio, il 
Latte Carso parta tavolta 


battuto in partenza, la- © 


sciandosi poi prendere 
dallo scoramento alle 
prime difficoltà. 

La seconda parte della 
stagione potrebbe tutta- 
via portare a un'inver- 
sione ditendenza, appro- 
fittando di un calendario 
che permetterà alla Ser- 
volana di affrontare in 
casa le antagoniste per la 
salvezza e potendo con- 
tare inoltre su una sem- 
pre maggiore assimila- 
zione delle metodologie 
introdotte dal nuovo al- 
lenatore Brumen. 

Massimiliano Gostoli 


LATTE CARSO 111 
CRUP 95 

L. Carso: Tomasini 
22, Zadeo 7, Zuballi 2, 
Stefani 12, Monticolo 22, 
Crevatin 6, Bratina 3, Ce- 
ri 23, Perper, Maranzana 
16. All. Zerial. 

Cop: De Luca 5, D'A- 
gnolo 24, Fabbro 27, Bu- 
Tei 7, Biscontin 3, Cecco 
24, Pituello 7, Papais. 
All. Pascolo. 

Note: o tempo 
53-49; tiri liberi L. Carso 
23/33, Crup 19/29. 


PALL. PORDENONE 90 
REX 71 


Classifica: Stefanel e 


Benetton 20; Pall. Porde- : 


none 18; Rex 16; Jadran 
Farco e Bernardi 12; Lat- 
te Carso 4; Crup 2. 


Prossimo turno: 
‘Rex-Jadran Farco; Crup- 
Benetton; Stefanel-Latte 
Carso; Bernardi-Pall. 
‘Pordenone. 


giunta al 


Imaste che le briciole. 


Raffaele Pas 


JUNIORES / FEMMINILE 


Continua senza partico- 
lari problemi la corsa 
della Ginnastica Triesti- 
na e della Monteshell 


Muggia nel campionato 
as femmini ilo: ò 

La nota più interes- 
sante della giornata è da- 
ta dal successo del Basi- 
liano sul parquet dell'I- 
talmonfalcone; tale vit- 
toria proietta i friulani al 
terzo posto della gradua- 
toria proprio davanti alla 
compagine isontina. 

La Monteshell ha sof- 
ferto più del previsto per 
superare nel derby la Li- 
bertas. Le giallorosse, 
scese in campo prive di 
Elena Bernardi e Roberta 
Sergatti, hanno concluso 
il primo tempo in van- 
taggio. di tre sole lun- 
ghezze. Lo scarto mini- 
mo è dovuto al fatto che 
l'allenatore Franco Fili- 
paz ha dato molto spazio 
alle cadette a disposizio- 
ne. La miglior marcatri- 


«ce muggesana è stata Ni- 


coletta Borroni, mentre 
la top-scorer dell'incon- 
tro è stata la biancorossa 
Monica Cesca che ha 
concluso con 22 punti al- 
l'attivo frutto anche di 
due «bombe». Va rimar- 
cata anche la brillante. 
prestazione di Eric Der- 
man che ha realizzato 
solamente un punto me- 
no della Cesca. 

La Sgt ha stentato un 
po' nel primo tempo (42- 
32) contro l'Oma, ma nel- 
la ripresa con un parziale 
di 8-0, in avvio, e di 18-0, 
nel finale, le biancocele- 
sti hanno avuto facil- 
mente ragione delle gial- 
lonere. La top-scorer del- 
l'incontro è stata la solita 
Sara Dagostini ben sup- 
portata, oltre che. a 
solita Rossella Stalio, da 
Lucia Zubin e da Martina 
Giuricich. Fra le «sale- 
siane», ‘che avevano in 


. | Sgt senza problemi 


Sofferta invece la vittoria della Monteshell sulla Libertas 


panchina Zuliani al posto 
di Bontempi alle prese 
conilservizio militare, si 
sono distinte Erica Ver- 
derber e Daniela Pan- 


er. 
ci pi. 


MONTESHELL 73 
LIBERTAS 66 

Monteshell: Bertotti 
6, Borroni 16, Calcina 2, 
Grison 12, Martiradonna 
14, Menegazzi 8, Puglie- 
se 2, Ragaù, Richter 7, 
Sivec, Tadeo 6, Tenace. 
All, Filipaz. 

Libertas: Pulcini 2, 
Stoppari 7, Maiola 8, 
Russo, Bressa 2, Marte- 
lane 4, Iacoppe, Cesca 
22, Toncich, Derman 21, 
Launoj, . Visentin. All 
Sanzin. 

Arbitri: Ulivi e Geli- 
crisio. 


SGT 95 
OMA 60 
Sgt: Zubin 12, Dago- 


stini 22, Suppancig 10, 


‘Almerigotti 6, Mohovic, 


Stalio 14,. Giuricich 14, 


Rotta 8, Sciucca 9. All. 
Milanese 6, . 


Goina. 
Oma: 
Dovgan C., Dovgan G. 2, 
Grison A. 4, Piazza 9, 
Grison C. 1, Verderber 
18, Pangher 10, Del Bello 
6, Facciotti 4. All. Zulia- 


ni. 
Arbitri: Orlando e Ta- 
Maro. 


ITALMONF. 53 
BASILIANO 59 

CLASSIFICA: Sgt 24; 
Monteshell 20; Basiliano 
16; Italmonfalcone 12; 
Seleco Casarsa 10; Liber- 
tas Ts e Oma 6; Libertas 
Ud4. 

Prossimo turno: 
Oma-Seleco Casarsa; Li- 
bertas Ud-Italmonfalco- 
ne; _Basiliano-Montes- 
hell; Libertas Ts-Sgt. 


PROMOZIONE / ALLUNGO IN VETTA 


Radenska con le bollicine 
! La resa della Stella Azzurra con la Barcolana 


Il Bor Radenska si è alzato sui pedali 
ed.è andato in fuga, mente la Stella 
Azzurra ha perso la scia e si è ricon- 
[ppone. La metafora ci- 
clistica calza a pennello per quanto è 
successo in questo turno del campio- 
nato di Promozione maschile, che ha 
visto la capolista portarsi avanti di 
quattro lunghezze in classifica, un 
«ap» che rischia di restare incolma- 
bile per la Stella Azzurra che ha me- 
stamente alzato bandiera bianca nel 
confronto con la determinatissima 
compagine della Barcolana. Bisogna 
comunque sottolineare la prestazio- 
ne del Fincantieri che ha costretto al 
supplementare il Bor Radenska, au- 
tore peraltro di una prova tutt'altro 
che irresistibile. Indubbiamente ha 
pesato la defezione di Pieri, infortu- 
Datosi a una gamba, mala vera, non. 
ché unica, ancora di salvezza per il 
Radenska è stata una difesa accorta, 
mentre l'attacco ha latitato. Si è an- 
dati così all'«over time» dove i «pla- 
vi» hanno riscoperto la 
sempre e al Fincantieri non sono ri- 


| Passo falso della Stella Azzurra, 

che incamera la seconda sconfitta 
consecutiva. A fare da carnefice que- 
sta volta è stata la Barcolana, com- 
pagine nettamente in striscia positi- 


ato visto da Marani. L'atleta, che 
ha esordito domenica in serie A contro la 
Phonola, nell'incontro con la Benetton è stato 
‘uno dei migliori realizzando 21 punti. 


Giovedì 23 gennaio | 


love 
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va. S ì Fî 

La bella sfida che ha impegna 
Santos Autosandra e Circolo lavotoM[/ 
tori porto ha confermato le buo, tip 
impressioni suscitate  precedent®* 
mente dalle due contendenti, che&MP! 
sono fronteggiate ad armi pari nori cal 
stante la diversa situazione di clasi pro 
fica. L'ha spuntata il Santos che Decap 
la ripresa ha rovesciato le sorti del°® P 
partita, dopo che i portualini si er Ata 
no lanciati in avanti con una difeuci € 
aggressiva che aveva annebbiato one: 
‘menti ayversarie, art 

Il volitivo Sokol non ne vuole pr 

rio sapere di mostrare la sua vennui 

‘accia; dopo aver fermato la capoina-J 
sta in casa propria, è andato quess]ja 
volta a perdere sul terreno del PI di 
steredilizia. I virgulti di Mari hani05€; 
largamente dominato il match, riiecca 
tuzzando un timido tentativo di mr;jan 
monta da parte degli ospiti. Caparb: P: 
acuto della Lega Nazionale, imp? * 
stasi su un indomito Scoglietto capiazio: 
ce di risorgere e di riavvicinarsi alegar 
Lega anche dopo i numerosi tentat,. p; 
vi di allungo da parte dei padroni 
casa. ampi 

Sospesa, infine, per il mancato alicch 
rivo della coppia arbitrale, la patti{y0- 
tra Cus e Breg. 


grinta di 


= = 
Cerimonizer 
= = 
rinviata Pu 
La precipitazione n )y{ 
vosa che ha crea 
ieri mattina notevMILA 
‘ intralci al trafficator 
cittadino ha indotierie 
l'Amministrazionesati il 
comunale a sospeterie 
dere la prevista cenna g 
monia di premiazifel T 
ne dei campioprinc 
mondiali, europei rise C 
italiani, che avreblyo de 
dovuto aver luogisti, 
con inizio alle ore le pai 
nella sala del Consodi( 
glio comunale. In: 
La manifestaziona. pi 
è stata rinviata 4lFerri 
stessa ora di merCCo]pi 
edì prossimo, 2'a (d 
gennaio, nella stessnter. 
sede, ima g 
Come è noto, nbizio 
corso della cerimtina), 
nia, oltre agli atleta all 
verranno dati ricqAtal: 
noscimenti anche acato ( 
alcune persone cHFiore 
operano in vari se{Nap: 
tori dello sport cittggliari 
dino. In: 


«EWIVA IL MINIBASKET» 
Ormai si conoscono 
tutti i semifinalisti 
9 
La nona giornata del torneo «Ewiva il minibas 
ket» ha RO quasi tutti i verdetti per il pro = 
sieguo della manifestazione. Nella categori{VVe 
| maschile le semifinali metteranno difronte il FoM0 DI 
schiatti Modiano «A» e la vincente dell'incontrètagi i 
Ricreatori-Università Popolare, mentre l'altré gara 
partita vedrà affrontarsi il Don Bosco e la Ginna, del | 
stica Triestina. In campo femminile sarannàtegor 
Monteshell e Ricreatori a contendersi il titolo. one 1 
Nel girone Bianco il Foschiatti Modiano Alia sc 
ha superato senza problemi la Sgtgrazie a un'ot?'19 SC 
tima prova del collettivo e di alcuni singoli comb Ko 
Luca Feruglio e Stefano Babich. È O: Sc 
L'Inter Muggia ha battuto, con in evidenzdlo e : 
Massimiliano Millo autore di 18 punti, la Bortudice 
mentre la Libertas ha avuto vita facile con ino at 
Santos. liendo 


plessivamente 24 punti. 


Ecco, nel dettaglio, i risultati: Manza 
Girone Bianco: Inter Muggia-Bor 56-27; San'nissil 
tos-Libertas 20-65; Foschiatti Modiano «A»-Sgllì Pro: 
66-47. A 

Classifica: Foschiatti Modiano «A» 18; Sg De: 
14; Libertas 10; Inter Muggia 6; Bor 4; Santos 0 3 SCE 

Girone Azzurro: Don Bosco-Foschiatti Mo; 
diano «B» 87-14; Dardi-Ricreatori 43-55; Poggi|onda 
Stefanel-Univ. Popolare 24-42, _, (Pri 
Classifica: Don Bosco 18; Ricreatori 14nuttc 
Univ. o 12; Foschiatti Modiano «B» £ Neg 
Poggi Stefanel 4; Dardi 0. RA asin | 

Girone Femminile: Libertas-Foschiatti M0 a 
diano rinv.; Monteshell-Ricreatori 50-29; Poggi i 
Univ. Popolare 37-30. SITO! 
Classifica: Monteshell 18; Ricreatori 14 
Poggi 10; Foschiatti Modiano 6; Libertas 
Univ. Popolare 0. 


naio |) 


1 Firenze 
mpegna 
È lavoroMa — Terne arbi- 
scedentali er le partite dei 
ti, chelMPionati italiani 
ari noni calcio di serie «A» 
o programma dome- 
oa) dejca prossima. 
ini si er Atalanta-Napoli: 
na difeuci di Firenze; Cre- 
bbiato jonese-Genoa: 
uole prUartuccio di Torre 
sua vennunziata; Fioren- 
la capolna-Juventus: Pez- 
vo quesella di Frattamag- 
ri hang01e; Foggia-Inter: 
atch, rieccarini di Livorno; 
RO) di trilan-Ascoli: Bettin 
Fano i Padova; Parma- 
tto capiazio: Stafoggia di 
narsi alesaro; Roma-Vero- 
i CENA Baldas di Trieste; 
‘ampdoria-Cagliari: 
ncato alicchi di Arezzo; To- 
a partiino-Bari: Cesari di 
R.jenova; . Avellino- 
dinese sarà diretto 
a Cliga di Milano. 


ONISERIE AEB / GIUDICE SPORTIVO 


a Punito Mandorlini (Udinese) 
zione ue turni a Ferri per aver colpito Piovanelli 


notevMILANO — Nove gio- 
traffitatori squalificati in 
i indotserie «A», 21 squalifi- 
azionevati in «B», e, sempre in 
, sospeserie «B», squalifica per 
ista cela giornata del campo 
emiazillel Taranto. Queste le 
sampioprincipali sanzioni de- 
aropei tise del giudice sporti- 
avreblyo della lega professio- 
r luogisti, in riferimento al- 
le ore le partite di campiona- 
1 Cons di domenica scorsa, 
le. Inserie «A», squalifi- 
staziorta per due giornate a 
iata allrerri (Inter), per aver 
i MercGo]pito Piovanelli a ter- 


mo, Zia ‘durante Atalanta- 
la stesSnter. Squalifica per 
uma giornata ed ammo- 


oto, nbizione a Pioli (Fioren- 
cerimtina), e per una giorna: 
li atleta allo stesso Piovanelli 
iti ricqAtalanta), Zaini e Mar- 
inche #cato (Ascoli), Dell'Oglio 
one. cHFiorentina), Ferrara 
rari se(Napoli), Nardini (Ca- 
rt cittegliari) e Pin (Verona). 

| Inserie «B», il campo 
meme de! Taranto è stato 
__—Squalificato per lancio 


MLETTANTI / GIUDICE SPORTIVO 
Sberle e offese all’arbitro: 
—vanziani fermo due anni 


RIESTE — Inunasetti- 

‘ana tranquilla per i di- 

tanti triestini, presen- 

È numero ridotto nel- 

=: Îlenco degli squalifica- 
vip ha preso corpo un 
tegori{0VVedimento pesantis- 
eil FoMO per un fatto verifi- 
icontrètagi il 22 dicembre nel- 
l'altré gara Primorec-Villes- 
Ginna:, del torneo di Seconda 
arannategoria. In tale occa- 
olo, ‘one Kristian Canziani, 
no «tilla società di Trebicia- 
licom@: colpì l'arbitro con 
ho: schiaffo, ingiurian- 
idenz@lo e strattonandolo: il 
la doge lo ha squalificato 
con lho a tutto il 1993, scio- 
îendo la riserva presa 


ampionato di Eccellen- 
helà: squalifica per una 
anticilornata a seguito di 
uccesi rta ammonizione 
elle fiRolin (Sacilese), Cavalli 
arbargtala S. Marco), Minin 
) com@erenissima), a: seguito 

:. È quarta ammonizione 

p. tn prima recidiva Florit 
Manzanese), Rossi (Se- 

issima). Campionato 
Av Promozione: squalifi- 


8; ggil Peruna giornata di ga- 
ntos Ol a seguito di espulsione 
i ModUrrin (Cordenonese), 


Poggionda (Fortitudo), Sgu- 
(Pro Fiumicello), Ste- 
utto (Union '91), Del- 
Negra (Pro Aviano), 
‘Masin (Pro Fiumicello). 
A seguito di quarta 
‘timonizione Giacomuz- 
(Sanvitese), Urban 
Las * Niiese), Passudetti (Ar- 
È iese), Furlanis. (San- 
Borgobello 
Furlani 
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SERIE A / PRIMO INCONTRO A 


Sport 


Il Piccolo 


\LL’INTER TRA IL TECNICO SPAGNOLO E LA SQUADRA 


Suarez vuole ricreare il gruppo 


I problemi tecnico-tattici possono attendere - Smentita dai giocatori l’esistenza dei clan 


MILANO — I giocatori 
dell'Inter hanno avuto il 
loro primo incontro con 
il nuovo allenatore Luis 
Suarez. E' stato lo stesso 
presidente Pellegrini ad 
accompagnare il tecnico 
ad Appiano Gentile, dove 
i giocatori si erano radu- 
nati per la ripresa della 
reparazione dopo la so- 
His giornata di riposo del 
martedì. ti: 
Ernesto Pellegrini ha 
presentato il nuovo tec- 
nico, che è quindi rima- 
sto a colloquio con i gio- 
catori per due ore, sal- 
tando così l'allenamento 
del mattino. Vi è stato 
indi un incontro con i 
giornalisti, rigorosamen- 
te limitato ad un'ora, do- 
podichè la squadra si è 
allenata, lontano da oc- 
chi indiscreti (al massi- 
mo qualche fotografia), 
come del resto è da tem- 
o abitudine per l'Inter. 
‘er aiutante, Suarez ha 


. deciso di tenere Manno- 


ni, già vice di Orrico. 
Mannoni è così l'unico 
«residuo». della prece- 
dente gestione tecnica, 
di cui nessuno parla più, 
come se risalisse ad anni 
lontani e non solo a quat- 
tro giorni fa. 

Suarez, dopo aver 
espresso la commozione 
per essere tornato in un 
posto che gli ricorda i più 


di un coltello a serra- 
manico da parte di tifo- 
si del settore della 
squadra di casa, caduto 
a breve-distanza dall‘ 
arbitro e da ungiocato- 
re del Piacenza. I gio- 
catori squalificati, tutti 
‘per una giornata, sono; 
Parente (Taranto), Pio- 
vani (Piacenza), Pa- 
scucci (Lucchese), Va- 
lentini (Palermo, Vet- 
tore e Domini (Brescia), 
Altobelli. e Amodio 
(Lecce), Bocchino (Ga- 
sertana), Bucaro (Mo- 
dena), Compagno (Co- 
senza), Gosti, De Patre 
e Poggi (Venezia), Fra- 
gliasso (Palermo), Lo- 
renzini (Ancona), Man- 
dorlini (Udinese), Sac- 
chetti e Vecchio (Mes- 
sina), Stringara (Avelli- 
no), Troscè (Bologna). 
In serie «A» è stata 
inflitta l' ammonizione 
con diffida a Ercolino 
(Ascoli), Fusi (Torino), 


Bergamini del 


Portuale. 
Cocchietto (San Gan- 
zian), Andreotti (San- 


giorgina), Furlani (Flu- 
mignano), D'Antoni (Var- 
mo), a seguito’ di quarta 
ammonizione con prima 
recidiva Bergamini (Por- 
tuale), squalifica per due 
giornate a seguito di 
espulsione . Lombardo 
(Vivai Rauscedo), Nobile 
(Tavagnacco), Zonta (Ju- 
niors). 

Squalifica per tre gior- 
nate Pinna (Fortitudo). 
Campionato di Prima ca- 
tegoria: squalifica per 
una giornata a seguito di 
espulsione ‘ Scian  (Bu- 
doia), Manna (Fiume Ve- 
rieto), Castellani (Flaiba- 
no), Ganderan (Pordeno- 
ne), Giabbai (Villanova), 
Fuccaro (Muggesana), 


, lioni alla Fiorentina, 7 


Suarez con Matthaus. 


bei momenti della sua 
carriera di calciatore, ha 
riassunto il suo colloquio 
con i giocatori: «Non ab- 
biamo parlato di argo- 
menti tecnico- tattici, è 
stata solo una prima pre- 
sa di contatto per fare 
conoscenza e cercar di 


capire l'umore della 
squadra»). nec 
L'allenatore ha di 


ribadito che «parte da ze- 
To) e che il suo primo ob- 
' biettivo 1. di «creare 
gruppo ed una comune 
volontà di ottenere risul- 


De Marchi (Roma), 
Marcolin e Piccioni 
(Cremonese), Paganin 
(Inter), Progna (Bari), 
Porrini (Atalanta). Am- 
monizione e ammenda 
di un milione e mezzo a 
Berti (Inter), e ammo- 
nizione e ammenda di 
mezzo milione a Gian- 
nini (Roma). Giocatori 
ammoniti: Vertova (La- 
zio), Caricola, Branco e 
Fiorin (Genoa), Matre- 
cano (Foggia), Carbone 
(Bari), Piacentini (Ro- 
ma), Sergio (Lazio), 
Melli, Apolloni e Di 
Chiara (Parma), Iachini 
e Batistuta (Fiorenti- 
na), G.Galli e Blanc 
(Napoli), Perrone (Ata- 
lanta), Matthaeus (In- 
ter), Ammende a socie- 
tà di serie «A»: 15 mi- 


milioni all’ Atalanta, 4 
milioni al Milan, 700 
mila lire alla Roma, 
500 mila al Bari, 


Sclippa (Fiume Veneto), 
Martorello (Forgaria), 
Picco (Flaibano), Simo- 
netti (Mossa), Bortolazzo 
(Donatello), Castellano 
(Basaldella). 

A seguito di quarta 
ammonizione . Vignotto 
(Zoppola), Ramundo 
(Spal), Gris 
Minisini (Flaibano), Zor- 
zin (Pro Romans), Bruni 
(Riviera), Auber (Zarja), 
Gasparini (Pozzuolo), 
Kosir (Edile Adriatica), 
De Corti (S. Vito al Tor- 
re), Biasinutto (Latisana 
Ricreatorio), Finatti (Tri- 
vignano), Collino (Forga- 
ria), Padoan (Spal), Mini 


zarobba (Pordenone), 
Donda (Moraro), Grucil 
(Tricesimo), Perosa 
(Isonzo ‘T.), Melchior 
(Pozzuolo), Zullani (Mug- 
gesana), Zuliani (Basal- 
della), De Zottis (Trivi- 
gnano), a seguito di quar- 
ta ammonizione prima 
recidiva Cocetta (Santa- 
maria), squalifica per 
due giornate a seguito di 
espulsione Suine (Torre), 
Tonetti (Union Nogare- 
do). Questi i triestini 
squalificati in Seconda 
categoria, per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione Varesano (Zaule 
Rabuiese), Grando (Do- 
mio), Giugovaz (Opicina), 
Tamaro (Olimpia), Gnez- 
da (Zaule Rabuiese), Le- 
pore (Kras), Ciuk (Primo- 
rec), Fadda (Kras), a se- 
guito di quarta ammoni- 
zione Suffi (Domio), Pu- 
gliese ‘(Gaja), D'Introno 
(Olimpia), Puric (Primo- 
rec). 


(Flaibano),. 


(Union Nogaredo), Mez- . 


tati che portino l'inter ad 
‘una migliore posizione in 
classifica», «Questa è la 
cosa più importante — 
ha aggiunto — ed anche 
la tattica lo è meno. La 
potrò comunque dispor- 
Te dopo aver visto i gio-, 
catori sul campo in que- 
sti giorni. Certo è che ci 
attende subito un collau- 
do difficile, corne la par- 
tita di Foggia, contro una 


' squadra che pratica un 


4-3-3 unico in Italia». 
Matthaeus si è dato da 
fare per smentire (anche 


se con poco successo di 
fronte a chi ben conosce 
certe realtà), l'esistenza 
di «clan» in seno alla 
squadra. «Non esistono 
— ha detto — né il ‘clan 
dei tedeschi’ né di altri, 
ma solo una comune vo- 
lontà di superare un mo- 
mento difficile. Dobbia- 
mo riportare l'Inter più 
avanti in classifica, con 
la. qualificazione Uefa 
come obbiettivo minimo, 
e quindi si deve puntare 
anche alla coppa Italia. 
L'Inter non è quella di 
Bergamo), 

Anche Zenga si è impe- 
gnato a smentire l'esi- 
stenza dei clan, di uno 
dei quali è invece indica- 
to come maggior espo- 
nente. «Non è certo facile 
far stare unite venti per- 
sone, ma non ci sono mai 
state divisioni», Zenga ha 
poi splegato come sia na- 
ta la voce che la squadra 
si fosse TANIDISGIE per 
una «soluzione interna» 
nella scelta della guida 
tecnica. «Lunedì — ha 
affermato — Pellegrini ci 
disse che erano possibili 
due soluzioni, una inter- 
na ed una esterna, Ber- 
gomi chiese quale fosse 
quella interna e fu rispo- 
sto che sarebbe stata con 
Marini allenatore e Bep- 
pe Baresi vice». 


MISURE DI SICUREZZA PER FIORENTINA-JUVENTUS, 


I violenti finiranno al rogo 


FIRENZE — Un appello 
a Firenze, perché la cit- 
tà «risponda con grande 
compostezza e grande 
civiltà a questo clima 
‘ quasi da incidenti an- 
mnunciati» ed un avver- 
timento ai tifosi più 
esagitati, perché sap- 
piano che le forze del- 
l'ordine Teagiranno 
«con fermezza assoluta 
e provvedimenti estre- 
mamente rigorosi» ad 
eventuali disordini. E' 
il messaggio che il que- 
store di Firenze Nunzio 
Rapisarda ha rivolto al- 
la città — tramite i 
mezzi di informazione 
— in vista dell'incontro 
Fiorentina-Juventus di 
domenica prossima. 
L'appuntamento per 
tradizione più «caldo» 
nel capoluogo toscano 
nel corso della stagione 
calcistica. Per la partita 
già da sabato saranno 
mobilitati oltre 1.000 


uomini tra polizia e ca- 
rabinieri, con un consi- 
stente apporto di unità 
cinofile. Sono in corso 
contatti tra le questure 
di Firenze e Torino per 
organizzare convogli 
speciali e scortati di ti- 
fosi bianconeri, tenen- 
do conto che la tifoseria 
organizzata juventina 
avrà a disposizione solo 
mille biglietti. 

Per chi provocherà 
disordini, il questore 
promette una sanzione 
più severa del solito: 
l'allontanamento. dagli 
stadi non per uno, bensì 
per due anni. Rapisar- 
da, incontrando i gior- 
nalisti, ha anche ricor- 
dato che i biglietti perla 
partita sono ormai 
esauriti: «I botteghini 
resteranno chiusi — ha 
detto — nessuno venga 
allo stadio senza bi- 
glietto». 

«Questa è una partita 


TRIESTINA /GLI STRASCICHI DELLA PARTITA DI LUGO 


Cerone, due giornate in castigo 


Bagnato e l'amministratore unico Nicola Salerno se la sono cavata con un’ammonizione 


TRIESTE — Oltre il 
danno per il punto perso 
anche la beffa (peraltro 
annunciata) sotto forma 
di squalifica. La partita 
di Lugo ha avuto effetti 
disastrosi per la Triesti- 
na che dovrà fare a meno 
di capitan Cerone per 
due giornate. Stessa pe- 
na DeL il giocatore roma- 
gnolo Raza che era stato 
allontanato assierne a 
lui. Ma Cerone non ave- 
va macchia: era sollo in- 
tervenuto per dividere 
Conca e Raza, dopo un 
fallacceio commesso da 


quest'ultimo. L'arbitro 
però aveva preso i fischi 
peri fiaschi. 


La società alabardata 
ha già annunciato che 
presenterà ricorso per 
contestare la motivazio- 
ne del provvedimento. Il 
capitano potrebbe così lo 
sconticino di una giorna- 
ta. La stangata, almeno 
questo, è stata evitata. 
Bagnato,, espulso per 


doppia ammonizione è 
stato ammonito e la stes- 
sa Misura restrittiva è 
stata adottata nei con- 
fronti dell'amministra- 
tore unico Nicola Saler- 
no che era stato invitato 
dall'arbitro Ferro a pren- 
dere la via degli spoglia- 
toi. Sulla sua testa pesa 
la spada di Damocle della 
diffida. Ma tanto il Nick 
non è indispensabile nel- 
l'economia del gioco... 
Nella retata del giudice 
sportivo è finito anche 
Ficarra che dovrà scon- 
tare una giornata in se- 
guitò l'ammonizione 
rimediata in Coppa Italia 
contro la Spal. 

La neve, intanto, non 
ha fermato la squadra di 
Zoratti che ieri si è alle- 
nata regolarmente a Tur- 
riaco. Un lavoro preva- 
lentemente tecnico con 
particolare attenzione ai 
tiri in porta. Oggi si repli- 
ca, stesso posto stessa 


ora (13.30) con la varian- 
te della partitina. Sono 
ancora indisponibili: Ca- 
sonato, Marino e Bian- 
chi. i 
Questi i provvedimen- 
ti, Il giudice sportivo del- 


.la serie «C», Pasqualino 


Gratteri, in relazione allà 
rara Licata-Ternana del 
9 gennaio (serie C/1, gi- 
rone «B») ha squalificato 
per una giornata il cam- 
po di gioco del Licata, ha 
inflitto alla società sici- 
liana 1’ ammenda di due 
milioni e mezzo di lire ed 
ha squalificato per una 
giornata il calciatore Oli- 
vari e fino al 12 febbraio 
il massaggiatore Giusep- 
e Incorvaia, entri i 
elLicata. 

Per due giornate sono 
stati squalificati Zocchi 
(Pro Sesto), Cerone (Trie- 
stina), Raza (Baracca Lu- 
go), Servidei (Spal). Per 
Una giornata sono stati 
squalificati, sempre in 
serie C/1, Accardi (Ales- 


sandria), Assennato (No- 
la), Di Battista (Casara- 
no), Scucugia (Siena), Ga- 
briele (Vicenza), Baroni 
(Barletta), Gentilini 
(Chievo Verona), Grillo 
(Sambenedettese), Pozza 
(Arezzo), Morabito (Pa- 
via), Corrente (Carpi), 
Del Piano (Monza), Laba- 
dini (Chievo Verona), An- 
gelotti (Massese), Giaret- 
ta (Pro Sesto), Medri (Fa- 
no), D'Urso (Ischia Isola- 
verde), Somma (Nola), 
Mazzoli (F.Andria), Ta- 
rantino (Giarre). 
L'allenatore Ezio Vol- 
pi (Chieti) è stato squali- 
ficato fino al 29 gennaio 
mentre il tecnico del Sie- 
na Romano Fogli è stato 
ammonito, Il dirigente 
Pasquale Bellomo (Mo- 
nopoli) è stato inibito fi- 
no al 12 febbraio mentre 
il dirigente Nicola Saler- 
no (Triestina) è stato am- 
monito con diffida. Il 
giudice sportivo ha poi 


TRIESTINA /IL BILANCIO DOPO IL GIRONE D'ANDATA 


TRIESTE — Parlare di 
statistiche applicate al 

iuoco del calcio non è 

acile, perché trattando- 
si di una cosa nuova, co- 
me tutte le novità diffi- 
cilmente riesce a farsi 
strada in un mondo così 
tradizionalista e conser- 
vatore come quello del 
‘pallone. In altre disciipli- 
ne sportive, al contrario, 
la rilevazione statistica 
già esiste, come ad esem- 
pio nel basket dove a oc- 
cuparsi della redazione 
del tabellino delle partite 
è la stessa federazione, 
attraverso i giudici di ta- 
volo, o nella. pallavolo 
dove un allenatore serio 
e preparato come Julio 
Velasco, trainer della 
nazionale italiana cam- 
pione del mondo, non fa 
mistero di avvalersi del- 
la collaborazione di due 
aiutanti che in tempo 
reale, attraverso due 
personal-computer, gli 
forniscono le statistiche 
dei propri giocatori e di 
quelli ‘avversari, attra- 
verso le quali CIO 
le giuste modifiche o ac- 
corgimenti tattici. Per 
non parlare poi di altri 
Paesi, come gli Stati Uni- 
ti, dove gli sport più po- 

olari (football-baseball- 

asket) sono tali proprio 
perché meglio di altri si 
prestano alla lettura ai- 
traverso le statistiche. 
Inoltre, il pubblico spor- 
tivo americano e 1 gior- 
nali specializzati, lette- 
ralmente si «nutrono» di 
numeri. In Italia, la pri- 
ma ad aver avuto l'idea. 
di rilevare  statistica- 
mente le partite di calcio 
è stata la Datasport, co- 
nosciuta soprattutto per 
le previsioni sulle quote 
del Totocalcio a «Dome- 
nica stadio», che nel 
1985 cominciò a occu- 
parsi delle partite della 


a sè, con un sapore par- 
ticolare — ha detto il 
questore — mi auguro 
che la città risponda al- 
la tensione con un se- 
gnale di compostezza e 
civiltà che smentisca 
tutti quanti. Per quel 
che ci riguarda, i miei 
uomini hanno disposi- 
zioni di comportarsi 
con serenità ed equili- 
brio, ma anche con fer- 
mezza assoluta: qual- 
siasi forma di violenza 
sarà ‘repressa con im- 
mediatezza e rigore». 

Gli agenti pattuglie- 
ranno i punti critici del- 
la città già da sabato, 
mentre la domenica 
mattina l'attenzione 
sarà concentrata so- 
prattutto sulla stazione 
di Campo di Marte, do- 
ve arriverà il treno dei 
tifosi bianconeri. I can- 
celli dello stadio ver- 
ranno aperti alle 11. 

Il questore in questi 


inflitto ammende a Casa- 
rano (un milione e mezzo 
di lire), Chieti (800 mila), 
F.Andria, Monopoli, Sa- 
lernitana e Spal (600 mi- 
la), Siena, Catania e Spe- 
zia (400 mila) e S e- 
nedettese (250 mila). 

Il giudice sportivo del- 
la lega di serie «C», Pa- 
squalino Gratteri, in re- 
lazione alle gare di Cop- 
pa Italia del 15 gennaio, 
perla C/l.ha squalificato 
per una giornata Scazzo- 

(Massese), Del Piano 


(Monza) De Rosa (Siena), - 


Ficarra (Triestina) e Ric- 
citelli (Nola), mentre l'al- 
lenatore Franco Varrella 
(Nola) è stato squalifica- 
to fino al 29 gennaio per 
«comportamento — irri- 
guardoso. verso l’arbi- 
tro». Il pipdice sportivo 
ha squalificato per una 
giornata Sacco (Battipa- 
gliese) ed ha inflitto al 
Ravenna un'ammenda di 
600 mila lire. 


. COSì gli alabardatti nel girone d'andata. 
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serie A, estendendo poi 
due anni dopo il suo in- 
teresse anche a. quelle 
della serie cadetta. 
L'interesse, da parte 
dei mass-media e degli 
addetti ai lavori, è via 
via cresciuto sino ai re- 
centi mondiali di Italia 
‘90 dove il Col (comitato 
organizzatore) affidò a 
Datasport la rilevazione 
degli scout di tutte le 
‘partite per andare a in- 
crementare la banca da- 


z 


ti del mondiale istituita 
auso e consumo dei gior- 
nalisti di tutto il mondo. 
Chi scrive, in particolare, 
si occupò dello stadio 
«Friuli» di Udine e può 
testimoniare dell'enor- 
me interesse per questi 
dati suscitato nella 
stampa straniera e in 
particolare in quella co- 
reana, la cui squadra qui 
disputò due partite del 
suo mondiale. 

Dai mondiali alla se- 
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rie C. In tempo di bilanci 
a conclusione del girone 
d'andata ecco il compor- 
tamento dei singoli gio- 
catori e le loro:caratteri- 
stiche attraverso non un 
giudizio derivante solo 
dalla visione delle parti- 
te ma dai numeri che 
queste hanno espresso. 
E' chiaro che în fondo so- 
lo di cifre si tratta e quin- 
di ognuno potrà dare a 
quest'ultimi il significato 
che crede, di semplice 
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curiosità, di puro diver- 
timento, 0 al limite di un 
certo aspetto tecnico- 
tattico che a mio avviso 
alcuni di questi racchiu- 
dono. Significativo è ad 
esempio il fatto che i gio- 
catori più precisi di que- 
sta squadra siano due 
difensori come Bagnato 
e.Cerone il primo con 6 
tiri nello specchio, uno 
dei quali deviato in rete 
da un difensore avversa- 
rio, il secondo con ben 


giorni ha incontrato an- 
che i responsabili della 
tifoseria organizzata 
viola, per essere infor- 
mato sulla «scenogra- 
fia» che verrà allestita 
sulla curva Fiesole. Ra- 
pisarda ha reso noto di 
aver ricevuto segnala- 
zioni dell'esistenza di 
abbonamenti di curva 
falsi. Il questore ha infi- 
ne sottolineato come il 
settore «protetto» per i 
tifosi ospiti dello stadio 
di Firenze (1.000 posti) 
sia. insufficiente per 
questi appuntamenti: 
«Abbiamo discusso. la 
cosa con i dirigenti del- 
la Fiorentina e conil.co- 
mune — ha detto Rapi- 
sarda — ed è pronto un 
progetto per ampliare 
questo settore a 3-4.000 
posti. Ma non sarà pos- 
sibile farlo prima dell'i- 
nizio del prossimo cam- 
pionato». 


Gerone sembra 
recitare il mea culpa, 
mainrealtà è 
innocente. 


|L’eloquenza delle cifre 


una traversa, 6 tiri nello 
specchio, tre dei quali fi- 
niti in rete, e anche in 
un'ipotetica classifica 
dei tiri totali quest'ultimi 
due giocatori si trovano 
rispettivamente al quar- 
to e al secondo posto. Al- 
tra curiosità, che un gio- 
catore come Urban, che 
pur avendo disputato 
soltanto sei partite (solo 
18.0 posto per minuti 
giocati), riesca ancora a 
trovarsi quarto in classi-. 
fica per quel che riguar- 
da i cross totali, secondo 
‘peri corner tirati e addi- 
rittura primo per i fai 
subiti (in media un fallo 
ogni 12 minuti). Non de- 
sta alcuna sorpresa in- 
vece che i giocatori più 
fallosi siano dei difenso- 
ri .(Bagnato, Tangorra, 
Cossaro) ai primi tre po- 
sti almeno per quanto 
concerne i falli totali, ma 
se andiamo a vedere nel 
dettaglio scopriremo che 
in media partita i gioca- 
tori più fallosi sono, due 
«nuovi» centrocampisti, 
evidentemente votati al- 
l'interdizione più che al- 
l'impostazione, Ficarra 
con una media di 5 falli 
fatti a partita e Del Bian- 


zo di media. 

Ultima citazione per 
due centrocampisti, Ter- 
racianò e Danelutti, uti- 
lizzati sinora in tutti î 
ruoli possibili e immagi- 
nabili (centrale, interno 
destro, interno sinistro, 
tornanti di fascia) ma 
sempre puntuali. con 
l'appuntamento con il 
cross (43 il primo, 41 il 


secondo e 1.0 e 2.0 posto . 


in questa particolare 
classifica). Per. il resto 
buon divertimento con 
queste statistiche e con 
questi numeri. 
Alessandro Ravalico 
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2''68; 10) Peter Roth 
(Ger) a 2'73; 11) Armin 
Bittner (Ger) a 3/44; 
12) Josef' Polig (Ita) a 
Helmut 
Mayer (Aut) a 3'73; 14) 
Richard Kroell (Aut) a 
3'81; 15) Fredrik Ny- 


Postfach 15, 


II Piccolo 


. 


Grande delusione per Alberto Tomba, primo altermine della prima 
manche e uscito di scena per una buca nella seconda. 


COPPA DEL MONDO / CLASSIFICHE — 
Terzo posto per Girardelli 


Resta immutato il distacco tra Tomba e Accola 


ADELBODEN Classifi- 
ca dello slalom gigante 
.di ieri valido per la 
Coppa del mondo ma- 
schile di sci alpino. 

1) Ole Chris Furu- 
seth (Nor) 2'36'9; 2) 
Hans Pieren (Svi) 
0'76; 2) Marc Girardel- 
li (Lux) a 0'98; 4) Kjetil 
Andre Aamodt (Nor) a 
1‘43; 5) Johan Wallner 
(Sve) a 154; 6) Patrick 
Holzer (Ita) a 1''84; 7) 
Martin Knoeri (Svi) a 
213; 8) Steve Locher 
(Svi) a 231; 9) Guent- 


berg (Sve) a 3’99; 16) 
Alain Feutrier (Fra) a 
4'01; 17) Patrick Wirth 
(Aut) 4"20; 18) Tobias 
Barnessoi (Ger) 435; 
19) Patrick Staub (Svi) 
442; 20) Roberto 
A Spampatti (Ita) 444. 
Classifica generale 
della. coppa del mon- 
do: 1) Paul Accola 
(Svi) 1.090 punti; 2) Al- 
berto Tomba 960; 3) Gi- 
rardelli (Lux) 650; 4) 
Furuseth (Nor) 618; 5) 
Franz  Heinzer  (Svi) 
a ‘462; 6) Finn Christian 
Jagge (Nor) 426; 7) 
Markus Wasmeier 
(Ger) 384; 8) A.J.Kitt 
(Usa) 374; 9) Locher 
(Svi) 373; 10) Bittner 
(Ger).341; 15) Polig (Ita) 
296. 
Classifica 


coppa del mondo di 
«gigante»: 1) Tomba 
340 punti; 2) Pieren 
298; 3) Accola 283; 4) 
Furuseth 230; 5) Lo- 
cher e Wallner 195; 7) 
Spampatti 165; 8) Ber- 
gamelli 162; 9) Polig 
148; 12) Girardelli 132; 
14) Holzer 117; 18) Se- 
nigagliesi 75. 

Ecco la posizione de- 
gli altri italiani nella 
classifica generale di 
Coppa: 21) Patrick Hol- 
zer 217; 27) Carlo Gero- 
sa 204 ; 31) Fabio De 
Crignis 192; 32) Rober- 
to Spampatti 191; 37) 
Sergio Bergamelli e 
Kurt Ladstaetter 163; 
43) Alberto Senigagliesi 
140; 44) Kristian Ghe- 
dina 136; 47) Richard 


della Pramotton119. 


A-9546 Bad Kleinkirchheim (fino o 2380 m) - ‘E (0043/42 40) 86 86 
A:9831. Flattach + Molltaler Gletscher (fino o 3000 m) - «EP (0043/47 85) 615 
A-9844. Heiligenblut - GroBiglockner (fino o 2902 m) » #2 (0043/48 24) 20 01-21 
A-9861 Innerkrems (fno o 2175 m) - "EP (0043/47 32) 2772 
A:9620. Karnische Skiregion » Hermagor » Passo Pramollo (fino a 2200m) 
“(0043/42 82) 31 31 e (0043/42 :85) 82 41 
A:9863 Ratschberghéhe (fino a 2220 m) - ® (0043/47 34) 630, 33 00 
A-9400 Koralpe » Klippitzthérl » Weinebene (fino o 2100 m) - "Er (0043/43 52) 28 78 
A-9822 Mallnitz (fino a 3000 m) + ‘EP (0043/47 84) 290 
A:9800. Spittal/Goldeck (fino o 2100 m) - "(0043/47 62) 34 20 
A-9565 Turracherhhe (fno 0 2200 m) : ‘EP (0043/4275) 82 16 
A-9500 Villach - Schneebiirenland (fino 0 2167 mM 
*P (0043/42 42) 24.4 44 


ADELBODEN —. Un'im- 
prevedibile buca dopo 15° 
di gara, l'attacco sinistro 
che, per la notevole solle- 
citazione (90 kg di peso 
uniti all’ elevata velocità) 
si apre e lascia staccare lo 
sci: così nella seconda e 
decisiva manche, Alberto 
Tomba è stato messo fuori 
dal gigante di Adelboden, 
che ha visto il successo del 
norvegese Ole Christian 
Furuseth, davanti allo 
svizzero Hans Pieren e al- 
l'austrolussemburghese 
Marc Girardelli.. 

Anche il leader della 
Coppa del mondo, l'elveti- 
co Paul Accola, non figura 
nella classifica finale, ma 
non per un motivo agoni- 
stico: si è infatti presenta- 
to in ritardo al via della 
prima manche ed è stato 
squalificato. Lo svizzero 
aveva fatto la discesa in 
modo piuttosto deludente 
perché, in un avvallamen- 
to aveva sbagliato tutto ed 
era stato quasi costretto a 
fermarsi; si era ripreso, 
ma aveva concluso con un 
distacco di 3”14 dal mi- 
gliore (Tomba) e in 27.a 
posizione. Per lui erano 
svanite le speranze di un 
buon piazzamento, non di 
fare punti. Poi, nell'inter- 
vallo, un reclamo degli au- 
striaci ha spinto la giuria a 
prendere la clamorosa de- 
cisione, raramente adotta- 
ta nella storia della Coppa, 
ma logica conseguenza di 
una precisa applicazione 
del regolamento. 

A dare la svolta più cla- 
morosa alla gara ha poi 
provveduto una buca in 
apparenza insignificante 
in una pista piena di dossi 
e avvallamenti e con ripidi 
cambiamenti di pendio 
che la rendono la più im- 
pegnativa e difficile delle 
classiche del gigante, un 
po' come accade per la Pa- 
rigi-Roubaix nel ciclismo. 
Quando se l'è trovata sulla 
sua strada, Tomba sem- 
brava avviato ad un nuovo 
successo, o comunque, ad 
tn altro ottimo risultato. 
Nella prima manche, in- 
fatti, era sceso molto bene, 
mantenendo una posizio- 
ne composta anche nei 
punti più difficili ed aveva 
concluso al primo posto, 
con 26100 su Furuseth; e 
anche nella seconda aveva 
cominciato con il suo soli- 
to stile, aggressivo e sicu- 
To. 

Alla dodicesima gara in 
questa edizione di Coppa, 
la «bomba» dello sci italia- 
no ha così posto fine ad 
una serie di prestazioni 
eccezionali che l'hanno vi- 
sto sei volte primo, tre se- 
condo e due terzo ed ha 
fallito per un soffio l’ag- 

rancio con Stenmark e Ki 
Y, che erano saliti per 14 


TENNIS /OPEN D'AUSTRALIA 


Edberg doma 


Sport 


volte consecutive sul po- 
dio (Alberto ce l'aveva fat- 
ta anche nelle ultime due 
prove della scorsa stagio- 
ne). Un passo falso dunque 
che, in ogni caso, non sem- 
bra cambiare molto le pro- 
spettive della lotta per la 
conquista della Coppa. 

Il fatto che sia Accola 
sia Tomba non abbiano ot- 
tenuto punti favorisce lo 
svizzero, perché lascia in- 
variata la situazione dopo 
‘una gara teoricamente fa- 
vorevole all'azzurro; ma 
l'andamento della prima 
manche potrebbe anche 
indicare che la «macchina 
Accola» comincia ad avere 
qualche problema. A trar- 
Te vantaggio dalla gara di 
ieri è stato quindi Girar- 
delli che, giunto terzo, ha 
conquistato 60 punti; ora 
è a quota 659, ancora mol- 


to lontano, però, dai 960 di » 


Tomba e dai 1.090 di Acco- 
la. Ad Adelboden è tornato 
a vincere un gigante Ole 
Furuseth, che dall'89 non 
si imponeva in questa spe- 
cialità e a dicembre aveva 
ottenuto il suo miglior ri- 
sultato nell'attuale Coppa: 
terzo nello speciale di Se- 
striere, dietro Tomba e 
Jagge. 5 

Il norvegese ha tenuto 
una condotta di gara rego- 
lare e ha fatto registrare il 
secondo miglior tempo in 
entrambe le manche. Nel- 
l'ultima, a fare meglio di 
lui, è stato il suo connazio- 
nale Kjetil Aamodt, un 
ventenne ritornato per la 
prima volta ad alti livelli 
dopo aver cominciato in 
ritardo la stagione a causa 
di una malattia. Per trova- 
re un italiano nella classi- 
fica finale, bisogna scen- 
dere al sesto posto occupa- 
to da Patrick Holzer; l’az- 
zurro è finito settimo nella 
prima e quinto nella se- 
conda manche ed in en- 
trambe ha commesso un 
grave errore, al quale ha 
però saputo porre rimedio 
con bravura. 

Cosa che, invece, nella 
discesa iniziale non è riu- 
scita a Sergio Bergamelli, 
Luca Pesando, Alberto Se- 
nigagliesi, Matteo Bel- 
frond e Attilio Barcella, 
che sono statì prede del 
micidiale tracciato e non 
hanno concluso la prova, 
in compagnia di altri 23 
concorrenti, tra i quali gli 
austriaci Mader e Eber- 
harter e lo svizzero Von 
Gruenigen. 

Oltre ad Holzer, tra gli 
azzurri figurano nella 
classifica finale soltanto 
Josef Polig (12.0) e Rober- 
to Spampatti, 20.0. Massi- 
mo Zucchelli ha concluso 
la prima manche al 32.0 
posto e non si è quindi 
qualificato per la seconda. 


che da gigante». 


che. 


COPPA DEL MONDO / INTERVISTE 


«Quella maledetta buca...»» 


ADELBODEN — Quando è giunto sul traguardo, Al- 
berto Tomba aveva già sfogato la sua rabbia colpendo 
due volte con il bastoncino la prima porta incontrata 
dopola perdita dello sci. Sul suo volto quindi si è nota- 
ta soprattutto un'espressione di delusione. «Spiace 
perdere una gara in questo modo — ha detto — stavo 
scendendo bene, non avevo fatto errori. Poi quella 
maledet:ta buca che non ho nemmeno visto. La veloci- 
tà e i miei 90 chili hanno fatto il resto. Non è colpa di 
nessuno, gli attacchi erano regolati nel modo giusto, 
chiudendoli di più rischierei di farmi male, non solo di 
comproimettere un risultato. Mi fa però rabbia l'aver 
visto che poco dopo sono andati a ricoprire la buca. E 
come se non bastasse anche un giudice mi ha rimpro- 
verato perché con un bastoncino ho dato qualche col- 
po ad una porta. L'ho mandato al diavolo, dicendogli 
in inglese che in nessuna parte del mondo si compor- 
tano così». «E' stata soltanto sfortuna — ha ancora 
detto Tomba — proprio quando credevo di aver preso 
bene le misure ad una pista impossibile, più da cross 


A gesti, battendosi l'indice destro sulla tempia, 
Tomba aveva già espresso in modo eloquente la sua 
opinione sulla pista e soprattutto su chi l'aveva scelta 
e tracciata, subito dopo aver concluso la prima man- 


Sulla prova di Accola ha poi affermato: «Io ho tre 
collaboratori che si preoccupano di farmi arrivare al 
momento giusto al via. Lui è stato sfortunato ma io lo 
sono stato almeno dieci volte di più. In Coppa per ora 
cambia poco, deciderò a Megeve se fare il SuperG». A 
chi gli ha fatto notare che poco prima, in una intervi- 
sta televisiva, aveva sostenuto che si sentiva ormai 


SAPPADA —. Stefania 
Belmondo, ventitreenne 
di Pietraporzio nel cu- 
neese, si è imposta ieri 
nella 15 chilometri a tec- 
nica classica, confer- 
mando il titolo conqui- 
stato lo scorso anno. La 
‘portacolori dello Sci club 
Festiona ha imposto fin 
da subito la sua su perio- 
rità, andando ad annul- 
lare il solito allungo in- 
ziale della solita Bice 
Vanzetta, e mettendo 
poi tra se e le altre quasi 
‘ due minuti di distanza e 
ha incasellato così il suo 
settimo titolo tricolore. 
Manuela Di Centa, la 
reginetta dello sci nordi- 
co, detentrice di ben 15 
titoli, è scivolata, ina- 
spettatamente al quarto 
posto, in una gara che 
non è stato possibile de- 
cifrare nemmeno al ter- 
mine quando la carnica, 
concessasi al taccuino 
del cronista, ha parlato 
di tempi di preparazione 
da rispettare, di avver- 
sarie che andavano più 
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'COPPA DEL MONDO / AL NORVEGESE FURUSETH IL GIGANTE DI ADELBODEN 


Tomba perde lo sci e la vittoria 


> L'italiano è stato il migliore nella prima manche - Accola ritarda e viene squalificato 


fuori dalla lotta per conquistare la Coppa, ha ribattuto 
ridendo: «Lo so che è ancora tutto in gioco, ma dovevo 
pur ‘dire qualcosa». Tomba ha poi risposto con un 
«magari» alla battuta di Accola che, con un sorriso 
amaro, gli aveva detto: «Potremmo fare annullare la 


gara). 


«E' una vergogna quello che è successo — si è poi 
sfogato Accola — non gareggerò più ad Adelboden; 
Sono cose che accadono solo in Svizzera. Ovunqué 
prima del via c'è sempre chi avverte quando manca 
un minuto e credevo che così fosse anche oggi. Invece 


me lo hanno detto dieci secondi prima, mentre mi sta- 
vo mettendo a posto gli attacchi. Non sono d'accordo 
con chi dice che dopo questa gara la Coppa è finita 


solo perché Tomba non ha fatto punti». In realtà, se- 
condo quanto afferma chi lo conosce bene, Accola de- 
ve soprattutto rimproverare se stesso e dare la colpa 
alla sua distrazione e alla sua abitudine di arrivare 
sempre all'ultimo momento al cancelletto. 

«E' un peccato che Tomba non abbia concluso la 
gara — ha detto il vincitore, Ole Furuseth — perché 
avrei potuto avere anche un più preciso termine di 
paragone sulla mia prestazione, E' comunque una 
giornata felice per me perché da tre anni non vincevo 


un gigante». \ 


«Mi mancava una buona prova in gigante — ha af- 
fermato Patrick Holzer — e per questo sono partico- 
larmente soddisfatto del sesto posto»; Sergio Berga- 
melli, deluso per non aver ripetuto l'exploit di Kranjs- 
ka Gora, ha affermato: «Sono arrivato basso dopo un 
cambio di pendenza e non ce l'ho più fatta a rimetter: 
mi in linea. Cercherò al più presto una rivincita ma, 
sia chiaro, soltanto nei confronti di me stesso». 


FONDO / ASSOLUTI A SAPPADA 
Belmondo stella della 15 km 


E soltanto quarta l’attesa Manuela Di Centa 


forte di lei e che non c'e- 
ra assolutamente niente 
di strano nel suo piazza- 
mento. Certo la sua poca 
combattività, ha tolto 

‘an parte dell'interesse 
in una gara che ha visto 
13 partenti e 11 arrivi. 
Consegnta già a metà 
della corsa la medaglia 
più bella, l'attenzione 
s'è spostata su Bice Van- 
zetta, tenacemente ag- 
grappata alla seconda 
posizione, e su Gabriella 
Paruzi, l'altra friulana 
tesa a rincorrere un 
bronzo che si faceva 


sempre più possibile. 

La Di Centa non tradi- 
va reazioni e, imperter- 
rita, manteneva la sua 
cadenza, evidentemente 
più attenta a non altera- 
re lo schema di prepara- 
zione finalizzata ad Al- 
bertville che non a cer- 
care un posto purchessia 
sul podio. Così la trenti- 
na coronava la sua fatica 
con un secondo posto 
che l'appagava sufficen- 
temente a la Desideri 


s'infilava in una premia- 
zione alla quale aveva 
solo sperato. Grande in- 
fine la prestazione della 
giovanissima Petra 
Trocker (unica junior in 
gara), la rivelazione di 
questi italiani sappadi- 
ni, che ha chiuso al quin- 
to posto, il migliore della 
sua carriera. 

Già da ieri, intanto, la 
squadra azzurra {Bel- 
mondo, Di Centa, Van- 
zetta, Paruzzi, Bettega e 
Giorgia De Marco) è a Li- 
vigno per ultimare da 
preparazione in quota 
prima di raggiungere Les 
Saisies, il 9 febbraio 
prossimo, per disputare 
l'Olimpiade. 

Classifica: 1) Stef- 
nia Belmondo (Festiona) 
54'43'9; 2) Bice Vanzet- 
ta (Cornacci) 56‘39''6; 3) 
Gabriella Paruzzi (Lus- 
sari) 56'45'5; 4) Manue- 
la Di Centa (Aldo Moro) 
56‘58"3; 5) Petra Troc- 
ker (Castelruth) 58'37''5. 

«g.d.c. 


Lendl al quinto set 


Il sogno di McEnroe «spazzato» dal sudafricano Ferreira - Krajicek in semifinale con Courier 


MELBOURNE — Il sogno 
di John McEnroe di rag- 
giungere una semifinale di 
un torneo del grande slam 
si è infranto di fronte alla 
freschezza dell'emergente 
sudafricano Wayne Fer- 
reira che si è imposto con 
un triplice 6-4. Mai quarti 
di finale degli open d'Au- 
stralia hanno prodotto an- 
che altre emozioni: men- 
tre Courier ha svolto il suo 
facile compitino eliminan-' 
do l'israeliano Mansdorf, 
il favorito Stefan Edberg è 
stato impegnato durante 
da Ivan Lendl che ha cedu- 
to solo al quinto set, men- 
tre il tedesco Stick è stato 
eliminato dopo aspra bat- 
Hei dall'olandese Kraji- 
cek. Insomma, mentre il 
singolare femminile ha 
portato in semifinale 
feto teste di serie, tra 
gli uomini le sorprese non 
sono mancate anche se ap- 
pare sempre più probabile 
‘una finale tra i due favori- 
ti, Edberg e Courier, che 
dovranno ora vedersela 


con le due sorprese Ferrei- 
ra e Krajicek. 

Ventenni, dotati di un 
servizio potente, Ferreira 
e Krajicek stanno rapida- 
mente avanzando nelle 
classifiche. L'olandese, n. 
45 al mondo, ha messo a 
segno 23 ace nella marato- 
na contro Stick: oltre tre 
ore e mezzo è durato l'in- 
contro, combattuto colpo 
dopo colpo in una rincorsa 
serrata. Il servizio vincen- 
te di Krajicek ha fatto la 
differenza nei momenti 
più delicati. L'eliminazio- 
ne di Stich, che segue 
quella di Becker contro 
McEnroe, è uno smacco 
per la Germania che perla 
prima volta dopo gli open 
di Francia del 1986 non è 
rappresentata în una se- 
mifinale del grande slam. 

Il tedesco, sofferente 
anche per un infortunio 
alle spalle, si è assunto la 
responsabilità della scon- 
fitta, mentre l'olandese ha 
spiegato così i suoi recenti 
progressi: «Da un pò di , 


tempo mi avvalgo dell'o- 
pera di uno psicoterapeuta 
che mi aiuta sia mental- 
mente che fisicamente. 
Ora sono in grado di con- 
trollare i nervi, di vincere 
lo stress». . 

Due ore di gioco sono 
bastate all'altro ventenne, 
il sudafricano Wayne Fer- 
reira, per fermare McEn- 
Toe, autore comunque di 
prestazioni magnifiche 
nel torneo. Lo statuniten- 
se ha perso la possibilità di 
raggiungere una vittoria 
nel grande slam nove anni 
dopò Flushing Meadow 
84: Ferreira ha messo a se- 
Rio l4ace, mala vittoria è 

la ‘attribuire anche alla 
stanchezza accumulata 
dallo statunitense che non 


è stato capace di ripetere ‘ 


le brillanti prove che gli 
hanno consentito di.batte- 
re Becker e Sanchez. «Ho 
dato il cento per cento -ha 
detto McEnroe- ma non è 
stato sufficiente». 

Duello serrato anche 
nel quarto più importante: 


BASKET / CAMPIONATO EUROPEO 


La Philips nella tana del Badalona. 


BADALONA — Mike D'An- 
toni ha l'espressione fidu- 
ciosa. Il fatto che la sua Phi- 
lips debba incontrare stase- 
ra la Joventut Badalona -. 
imbattuta nel campionato 
europeo, prima in quello 
spagnolo, la miglior squadra 
del continente in questo 
momento - non sembra tur- 
barlo. Anzi, lo stimola: «Non 
dico che vinceremo. Dico 
semplicemente che abbia- 
mo buone possibilità di vin- 
cere, Il Badalona è fortissi- 
mo, ma è già stato due o tre 
volte sul punto di perdere, 
con i tedeschi e con gli olan- 
desi, senza dimenticare che 
a Milano la partita l' abbia- 
mo buttata via noi. La gran- 


de forza dei nostri avversari 
è che ogni volta fanno le 
scelte giuste. Dovremo cer- 
care di impedirglielo». 
Joventut-Philips è la par- 
titissima del giovedì euro- 
peo. All' inizio dell'Euro- 
club, queste due squadre 
erano le piu gettonate perla 
finalissima di Istanbul. Poi 
gli spagnoli hanno confer- 
mato tutto quanto di buono 
si diceva di loro, hanno vin- 
to a Milano rimontando 21 
punti pur senza Villacampa 
e Ferran, non hanno fallito 
un colpo: 8 giornate, 16 
punti, 4 vittorie in trasferta 
malgrado Ferran sia ancora 
infortunato. La Philips, in- 
vece, ha avuto un cammino 


contraddittorio, se si fa ec- 
cezione per quello di Salo- 
nicco, con l'Aris ha sempre 
disertato gli appuntamenti 
che contavano, anche quan- 
do nel campionato italiano 
tutto andava a gonfie vele. 
In Spagna, ad esempio, ha 
fallito malamente le trasfer- 
te con Partizan ed Estudian- 
tes. Ogni volta, 5-10 minuti 
di follia l'hanno costretta a 
Tincorse affannose che le 
hanno annebbiato le idee 
nel finale. Ma ora i bianco- 
rossi sembrano decisi a 
guardare con occhio più at- 
tento all'Euroclub. «La. par- 
tita con il Badalona - spiega 
D'Antoni non è decisiva ma 


Edberg ha chiuso il conto 
con Lendl dopo grande fa- 
tica. Il cecoslovacco è lon- 
tano dal rendimento degli 
scorsi anni, ma è ancora 
capace di prestazioni di 
qualità. Lo svedese, anco- 
ranonal CELIO della con- 
dizioni perchè reduce da 
infortunio, ha stentato al- 
l'inizio, poi si è portato in 
vantaggio due set a uno, 
ha perso il questo al tie 
break, ma nel quinto non 
c'è stata storia. 
. «Lendl non è veloce co- 
me qualche anno fa -ha 
detto Edberg- ha anche 
minor fiducia nelle sue 
Posiollla, ma è un com- 
attente di razza e sa farsi 
Tispettare. Se avessi perso 
anche il secondo set diffi- 
cilmente sarei riuscito a 
rimontare). 

Senza scossoni invece il 
cammino di Jim Courier, 
considerato favorito del 
torneo, che finora ha perso 
solo un set. Lo statuniten- 
se si è liberato agevolmen- 
te dell'opposizione dell'i- 


è un beltest. E perchè riesca 
bisogna vincere. Ho fiducia 
perchè siamo migliorati ri- 
spetto a 3 mesi fa. Ma per 
vincere dobbiamo giocare 
40'. Se ci addormentiamo 
anche solo per 5', loro schiz- 
zano via. Dobbiamo comin- 
ciare bene, prendere subito 
fiducia, gli avversari li co- 
nosciamo, non possiamo 
farci sorprendere. La vera 
Joventut è quella del secon- 
do tempo di Milano, non 
quella che spazzammo via 
nel primo». 

Questo il programma 
odierno, seconda giornata di 
ritorno del campionato eu- 
ropeo di club. Girone «4»: 


. Maccabi Tel Aviv-Slobodna 


"era ir e ie sai 


sraeliano Mansdorf. Cou- 
rier ha un motivo in più 
per puntare alla vittoria 
negli open d'Australia: un 
successo lo porterebbe al 
comando delle classifiche 
mondiali. Per gli statuni- 
tensî sarebbe la prima vol- 
ta dopo sette‘anni (mc en- 
Toe 1985). 
Nell'undicesima gior- 
nata di gare sono in pro- 
gramma le semifinali «del 
torneo femminile: Seles- 
Sanchez (Spa) e Sabatini 
(Arg)-Fernandez (Usa). 


Nelle semifinali ma- 


schili, venerdì, Courier in- . 


contrerà Krajicek mentre 
Edberg se la vedrà con 
Ferreira. 

Risultati dei quarti di fi- 
nale: Jim Courier (Usa) b. 
Amos Mansdorf (Isr) 6/3 
6/2 6/2; Stefan Edber 
(Sve) b. Ivan Lendl (Cec 
4/6 7/5 6/1 6/7 (5/7) 6/1; Ri- 
chard Krajicek (Ola) b. Mi- 
chael Stich (Ger) 5/7 7/6 
6/7 6/4 6/4; Wayne Ferrei- 
ra (Saf) b: John McEnroe 
(Usa) 6/4 6/4 6/4. 


Dalmacjia Spalato; Olympi- 
que Antibes-Phonola Caser- 
ta; Knorr Bologna-Kalev 
Tallin; Cibona Zagabria- 
Barcellona (a Puerto Real). 
Classifica: Barcellona punti 
14, Cibona 12, Knorr e Mac- 
cabi 10; Slobodna Dalmacjia 
8; Antibes 6; Kalev e Phono- 
la 2. Girone «B»: Joventut 
Badalona-Philips Milano; 
Aris Salonicco-Estudiantes 
Madrid; Maes Pils Malines- 
Partizan Belgrado; Commo- 
dore Den Helder-Bayer Le- 
verkusen, Classifica: Joven- 
tut punti 16; Estudiantes, 
Partizan e Philips 10; Bayer 
8; Aris e Maes Pils 4; Com- 
‘modore 2. 


RALLY 
Stagione 
| alvia 


SESTRIERE — La 60.2 
edizione del Rally di 
Montecarlo, una delle 
prove più note del mon- 
do, scatterà oggi nel tar- 
do pomeriggio, con Ja 
tappa di concentramento 
che si concluderà domani 
sera a Monaco, da cinque 
città europee (Bad Hom- 
burg, Barcellona, Losan- 
na, Reims e Sestriere per 
l'Italia). 

La corsa è lunga com- 
Plessivamente 2.155 chi- 
lometri ed è suddivisa in 
26 prove speciali, per un 
totale di 628 chilometri. 
Tre le tappe previste: la 
prima, demoninata di 
classificazione, porterà 
sabato i piloti da Monaco 
ad Aubenas, dopo un per- 
corso di 585 chilometri, 
con sei frazioni cronome- 
trate per 139 chilometri. 
La seconda, definita co- 
mune, partirà domenica 
mattina da Aubenas e si 
concluderà, dopo una s0- 
Sta notturna a Digne, lu- 
nedì sera M monaco. É 
lunga 959 chilometri ed 
ha 12 prove speciali pet 
316 chilometri. Martedì 
pomeriggio comincerà 18 
tappa finale (610 chilo- 
metri) che si concluderà; 


dopo il famoso passaggi? | 


notturno del «turini», £ 
Monaco alle otto di mel" 
coledì mattina. Sono pre”, 
viste otto frazioni crono” 
metrate per 170 chilome- 
tri. La scorsa edizione 
Rally di Montecarlo 
stata vinta dallo spagno: 
lo Carlos Sainz, dava! 
all’ italiano Miki Biasio” 
su Lancia e al franceso 
Francois Delecours 5 
Ford. 
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Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOI 
Ferraresi 32000 
Eridania 6710 
Eridania rnc 5010 
Zignago 6212 
ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanzarne 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latinarne — 
Lloyd Adria 
Lloyd rne 
Milano O 
Milano r nc. 
Rasrnc 
Sai 
Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 10000 
Vittoria As 8020 
War La Fond 2525 
W Fondiaria 15600 
WGener 91 . 23990 
BANCARIE ci 
Bca Agr Mi 11200 
‘ Comitrnc 3570 
Bca Legnano 6720 
B. Fideuram 1174 
Bca Mercant 6650 
Bna priv. 2262 
Bnarnc 1490 
Bna ._5745 
Bnl Qte rinc. 13100 
Bca Toscana 3725 
Bco Ambr Ve 4130 
B Ambr Verne Li 2719 
B. Chiavari ‘3850 
Bco Di Roma 2499 
Lariano 5180 
Bco Napoli 3460 
BNaprncN 1765 
BS Spirito 2710 
B Sardegna 22050 
Cr Varesino 5975. 
CrVarrne 3310 
Credit 2174 
Creditrne 1860 
CreditComm 4098) 
Credito Fon £ 5165 
Cr Lombardo 2730 
Interban priv. 30490 
Mediobanca 15210 
WBRoma7% È 565 
W.Spirito A 585 
W Spirito B 3 233 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo Ù 9048 
Burgo priv. ‘9800 
Burgorne 10600 
‘Sottr-binda 740 
Fabbri priv. 5253 
EdLa Repub 3370 
L'espresso 6300 
Mondadori E 7500. 
Mond Ed Rnc 3530 
Poligrafici 5540 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta Ì 9535 
Cem Bar Anc . 6950 
Ce Barletta 9060 
Merone r ne 2200 
Cem. Merone 5440 
Ce Sardegna 10220. 
Cem Sicilia 10200 
Cementir 2625 
ltalcemen r'nc 11550 
Unicem 10250 . 
Unicemr nc 7280 
W Gem Mer 2490 
W.CemMerrne 1260 
W.Unicemrne ‘2520 
- CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel si 
Alcate r nc 3250 
Auschem 1880 
Auschemrne 1590 
Boero 6050 
Caffaro n 720 
Caffaro r nc 721 
Calp 4235 
Enichem 1290 
Enichem Aug 1429 
Fab Mi Cond ‘2650, 
Fidenza Vet 2240 
Marangoni. 2430 
= Montefibre 785 
Montefib r nc . 711 
Perlier 930. 
Pierrel È 1770 
Pierrelr nc 770 
Pirelli Spa 1140 
Pirelrnc 899 
Recordati 8640 
Recordrne 4700 
Saffa 7450 
Saffarno 5820 
Saffarnc 7350 
Saiag 2345 
Saiagrnc 1585 
Snia Bpd 1160. 
Sniarno 910 
Snia rne 1218 
Snia Fibre 840 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi. 
Vetreria It 5140 
War Italgas 920 
War Pirelli 30. 
WSaffa Rnc 890 
‘COMMERCIO 
Rinascente 6310 
Rinascen priv. 3815 
Rinascrnc 4180 
Standa 31350 
StandarneP 6610 
COMUNICAZIONI î 
Alitalia Ca 796 
Alitalia priv. 640 
Alital rinc 740 
Ausiliare ‘9800 
Autostr Pri 1165 
Auto ToMi 11100 
Costa Croc. 2310 
Costar nc . 1657 
Italcable 5790 
Italcab r nc 4730 
Nai Nav Ita 960; 
Nai-na Lg91 900 
Siprnc x 1373 
Sinti 11150 
WSip 9194 100 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2450 
Ansaldo 3785 
Edison 3885 
EdisonrncP 3326 
Elsag Ord 4540 
Gewiss 9700 
Saes Getter 5550 
‘Sondel Spa 1299 
WarElsag 105. 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 199 
Acq Marcrne 215. 
Avir Finanz 7485 
Bastogi Spa 165 
Bon Si Rpev 11890 
Bon Siele 34500 
Bon Siele r nc 5820 
Breda Fin 345,5 
Brioschi 654 
Buton ‘3000 
CMISpa 4650 
Camfin > 3200. 
Cirrno 990 
Cirrne Ù 1940 
Cofide rnc 980 
Cofide Spa 2215 
Comau Finan 1540 
Editoriale ‘3280 
Ericsson 44950 
Euromobilia 4810 
Euromobr nc 2072 
Ferr.To-nor 1270 


FerFirnce 1288: 
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SEIN BORSA [ME 


1059 Quarto ribasso consecutivo per la Borsa valori che accu- 
sa un -0,38% dell'indice Mib, sceso a 1059 punti. Mail 
(0,38%). bilancio era ben più negativo a metà giornata. 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

Fidis 
Fimparr nc. 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
Fin Pozzirne 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrex r nc 
amb Hr nc 
iscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaicr nc Cv 
Gemina 
Gemina rnc 
Gerolimich 
‘Gerolim r nc 
Gim 
Gimrnc 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrno Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italm inc 
Kernel r nc 
Kernel Ital 
Mittel 

Mitt tott91, 
Montedison 
Montedrnc 
Monted'r nc Cv 
Parmalat Fi 
Partrno 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solernc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 


Sifa 

‘Sifa Risp P_ 
Sisa 

Sme, 

Smi Metalli 
Smi r nc 

So PaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc 
Terme Acqui 
Acqui rnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcov r nc 
Unipar 
Uniparrne 
War Mittel 
Witalmo Rn 
War Breda 
War Gir A 
War Gir B 
War Cofide . 
W Cofide r ne 
War Ifil 

War Ifil r nc 
WPremafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 


Aedesr nc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrne. 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimrnc. 
Grassetto 
Imm Metanop 
Risanamrnc 
Risanamento 
Sci 


Vianini ind 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOI 


‘Alenia Aer 
Danieli E C 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiatrnc 
Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrnc 
Ind. Secco 

I Secco rnc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rinc 
Necchi 
Necchi r ne 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pininfrnc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
‘Safilo Risp 
‘Safilo Spa 
Saipem 
Saipem r nc 


> Sasib 


Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecom r nce 
Valeo Spa 

W Magneti r nc. 
W Magneti 
WNPign93 
WOlivet8% 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine.» 
Eur Metalli 
Falck 
Falckr nc 
Maffei Spa 
Magona 
W.Eur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni ltc 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linif r nc. 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De ferrari 
De ferrrnc 
Bayer 

Ciga È 
Ciga rnc 
(Con acq tor 
Jolly hotel 
Jollyh-rp. 
Pacchetti 
Unione man 
Volkswagen 


59 
48 
usi 
.00 
Rd 
15 
.54 
199 
34 
61 
.00 
.76 
144 
00 
.00 
.76 
23 
41 
82 
.45 
52 
93) 
41 
.38 
32 
18 
00 
.00 
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passati di mano. 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius, Prec, 
Bca Agr Man 95700 95700 
Briantea 12680 12800 
Siracusa 17800 17880 
Bca Friuli 12690 12690 
Gallaratese 12500 12780 
Pop Bergamo. 17500; 17270 
Pop ComiInd 16780 16650 
Pop Crema 40470 40350 
Pop Brescia 7800 7800 
Pop Emilia 97500 97100 
Popintra. | 11190 11200 
Lecco Raggr: 7920 7950 
Pop Lodi 14790 14900 
Luino Vares 15645 15640 
Pop Milano 6450 6400 
Pop Novara 14730 14700 
Pop Sondrio. 60100 60000 
Pop Cremona 8200 8410 
Pr Lombarda 3195 ‘3200’ 
Prov Napoli 5300 5400 
B Ambr Sud 5000 4995 
Broggi Izar 1650 1640. 
Caiz Varese 340 336 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli Odier. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 11950 
‘Adriatic Europe Fund 11135 
Adriatic Far East Fund 8916 
Adriatic Global Fund 12005 
Ariete 9945 
Atlante 10439 
Eptainternational 10803 
Europa 2000 N.D. 
Fideuram Azione 10585 
Fondicri Internaz. 12620 
Genercomit Europa 11065 
Genercomit Internaz. 11801 
Genercomit Nordam. 12983 
Gesticredit Az 11844 
Gesticredit Eur 10301 
Gestielle1 9650 
Gestielle Serv. E Fin. 10798 
Imieast 9077 
Imieurope 10141 
Imiwest 10314 
Inv. America 11173 
Inv. Europa 10330 
Inv. Pacifico 10067 
Investimese 10186 
Investire Internaz. 10299 
Lagest Az. Inter. 10101 
Personalfondo Az. 11515 
Primeglobal 10867 
Prime Merril America 11625 
Prime Merrill Europa 12268 
Prime Merrill Pacifico 11902 
Prime Mediterraneo 10363 
S.Paolo H Ambiente 12417 
S.Paolo H Finance 12747 
S.Paolo H Industrial, 10899 
S.Paolo H Internat. 10815 
Sogesfit Blue Chips 11157 
‘Sviluppo Equity 11880 
Sviluppo Indice Globale 9346 
Triangolo A 11780 
Triangolo C 11316 
Triangolo S 11794 
Zetastock 10640 
Zetaswiss 9845 
‘AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 11412 
Aureo Previdenza 12806 
Azimut Globale Crescita 10206 
Capitalges Azione 12528 
Centrale Capital 12601 
Cisalpino Azionario 9982 
Euro-Aldebaran 11339 
Eurojunior 11563 
Euromob. Risk F. 13988 
Fondo Lombardo 11996 
Fondo Trading 8949 
Finanza Romagest 9804 
Fiorino 27672 
Fondersel Industria 8114 
Fondersel Servizi 9608, 
Fondicri Sel. It. 10741 
Fondinvest3 11429 
Sviluppo Indice N.P. 
Genercomit Capital. 99396 
‘Gepocapital 11974 
Gestielle A 1. 8796 
Imi-Italy 11397 
Imicapital ‘25500 
Imindustria 9741 
Industria Romagest 9780 
Interb. Azionario 17959 
Investire Azionario 11359 
Lagest Azionario 14715 
Phenixfund Top 10194 
Prime Italy 10414 
Primecapital ‘29292 
Primeclub azionario 10298 
Professionale 39956 
Quadrifoglio Azionario 10885 
‘ Risparmio Italia Az. N.D. 
Salvadanaio Az. ‘9402 
Sviluppo Azionario 10570 
Sviluppo Ind. Italia 9610 
Sviluppo Iniziativa . 10457 
Venture Time 3 11188 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 12298 - 
Centrale Global 12369 
Chase M. America N.D. 
Coopinvest 10400 
Epta 92° i 10398 
Fondersel Internaz. 10348 
Gesfimi Internazionale 10503 
Gesticredit Finanza 11887 
Investire Globale 10351 
Nordmix & 11543 
Professionale Intern. 12246 
Rolointernational 10926 
+ Sviluppo Europa 10842 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 23088 
Aureo 18944 
Azimut Bilanciato 12560 
Azzurro 20355. 
BN Multifondo î 10595 
IN Sicurvita 13532 
Capitalcredit 12691 
Capitalfit 15272 
Capitalgest ù 18053 
Cisalpino Bilanciato 13824 
Cooprisparmio 10980 
Corona Ferrea 11773 
C.T.Bilanciato 18004 
Eptacapital 11614 
Euro-Andromeda 19621 
Euromob. Capital F. 14073 
Euromob. Strategic 13085 
Fondattivo 11943 
Fondersel 31793 
Fondicri 2 11361 
Fondivest 2 17756 
CONVERTIB 
Titoli Conti 
Breda Fin 87/92W7% 112,5 
Cantoni Ite-93 Co Toso 
Ciga-88/95 Cv 9% 99,05 
Cir-85/92 Cv 10% 98,9 
Cir-86/92 Cv 9% 98,2 
Coton Olc-ve94 Co T% 
Edison-86/93 Cv 7% 103,65 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 103,7 
Euromobil-86 Cv 10% 97 
Ferfin-86/93 Cv 7% 95,6 
Imi-n Pign93 Wind 113,6 
Iri-ans Tras 95 Cv8%. 96,7 
Italgas-90/96 Cv 10% 114,5 
Magn Mar-95 Cv 6% 87 
Medio B 
Roma-94exW7% 232 
Mediob-barl 94 Cv6% 94,75 
Mediob-cir RisNc 7%. 94,45 
Mediob-cir Risp 7% 89,75 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 106 
Mediob-italcem Cv 7% 285 
Mediob-italcem Exw2% 101,7 
Mediob-italg 95 CV6% 115,8 
I CAMBI DELLA LIRA 
Valuta Mi.ban. ‘Milano 
Dollaro Usa 1210,00 1192,850. 1192,9250 
Ecu — 1535,300 1535,3950 
Marco Ted. 751,40 752,100 752,1250 
Franco fr. 220,40. 220,720 220,7250 
Sterlina 2155,00 2156,250 2156,2750 
Fiorino ol. 667,50 668,000 667,9700 
Franco belga 36,50 36,530. 36,5320 
Peseta spag. 11,80 11,905 
Corona dan. 195,50 194,120 194,1200 


Lira irlandese 2007,00 2003,300 2003,6500 


Dracma 6,50 6,517 


: DOLLARO 


1192,92 Dollaro in discesa sui mercati valutari europei. Al fixing 
x i di Milano il biglietto verde è stato indicato a 1.192,85 în 
(0,49%). calo dalle 1.197,95 lire di ierî, con 78 milioni di dollari 
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Titoli Chius, Prec. 
Cibiemme PI 799 847 
Con Acq Rom 126,5 128 
Cr Agrar Bs 6510 6510 
Cr Bergamas 17380 17470 
Valtellin. 13560, 113550. 
Creditwest 7900 7900 
Ferrovie No ‘9000. ‘9000 
Finance 54690 54740 
Finance Pr 58900 60000 
Frette 9300 ‘9000 
Ifis Priv 1200 1200. 
Inveurop 1799 1799 
Ital Incend 154000 155000 
Napoletana 6400 6350, 
Ned Ed 1849 1360 1360 
Ned Edif Ri 5 1700 1700 
Sifir Priv 2090 2100 
Bognanco 430 432 
War Pop Bs 560 580 
Wpmi92 90 84 
Wpmi93 800 770 
Zerowatt 5870 5870 
Titoli Odier. 
Fondo America 15126 
Fondo Centrale 16552 
Genercomit 20933 
Geporeinvest 12124 
Gestielle B 10486 
Giallo 11163 
Grifocapital 13099 
Intermobiliare Fondo 13862 
Investire Bilanciato 11183 
Libra 21466 
Mida Bilanciato 10821 
Multiras 19770 
Nagracapital 16600 
Nordcapital 11826 
Phenixfund 12672 
Primerend 19974 
Professionale Risp. 10569 
Quadrifoglio Bilan. 12169 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. ND. 
Rolomix 11253 
Salvadanaio Bil. 12182 
Spiga D'oro 13069 
Sviluppo Portfolio 14923 
Venetocapital 10630. 
Visconteo 19731 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 13236 
Arcobaleno 12539 
Chase M. Intercont. N.D. 
Ex Euromoney N.D. 
Imibond 12036. 
Ex Intermoney N.D. 
Primebond 13104 
Sviluppo Bond 14101 
Zetabond 11598 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
‘Agos Bond; 10957 
Ala 12698 
Ex Arca RR 12284 
Aureo Rendita 15466 
Azimut Globale Reddito 12024 
Bn Rendifondo 11923 
Capitalgest Rendita 12784 
Centrale Reddito 15583 
Cisalpino Reddito 12169 
Cooprend 11517 
C.T. Rendita 11256 
Eptabond 15756 
Euro-antares 14516 
Euromobiliare Reddito 13026 
Fondersel Reddito 10678 
Fondicri | 11948 
Fondimpiego 16167 
Fondinvest| 12958 
Genercomit Rendita 11966 

x Geporend 10305 
Gestielle M 11113 
Gestiras 24467 
Griforend 13022 
Imirend 15295 
Investire obbligaz. 18332 
Lagest Obbligaz. 13407 
Mida Obbligaz. 13873 
Moneystimer 11249 
Nagrarend 13400 
Nordfondo 19773 
Phenixfund 2 13403 
Primecash 12967 
Primeclub Obbligaz. 15085 
Professionale Reddito, 12969 
Quadrifoglio Obbligaz. 12705 
Rendicredit 11884 
Rendifit 12823 
Risparmio Italia Red, N.D. 
Rologest 14677 
Salvadanaio Obbligaz. 12883 
Sforzesco 12795 
Sogesfit Domani 14096 
Sviluppo Reddito 15159 
Venetorend 13307 
Verde 11904 
OBBLIGAZIONARI PURI 

Agrifutura 14295 
Arca MM 11853 
Azimut Garanzia 12024 
BN Cashfondo. 11212 
Centrale MONEY 11589 
Eptamoney 12811 
Euro-vega 11480 
Fideuram Moneta 13773 
Fondicri Monetario 12877 
Genercomit Monetario 11356 
Gesfimi Previdenza 10597 
Gesticredit Monete 12110 
Gestielle Liquidità 11176 
Imi 2000 16415 
Interb. Rendita 20139 
Ex Italmoney. N.D. 
Lire Più 12495 
Monetario Romagest 11381 
Personalfondo Monet. 13295 
Primemonetario 14545 
Rendiras 14153 
Risparmio Italia Corr. N.D. 
Sogefist Contovivo 11077 
Venetocash 11039 
ESTERI 
Titoli Lire 
Fonditalia 101.610 82,82 dol 
Interfund 56.088 46,82 dol 
Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 46.356 38,62 dol 
Mediolanum 46.356 38,85 dol 


Rominvest-u.b. 


41.744 27,17 ecu 


42.677 27,78 ecu 


Rominvest- 235.338153,19 ecu 
Rominest-i.b.o. 158.664103,28 ecu 
Italfortune 57.180 47,63 dol 
Italunion 30.128 25,15 dol 
Fondo TRER 46.350 
Rasfund 38.809. 
Titoli Cont. 
‘Mediob-italmob Cv 7% _267 
'Mediob-linif Risp T% 
Mediob-metan 93 Cv7% 125,5 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 93,3 
Mediob-saipem Cv 5% 97,1 
Mediob-sicil 95cv 5% 94 
Mediob-snia Fibre 6% 94,05 
Mediob-snia Tec Cv7% 96,9 
Mediob-unicem Cv 7% 117,2 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 97,3 
Monted Selm-ff 10% 99,1 
Monted-86/92 Aff 7% 
Monted-87/92 Aff 7% 95,6 
Olivetti-94 W 6,375% 88,1 
Opere Bav-87/93 Cv6% 122,5 
Pacchetti-90/95c010% - 
Pirelli Spà-cv 9,75% - 99,95 
Rinascente-86 Cv8,5% 127,4 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 119,8 
Serfi-ss Cat 95Cv8% 126 
Sifa-88/93 Cv 9% 101,7 
Sip 86/93 Cv7% 99 
Zucchi-86/93 Cv 9% 199,8 
Valuta Mi. ban. Milano 
Escudo port. 8,50 8,720 
Dollaro can. 1030,00. 1031,900 1032,2550 
Yen giapp. 9,55 9,675 
Franco sviz. 847,00 849,630 
Scellino aust. 107,00 106,900 
Corona norv. 189,00 191,590 
Corona sved. 204,00 206,890 
Marcofinl. 273,00 276,550 
Dinaro(MI) tg 20,00 _ 
Dollaro aust. 899,00 896,600 
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12 Un motivo in più di incertezza sul mercato è costituito 
dalle relazioni industriali in Germania, di cui si attende 
un chiarimento infiazionistico. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo | Var.% 
Btp-17mg92 12,5% 99,85 0.05 
Btp-17mz92 12,5% 99,85 0.05 
Btp-18ap92 12,5% 99,85 -0.10 
Btp-1ap92 11% 99,5 -0.05 
Btp-1ap92 12,5% 99,8. 0.00 
Btp-1ap92 9,15% 99,5 0.05 
Btp-1ap92 em90 12,5% 99,85 0.00 
Btp-1fb92 11% 99,9. 0.05 
Btp-1fb92 9,25% 99,9 0.05 
Btp-19n92 9,15% 99,3. 0.00 
Btp-1mg92 11% 99,5. -0.15 
Btp-1mg92 12,5% 99,8 0.00 
Btp-1mg92 9,15% 99,4 0.00 
Btp-1mz92 9,15% 99,75 -0.25 
Cet Ecu 302994 9,65% 101,65 0.00 
Cet Ecu 8492 10,5% 100,3 0.00 
Cet Ecu 8593 9% 98,6 -0.60 
Cct Ecu 8593.9,6% 99,4 0.10 
Cct Ecu 8593 8,75% 99,55 -0.10 
Cet Ecu 8593 9,75% 99,3 -0.50 
‘Cct Ecu 8694 6,9% 94,2 -0.16 
Cot Ecu 8694 8,75% 99,2 0,00. 
Cct Ecu 8794 7,75% 94,65 -0.16 
Cct Ecu 8892 8,5% 99,3, 0.20 
CctEcu 8892 ap8,5% 99,4. 0.15 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 99,5 0.25 
Cct Ecu 8893 8,5% 96,4. -0.2î 
Cct Ecu 8893 8,65% 97,1 0.00 
Cct Ecu 88938,75% 97,1. 0.10 
Cet Ecu 8994 9,9% 100,1 0.00 
Cct Ecu 8994.9,65% 99,3 0.71 
Cct Ecu 8994 10,15%. 101 0.60 
Cct Ecu 89959,9% 100,35 -0.45 
Cct Ecu 9095 12% 106,4. 0.28 
Cct Ecu 9095 11,15% 105,6 0.76 
Cet Ecu 9095 11,55% 104 0.00 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 97,25 -0.15 
Cct Ecu 93 st 8,75%. 96,45 -0.16 
Cct Ecu nv94 10,7% 104,2 0.00 
Cet Ecu-9095 11,9% 105. 0.00 
Cct-15mz94 ind 100,25 -0.05 
Cct-171993 cv ind 99,75 -0.05 
Cct-18ap92 cv ind 100,2. -0.20 
Cct-18fb97 ind 99,5 0.10 
Cct-18gn93 cv ind 100,1 0.20 
Cct-18nv93 cv ind 100,3. 0.10, 
Cct-18st93 cv ind 100 0.00 
100,35 0.10 
99,8 0.00 
100,7  -0.05 
100,4. 0:15 
100,15 0.10 
o 00, 0.10 
Cct-ag93 ind 100,8 0.05 
Cct-ag95 ind è 99,15 0.00 
Cct-ag96 ind 99,1 0.00 
Cct-ag97 ind 98,85 -0.10 
Cct-ap93 ind 100,2 0.15 
Cct-ap94 ind 100,25 -0,10 
Cct-ap95 ind 99,25 -0.10 
Cct-ap96 ind 99,9 0.00 
Cct-ap97 ind 99,3 0.10 
Cct-ap98 ind 98,9 0.05 
Cct-dc92 ind 100,3 0.30 
Get-dc95 ind 99,8 -0.10 
Cct-dc95 em90 ind 99,8 -0.05 
Cct-dc96 ind 99,8 -0.10 
Cct-fb92 ind 99,9 0.00 
Cct-fb93 ind 100,4 0.20 
Cct-fb94 ind 100,55 0.05 
Cct-fb95 ind 100,95 0.10 
Cct-fb96 ind 100,1 -0.05 
Cct-fb96 em91 ind 99,9 0.00 
Cct-fb97 ind 99,7 0.05 
Cct-ge93 em88 ind 100,15 -0.05 
Cot-ge94 ind 100,45 -0.05 
Cot-ge95 ind 100,15. 0.00 
Cct-ge96 ind 100, 0.00 
Get-ge96 cv ind 101,6 0.10 
Cct-ge96 em9i1 ind 99,85. 0.00 
Cct-ge97 ind 99,55 0.05 
Cot-gn93 ind 100,4 -0.10 
Cet-gn95 ind 98,95. 0.00 
Cet-gn96 ind 99,45 0.00 
Cct-gn97 ind 99,2 0.10 
Cct-gn98ind > 98,9. 0.10 
Cct-ig93 ind 100,6 -0.30 
Cct-1g95 ind 99,45 0.05 
Cct-1995 em90 ind 99,9. 0.00 
Cct-1996 ind 99,15. -0.10 
Cct-1997 ind 99,1 -0.10 
Cct-mg93 ind 100,3 -0.10 
Cct-mg95 ind 99,2. -0.10 
Ccti-mg95 em90 ind 99,8. .-0.15 
Cet-mg96 ind 99,7 -0.05 
Cct-mg97 ind 99,3. 0.10 
Cct-mg98 ind 99 0.00 
Cet-mz98 ind 100,15 0.00 
Cet-mz94 ind 100,4 0.00 
Cct-mz95 ind 99,55 0,05 
Ccot-mz95 em90 ind 99,8 0.00 
Cot-mz96 ind 100 0.00 
Cct-mz97 ind 99,6 0.10 
Cct-mz98 ind 99 0.00 
Cct-nv92 ind 100 -0.45 
Cet-nv93 ind 100,5 -0.10 
Cct-nv94 ind 100,1 0.05 
Cct-nv95 ind 99,75 0.00 
. Cot-nv95 em90 ind ,8 0.00 
Cot-nv96 ind 99,35 0.00 
Cct-ot93 ind 100,3 0.05 
Cct-ot94 ind 99,9 0.00 
Cct-ot95 ind 99,5 -0.05 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,8 -0.05 
Cct-ot96 ind 98,9 0.00 
Cct-st93 ind 100,25 -0.10 
Cot-st94 ind 100,05 0.00 
Cct-st95 ind 99,25 -0.05 
Cct-st95 em st90 ind 99,8 0.00 
Cct-st96 ind 99,25 -0.10 
Cct-st97 ind 99,1 -0.10 
Btp-16gn97 12,5% 100,45 -0.05 
Btp-17nv93 12,5% 100,3. 0.00 
Btp-19mz98 12,5% 100,55 0.05 
Btp-1ag92 11,5% 99,55 -0.05 
Btp-1ag93 12,5% 100,35 0,05 
Btp-1dc93 12,5% 100,15, 0.05 
Btp-1fb93 12,5% 100,5 0.05 
Btp-1fb94 12,5% 100,4 0.05 
Btp-19694 12,5% 100,35 0.00 
tp-19e94 em90 12,5% 100,4 0.10 
Btp-19696 12,5% 100,5 -0.00 
Btp-19698 12,5% 100,55 . 0.05 
Btp-1gn01 12% 98,8 0.15 
Btp-1gn94 12,5% 100,2 0.00 
Btp-19n96 12% 98,9 0.00 
Btp-1gn97 12,5% 100,35 0.00 
Btp-1Î992 10,5% ,85 0.00 
Btp-11992 11,5% 99,85 -0.15 
Btp-11993 12,5% 100,35, 0.00 
Btp-11994 12,5% 100,25 0.10 
Btp-1mg94 em90 12,5% 100,25 0.05 
Btp-1mz01 12,5% 01,3 0.10 
Btp-1mz94 12,5% 100,35 0.10 
Btp-1mz96 12,5% , -0.05 . 
Btp-1nv93 12,5% 100,3 0.10 
Btp-1nv93 em89 12,5% 100,2 0.00 
Btp-1nv94 12,5% 100,25 0.05 
Btp-1nv97 12,5% 100,6 0.15 
Btp-10t92 12,5% 100,3 0.00 
Btp-10t93 12,5% 100,3 0.15 
Btp-1st92 12,5% 100,05 0.00 
Bip-1st93 12,5% 100,2 0.10 
Btp-1st94 12,5%. 100,25 0.00 
Btp:20gn98 12% 98,8 0.15 
Cassa dp-cp. 97 10% 98,45 0.00 
Cct-171993 8,75% 99,25. 0,00 
Cot-18ap92 10% 99,65 -0.05 
Cct-18gn93 8,75% 98,4. -0.30 
Cct-18s193 8,5% 99,5 0,00 
Cct-19ag93 8,5% 99 0.00 
Cct-19mg92 9,5% 99,55 0.00 
Cct-8393 tr 2,5% 99,25 0.05 
Cct-f6929,8% * 100,2 0.00 
Cct-ge94:bh 13,95% 102,4 0.05 
Cct-ge94 usi 13,95% 102,45 0.00 
Cct-1994 au 709,5% 98,7 0.00 
Cto-15gn96 12,5% 100,6 0.00 
Cto-162995 12,5% 100,4 0.00 
Cto-16mg96 12,5% 100,55 0.10 
Cto-17ap97 12,5% 100,75. 0.00 
Cto-179696 12,5% 100,55 0.10 
Cto-18d095 12,5% 100,45 0.00 
Cto-189697 12,5% 100,8. -0.05 
Cto-18Î995 12,5% 100,4 0.00 
Cto-19fe96.12,5% 100,65. 0.10 
Cto-19gn95 12,5% 100,4 0.05 
Cto-199n97 12% 99,8 40.00 
Cto-190t95 12,5% 100,4 0.00 
Cto-19st96 12,5% 100,55 -0.10 
Cto-20nv95 12,5% 100,4 0.00 
Cto-20nv96 12,5% 100,65 0.00 
Cto-20st95 12,5% 100,4. 0.00 
Cto-dc96 10,25% 98 -0.20 
Cto-gn95 12,5% 100,4. 0.00 
Cts-18mz94 ind 88,5 0.00 
Cts-21ap94 ind 88,45 © 0.00 
Ed Scol-7792410% 100,3. 0.00 
Redimibile 1980.12% 103,1 -0.96 
Rendita-355% 60,5 0.00 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 13700 13900 
Argento (perr kg) 166100175100 
Sterlina Ve 100000107000 
Sterlina nc (a. 73) 104000 112000 
Sterlina nc (p. 73) 100000 107000 
Krugerrand 410000. 435000 
50 Pesos mess. 510000540000 
20 Dollari oro 500000. 590000 
Marengo svizzero 82000 88000. 
Marengo italiano 86000 94000 
Marengo belga ‘79000 86000 


Marengo frnacese 79000. 86000 
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BORSA DI TRIESTE 


211 22/1 21/1 22/1 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 172__170 
Generali* 30450 30400 Comau 1600 1540 
Lloyd Ad. 14315 13980 Fidis 5015 4980 
Lloyd Ad. risp. 11270 11410. Gerolimich &C. 104 103 
Ras - - Gerolimichrisp.— 92 gl 
Rasrisp. 13370 13230 Sme 3541 3490 
Sai 15800 15820 . Stet* 2215 2220 
Sairisp. 9055 9095 Stetrisp®* 2010 2015 
Montedison* - = Tripcovich = = 
Montedison risp.* x - . Tripoovichrisp. 3240 3100 
Pirelli 1180 1140  Attivitàimmobil. 3859 3854 
Pirellitisp: 5 - Hat 5150 5140 
Pirellirisp.n.c. 912 — 899 © Fiatpriv® z 5 
Pirelli warrant 30 28 Fiatrisp.* 3970 3940 
Snia BPD* 1175 1180 > Gilardini 2590 2625 
‘Snia BPD risp.* 1210 1215 Gilardinirisp. 2499 2470 
Snia BPDrisp.n.c. 900 905 Dalmine 410 407 
‘Rinascente 6420 6380 LaneMarzotto 6200 6300 
Rinascente priv. 3870 3870 LaneMarzottor. 6995 7155 
Rinascente r.n.c. 4175 4100 LaneMarzottomo 5235 5235 
Gottardo Ruffoni 2 = *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1780 1790 . Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1220 1220 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. = =  Sopro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* ex fraz. 13901390 —Carnica Ass. 19900 19900 


Warrant Sip 91/194 106 105 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 121,2 (+0,08) Bruxelles Bel. 1176,84 . (-041) 
Francoforte Dax 1680,10 (0,30) HongKong E.S. 455,72 (+0,74) 


" Londra P-sel00. 252200 (084) Parigi Gac 1841,32(-1,42) 


Sydney Gen 16315 (-091) Tokyo Nik 21534,12. (+3,24) 
Zurigo C.Su 17546 (0,03) NewYork D.JInd 325581 (+101) 


PIAZZA AFFARI 
Le Generali e la Olivetti 
salvano il listino 


MILANO — La chiusura delle Generali e il buon anda- 
mento dell'Olivetti hanno trasformato la seduta di 
Diorza Affari. Dopo una partenza ancora all'insegna 

lel consolidamento (alle 11 l'indice perdeva 1'1%), il 
mercato si è ripreso, i volumi si sono fatti più consi- 
stenti, qualche ricorpertura e qualche ordine di acqui- 
sto hanno spinto il mib che è riuscito a limitare la per- 
dita finale allo 0,38% portandosi a quota 1059. L'in- 
versione di tendenza è partita con la chiamata a listino 
delle Generali: il titolo della compagnia triestina ha 
chiuso a 30390 lire con un assestamento dello 0,34% 
ma gli ordini di acquisto provenienti dall'estero hanno 
subito spinto la quotazione fino a 30550 lire. Secondo 
gli operatori gli ordini dall'estero non si sarebbero li- 
mitati questa mattina alle Generali ma sarebbero tor- 
nati, con cautela, sui titoli preferiti dagli investitori 
stranieri, soprattutto telefonici e bancari. Il mercato 
ha reagito positivamente anche al rimbalzo delle Oli- 
vetti che dopo le perdite dei giorni scorsi sono rimbal- 
zate a 2709 con un rialzo dell'1,65% per poi salire 
ancora nel dopolistino a 2740 lire. Secondo quanto si 
afferma tra le grida il ETUDpO di Ivrea starebbe per 
annunciare la conclusione di accordi importanti con 
partner esteri, mentre sul fronte italiano la trattativa 
con il sindacato starebbe per sbloccarsi. E' bastato 
l'andamento di due blue Ca) come Generali e Olivetti 
per invertire la tendenza del mercato che ora, dopo la 
pausa di consolidamento, potrebbe essere pronto a ri- 
partire. 

Piazza Affari continua a preoccuparsi intanto perle 
sorti del gruppo Agnelli in Francia. Gli operatori temo- 
no l'ennesima sconfitta di una società italiana all'este- 
To, ma nello stesso tempo considerano l'operazione 
proposta dalla Ifint positiva e potenzialmente di suc- 
cesso. Intanto però titoli del gruppo scendono: le Fiat 
‘hanno perso oggi l'1,83% a 5080 lire ma hanno poi re- 
cuperato nel dopolistino a 5160 lire. Le Ifi priv hanno 
ceduto il 2,55% terminando a 13350 lire (13600 lire nel 
dopolistino) e le Ifil sono scese del 2,76% a 5290 lire. 
Tra le altre blue De Mediobanca sono avanzate 
dello 0,17% a 15210 fire, le Montedison hanno ceduto 
in chiusura l'1,20% a 1312 lire ma hanno poi recupera- 
to fino a 1330 lire. Le Sip hanno accusato un assesta- 
mento dello 0,21% a 1440 lire per poi migliorare a 1443 
lire. Si sono comportate meglio le Stet, che ‘hanno gua- 
dagnato lo 0,82% a 2220 lire. Tra i bancari si sono po- 
Ste in evidenza le Ambroveneto salite dello 0,98%. In 
rialzo anche le Banco Roma migliorate dello 0,81%, le 
Banca Toscana (+0,68%), le Bam (+0,90%), le Bna priv 
(+1,66%). Nel gruppo De Benedetti le Cir sono scese 
dell'1,04% mentre le cofide hanno guadagnato l'1,61%. 
Nel gruppo Ferruzzi le Ferfin hanno ceduto lo 0,46% e 
le Eridania hanno perso l'1,18%. Nel grupbo Iri le Sme 
hanno chiuso a 3490 lire con un ribasso dell'1,44% ma 
si sono poi riprese fino a 3510 lire grazie a ordini di 
acquisto dall'estero. Si segnala anche la performance 
delle Alenia salite del 3,23%. 


sà MOVIMENTO NAVI | 


TRIESTE arrivi 

Data [Ora ] Nave [Provenienza | ormeggio 
22/1 15.00. It. DOMENICOIEVOLI Brega Alder 

22/1 15.00. Sv.JRELIN Capodistria —51(14) 

22/1 20.00. Gr.KYTHIRA Ras Tanura—rada/Siot 
22/1 20.00 At. NORASIA ADRIA Venezia 4916) 

23/1 6.00 Tu.IBRAHIMBAIBORA Derince 57 

23/1 6.30 Is. VEDER Venezia 51(15) 

23/1 6:30. Le. RABUNIONIX Tartous 4 

23/1 6.30. Pa ELTERNERO mare 22 

23/1 6.30. Ma.SUSAX Capodistria 50110) 

23/1. 6.30. Eg.ALHUSSEIN Ancona 47 

23/1 9.00. Sv.BALTIK Tunisi 49(5) 
23/1 pom. Sv.BOSUT Catania rada/bunker 
23/1 pom. Sv.HVAR Ploce Scalo L(B) 
23/1 19.00 Qt. HALUL Bonny rada/Siot 
23/1 21.00 Au. MOBILFLINDERS | QuaIboe rada/Siot 
23/1 21.00 It. SANSOVINO Bari 2 
partenze : 
Data |ora | Nave] ormeggio pestinazione 
22/1 1200 Sv.CORSAR Scalo L. (B) Capodistria 
.22/1. pom. At.CHARLOTTE rada Salonicco 
22/1 sera AI BASHTOVA 38 Durazzo 
22/1 sera Eg.HAMADALLAH 39 Alessandria 
22/1 sera. Ru. ARKADYSVERDLOV 49(6) ——. Alessandria 
22/1. sera Ge RUTHBORCHARD 50/10) Ravenna 
22/1 sera Bs.SINGASTAR Siot3 ordini 


22/1 sera Gr.OLYMPIC 


SYMPHONY Siot4 ordini 
22/1 sera Berm.STENATRAILER 47. Ashdod 
22/1. sera At. NORASIAADRIA . 49(6) ordini 
22/1 sera Sv.HRELIN 51(14) Fiume 
22/1 23.00 ISOCARIOO 52 Venezia 
23/1 12.00. It. AMELIA 52 Brindisi 
23/1. sera Bs.CELIADAN 32 ordini 
23/1 sera ‘It. DOMENICOIEVOLI Alder Venezia 
23/1 sera. Fg. ALHUSSEIN 4 ordini 
23/1 sera Tu.IBRAHIMBAIBORA 57 Derince 
23/1 sera IS.VERED_ 51(15) Ashdod 
2311 sera Ma.SUSAK 50(10) Fiume 
23/1 © sera. Sv.ANTEBANINA Sîot1 ordini 
movimenti 
Data [or | Neve [pacrmeggio [A crmeggio 
22/1 15.00 Sv.ANTEBANINA rada Siot1 
231 6.30 Tt.SOCARCINOUE 46 52 
23/1 10.30 It.SOCARCINOUE 52 4 
231 12.00 Cy.KAMARI rada © 52 
navi in rada 


KAMARI, CHARLOTTE, BRODOSPLIT 368. 


Rivolgetévi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639006 - Fax 630430 
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GLI AGNELLI SI DICONO SICURI DI MANTENERE IL CONTROLLO SU PERRIER 


GIAPPONE 
Auto 


gialle 


BRUXELLES — Sono 
27.000 le auto giappo- 
nesi che quest'anno 
potranno essere im- 
portate in Italia da al- 
tri paesi della Cee. Lo 
ha stabilito la com- 
missione europea che 
ha così aumentato di 
5.000 unità il quanti- 
tativo fissato per il 
1992 rispetto a quello 
del 1991. 

La commissione h: 
anche fissato in 
21.000 unità il nume- 
ro di motocicli e ciclo- 
motori giapponesi di 
cilindrata uguale o in- 
feriore ai 380 centi- 
mietri cubici importa- 
bili in Italia da altri 
stati comunitari. I due 
provvedimenti, | che 
concedono in pratica 
all'Italia una deroga 
rispetto alla libera cir- 
colazione delle merci 
all'interno della Cee, 
dovrebbero essere gli 
ultimi di quo tipo 
in vista della nascita, 
il po gennaio 1993, 
del mercato unico eu- 
ropeo. 


UNA LEGGE 
Assicurazioni 
in Francia 


PARIGI — Le compa- 
gnie di assicurazioni 
controllate dallo Stato 
«francese potranno por- 
tare a 49,9 per cento, ri- 
spetto all'attuale 25 per 
cento, la quota di capi- 
tale offerta agli investi- 
tori privati. 

Il provvedimento è 
stato preso ieri dal con- 
siglio dei ministri per 
«mettere i gruppi assi- 
curativi pubblici in li- 
nea con le altre imprese 
controllate dallo Stato». 

Il progetto prevede 
anche la trasformazio- 
ne della Caisse Natio- 
nale de Prevoyance (as- 
sicurazione vita) in so- 
cietà anonima del -set- 
tore pubblico. 

I. principali gruppi 
assicurativi francesi 
sono l'Uap (Unione des . 
‘Assurances de Paris), il 
Gan (Groupement des 
Assurances Nationa- 
les), che è legato alla Sai 
di Salvatore Ligresti da 
accordi di azionariato 

‘ incrociato, e Agf (Assu- 
Tances Generales. de 
France). 


ROMA — «Non rilance- 
remo, ma non ci ritirere- 


mo». All'indomani del 
congelamento delle azio- 
ni della Perrier, Umberto 
Agnelli esclude la possi- 
bilità di rilanciarne l'ac- 
quisto mediante una 
contro-Opa. «Abbiamo 
lanciato un'Opa a un 
prezzo considerato giu- 
sto — ha dichiarato ieri 
Agnelli — che è il prezzo 
con cui abbiamo compe- 
rato dalle signore Ment- 
zelopoulos ed è il prezzo 
che teniamo. Non è vero- 
simile una contro-Opa». 

Forte dell'appoggio 
del gruppo Exor, Agnelli 
dichiara: «La posizione 
presa dal management 
della Perrier è molto 
chiara, e noi gli siamo vi- 
ciniy. Ormai infatti l'al- 
leanza Societé Generale, 
Saint Louis ed Exor è se- 
gnata. Ieri è stata sancita 
ufficialmente da un co- 
municato ufficiale con- 
giunto diffuso per preci- 
sare che la decisione dei 
tribunali di Parigi e Ni- 
mes di congelare le azio- 
ni della Perrier, «non ri- 
guarda assolutamente la 
proprietà di tali titoli e 
l'esercizio del diritto di 
voto». 

Ostentando tranquilli- 
tà letre società, unite per 
Tesistere al passaggio di 
mano della Perrier (di 
cui, assieme, detengono 
il 49,8 per cento dei capi- 
tali), hanno aggiunto che 
la decisione dei giudici 
«risponde alla consuetu- 
dine in queste situazioni 
e ha per solo oggetto la li- 
mitazione temporanea 
del diritto di vendita del- 
le azioni Perrier». 

Il nemico dichiarato è 
ormai la Nestlè, che ha 
appoggiato l'Opa sulla 
Perrier lanciata’ dalla 
Suez per'contrastare l'a- 
naloga iniziativa del 
gruppo torinese. «Consi- 
deriamo negativa l'Opa 
lanciata dalla Nestlè — 
ha dichiarato ancora 
Umberto Agnelli — in 
quanto tende a smantel- 


«Non rilanceremo ma non ci ritireremo», ha affermato Umberto 
Agnelli (nelle foto), presidente dell’Ifil, il quale ritiene 

che la proposta italiana sia già più che sufficiente. Agnelli 

inoltre giudica negativo il passo della Nestlè «in quanto tende 

a smantellare un’impresa che va bene». Il gruppo torinese 

nega infine di avere mire espansionistiche all’interno della 


Bsn-Danone e risponde alle accuse del presidente Riboud. 


lare un'impresa che va 
bene e non vediamo che 
tipo di vantaggio possa 
portare questo smantel- 
lamento». 

Il gruppo torinese, co- 
munque, nega di avere 
mire espansionistiche al- 
l'interno della Bsn-Da- 
none. Nella società fon- 
data e controllata da An- 
toine Riboud, l'Ifil detie- 


ne una quota di quasi il 6 
er cento ceduta da Ri- 
oud in cambio di alcune 

acquisizioni di impor- 

tanti aziende alimentari 
fatte assieme agli Agnel- 

li. Il sospetto, che ha ce- 

mentato IE Nestlè- 

Suez contro il [ppo to- 

rinese, è che gli Agnelli si 

vogliano impadronire 
dell'Exor per tentare la 
scalata alla società di Ri- 


boud. Una volta ingloba- 
ta l'Exor, sarebbe infatti 
facile per l'Ifil proporre 
alla Bsn di aquisire la 
Perrier, facendo così au- 
tomaticamente salire la 
propria quota di parteci- 
pazione nella. holding 
Bsn. 

«Credo ci sia stato un 
malinteso da parte sua, 
— ha replicato a distanza 


Perrier: le forze in campo 


Umberto Agnelli a un'in- 
tervista stizzita del suo 
antico alleato Riboud su 
Liberation — quando è 
stato detto che noi au- 
menteremmo volentieri 
la nostra partecipazione 
in Bsn. Il che a mio avvi- 
so è un complimento per- 
ché vuol dire che la sua 
azienda è ben gestita e 
noi aumenteremmo ef- 
fettivamente volentieri 
nel quadro e nel rispetto 
dei patti già fatti. Detto 
questo non è che miria- 
mo al controllo dell'a- 
zienda, ma per investire 
nell'alimentare vediamo 
che l'investimento in 
Bsn è uno dei migliori 
che si possa fare». 
«Quanto alla banca d'af- 
fari Lazard — aggiunge 
Agnelli — mi auguro che 
l'alleanza rimanga soli- 
da». 

Dopo aver smentito 
che Gianluigi Gabetti, 
presidente dell'Ifil, si sia 
recato a Parigi con uomi- 
ni di Mediobanca, Um- 
berto Agnelli ha dichia- 
Tato: «Riboud vuole 
un'acqua minerale ed è 
molto pragmatico» ma 
‘ha escluso in proposito di 
poter concludere un'a- 
naloga intesa, per la ces- 
sione dell'acqua Volvic 
al gruppo di Riboud. «Un 
accordo di questo genere 
non può che essere fatto 
dal management di Per- 
Tier che non vuole lo 
smembramento della so- 
cietà. E lo capisco, per- 
ché è leader francese del 
settore. Se un accordo di 
Nestlè e Bsn dovesse an- 
dare in porto, i due grup- 
pi avrebbero il 90% delle 
acque minerali in Fran- 
cia. Non voglio fare nes- 
suna battaglia — ha ag- 
giunto Agnelli — e non 
‘credo che ci siano le con- 
dizioni, a parte i fatti 
contingenti, per fare una 
guerra, né motivi per es- 
sere scontenti. Mi augu- 
ro che questi siano osta- 
coli di passaggio». 

Virginia Piccolillo 


A FIANCO DELLA NESTLE? 


Anche gli Usa sul ring 


Servizio di 
Sergio Di Cori 
LOS ANGELES — Men- 
tre la borsa di Tokyo co- 
mincia a scricchiolare 
più del dovuto e Wall 
Street segna ogni giorno 
un nuovo record al rial- 
zo, gli indici economici 
in Usa marcano l'impie- 
toso cammino. della re- 
cessione. Dopo l'annun- 
cio di una perdita secca 
di quasi tre miliardi di 
dollari dichiarato uffi- 
cialmente dalla Ibm, la 
Wells Fargo Bank, la più 
importante banca della 
California ha annunciato 
martedì una perdita net- 
ta di 650 milioni di dolla- 
ri e la chiusura di ben 
ventitré . sportelli in 
uattro città. Il numero 
elle bancarotte aumen- 
ta in massicce percen- 
tuali e per evitare il peg- 
gio l'industria statuni- 
tense svende. La MetLi- 
fe, la Metropolitan Life 
Insurance Company, con 
sede a New York, la se- 
conda compagnia di assi- 
curazione del paese, su- 
bito dietro la Prudential 
Bache, ha salvatola filia- 
le newyorchese della Li- 
fe Executive Company — 
distaccata dalla casa ma- 
dre in California — ac- 
quistandola per 70 milio- 
ni di dollari ed evitando 
così un ingresso ancora 
più massiccio della Fran- 
cia nel mercato america- 
no. Venti giorni fa, infat- 
ti, la Francia aveva ac- 
quistato attraverso la So- 
ciété Mutuelle de France 
er circa 25 miliardi di 
franchi (quasi 4.500 mi- 
liardi di lire) la compa- 
fre di assicurazioni ca- 
iforniana, staccando dal 
pacchetto la filiale ne- 
wyorchese, considerata 
finanziariamente inuti- 
le. L'acquisto odierno da 
Va: della Metropolitan 
fe Insurance Company, 
comunque, è stato consi- 
derato da parte degli 
analisti di Wall Street l'î- 
nizio di una nuova ten- 
denza strategica nel 
mondo finanziario/indu- 
striale americano che si- 
tua la Francia come il 
piDor privilegiato per 
‘industria statunitense. 
Non a caso le banche 
americane e gran parte 
del management statuni- 
tense sono, intervenuti 
con tutto il peso della lo- 
to forza imprenditoriale 
per evitare l'ingresso 


della Fiat nel grande 
mercato delle acque mi- 
nerali in Usa, boicottan- 
do la vendita all'Italia 
della Perrier e favorendo 
il finanziamento della 
Banque de Suez alla 
Nestlé svizzera che ha 
chiuso l'affare nei giorni 
scorsi. In Usa, ieri, il 
gruppo finanziario/indu- 
striale Carlyle Corpora- 
tion ha chiuso la prima 
parte di una gigantesca 
Joint venture con la fran- 
cese Thomson-Csf con- 
cludendo un grosso affa- 
re nel campo dell'indu- 
stria missilistica e in 
quel settore della compo- 
nentistica elettronica es- 
senziale per l'industria 
militare. 

Giapponesi e tedeschi 
sono stati battuti all'asta 
— nonostante il loro 
prezzo fosse più vantag- 

ioso — e l'industria 
Tancese ha acquisito il 
50% del pacchetto azio- 
nario della Ltv co. per la 
cifra di 375 milioni di 
dollari in contanti, con 
un'opzione per l'acqui- 
sto di altre sei medie in- 
dustrie militari con sede 
a Dallas, a Houston e a 
Miami. «Siamo ritornati 
al 1938; e non era diffici- 
le da intuire, dato quello 
che sta accadendo nel 
mondo» spiega Martin 
Lowenstein, analista di 
borsa presso la Shearson 
& Lehman Brokers «qui 
in Usa siamo in guerra 
contro Giappone e Ger- 
mania; invece di bombe, 
invasioni e campi di con- 
centramento, abbiamo 
bancarotte,  disoccupa- 
zione e recessione: i ri- 
sultati li vediamo con i 
nostri occhi, licenzia- 
menti in massa, file per il 
pane a Chicago dove due 
Gut fa 7.000 operai af- 
‘amati hanno bloccato il 


traffico non per prote- 
stare, ma semplicemente: 


perché si sono seduti in 
mezzo alla strada dato 
che non avevano più la- 
voro, né casa, né un po- 
sto dove andare. E non vi 
sembra una guerra, que- 
sta? La Francia, vittorio- 
sa contro il nazismo, 
vecchia nemica storica 
del Giappone, alleata dif- 
fidente della Germania e 
buon controllore  del- 
l'Europa dall'alto della 
sua grande tradizione 
democratica è il partner 
privilegiato qui in Usa e 
sta portando a casa un 


«La contro-opa non serve» 


grosso bottino. Ancl? 
erché la Volkswagen ® 
fa Fiat possono essel? 
pericolose; se sfonda? 
nel mercato automobili 


stico in Usa, ricominci?' | 


mo daccapo. La Franc 
va a vendere le sue aul0 
in Africa e America Lat 
naesi è ritirata dal mel 
cato americano pref 
rendo farsi aprire le po 
te nel mercato delle ass 
curazioni, industrie mili* 


tari aerospaziali e indl' | 


stria cinematografica ? 
Hollywood, dove gli ita 
liani, dopo la question? 
Parretti, sono in netta 


tirata». È 
Padrino della . joint 


venture francese è stat | 
Frank Carlucci, già min! | 


stro della Difesa sotto! 
governo Nixon e oggi VI° 
cepresidente della Carly” 


le Group di Dallas, Te: | 


xas. La Francia costruil! 
in Usa un nuovo sistem? 
di lancio multiplo di mi$ 
sili terra terra e aria te! 
ra e un nuovo sistem! 
‘antimissile in concorrel” 
za coni Patriot non tot& 
mente affidabili. La vel” 
dita della società — pY 
legge — è sottoposta @ 
accettazione da parte 
tre. generali di “corp! 
d'armata del Pentagol! 
che hanno posto il vet! 
su Germania, Giappone! 
(da fonti attendibili dell? 
Casa Bianca) sembra al” 
che su Italia e Corea. È 
uesto modo la France 
iventa cs privile 
giato del Pentagono el" 
trando dalla porta Bro 
cipale nel cuore dell'il” 
dustria bellica statu!” 
tense. Con l'apporto dé 
le compagnie hr assi! 
razione e di una prese 
za bancaria sempre DÈ, 
solida, è oggi la nazion! 
europea più gradita 


Usa. Nona caso il frane” 


se è divenuto la 

straniera . più “studiati 
nelle università. e a LO? 
Angeles quattro cinem? 
i soltanto fill 
francesi. Non gli si pu 
certo dare torto: nella 50: 
la California, negli ulti!” 
tre mesi, tra acquisti, il" 
vestimenti, joint ventl 
res e crediti da parte È” 
banche francesi, la cup 
na Saalpe ha investi! 
circa 12 miliardi di doll” 
ri, e ciò che è più impo!” 
tante ha battuto Germ® 
nia e Giappone sul ter 
no del mercato finanzi? 


IT10, 


AFFARE CONTINENTAL 


Pirelli: «Ma non tutto è perduto» 


Il presidente del gruppo milanese respinge l’idea che l’integrazione col gruppo tedesco sia fallita 


ROMA — Per l'affare Con- 
tinental non tutto è perdu- 
to. Questo il messaggio re- 
cato ieri da Leopoldo Pi- 
relli alla commissione In- 
dustria del Senato nel cor- 
so dell'audizione sulla 
competitività tecnologica 
dell'industria italiana. Il 
presidente del gruppo mi- 
lanese ha respinto l'idea 
che il progetto di integra- 
zione con la società di 
pneumatici tedesca sia 
fallito ed ha ribadito la 
propria linea di separazio- 
ne tra impresa e politica, 
giungendo a censurare il 
conflitto registrato nelle 
scorse settimane. 

Pirelli ha anche com- 
mentato l'andamento dei 
titoli della propria scude- 
ria in Borsa, definendo 
«del tutto ingiustificato» il 
crollo successivo al. comu- 
nicato del primo dicem- 
bre. «Poi — ha aggiunto — 
vi è stata una logica ripre- 
sa ed ora i titoli oscillano 


in armonia col resto del 
mercato». Le possibilità di 
ripresa del progetto Conti- 
nental sono spostate in 
avanti nel tempo: intanto 
il gruppo registra 6 mila 
esuberi occupazionali per 
il 1991 ed il 1992, di cui 
cirta un terzo in Italia. 


Audizione 


al Senato, 
commissione 


«Nella fase passata — ha 
spiegato Pirelli ai giornali- 
sti al termine dell'audizio- 
ne — non siamo riusciti a 
concludere . il progetto 
strategico ed abbiamo su- 
bito grosse perdite. Oggi ci 
troviamo col 5% di azioni 
posseduto direttamente e 
con l'opzione per un altro 
34%. Questo è un patrimo- 
nio di azioni che si può va- 
lorizzare nel tempo con la 
ripresa della Borsa o conla 
ripresa del mercato dei 
pneumatici. 

L'opzione è valida per 
cinque anni. La situazione 
mondiale del mercato dei 
pneumatici potrà essere 


industria 


migliore e potranno torna- 
re di comune interesse i 
progetti che oggi non sono 
stati attuati. Ma sempre — 
ha avvertito Pirelli — 
d'accordo con gli azionisti, 
i dirigenti ed i sindacati». 
Sul piano dei volumi, 
secondo Pirelli, «è difficile 
che nel ‘92 vi sia una gros- 
sa ripresa» nel settore 
pneumatici. Sul fronte dei 
prezzi, «siamo a livelli in- 
feriori a quelli dell’88, 
mentre i costi sono natu- 
ralmente aumentati. Nel 


novembre del '91 è avve- 
nuto un primo aumento 
che, nel complesso, ha te- 
nuto. Ora il presidente 
della Goodyear ha annun- 
ciato l'intenzione di pro- 
cedere ad un secondo au- 
mento in primavera, sarà 
il benvenuto». 

Le dichiarazioni di Pi- 
relli sono state giudicate 
«di un diplomatismo in- 
credibile» dal senatore del 
Pds Lorenzo Giannotti, se- 
condo il quale il «sistema 
di sbarramento» tedesco 
viola le regole comunitarie 
sulla concorrenza. «Ora — 
secondo Giannotti — o l'o- 
perazione non è chiusa ed 
allora Pirelli si è mostrato 
discreto per non modifica- 
re la situazione, 0 è stato 
battuto, gli è andata male, 
e questo è un modo per di- 
te basta». Nel suo inter- 
vento sulla competitività 
tecnologica dell'industria 
italiana, Pirelli ha denun- 


ciato che «la nostra posi- 
zione non è coerente con il 
nostro collocamento al 
quinto o sesto posto nella 
graduatoria dei paesi più 


industrializzati». 
«La situazione italiana «è 
strutturalmente fragile, 


direi precaria», ha spiega- 
to Pirelli, raccomandando 
di porre «al centro di qual- 
siasi politica economica e 
industriale» il tema del ri- 
tardo tecnologico. Il presi- 
dente del gruppo ha anche 
suggerito interventi di 
esenzione o alleggerimen- 
to fiscale sugli investi- 
menti nella ricerca ed ha 
sottolineato l'importanza 
di favorire accordi di col- 
laborazione tra imprese 
italiane ed europee. Inter- 
pellato sulle privatizza- 
zioni, Pirelli ha negato che 
si possa esprimere un giu- 
dizio assoluto: «occorre 
una valutazione caso per 
Caso). 


NEL ’92 PREVISTA RACCOLTA NETTA PER OLTRE 7000 MILIARDI 


I Fondi si attendono una nuova ascesa 


MILANO — Dopoi positivi 
risultati ottenuti nel 1991, 
con una raccolta netta di 
5.311 miliardi contro gli 
849 . miliardi dell'anno 
precedente, i fondi comu- 
ni si avviano a un biennio 
di ulteriore Crescita: se- 
condo le previsioni di Pro- 
meteia, rese note dall'As- 
sogestioni, nel 1992 la rac- 
colta netta ammonterà a 
17.300 miliardi, e nell'anno 
successivo a 9.000 miliar- 
di. Nel 1991, come ha 
sottolineato in una confe- 
renza stampa l'ammini- 
stratore delegato di Prime 
Francesco ‘Taranto, sono 
cresciuti, oltre alla raccol- 
ta, anche il numero dei 


fondi operanti, passati da 
183 a 221, e l'ammontare 
del patrimonio gestito, a 
fine 1991 pari a 56.201 mi- 
liardi (47.382 nel 1990): 
tenuto conto che sono sta- 
ti distribuiti ai sottoscrit- 
tori proventi. per circa 
1.050 miliardi, il patrimo- 
nio netto è cresciuto nel 
1991 del 18,6%. «Occor- 


re risalire al 1986 —ha ag- - 


giunto Taranto — per tro- 
vare una situazione analo- 
ga, in cui l'incremento del 
patrimonio netto dei fondi 
è realizzato attraverso 
una performance positiva 
sia di gestione sia di rac- 
colta». Il maggiore contri- 


buto all'aumento delle 
sottoscrizioni di quote dei 
fondi è dovuto a quelli di 
tipo obbligazionario: 
9.642 miliardi di raccolta 
netta, pari a circa il 5% del 
risparmio totale, mentre 
resta negativo il saldo fra 
sottoscrizioni e riscatti 
per quel che riguarda i 
fondi azionari italiani 
(-2.718 miliardi), bilancia- 
ti italiani (-2.403 miliardi) 
e lussemburghesi (-1.043 
miliardi). 

Risulta ancora scarso il 
peso che i fondi che inve- 
stono anche all'estero 
hanno sul totale della rac- 
colta, nonostante le mi- 


gliori performance regi- 
strate nel corso dell'anno: 
il 6% per quanto riguarda 
gli obbligazionari esteri, il 


6,4% per gli azionari esteri. 
P' 


e l'1,1% per i bilanciati. 

Un altro dato interessante 
riguarda il sistema attra- 
verso cui è effettuata la 
raccolta: nel 1991 le ban- 
che hanno Tgr lo 
stesso livello delle reti di 
vendita (oltre 2.000 mi- 
liardi di raccolta netta) 
mentre il sistema misto 
raccoglie meno di 1.000 
miliardi. Significativa 
la quota di raccolta realiz- 
zata dai piani di accumu- 
lo: 3.500 miliardi (2.950 


nel 1990). Dei 221 fondi at- 
tivi in Italia, i primi 30 
realizzano oltre il 70% del- 
la raccolta lorda e pagano 
il 70% dei riscatti. Per 
quanto riguarda le perfor- 
mance del 1991, le miglio- 
ti si sono registrate fra i 
bilanciati esteri (la media 
del settore è del 13,9%); 
seguono le tre categorie 
degli obbligazionari: i mi- 
sti (11,7%), gli esteri 
('11,6%), i puri (1'11,2%); 
gli azionari esteri (il 
10,7%) e, in codaygli azio- 
nari italiani (il 7,7%) e i bi- 
lanciati italiani (il 
6,8%). A fianco dei valo- 
ri medi, va però considera- 


to che esistono notevoli 
differenze fra i singoli fon- 
di: nel caso degli indirizzi 
azionari, alcune perfor- 
mance sono negative. Il 
confronto è, pertutti, coni 
rendimenti dei Bot a 12 
mesi (10,63%) e con l'an- 
damento della Borsa (l'in- 
dice Mib ha perso il 
2,57%). Infine, il confronto 
con gli altri paesi: per i 37 
miliardi di Ecu che costi- 
tuiva, a fine 1991, il patri- 


monio netto gestito dai’ 


fondi in Italia, in Germa- 
nia la cifra era di 60 mi- 
liardi, in Gran Bretagna di 
:83 miliardi e in Francia di 
280. 


FINE MESE A BASE DI SCIOPERI 


Trasporti bloccati 


Le agitazioni riguardano treni, Tir, aerei 


ROMA — Inizia oggi con 
le ferrovie un fine mese 
di scioperi e azioni sin- 
dacali nel settore dei tra- 
sporti, dove è conferma- 
to il blocco dei Tir, rinno- 
vo dei contratti, rappre- 
sentatività sindacale, 
‘agevolazioni fiscali sono 
alcuni dei temi al centro 
di trattative che riguar- 
dano aerei, treni e auto- 
trasportatori e che sem- 


‘brano non trovare una 


conclusione. 

Oggi infatti scatta lo 
sciopero dei ferrovieri 
aderenti alla Fisast-Gi-. 
sas per protestare contro 
la privatizzazione delle 
strutture delle Fs, il ta- 
glio di personale e la 
mancanza di sicurezza 
nelle stazioni, nei treni e 
lungo i binari, La prote- 
sta sarà articolata in due 
fasi: dalle ore 21 del 23 
fino alla stessa ora del 24 
si asterranno dal lavoro 
tuttii ferrovieri degli uf- 
fici dei lavori e degli im- 
pianti elettrici, mentre 
dalle ore 21 del 25 fino 
alle ore 21 del 26 il servi- 
zio sarà bloccato dal per- 
sonale viaggiante, dal 
personale di macchina e 
da quello delle gestioni e 
delle navi traghetto. 

«Lo sciopero, ha detto 
il segretario generale 
Giuseppe Cipollitti è le- 
gittimo e non è soggetto a 
nessuna valutazione ne- 
gativa da parte della 
commissione di garan- 
zia». 

Gli autotrasportatori 
confermano il blocco dei 
Tir dal 27 gennaio al 2 
febbraio. L'incontro. di 
martedì tra i rappresen- 


tanti del governo e quelli 
delle associazioni non ha 
portato novità sostanzia- 
li. Per sbloccare la situa- 
zione gli autotrasporta- 
tori chiedono al governo 
provvedimenti concreti 
e definitivi sui 700 mi- 
liardi di ulteriori sgravi 
fiscali richiesti. 

Nel settore aereo i Co- 
bas degli assistenti di vo- 
lo hanno revocato all'ul- 
timo minuto lo sciopero 


in programma dalle 6 di , 


ieri fino alle 6 di venerdì. 
Rimane invece confer- 
mata la protesta in pro- 
gramma dall'1 al 24 di 
febbraio, per un'ora e 55 
minuti al giorno. La pro- 
testa dei comitati di base 
è legata al rinnovo del 
contratto degli assistenti 
di volo che i vertici del- 
l'Alitalia e i sindacati 
stanno discutendo. in 
questi giorni. 


Un nuovo tentativo . 


per scongiurare il blocco 
dei Tir sarà compiuto og- 
gi a Palazzo Chigi tra i. 
rappresentanti del go- 
verno e quelli delle asso- 
ciazioni di categoria. Ieri 
‘intanto la Camera dei de- 
putati ha approvato l'e- 
mendamento al decrerto 
legge noto come «Iva cal- 
zature» presentato dal 
governo, che stanzia ul- 
teriori 300 miliardi in ag- 
giunta ai 275 previsti 
dalla legge finanziaria 
per il bonus fiscale del 
'92 agli autotrasportato- 
ri, Rimane dunque una 
differenza di 150 miliar- 
di su cui le parti cerche- 
ranno di trovare un'inte- 
sanella riunione di oggi. 


TITOLI 
Emessi 
Btp e Cet 


ROMA — Emissioni di 
titoli di Stato. per 
15.000 miliardi di lire 
sono state annunciate 
dal Tesoro: il 30 gen- 
naio saranno messi il 
asta 8.000 miliardi di 
lire di Cct settennali; 
il 31 Gennaio Btp de” 
cennali per 4.000 mi 
liardi e il 3 febbraio 
Btp quinquennali per 
3.000 miliardi. Per ! 
Btp si tratta di tran: 
che aggiuntive 
emissioni già dispo” 
ste. Peri Cct l'emissio” 
ne è nuova e ha godi” 
mento primo febbraio; 
con prima cedola 
6% e prezzo base 2 
96,60. se 
Per quanto rigual” 
da i Cct il rendiment0 
netto corrispondenté 
al prezzo base è pa” 
all’11,47%; il pubblic? 
potrà presentare. 
proprie prenotazio 
Sino alle 13,30 del 2° 
gennaio. Peri Btp de‘ 
cennali, l'asta rigual” 
derà una secon‘ 
tranche dell'emissi0” 
ne con godimento PIT 
mo gennaio; le condi 
zioni di offerta com? 
spondono a un rendi 
mento netto 
dell'11,83%; il pubbl: 
co potrà prenota? 
buoni entro le 13; 
del 30 gennaio. 
io saranno invece 190; 
colte le prenotaziotn 
del pubblico per ! ne 
inquennali; il IT, 
dnio netto coi die 
Sspondente alle CON, 
zioni di offerta 
dell'11,83%. 
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Banca del Friuli, 
un robusto aiuto 


‘al florido Rolo 


MILANO — Dopo la fusione per incorporazione della 


. Controllata Banca del Friuli, deliberata nell'ottobre 


Scorso, il Credito romagnolo si colloca ai vertici del 
Sistema bancario privato italiano sia per dimensioni 
che.per capacità reddituale. Già nel 1990 il Rolo, da 
Solo, si era distinto come uno dei cinque istituti coni 
Migliori risultati. Il primo bilancio consolidato del 
gruppo Rolo, relativo proprio al 1990, evidenzia un 
Utile netto di oltre 180 miliardi, una raccolta diretta 
da clientela di oltre 14 mila miliardi, una raccolta 
diretta di 20 mila miliardi e un patrimonio di oltre 
1.500 miliardi. A livello di capogruppo alla fine di 


'  Biugno del'91 l'istituto aveva mezzi patrimoniali per 


1.352 miliardi, con un aumento di 56 miliardi rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente, i mezzi am- 


Ministrati dalla clientela hanno registrato un incre-. 


Mento del 22,2%, mentre gli impieghi sono saliti su 

lase annua del 14,9%. Soddisfacente anche la situa- 
zione della Banca del Friuli che al 30 giugno ‘'91 regi- 
«Strava un utile lordo operativo di 93,8 miliardi, supe- 
Tiore del 20,5% a quello dell’analogo periodo del 1990. 


Popolare di Cividale e Snals 
firmano una convenzione 


CIVIDALE — La segreteria udinese del sindacato au- 
tonomo lavoratori della scuola Snals ha siglato una 
Convenzione con la Banca popolare di Cividale. L'in- 
tesa, siglata dal direttore generale dell'istituto di cre- 

to, Luciano Coceancigh e dal segretario provinciale 
dello snals, Emilio Fatovic, prevede particolari con- 
‘tlizioni di conto corrente e un pacchetto di servizi 
articolato in 20 punti. 


Presidenza Confindustria: 
il Veneto per Marzotto 


VENEZIA — «Vedrei molto volentieri Pietro Marzotto 

la presidenza della Confindustria: è la persona giu- 
Sta, un imprenditore molto preparato». A sottolinear- 
lboè il presidente della federazione regionale degli in- 
dustriali del Veneto, Dino Marchiorello. 


Lo scalo di Cervignano 
Sntra in Assointerporti 


UINE— L'interporto di Cervignano, cioè la struttu- 

Taperlo scambio della viabilità strada-rotaia che sor- 

Berà all'interno dello scalo ferroviario, aderirà al- 
«Assointerporti». 


Gambassini (LpT): 
«il Lloyd rimanga a Trieste» 


TRIESTE — Il consigliere della Lista per Trieste 
Gambassini ha interrogato il presidente della Giunta 
Per sapere che cosa la Regione intenda fare «per 
sventare fin d'ora qualsiasi insana ipotesi che do- 
Vesse essere covata a livello Finmare di portar via il 


Uloyd Triestino da Trieste.e dall'Adriatico e se la 


Siunta non ritenga di chiedere l'immediata riattiva- 

Zione di quel tavolo di consultazione permanente 

Son]a Finmare che era stato concordato dalla giunta 
lasutti alcuni anni fa, ma che poi non ha mai fun- 
'Onato». 


ll porto di Fiume 
Senza passivi di gestione 
Nonostante le vicende belliche in Croazia, il bilancio 
lello scalo portuale fiumano si è concluso in modo 
Ositivo, senza passivi di gestione: nella normalità 
&vrebbe potuto, però, realizzare circa 12 milioni di 
Sollari in più. Solo dalla «rottura» dei rapporti con 
Imprese serbe ha registrato una perdita valutabile 
Sulle 600-800 mila tonnellate di merci. Fedeli, però i 
Artners stranieri: austriaci, cecoslovacchi e unghe- 
‘Tesì. In pochi mesi si è ricorsi al taglio delle maestran- 
% in esubero, da 4.700 dipendenti a 3.300. Fiume è 
a città tradizionalmente legata a porto e cantieri e 
Îla sua importanza strategica se n'è resa conto an- 
e la repubblica che ha contribuito finanziariamen- 
© nella costruzione di una moderna cella frigorifera 
*nuta a costare 4 milioni e mezzo di dollari che ver- 
Tè inaugurata a giorni, e renderà lo scalo portuale più 
mpetitivo. Intanto, si registra già una lieve ripresa 
Con l'imbarco di contingenti di granoturco in transi- 
to, destinati principalmente a paesi nordafricani. 


Economia a Capodistria 
Un difficile '91 


CAPODISTRIA — Un'esportazione del valore di 82 
llioni e 841 mila dollari e un'importazione di 125 
frilioni @ 957 mila dollari, il fatturato realizzato nel- 
interscambio commerciale dal Comune di Capodi- 
ia da gennaio ad ottobre nel ‘91. «Un anno difficile 
© rileva il sindaco Aurelio Juri — anche perché sia- 
0 stati coinvolti nel breve ma intenso periodo belli- 
°0 che ha investito la:Slovenia alla fine di giugno e 
‘inizio di luglio. Sette giorni che hanno portato 
danni per il valore di un miliardo e 200 milioni di 
diari (l'allora unità monetaria); danni diretti alle 
Strutture viarie, soprattutto a strade e al patrimonio 
N e aziende che avevano contribuito a erigere le 
arricate per fermare l'armata jugoslava, e indiretti 
Ver ripercussioni sul blocco dei trasporti, delle comu- 
Nicazioni, dell'interscambio commerciale con l'este- 
® e il resto del territorio dell'ex Jugoslavia». «Parti- 
di armente colpiti sono stati — continua Juri — l'en- 
® portuale che per un certo tempo è stato tagliato 
dalle linee- marittime importanti e l'azienda di im- 
dort-export "Intereuropa') 


Il vicepresidente 
della Cassa di 
risparmio di 
Trieste Piergiorgio 
Luccarini 


Economia "i Regione 
a < RINNOVATI ALCUNI VERTICI BANCARI 


Nomine, Carli non aspetta 


Le procedure previste dalla legge avviate autonomamente dal Tesoro 


DOMANI UNA RIUNIONE 
Presidenza CrT, fumata nera 


Da parecchio tempo la carica è vacante 


TRIESTE — Fumata 


_ nera, una volta ancora, 


per la nomina del pre- 
sidente della Cassa di 
risparmio di Trieste. La 
carica, vacante da di- 
verso tempo Sono la 
scomparsa dell'ultimo 

residente, l'avvocato 

‘erpin, rientra nella 
lunga lista di posizioni 
bancarie da sistemare 
che dovrebbe essere 
sottoposta al Comitato 
interministeriale per il 
credito e il risparmio 
(Gicr). 

Solo nel mondo della 
Casse di risparmio ri- 
sultano vacanti, oltre 
alla presidenza dell'i- 
stituto di credito trie- 
stino, anche quelle di 
‘Biella, Fano, Perugia e 
Pescara. Risultano:sca- 
dute anche la presiden- 
za e la vicepresidenza 
della Cassa di rispar- 
mio di Torino, la presi- 
denza della Cassa di 
Padova e quelle di Fos- 
sano, Palermo e Torto- 
na. 

Una riunione del 


Gicr-è prevista per do- 
mani, ma per quanto 
riguarda Trieste resta 
da vedere se nel corso 
di una singola tornata 
Îl comitato intermini- 
steriale potrà esaurire 
l'intera materia chia- 
rendo tutte le posizio- 
ni. I ripetuti blitz del 
ministro del Tesoro, 
che sta procedendo con 
una raffica di decreti al 
rinnovo di alcuni verti- 
ci bancari scaduti, sta 
del resto svuotando 
l'organismo intermini- 
steriale delle propri 
competenze 
configura anche un 
mutamento di larga 
Oa sulle modalità 

realizzazione delle 
nomine che ancora at- 
tendono, 

La lista delle cariche 
da rinnovare, in ogni 
caso, è ancora molto 
lunga. Vi figurano i no- 
mi di alcuni dei mag- 
oe Istituti di credito 

[lel paese, come il Mon- 
te dei Paschi di Siena e 
il Banco di Napoli. 


ROMA — Nuovo blitz di 
Carli per le nomine ban- 
carie. Il ministro del Te- 
soro vista la mancata 
convocazione del Comi- 
tato interministeriale 
per il credito e il rispar- 
mio (Cicr), chiesta ripe- 
tutamente al presidente 
del Consiglio Andreotti, 
ha fatto da solo. E ieri 
mattina, tenendo fede ai 
suoi impegni, con un de- 
creto d'urgenza ha rin- 
novato i vertici di alcuni 
istituti creditizi scaduti 
ormai da tempo. 

E' la quarta volta che 
il ministro utilizza que- 
sta procedura per le no- 
mine dopo quelle alle 
casse di risparmio di Ro- 
ma e di Civitavecchia, al 
San Paolo di Torino, al 
Crediop, al Credito indu- 
striale sardo e al Banco 
di Sicilia. Ieri l'accelera- 
tore è stato spinto per 
istituti medio piccoli, 
con l'eccezione della Ca- 
riplo per la quale è stata 
rinnovata una vicepresi- 
denza andata a Ottorino 
Beltrami. 

Ma vediamo chi si è 
conquistato ieri ben sei 
poltrone: alla presidenza 


della Fondazione cassa 
di risparmio Città di Ca- 
stello Sergio Bistoni, alla 


vicepresidenza della 
Fondazione cassa di ri- 
sparmio di Ravenna Ro- 
mano Argnani, a quella 
della Cassa di risparmio 
di Asti Giovanni Enrico 
Bertolino, per lo stesso 
incarico all'Ente cassa di 
risparmio della provin- 
cia di Viterbo Santino 
Clementi, alla Fondazio- 
ne cassa di risparmio di 
Città di Castello Paolo 
Polidori e alla Banca del 
monte di Lugo Bruno 
Cristofori. 

Con quest'ultima tor- 
nata salgono a quindici i 
vertici rinnovati dal mi- 
nistro del Tesoro che, co- 


Il Piccolo |_28] 


Il ministro non ha 
atteso la 
convocazione del 
Comitato per il 
credito e risparmio. 
E? già il quarto 
blitz. 


munque, sembra inten- 
zionato a non fermarsi 
qui. Intanto la commis- 
sione Finanze del Senato 
ha dato parere favorevo- 
le alle nomine bancarie 
di Gianni Zandano a pre- 
sidente dell'Istituto San 
Paolo di Torino, di Anto- 
nio Pedone a presidente 
del Crediop, di Pellegrino 
Capaldo a presidente 
della Cassa di risparmio 
di Roma, di Emanuele 
Emmanuele a vicepresi- 
dente della Cassa di ri- 
sparmio di Roma, di Se- 
rafino Gatti a presidente 
della Cassa di risparmio 
di Civitavecchia, di Da- 
rio Pinti a vicepresidente 
della Cassa di risparmio 
di Civitavecchia. Il Pds si 
è astenuto sulle prime 4 


nomine e ha votato con- 
tro le nomine alla Cassa 
di risparmio di Civita- 
vecchia. 

Resta in sospeso la no- 
mina più attesa, quella di 
Enzo Berlanda alla guida 
della Consob, annuncia- 
ta per il prossimo Consi- 
glio dei ministri di doma- 
ni, riunione, però, non 
ancora confermata. Il se- 
natore dc, classe 1927, 
veronese di nascita e 
bergamasco di adozione, 
si appresta a gestire l'au- 
torità di controllo delle 
società e della Borsa che 
in questo momento at- 
traversa un momento 
particolarmente delica-. 
to. La Consob, infatti, si 
appresta a governare il 
processo di riforma del 
mercato. azionario co- 
minciata con l'introdu- 
zione delle Sim (le socie- 
tà di intermediazione 
mobiliare). Una novità 
contestata dai procura- 
tori che bloccarono Piaz- 
za Affari costringendo gli 
agenti di borsa a lavora- 
re al posto dei propri di- 
pendenti. 

Chiara Raiola 


APPROVATA IN COMMISSIONE FINANZE 


Rc Auto, strada libera 


Babbini: «Riforma attesa da anni» - Oggi l’esame al Senato 


ROMA — Via libera della 
Camera alla riforma della 
Rc.Auto. La commissione 
Finanze di Montecitorio, 
in sede legislativa, ha ap- 
provato il provvedimento 
con modifiche considere- 
voli rispetto al testo che 
era stato licenziato al Se- 
nato, dove perciò ora tor- 
nerà, il 21 novembre 1990. 
Il sottosegretario all'indu- 
stria Paolo Babbini (Psi), 
che ha la delega per le as- 
sicurazioni, ha espresso 
«grande soddisfazione per 
una riforma attesa da anni 
da assicurati e da assicu- 
ratori». Oggi il provvedi- 
mento passa al Senato e, 
secondo Babbini, martedì 
o mercoledì ci potrebbe 
già essere il voto definiti- 
vo con l'auspicabile con- 
versione in legge. 

Diverse le novità intro- 
dotte rispetto al testo ori- 
ginale. In particolare og- 
getto di lunga contesta po- 
litica sono state le tabelle 
che fissano i livelli minimi 


di risarcimento dei danni 
fisici, biologici e morali: si 
è convenuto di stralciarle 
dal testo e verranno ema- 
nate entro il primo dicem- 
bre 1993 con un decreto 
‘ministeriale dell'Indu- 
stria. L'assicurazione ob- 
bligatoria per il conducen- 
te colpevole entrerà in vi- 
‘ore non il primo dicem- 
re 1995 con una formula- 
zione - come ha riferito 
Riccardo Bruzzani del Pds 
- che prescinde dai massi- 
mali della Rc Auto. Ù 
Superato, come previsto 
da unincontro riservato, il 
problema della. quantifi- 
cazione della provvigione 
minima per gli agenti d’as- 
sicurazione sul lavoro Rc 
Auto: fino al primo dicem- 
bre prossimo si terrà conto 
delle tariffe amministrate 
stabilite dalla commissio- 
ne Filippi. Poi, sentite le 
parti, la quantificazione 
verrà fatta dagli organi 
preposti. Tra gli aspetti 
positivi ci sarà la speri- 


mentazione delle «polizze 
personalizzate» per privi- 
legiare quanti non causa- 
no sinistri. 

L'approvazione da par- 
te della Camera della ri- 
forma della Rc Auto‘è il 
compimento di un passo 
molto importante per un 
provvedimento molto at- 
teso. Lo ha dichiarato il 
ministro . dell'Industria, 
Guido Bodrato, a margine 
di un convegno organizza- 
to ieri a Roma dall'Union- 
camere sui sistemi infor- 
mativi del commercio. 
«Abbiamo accolto — ha 
detto Bodrato — una serie 
di sollecitazioni che, dal 
punto di vista della sicu- 
rezza, vanno a vantaggio 
degli assicurati. La libera- 
lizzazione del sistema, al- 
la quale si potrà arrivare e 
che comporterà un au- 
mento dei premi, ci ha in- 
dotto, però, a scaglionare 
nel tempo alcune innova- 
zioni». è 


ASTA 
Stefanel 


rinuncia 


MILANO — La Stefa- 
nel ha comunicato ai 
sindacati di aver ri- 
nunciato all'asta per 
rilevare i marchi Clo- 
sed e Ball, che aveva 
ottenuto in affitto dal 
tribunale di Rimini 
dopo il fallimento del- 
l'azienda che ne era 
proprietaria, la Cfm 
della famiglia Ciavat- 
ta. Stefanel, informa 
un comunicato stam- 
a, non ha voluto ri- 
lanciare oltre i 12 mi- 
liardi proposti al cura- 
tore fallimentare dal- 
la «Belliniy di Ambur- 
go, ufficialmente im- 
portatrice in Germa- 
nia dei Edo targa- 
ti Closed e Ball. 


VERTICE AZIENDA-SINDACATÒ 


«Chimic«, si decide 


Riparte la trattativa: in gioco 350 esuberi nel reparto cellulosa 


CREDITO 
ll Banco 


TRENTO — Il Banco 
Ambrosiano Veneto ha 
rilevato da Edizione 
holding (la cassaforte 
dei Benetton) il 20,06% 
del capitale dell'Istitu- 
to Atesino di Sviluppo. 
All'operazione manca 
ancora il placet defini- 
tivo di Bankitalia, ma 
fonti vicine all'azienda 
di credito milanese la- 
sciano intendere che si 
tratta solo di un ritardo 
tecnico. 

La transazione, si- 
glata per una cifra sti- 
mabile in 60 miliardi di 
lire, riguarda il pacco di 
3,2 milioni di titoli ordi- 
nari Isa che il gruppo di 
Ponzano Veneto dete- 
neva dal lontano 1985 


TORVISCOSA — Sindacato e 
azienda di nuovo a confron- 
to stamane a Torviscosa, 
per decidere il futuro della 
Chimica del Friuli. La trat- 
tativa riparte da dove s'era 
interrotta martedì 14 gen- 
naio, con la decisione della 
Snia Bpd (società controlla- 
ta dal gruppo Fiat) di sman- 
tellare il reparto di produ- 
zione di cellulosa, con la 
conseguenza di almeno 350 
esuberi sul cui futuro in- 
combe le liste di mobilità, e 
successivamente il licenzia- 
mento, Sul piano occupazio- 
ne infatti l'azienda non po- 
trà chiedere la cassa inte- 
grazione in assenza di un 
piano: di reindustrializza- 
zione, nè è possibile ricorre- 
Te ai prepensionamenti. La 
Snia si è dimostrata irremo- 
wibile nella decisione di 
smantellare la cellulosa, so- 
stenendo gli alti costi di pro- 
duzione e di riflesso la scar- 
sa concorrenzialità del pro- 


gi le organizzazioni sinda- 
cali si sono mobilitate a so- 
stegno dei lavoratori, coin- 
volgendo le più alte sfere 
istituzionali. Per giovedì 30 
gennaio, su sollecitazione 
del presidente della Regione 
Turello e dell'assessore re- 
gionale all'Industria Saro, si 
terrà l'incontro con il mini- 
stro dell'Industria Bodrato. 
Sindacati e Regione chiede- 
Tanno a Bodrato di indurre 
la Fiat a rivedere i suoi piani 
per Torviscosa, di mantene- 
re l'attuale potenzialità at- 
traverso un serio piano di 
reindustrializzazione per 
Barantire futuro e occupa- 
zione del maggior stabili- 
mento della Bassa friuala- 
na. 

«Snia, con il contributo 
del ministero dell'industria, 
delle autorità regionali e lo- 
cali e del sindacato — ha 
detto a sua volta Franco So- 
dano, capo ufficio stampa 
della Fiat — sta attivamente 


problema che non riguarda 
in alcun modo la produzione 
del caprolattame e della so- 
dacloro. Certo non è facile 
anche perché l'industria ita- 
liana nel suo complesso sta 
attraversando un momento 
difficile». La Fiat, che con- 


‘trolla l'azienda friulana, 


avrebbe già deciso il disim- 
pegno dal settore cellulosa, 
«siccome Torviscosa è un 
centro attrezzato, con una 
viabilità interessante, con 
la -possibilità di sfruttare 
anche l'autoproduzione di 
energia elettrica, pensiamo 
— ha detto ancora Sodano 
— di poter risolvere il pro- 
blema con soluzioni alter- 


native alle quali già da tem- , 


po stiamo lavorando». Si 
pensa, insomma, alla possi- 
bilità di riconvertire il re- 
parto cellulosa magari con 
la venuta a Torviscosa di 
due o tre aziende operanti in 
settori diversi. 


IL CENTRO REGIONALE A UDINE 
La scommessa qualitativa 
per affermarsi in Europa 


TRIESTE — Di qualità 
dei processi produttivi 
negli ultimi due anni si è 
discusso molto, forse 
troppo e in termini trop- 
po vaghi, quasi si trattas- 
se di una strategia di 
marketing, di una politi- 
ca di mercato che un im- 
prenditore può scegliere 
di seguire o meno. Non è 
così: basare la strategia 
di sviluppo della propria 
azienda sulla qualità (nei 
termini complessivi che 
diremo avanti) risulta un 
passaggio obbligato per 
ogni imprenditore, so- 
prattutto nelle realtà 
produttive «minori», co- 
me nella nostra regione. 
La difficile fase congiun- 
turale che l'industria at- 
traversa oggi sembra 
gravare soprattutto sulle 
aziende . medio-piccole, 
impegnate nella difficile 
opera di ristrutturazione 
in vista del mercato uni- 
co Cee; una ristruttura- 
zione necessariamente 
più faticosa e onerosa ri- 
spetto a quella operata 
nell'industria «maggio- 
re» che può impegnare 
più risorse, umane e fi- 
nanziarie, 

In base a queste consi- 
derazioni, in Italia e nel- 
la nostra regione sono 
stati approntati alcuni 
strumenti legislativi per 
promuovere lo sviluppo 
delle piccole e medie im- 
prese, ultimo dei quali la 
legge 317/91 «Interventi 
per l'innovazione e lo 
sviluppo delle piccole 
imprese», che prevede 
-alcune importanti age- 
volazioni. 

Ma al di là di agevola- 
zioni agli investimenti e 
di studi di fattibilità, le 
industrie medie e picco- 
le, su cui il sistema pro- 
duttivo italiano si basa 
maggiormente rispetto 
alla media europea, ne- 
cessitano di una «filoso- 
fia di sviluppo» che per- 
metta di individuare le 


b ; dotto. Dal 14 gennaio adog- cercando una soluzione al . *ro.co. | linee fondamentali entro 
_— iii, i I O I N RT I ANT 
INUN ANNO INVESTITI 118 MILA MILIARDI 


Italia controcorrente, prezzi delle case in salita 


anno ha fatto ‘registrare 
un incremento nel valore 
degli immobili che oscilla 
fra il 10 e il 15 per cento. 


datano — In tutta Euro- 
ta, e anche negli Stati 
Molti, il valore degli im- 

ili segna un brusco 


Me; in Italia invece le 
sopcazioni continuano a 
wire, spinte dalla parali- 
tepbanistica, che di fatto 
aa non di e 
mente difficoltoso 
qstruire nuove case. E" 
Picco il dato di maggiore 
Song che emerge dalla 
Tn erenza stampa di pre- 
ll sggzione di Interimmo, 
si {lone immobiliare che 
Mir ‘è presso la Fiera di 
oro dal 26 febbraio 
marzo, ; 
“ispegire parlano chiaro: 
tto al 1990, lo scorso 


Nonostante ciò, i contratti 
di compravendita non 
sembrano subire alcuna 
battuta d'arresto. Nei pri- 
mi sei mesi del 1991, ad 
esempio, a Milano città 
sono state vendute 11.000 


abitazioni, e 14.000 nelre- - 


sto della provincia. Com- 
plessivamente, secondo 
l'Istat, lo scorso anno gli 
italiani hanno investito 
nell'acquisto di case 
118.000 miliardi, pari al 
14 per cento del prodotto 
interno lordo. 


Tutto ciò evidenzia una 
mobilità abitativa molto 
vivace, malgrado risulti 
che il 70 per cento della 
Femlioge vive in un al- 

oggio di sua proprietà. 
Una mobilità che riguarda 
non soltanto il cambio di 
casa per accresciute o di- 
minuite esigenze familia- 
ri, ma ariche la propensio- 
ne ad uscire dalle metro- 
‘poli o comunque dai gran- 
di centri per trovare in 
provincia ‘0 in periferia 
condizioni di vita miglio- 
ri. 

In Lombardia, in effetti, 
il fenomeno è riscontrabi- 


le sia nei Comuni dell'hin- 
terland milanese che nei 


capoluoghi di provincia. 
Fra ‘ questi, escludendo 
Milano, sono Como, Bre- 
scia e Bergamo a detenere 
il poco invidiabile primato - 
delle più alte quotazioni 
immobiliari, che - a detta 
di Arietto Paletti, consi- 
gliere del Collegio degli 
agenti d'affari in media- 
zione di Milano e provin- 
cia - «sfiorano, nelle aree 
di pregio, i 5 milioni al 
metro quadrato». Ma, an- 
che senza prendere in 
considerazione i picchi di 
maggiore intensità, basta 
un'occhiata ai prezzi medi 
rilevati da aprile a settem- 
bre' dello scorso anno per 


rendersi conto che in ef- 
fetti - come oltre il 50 per 
cento degli italiani ha' di- 
chiarato di ritenere - il 
mattone resta il migliore 
investimento possibile. A 
Como un metro quadrato 
di alloggio nuovo o ristrut- 
turato, in centro, ha rag- 
giunto in questo periodo il 
valore di 3.600.000 lire, a 
Brescia di 3.500.000, a Pa- 
via di 3.000.000, a Berga- 
mo di 2.800.000, a Varese 
di 2.700.000 a Sondrio di 
2.4000.000, a Mantova di 
2.300.000, a Cremona di 
2.200.000. E per case re- 
centi in periferia si va da 
1.600.000 al metro - 
drato di Como a 850.000 di 


Cremona. t 
Ovviamente diverso è il 
discorso per quanto ri- 
guarda gli immobili in lo- 
calità turistiche. Su questo 
mercato la domanda si sta 
facendo più selettiva, evi- 
denziando una crescente 
preferenza a favore delle 
località di montagna. Ma 
se c'è chi è disposto a pa- 
gare i 15 milioni al metro 
quadrato che vengono ri- 
chiesti a Cortina d'Ampez- 
zo c'è anche chi guarda al- 
trove, ad esempio alla Co- 
sta Azzurra che - secondo 
Paletti - «sta diventando 
una colonia italiana». 
Non si tratta solo di una 


moda. Lo spiega una ri- 
cerca francese - citata da 
Giorgio Viganò, presiden- 
te della Federazione inter- 
nazionale delle professio- 
ni immobiliari - secondo 
la quale gli italiani sono 
attratti dalla qualità delle 
costruzioni e dal buon li- 
vello organizzativo delle 
città francesi sul mare, 
ma anche da un livello di 
prezzi . particolarmente 
conveniente rispetto a 
quello italiano e dalla pos- 
sibilità di ottenere facil- 
mente speciali mutui a 
tassi ridotti rispetto a 
quelli correnti in Italia. 
am. 


‘lunga durata. 


cui muoversi. 

In quest'ottica la Re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia ha creato il Centro 
regionale servizi per la 
piccola e media industria 
(Cres), gestito dalle asso- 
ciazioni di categoria de- 
gli industriali. Il Centro, 
con sede operativa a Udi- 
ne, ha avviato nel 1990 
‘un progetto per promuo- 
vere la qualità e l'affida- 
bilità nelle aziende indu- 
striali della nostra regio- 
ne: una scelta, quella 
della qualità totale, che 
non significa solamente 
immettere sul mercato 
prodotti di buona o otti- 
ma fattura, ma cercare 
allo stesso tempo di mi- 
gliorare la qualità del- 
l'intero «sistema azien- 
da», cioè produrre con 
meno rilavorazioni, me- 
no errori, meno ritardi, 
con un migliore impiego 
di risorse umane e tecno- 
logiche, con metodi che 
permettano una costante 
opera di auditing senza 
gravare sui ritmi. 

Questo perché oggi il 
consumatore percepisce 
la qualità del prodotto in 
termini più vasti: il vi- 
deoregistratore di marca 
non è preferibile solo 
perché più veloce e con 
più funzioni speciali, ma 
anche perché il servizio 
di assistenza offerto è ra- 
pido ed efficace, la pro- 
babilità di un guasto sta- 
tisticamente minore, l'a- 
zienda produttrice forni- 
sce una documentazione 
completa (magari multi- 
lingue) e una garanzia di 


Vi è poi un terzo aspet- 
to, quello della cosiddet- 
ta «qualità formale», ov& 
vero legata agli aspetti di 
documentazione e certi- 
ficazione necessari per 
esportare i propri pro- 
dotti in altri paesi della 
Comunità europea. A 
partire dal 1993 la pres- 
sione della concorrenza 


straniera in tutti i mer- 
cati nazionali dei paesi 
comunitari sarà tale da 
costringere gli operatori 
a cercare nuove piazze: 
la «legalizzazione» dei 
propri prodotti risulterà 
quindi di fondamentale 
importanza per accedere 
ai nuovi mercati. 

Senza contare che, al 
di là degli obblighi di cer- 
tificazione imposti dalla 
Cee, la produzione quali- 
ty-oriented si è rivelata 
l'arma vincente per inse- 
rirsi nel mercato euro- 
peo. 

Ne danno ampia prova 
i prodotti giapponesi, che 
puntando - decisamente 
sulla qualità si sono im- 
posti anche in Europa, 
nonostante le barriere 
all'importazione. 

Non solo: i recenti 
successi delle iniziative 
industriali nipponiche 
realizzate in Europa 
hanno dimostrato come 
il modello produttivo 
orientato alla qualità sia 
adottabile anche in Occi- 
dente, e come l'alibi del- 
la diversa cultura pro- 
duttiva dei giapponesi ri- 
spetto a quella occiden- 
tale non regga più. 

Vi è poi un ulteriore 
fattore che accelererà i 
processi di ristruttura- 
zione e sviluppo orienta- 
ti alla qualità, quello che 
con un anglicismo tecni- 
co viene definito «co-ma- 
kership», e che potrem- 
mo tradurre con «qualità 
indotta»: in un sistema 
industriale locale la ri- 
cerca della qualità da 


* parte di un'azienda com- 


porta necessariamente 
un adeguamento al mi- 
glioramento delle azien- 
de fornitrici, muovendo 
l'intera rete produttiva 
verso l'obiettivo qualità 
a cui il singolo imprendi- 
tore non può sottrarsi, 
pena l'esclusione dalla 
catena della produzione. 

Carlo Rossi 


D. TRIPCOVICH & Ci. 


Società di Navigazione per Azioni 


Via Luigi Einaudi, 3 
® 


- 34121 TRIESTE 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO 
CONCLUSIONE DELL'OPERAZIONE DI 


VENDITA DEI DIRITTI 


RIMASTI INOPTATI 


Si comunica che il giorno 13 gennaio 


1992 si è conclusa presso la Borsa 
Valori di Milano la vendita di tutti i 
diritti inoptati relativi all'aumento del 
capitale a pagamento da Lire 
26.261.966.000 a Lire 39.392.948.000 


e cioè: 


n. 119.852 diritti su azioni ordinarie 
n. 6.402 diritti su azioni di risparmio n.c. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


| 
i 


| 
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55 
00 
+30 DA MILANO TGR ECONOMIA 
00 TGl- MATTINA 

9.00 TG1 - MATTINA 
10.00 TG] - MATTINA 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.25 ELLEN BURSTIN SHOW 
11.00 DA MILANO TG1 


11.05 PROVACI ANCORA HARRY. Film 2a 


parte 

11.55 CHE TEMPO FA 

12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. la parte 

12.30 TG 1 FLASH 

12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte 

14.30 L'ALBERO AZZURRO, Peri più piccini 

15.00 PRIMISSIMA: Attualità, culturali del 
TG 

15,30 CRONACHE ITALIANE 

16.00 BIG 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG] FLASH 

18.05 OCCHIO AL BIGLIETTO 

18.15 ITALIA CHIAMO'. Sceneggiato 

18.50 IL MONDO DI QUARK 

19.30 UNA STORIA. Di Enzo Biagi 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 CREME CARAMEL Con Pippo Franco, 
Pamela Prati 

22.45 TG 1 - LINEA NOTTE 

23.00 EUROPA. Trasmissione del Tgr 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE 
- ALF.TALES. Cartoni 
- LASSIE. Telefilm 
7.55 L'ALBERO AZZURRO 
- LASSIE. Telefilm 
8.45 L'AGRICOLTURA NON SOLO d 
9.00 DSE: DALLA MEMORIA QUALE FU- 
TURO? 

10.00 L'INVITATA. Film 1970. Con Joanna 
Shiakua, Michel Piccoli. Regia di Vitto- 
rio De Sica 

11.50 TG 2 FLASH 

11.55 IFATTI VOSTRI 

13.00 TG 2- ORE TREDICI 

13.20 TG 2 - ECONOMIA 

13.25 TG2 NONSOLONERO 

- METEO2 
13.45 SUPERSOAP 
- SEGRETI PER VOI 

13.50 QUANDO SIAMA 

14.45 SANTA BARBARA. Telefilm | 

15.35 DETTO TRA NOI 

17.00 TG2 DIOGENE 

17.25 DA MILANO TG2 

17.30 DAL PARLAMENTO 

17.35 BELLITALIA 

17.55 ROCK CAFE' 

18.05 TGS SPORTSERA 

18.20 MIAMI VICE. Telefilm 

19.10 BEAUTIFUL 

= METEO 2 
19.45 TG2- TELEGIORNALE 
20.15 TG 2- LO SPORT 
20.30 CERCATE QUEL BAMBINO. Film con 
‘Richard Brauford, Corey Carrier. Regia 
di Karen Arthur 


9.55 SCIALPINO COPPA DEL MONDO 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12 
12.05 DA MILANO TG-3 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.30 TG 3 - POMERIGGIO, 

14.45 DSE: IL FAR DA SE’ 


15.15 DSE: ANATOMIA DI UN RESTAURO 
15.45 BOCCE - CAMPIONATO ITALIANO 


16,10 PIANETA CALCIO 

16.35 PALLACANESTRO 

17.00 WINTER MARATONA GARE 
D'EPOCA. 


D'AUTO 


17.45 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 
ES 


TERE 
18.00 GEO 
18.45 TG3- DERBY - 
= METEO3 
19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.45 PIERO CHIAMBRETTI E' IL 
» _ LETTERE 7 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA 
BARBATO 
20.30 SAMARCANDA 
23.30 TG 3 FLASH 


PORTA- 


DA A 


23.35 ON-OFF. Settimanale di cultura 


24.00 SPECIALMENTE SUL 3 - TG3 
TARGE —. 
0.45 TG 3 NUOVO GIORNO 
- METEO3 


REPOR- 


1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE 


1.55 TG3 NUOVO GIORNO 
2.15 IL PORTALETTERE. Replica 


24.00 TG1- NOTTE 
- CHE TEMPO FA 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO 


0.40 PATTINAGGIO ARTISTICO COPPA 23.30 


EUROPA 


1.20 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.40 INUOVI CENTURIONI. Film 


3.20 TG1 - LINEA NOTTE 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57,) 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6; 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

6.40: Bolmare; 6.45: Ieri al Parla- 
mento; 7.20: Gr Regione; 7,40: 
Come la pensano loro; 8.40: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9: Gianni 
Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io ‘92; 10.30: In onda; 11.15: 
Tu lui i figli gli altri; 12.04: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15: Grl 
Business; 15.03: Sportello aperto 
‘a Radiouno; 15.30: Transatlanti- 
co. Settimanale di attualità politi- 
co-parlamentare; 16: Il paginone; 
17.04: Padri e figli, moglie e mari- 
ti; 17.27: On the road; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: Giocando giocando; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Musica 
del nostro tempo; 20: Note di pia- 
cere; 20.30: Per i non vedenti, Il 
grande cinema alla radio: «Cerca- 
te quel bambino di Karem Art- 
hur»; 22.44: Bolmare; 22.49: O| 

al Parlamento; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6,27; 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
. 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 


22.15 IL MARCELLINO DI COMENCINI 
22.55 RAI DUE PER VOI 


23.15 TG2 NOTTE 


ni 
0.10 METEO2 
= TG2 OROSCOPO 
0.15 ROCK CAFE 


19.26, 22.27. > 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
6.03: Striscia comica; 8.06: Ra- 
diodue presenta; 8,46: «Il viaggio 
promesso», originale radiofonico; 
9.07: A video spento; 9.46: Stri- 
scia comica; 9.49; Taglio di terza; 
10.13: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regio- 
ne, Ondaverde; 12.50: Luciano 
Rispoli presenta Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Senilità di Italo Svevo; 15.45: 
Striscia comica; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 18.32: Striscia comi- 
ca; 18.35: Appassionata; 19.55: 
Dse. Io son l'umile ancella; 20.15: 
Questa o quella, musiche senza 
tempo; 20.30: Dentro la sera: 
Maurizio Ciampa e Marco Guzzi 
parlano con gli ascoltatori; 22.19: 
Panorama parlamentate; 22.41: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, 
7.18,9.43,11.43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo; 9: Concerto del mattino (1.a 
parte); 10: Fine secolo; 10.45: , 


Gr3: 


PALLACANESTRO. Coppa dei Campio- 


2.30. BLOB. DI TUTTO DI PIU". Replica 


2.45 UN CARTOLINA SPEDITA DA A. BAR- 
BATO. Replica 


2.50 UNA DONNA LIBERA. Film. Con Gino 


Cervi e Pierre Cressoy. Regia di Vittorio 


Gottafavi 
4.30 TG 3 NUOVO GIORNO 4 
4.50 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. Film 
6.00 L'ULTIMA ROYLOTT. Film 


eee ]2@eowo.r1 }|\]0*0»*°_t' o _  T — ——__—./rr € ui: 


Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Il club dell'opera cronache, 
ascolti, commenti e giochi; 13.15: 
De Senectute. Storia dell'idea di 
vecchiaia in dieci quadri; 14.05: 
Diapason (l.a parte), novità in 
compact; 16: Palomar; 17: Scato- 
la sonora (1.a parte); 17.30: Terza 
pagina; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse, educazione e 
società; 19.45: Scatola sonora (3.a 
parte); 20.35: Alla scoperta di Cri- 
stoforo Colombo; 21: Radiotre 
suite; 23.35: Il racconto della se- 
ra; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you leard; 15: 
Giornale radio; 15.15: Controcan- 
to; 18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti a: i 
Programmi in lingua slovena: 
dg Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Cartoline 
dal vicinissimo oriente (replica); 
8.40: Pagine musicali: Musica or- 
chestrale; 9: ‘Pagine musicali: 
Evergeen; 9.30: Annotazione; 
9.40: Venti minuti con...; 10: No- 
tiziario e rassegna della stampa: 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Omero: «Odissea», poema; 
11.45: Pagine musicali: Melodie a 
voi care; 12: La donna nel Me- 
dicevo; 12.20: Pagine musicali: 


Musica leggera slovena; 12.40: 


Musica corale; 12.50: Pagine mu- 
sicali: Musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13,25: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Sipario alzato; 15: 
Pagine musicali: Evergreen; 
15.30: Conosciamo la Slovenia 
(replica); 15.50: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Incontri del gio- 
vedì; 17.40: Onda giovane; 19; Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani, 

STEREORAI 13.20: Stereopiù; 
14.15:Il festivale; 14.30: Una sto- 
ria importante; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr] in breve; 15.35, 16.37, 
17.35: Gierreuno quiz; 16.15: De- 
diche e richieste plin; 17.50: L'al- 
bum della settimana; 18.40: Il 
trova musica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Classico; 
20.23: Grl in breve; 20.30: Il 
grande cinema per i non vedenti: 
«Cercate quel bambino di Larem 
Arthur»; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42: Ondaverde; 5.45; Il 
giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 23.31: . 


Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della. mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5,45: Il giornale dal- 
l'Italia. Notiziari in italiano: alle 
ore 1, 2, 3,4, 5. In inglese: alle ore 
1,03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


TELE ANTENNA 
——i___ 
17.15 Telefilm: «GRANDE DE- 


TECTIVE». i 

18.05 Documentario: «DIARIO 
+. DISOLDATI». 

18.30 Telefilm: «BEVERLY 


HILLBILLIES». 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE MCO: 

19.45 «VIVOLIVE - Telefonata in 

diretta con i protagonisti 

del basket». A cura della 

redazione sportiva. 

20.30 Film: «VERA STORIA DEL 
POSEIDON». 

22.00 «LA VELA FA SPETTACO- 

LO», a cura di Luisa Civi- 

À din (r.). 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 

ì ZIE. 

23.00 «VIVOLIVE», a cura della 
redazione sportiva. 

23.30 Film: «LA MORTE DAGLI 
OCCHI BLU». 

9.50 di PICCOLO» DOMANI 
(r.). 


Isabelle Adjani 
(Retequattro, 20.30). 


TELEPADOVA 


O 


WINE I 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 

8.30 ARNOLD, Telefilm. 

9.00 ALICE. Telefilm. 

9.35 VIALE DEL TRAMONTO. 
Film drammatico 1950. 
Con Gloria Swanson, Wil- 
liam Holden. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gondotto da Claudio Lippi. 

12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

13.00 TG 5. News. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

- IL MISTERO DELLA PIE- 
TRA AZZURRA. Cartoni. 

= DIVENTEREMO FAMO- 
SE. Cartoni. + 

- TARTARUGHE . NINJA. 
Cartoni. 


‘17.50 GIOCHISSIMO. 


18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
'TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. . 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20,40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Talk-show. 
24.00 TG 5. News. 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 
1.35 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. ì 
2.15 GLI INTOCCABILI. Tele- 
film. 


I 


15.00 ROTOCALCO ROSA. 


16.45 NEWS LINE. 15.00 PATTINAGGIO AR- dell: ione: NOLULU». SCESA DELLO SHO-'! 
17.00 ANDIAMO AL CINE- i CAMPIO- Re drammatico (Usa GUN. Sceneggiato. 
ELE RE NATO D'EUROPA. 14.00 PAROLE È MUSICA. 13/40 LA SPERANZA DEI 11:00 IL COMPRATV. 
-45 GATTIGER. Cartoni. : 17.00 TV DONNA. Rotocal-. Conduce in studio 5 'ERAN: 13.00 PORTAMI CON TE. 
18.15 AUTOMODELLI. co di attualità fem- Valerio Fiandra (re- det) RYAN. PORDORgiai h Telenovela. 
‘artoni, minile. n .20 AMANDOTI. Teleno- 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 18.30 MATLOGE Telefilm. | 14,50 DE” vara UNA vela. DR E LITIO 
n s ; }l Joni animati. 
BATO SERA. Tele- 19.30 SPORTISSIMO’92, Ss ; Film 16.00 ORESEDICI. 16.00 MATT E JENNY. Te- 
We 20.00 TMC NEWS. Tele- (1937) di William 16-10 LANTERNA MAGI. lefilm. 
ESE IN CHIUSU- sò gionale ne È Wellman: Sa) peri 16.15 GUORI NELLA TEM- 
5) :RALDO , 16,35 CARTONI ANIMATI. a PESTA. Telenovela. 
19:30 PO NTASILANDIA Fisico Rose: | 17.10 POVERA CLARA Te 170g SOBERBOOK. 17.15 ILCOMPRATV. 
20.25 IL SASSO NELLA Film poliziesco 1990.‘ ‘’* lenovela. ; tura (Usa 1954), 18-15 SERIGAHARA  L'A- 
iso non Con Michale Bran- 18.00 WEEK END. Condu- A SCESA DELO, SHO- 
‘RRO! on, Mrisa Berenson. conoinstudio Rober- . 19 ; GUN. Sceneggiato. 
Ao TIZI Regia di Jeannot to Danese, Daniela 18.50 ODPRTA  MEJA - 19.00 IL COMPRATV. 
22.16 NEWS LINE. Linea TOA Ferletta, Chiara Cen- CONFINE APERTO: 20.00 RAMSIE LA STRE- 
MERO È +15 ERI Redoo trone e Paolo Zippo. e RILSSIONA GA. Cartoni animati. 
22.30 COLPO GROSSO. pliolsicmmietti. 19.25 LA PAGINA ECONO- 19.00 TG TUTTOGGI. 20.25 «SCARPETTE ROS- 
23.15 FATTI DI CRONACA 23.15 TMC NEWS, Tele- MICA. 19.25 LA SPERANZA DEI SE», Film. 
VERA. giornale, © 19.30 FATTI E COMMEN- RYAN. Soap opera. 22.20 ILCOMPRATV, 
23.30 ANDIAMO AL CINE- 23.30 TM SCI - IL PIANE- TI, 2.a edizione. 20.05 CARTONI ANIMATI. 23.00 «LA TERRA TRE- 
MA 


23.45 «SUMMERS LO- 
VER». Film. 


14.35 SNACK. Cartoni, 


0.15 PATTINAGGIO AR- 


TA NEVE. 


TISTICO: CAMPIO- 
NATO D'EUROPA. 


TELEQUATTRO 


13.50. PRIMA PAGINA. A 


20.20 CINERUBRICA. 

22.30 WEEK END (replica). 

23.55 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 


6.30. STUDIO APERTO. È 
7.00 CIAO CIAO MATTINA.” 
= MILA E SHIRO DUE CUO- 
RI NELLA PALLAVOLO.- 
Cartoni. È 
- POLLYANNA. Cartoni, 
- PALLA AL CENTRO PER 
‘RUDY, Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS, Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm, 
11,27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO, Conduce G. Funari. 
13.57 METEO. 
14.00 MONDO GABIBBO. 
15.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 
16.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. su 
18.00 MAG GYVER. Telefilm. 
18.57 METEO PREVISIONE ME- 
TEOROLOGICHE. 
19.00 STUDIO APERTO, 
19.30 STUDIO SPORT. 
19.35 IL GIOCO DEI 9. 
20.30 I VICINI DI CASA. Situa- 
tion comedy. 
21.30 ANDY NORMAN. Situa- 
tion comedy. 
22.30 FUGA INFERNALE. Film 
del 1986. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT, 
1.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca. 
2.05 MAC GYVER. Telefilm. 
Replica. 
3.05 LA BELLA E LA BESTIA. 


Telefilm. Replica, 
4.05 CHIPS. Telefilm. Replica. 


13.00 «LA CASBAH 


20.30 MERIDIANI. 


lespettatori. 


TELECAPODISTRIA 


I 


21.10 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te- 


Co) 


10.30 CARI GENITORI. Varietà. 

10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 

11,30 STELLINA. Telenovela. 

12.30 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

= TARTARUGHE NINJA 
Cartoni. 
- DOLCE CANDY. Cartoni. 

13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

13,40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.40 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela, 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.30 CRISTAL. Telenovela. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. i 


. 18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


Varietà. 

19.00 PRIMAVERA. Telenovela. 

19.45 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.50 BUONA SERA. Conduce 
‘Amanda Lear. ” 

20.00 C'ERAVAMO TANTO 

TI. Show. 

20.25 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. 

20.30 ISHTAR. Film prima visio- 
ne Tv. Con W. Batty D. 
Hoffmann. Regia di May 
Elaine. 

22,35 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. 

23.35 NOI DUE SCONOSCIUTI. 

ilm sentimentale 1960. 


oi i ont ire VAIL O AMEN I n 
TELEMONTECARLO 


| TRIVENETA-TV7 PATHE 
“E E 


DI HO- 8.10 SEKIGAHARA L'A- 


MA». Film. 

0.30 IL COMPRA TV. 

1.00 CAMPIONATI MON- 
DIALI DI CATCH. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Citazione I: «La televi- 
siun / la gh'ha una forsa 
de leun! / La televisiun / 
la ghha paura de nes- 
sun!» (anonimo, dai tito- 
li di testa di «C'era una 
volta Fluff> e ha l'aria di 
venire dal Derby) (il ca- 
baret, non Milan-Inter). 
Questa affermazione, co- 
me vedremo, è falsa. 
Citazione II: suna 
spettro si aggira per 
Rai — lo spettro di Cosi: 
ga. Tutte le potenze della 
vecchia Rai, il papa e lo 


‘ zar, Pasquarelli e Vespa, 


radicali francesi e poli- 
ziotti tedeschi, si sono al- 
leati in una santa caccia 
‘spietata contro questo 
spettro». (Karl  Marx- 
Friedrich Engels, Mani- 
«festo del Partito cossighi- 
sta, Edizioni Rinascita 
1952, È fazione di Pal-. 
miro Togliatti). 

Come se non bastasse- 
ro le esternazioni «in po- 
sitivo» a rovinare la di- 
gestione di mamma Rai, 
e rendere gramo il ciglio 
dei. commentatori del 
Tgl, adesso l'irrefrena- 
bile Presidente colpisce 
col silenzio. Cossiga sa 
benissimo (mai sottova- 
‘lutare uno che legge!) 


Radio e Televisione 

SEZIZE®, POLEMICHE | 
Grazie lo stesso 

Biagi e Ippoliti 


che se una notizia diven- 
ta quotidiana, allora è la 
mancanza di essa a fare 
notizia. Già ne avevamo 
avuto un'anticipazione 
col memorabile messag- 
gio di fine anno: un 
esempio da antologia di 
comunicazione attraver- 
so la non comunicazio- 
ne, se ce N'è mai stato 
uno. Eora scoppia il caso 
della mancata parteci: 
pazione a «Una storia» 
di Biagi, lunedì su Raiu- 
no; segue quello del co- 
«municato stampa censu- 
rato dalla Rai, relativo 
alla «presunta love stoi 
fra Cossiga e la giornali- 
. Sta Federica Sciarrelli» 
da trattarsi in «C'era 
‘una volta Fluff», che in- 
vece è andato in onda 
martedì notte su Raitre 
discutendo © polemica- 
mente questa censura. 
Qui Cossiga non c'entra 
«motu roprio» ma 
l'hanno fatto entrare a 
forza le ossessioni della 
‘Rai. Comunque sia Biagi 
che Ippoliti hanno gesti- 
to benissimo la questio- 
ne, nello stesso modo (in- 
fatti la trasmissione di 
agi era molto ippolitia- 
na): discutendo su un 
vuoto. Potenza del nega- 
tivo, direbbe il vecchio 
Hegel (quanto si sarebbe 
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divertito a vivere in que- 
sti giorni!). 

Nel caso Biagi, il Presi- 
dente — giocando un 
‘bruttissimno tiro all'illu- 
stre giornalista — ha ot- 
tenuto un triplo risulta- 
to: a) nessuno può accu- 
sarlo di aver fatto trema- 
re il nobile edificio della 
democrazia italiana con 
scomposti litigi, che anzi 
lui si è tirato indietro; b) 
ha trasmesso egualmen- 
te il messaggio che vole- 
va, sia col tacere che col 
giustificare il suo silen- 
zio, senza neppure la 
formalità del contraddi- 
torio; c) (il più bello): at- 
traverso. quell'impreve- 
dibile assenza, ha dato al 
punto b) un risalto molto 
maggiore che se avesse 
litigato in diretta. Biagi è 
stato assai abile a retm- 
postare il programma 
sull’'assemza, e infatti la 
‘puntata d'esordio de «La 
storia» è risultata otti- 
ma. Aveva ragione, fra i 
direttori di giornale in- 
tervistati lunedì, quella 
vecchia volpe di Indro 
Montanelli, che a un di- 
presso gli ha detto: do- 
vresti mandare un maz- 
zo di fiori a Cossiga, ti ha 
fatto fare lo scoop della 
tua vita. Invece, l'offeso 
Biagi ha lasciato traspa- 


rire la sua (legittima) 
ritazione a talbimto ché; 
essendo già lui poco alle 
qu di natura, questa di 

casi Pi cato 
quasi buffa: come la W 
voletta nera sopra lat 
sta nei fumetti di Papetl 
no. Sembrava Lucrel 
violata in. procinto di 
trafiggersi. 

Meno paperinesco Ù 
stato Ippoliti; però nd | 
suo caso, prima di tut!) 
è lecito chiedersi se l'al 
caduto sia il solito rifle* 
so condizionato di piî' | 
‘priombrofobia, non nu 
vo alla Rai, o non piuti® 
sto un'altra delle miralt 
li trovate meta-mediatt 
che dello stesso Ippoliti. 
Comunque, il nostro ® 
hà costruito sopra uni 
delle migliori puntate &! 


° «Fluffo mai viste: dell 


ziosa la lettura delle più 
me pagine (parodia W 
lugubre rito del Tg, 
spassosi il dibattito e! 
solito folle filmato, esill’ 
rante il «sondaggio» J" 
nale. In verità però, cl 
tutto questo bailammWi 
non abbiamo anco! 
avuto modo di ragio 
sulla pain AA 
levisione di Gianni Ipp! 
liti. Lo faremo la pros 
ma settimana. 


TV/NOVITA? 


Dall'Europa fino al mare 


Due programmi d’informazione, da questa sera, su Raiuno 


MILANO — le trasfor- 
mazioni che stanno 
sconvolgendo l'Europa e 
il difficile equilibrio tra i 
Paesi del Mediterraneo 
sono al centro di due pro- 
grammi di informazione 
che da oggi si alterneran- 
no su Raiuno tutti i gio- 
vedì, alle 23. «Europa» e 
«Mediterraneo» sono ri- 
enna curati 

le redazioni milanese 
e napoletana della testa- 
ta giornalistica regionale 
diretta da Leonardo Va- 
lente, che ha presentato 
a Milano i due nuovi pro- 


‘ammi. 
«L'informazione . re- 
gionale ha il compito di 
promuovere il confronto 
tra realtà diverse — ha 
spiegato Valente — e di 
combattere la tendenza 
del Paese a rifugiarsi nel 
particolarismo». 
«Europa», curato da 
Arturo Viola e Gilberto 
Squizzato, cercherà di 
individuare i nodi dei 


TELEVISIONE _y 


conflitti e dei problemi 
scoppiati nel Vecchio 
continente dopo la cadu- 
ta del Muro di Berlino e il 
crollo dell'Unione Sovie- 
tica. «Il rotocalco è quin- 
dicinale, quindi non può 
stare sui fatti - ha spiega- 
to Squizzato.-. Proporrà 
invece, senza ricorrere a 
editoriali o commenti, 
‘un approfondimento sul- 
le questioni fondamenta- 
li: razzismo, prime espe- 
rienze di mercato nei 
paesi dell'Est, cambia- 
menti sociali». 

La prima puntata pre- 
vede sei servizi, che af- 
fronteranno romenti 
quali gli attentati dell'E- 
ta, il mondo dei neonazi- 
sti tedeschi, la ricompar- 
sa degli zaristi nella nuo- 
va Russia e la situazione 
in Jugoslavia. 

«Mediterraneo» (la cui 
prima puntata andrà in 
onda il 30 gennaio) in- 
tende, invece, offrire una 


sintesi del complesso 
mosaico delle culture e 
delle etnie dei Paesi che 
si affacciano sul «Mare 
Nostrum». Verranno af- 
frontate questioni come 
il rapporto tra Nord e 
Sud, tra nazioni indu- 
strializzate e Paesi in via 
di sviluppo, e come la tu- 
tela dell'ambiente. 

La prima puntata of- 
fre, tra l'altro, servizi e 
Ss (Kpo iviglia, 
sull’ inasprirsi dell'inte- 


gralismo islamico e sullo 


scrittore egiziano Negib 
Mahfuz, Premio Nobel 
per la letteratura. 

«Non abbiamo voluto 
esordire con un servizio 
sul capoluogo - ha preci- 
sato il curatore Giusenpe 
Blasi — per uscire dal 
provincialismo. L'obiet- 
tivo è quello di superare 
l'ottica locale per stabili- 
re un confronto tra diffe- 
renti realtà». 


TV. 
Un Arbore 
invernale 


ROMA —Prima del 
l'inverno prossim0 
non È rivedrem0 
‘Renzo Arbore in te” 
levisione, ne 
ten evo” 
ci, che lo volevano 
inserire tra ji pre- 
sentatori del pros- 
simo  Festiv: 
Sanremo, lo show: 
man ha detto che il 
nuovo progetto 
trasmissione 
realizzare con la 
Rai «è slittato al 
l'inverno del '92». A 
febbraio, Arbore sì 
dedicherà alla reg 
strazione di un dir 
sco con l'Orchestra 
Italiana. 


RAIDUE 


I pericolo Lennon 


«Rock Cafè» dice: John fu spiato da Nixon —. 


«L'Fbi ha indagato per anni su John Lennon per ordi- 
ne del presidente Nixon. Non.è un sospetto, è una 
certezza» dichiara il ricercatore universitario John 
Wiener, intervistato in esclusiva da «Rock Cafè» per 
un servizio che andrà in onda (ore 17.55 e in replica 
alle 0.05) su Raidue. Wiener racconta: «I documenti 
risalgono al periodo 1971-72, quando era in corso la 
guerra nel Vietnam. Lennon è in America e invita tut- 
ti i giovani a votare per la pace; Nixon teme, dunque, 
di non essere rieletto. Cerca, così, un motivo per poter 
espellere Lennon. E l'Fbi indaga». 


Per l'ex leader dei Beatles si apre, dunque, un pe- 
riodo d'inferno nel quale (è ancora Wiener a parlare) 
«viene minacciato una volta al mese di espulsione». 
Ogni trenta giorni deve chiedere una proroga al per- 
messo di soggiorno. Alla fine non l'hanno cacciato, 
ma lui si è sentito esausto, stufo di tutto quanto ave- 
va a che fare con la politica. Così ha cercato di fuggire 
ai problemi ed è diventato un alcolizzato, la sua mu- 
sica è peggiorata e per un po' ha anche abbandonato 
Yoko». si i 

Proprio la moglie Yoko Ono sarà uno degli altri per- 
sonaggi intervistati su questo importante momento 
dell'esistenza di Lennon, insieme a Julian Lennon ea 
Albert Goldman autore di una biografia di Lennon 
molto negativa e provocatoria. i 

Sempre oggi, «Rock Cafè» propone un'intervista 
esclusiva con Allen Ginsberg, alla vigilia di una sua 
performance al Teatro Regio di Torino in coppia con 
il compositore minimalista Philip Glass. Ginsberg 
racconta il rapporto tra la sua poesia e la musica: 
«Abbiamo imparato l'improvvisazione dal blues, l’e- 


È nergia dal rock» dice. Ginsberg ha collaborato più 


volte con artisti rock, e attualmente ha appena termi- 


nato una serie di esibizioni negli Stati Uniti con l'ac- ‘ 


compagnamento di un gruppo rock. 


Da poco doppiata la boa delle 300 puntate, è tempo 
per «Rock Cafè» di bilanci: gli ascolti della rinnovata 
edizione 1991-92 sono sensibilmente aumentati sta- 
bilendosi sulla media del 12 per cento di «share» e 
1.300.000 di ascolti, mentre «Rock Cafè Magazine» 
del sabato sera ha una media di 800.000 ascoltatori, 
con uno «share» del 9 per cento. 


Reti private, ore 9.35 
«Viale del tramonto» di Wilder 


Poco cinema sulle maggiori reti private, tanto più che: 
Tmc ha cancellato eo appuntamento delle 
20.30 con «Uno smeraldo per non morire». «Viale 
del tramonto» (Canale 5, ore 9.35) di Billy Wilder 


(1950) e un film che ha fatto epoca in ogni senso e . 


anche uno dei primi a proporre una spietata riflessio- 
ne sul mondo del cinema. William Holden è il giovane 
sceneggiatore che viene irretito nel dramma di una 


« occupato con le donne e Andy, Andrea Brambilla, 


. Una ventata di internazionalità ha investito il condo 


RrEnde attrice ormai dimenticata da tutti e incape” 
rassegnarsi al declino. Gloria Swanson impers0!” 
se stessa, ma tutti ricorderanno le drammatiche 9 
parizioni di Eric Von Stroheim e Buster Keaton, 8 
tentici co-protagonisti. «Ishtar» (Retequattro, o) 
20.30) di Elaine May (1987), in «prima tv», è commi; 
dia spettacolare con vocazione al kolossal. Uno 
maggiori insuccessi della Hollywood degli anni 805 
cast è da super-produzione: Warren Beatty e Dus! v) 
Hoffmann sono due cantanti rock che accettano | ” 
improbabile ingaggio fra le sabbie del Sahara, Inc0' (i 
treranno la misteriosa Isabelle SO ma anche 100” 
te avventure in cui si rischia la pelle. — 


Italia 1, ore 21.30 i 
Matrimonio in vista per Andy 1 


«Così mi inviti a nozze» è il titolo della puntata dell 
serie di telefilm «Andy e Norman», in onda su Italit; 
alle 21.30. La coppia di creativi entra in crisi pero, 
Norman, interpretato da Nino Formicola, è troy 
costretto a lavorare da solo ad una campagna pubbl” 
citaria per la Publinvest. Dopo vari tentativi per rob 
giungere un accordo, i ruoli si invertono e Andy a 
va quasi sul punto di sposarsi. ; 


Italia 1, ore 20.30 
La pelle di Teo Teocoli 


“minio dei fratelli Bauscia, Silvio Orlando e Teo 1%; 
coli, protagonisti della serie di telefilm «I vicini 
casa», in onda su Italia 1 alle 20,30. «Di che colore 99) 
pelle di Teo?» E' il titolo di questa puntata durant 91 
quale Orlando (Silvio Orlando) cercherà di troYiy 
una moglie straniera e Gabriella (Gabriella Golie)o 
anizzerà una grande festa multietnicain casa di 

ffreo Teocoli). Ma Teo non è d'accordo. ; 


. Ganale 5, ore 14.30 


Lite per il sughero a «Forum» 


«Parola di gentildonna» è il titolo della puntat? i 
«Forum», il programma condotto da Rita Dalla co 
in onda su Canale 5 alle 14,30. Antonio Fanti b;y: 
prietario di un laboratorio di sughero, compra de 
seppe Oghittu 120 alberi per 600 mila lire da DA5 59 
in due rate. Dopo due mesi, almomento della Ho gf 
zione del sughero, la moglie di Giuseppe Oghitti 
ferma di aver promesso la partita di sughero # pio 
suo cognato e restituisce la prima rata ad AN. 
Fanti. h jale gi 
Quest'ultimo costretto a comprare il materis pat 
trove ad un prezzo maggiorato chiede il risaret,; qu 
della differenza e.il pagamento degli interess! f° ; . 
Mesi, o 


7° 
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| Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


CONCERTO: TRIESTE 


Paolo Conte: due ore e mezzo d 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Mezzanotte, 
Ori del teatro c'è aria di 
leve, ma dentro l'atmo- 
Sfera è infiammata. Dopo 
le ore e passa di grande 
Musica, la gente non ne 
Mole proprio sapere di 
&dar via. Non prima, al- 
Meno, di averlo visto e 
Sentito ancora una volta, 
Mello strano oggetto di 
Siderio ‘musicale ‘per 
Dlatee un tempo elitarie 
° sempre rigorosamente 
Sopra i trenta, di nome 
aolo Conte. Ò 
Lui è rimasto zitto pe 
Utta la sera. Al massimo 
‘le parole per presenta- 
«il mio contrabbassi- 
Sta...», «il mio chitarri- 
A...), e via via tutti i 
Membri della band. Ha 
Dreferito far parlare quel 
Brande spettacolo che sta 
Dortando in giro, in Italia 
° all’estero, ormai da 
olti mesi. Ma davanti 
l'ennesima \dimostra- 
“ione di affetto, davanti 
‘ulteriore applauso 
Ne sembra non voler fi- 
e, non se la sente di ri- 
a&rmiarsi. E tira fuori il 
“arto bis, una riesecu- 
One di «Via con mey in 
Martetto, dunque. più 
Sarna di com'era stata 
îroposta all'inizio del se- 
“ondo tempo. 
dEi finito così il recital 
Paolo Conte al Politea- 
‘° Rossetti. Uno show 
asi perfetto e assolu- 
ti ente controcorrente 
SPetto all'offerta musi- 


\rale attuale, come face- 


ta o notare già dopo la 
Pa del luglio scorso a 
Lo Manin. In mezzo al- 

Paccottiglia a buon 
Mercato, in mezzo ai re- 
Canti che scimmiotta- 
0 l'ultima moda di tur- 


do, lui, l'uomo che in 


Èrancia è più conosciuto 


| li Craxi e in Olanda ven- 
‘lè più dischi di Michael 


stckson, svetta come un 
Mente. Un gigante di 
Senza, di raffinatez- 
*@ibuon gusto. 

Veva ‘cominciato in 


| Dio quasi perfetto. Si-. 


perio che si apre nella 
‘Pombra, sulla rievoca- 
Me delle jam session 
Sthonare di «Angioli- 
te sullo swing compli- 
i di «Colleghi trascura- 
fmi sento fradicio di 
| gia...»), sull'acquerel- 
guido. di «Pittori 
domenica». ‘Alle 


dala 


dell 


Son 


URICA: VERONA 


Molte frecce ancora all’arco di Bruson-Guglielmo T ell 


i: 
Cvizio di 
la M. Casanova 


\ONA — «Il primo e il 
0 atto li ha scritti Ros- 
fall Secondo Dio», «Io lo 
Sao la nostra Divina 
Nos ediay, «Resta im- 
Dini e è una melodia su- 
Rito. Così Donizetti, 
Tito ‘dol Wagner a propo- 
tan el «Gugliemo Tell», 
SS attresima e ulti- 
‘pQu Ta lirica di Rossini. 
uS20) Scritta. per. Parigi 
IQUG, Il primo lavoro tut- 
ci TR er il teatro del- 
S i si love Rossini ave- 
Strip atto rappresentare 
Avori, però rimaneg- 


prime note di «Sotto le 
stelle deljazz» la platea è 
già conquistata, e lo 
show poi viaggia in di- 
scesa, Alternando qual- 
che episodio del nuovo 
album («Eden», «Ho bal- 
lato di tutto», «Happy 
feet»...) a molti classici 
del passato. («Boogie», 
«Un gelato al limon», 
«Zio»...). 

A metà del secondo 
tempo, dopo l'epopea 
contadina di «Diavolo 
rosso» e le piogge malin- 
coniche degli «Imper- 
meabili», la ciliegina sul- 
la torta è rappresentata 
dalle quattro coriste 
americane, due bianche 
e due nere, in deliberato 
contrasto con il coro ver- 
diano a bocca chiusa de 
«Il maestro» che: sono 
chiamate a eseguire. 

L'«orchestra ninfoma- 


: ne», intanto, viaggia ch'è 


una bellezza, E crea, con 
bandoneon e flauti indio, 
le ambientazioni più 
adatte per i voli della 
fantasia, fra tango ar- 
gentino e jazz dei pri- 
mordi, fra canzone fran- 
cese e swing garbato. 
Lui, ‘èlegante macaco in 
smoking, con fra le lab- 
bra quel «kazoo» che 
emette godibili pernac- 
chie, a tratti sembra la 
‘prosecuzione del piano- 
forte. La voce più roca 
del. solito,  burbera e 
scontrosa, strascicata e 
sbilenca, conduce il 
viaggio fra giochi e.acco- 
stamenti imprevisti di 
parole, E' il trionfo della 
fonetica, dei guizzi lin- 
guistici, delle onomato- 
pee più ardite, degli 
«gnam-gnam» e dei «tap- 
tapp, 

‘Alla fine, prima dei bis 
(fra i quali infila un paio 
di inediti) e dopo aver ri- 


spolverato «Max», l'uo- 


mo che sembrava volersi 
nascondere dietro la ta- 
stiera del pianoforte si 
alza,.va al microfono, e 
come un cantante d'altri 
tempi rende omaggio alla 
sua antica «Madeleine». 
Odori e colori di una pro- 
vincia italiana che non 
c'è più, serbatoio di uma- 
nità e sensibilità, dalla 
quale un tempo si poteva 
evadere solo con la forza 
della fantasia, degli eso- 
tismi irraggiungibili di 
chi poco vedeva e dun- 
que immaginava. La fan- 
tasia e gli esotismi di 
Paolo Conte. 


lomenica. 


giando precedenti partitu- 
re: «Maometto Il», «Mosè 
in Egitto» e «Le Comte 
Ory», il maferiale del qua- 
le proveniva per metà dal 
«Viaggio a Reims»). Per il 
«Tell» l'attesa fu parossi- 
stica. L'opera ebbe succes- 
so: grandissimo da parte 
della critica, più moderato 
da parta del pubblico, for- 
se disorientato dalla novi- 
tà della stesura rossinia- 
na. Entrò comunque subi- 
to in repertorio. Rossini, 
oco prima di morire 
11668) ne festeggiò la cin- 
quecentesima replica. 
«Telly è soprattutto una 
grande opera corale, in 
tutti i sensi: musicale, che 


Gigante, tra i replicanti 


i grande musica, e pubblico in visibilio 


In certi momenti; Paolo Conte (nella Italfoto) sembrava quasi volersi nascondere dietro la tastiera 
delpianoforte, che alla fine ha abbandonato per cantare «Madeleine» con il microfono in mano. 


CINEMA: RECENSIONE 


Amore nell’orrore 


«Martha e io», bel film (snobbato) di Weiss 


PRIME VISIONI )) 


MARTHA E IO 
‘Regia: Jiri Weiss. 
Interpreti: Marianne 
Sagebrecht, Michel 
Piccoli, Vaclav Chalu- 
pa, Ondrej Vetchy. Ce- 
coslovacchia 1989. 


Recensione di . 
A. Mezzena Lona 


Gi voleva uno spintone più 
forte. Sì, perchè il Premio 
«Ciak d'oro», assegnato a 
Marianne Sagebrecht e 
Michel Piccoli dalla Mo- 
stra di Venezia ‘90, è ser- 
vito ben poco. «Martha e 
io» non ha trovato udien- 
za presso i distributori ita- 
liani. Per paura che si tra- 
sformasse in un colossale 
fiasco, il film di Jiri Weiss 
è rimasto escluso dalla 
stragrande maggioranza 
delle sale cinematografi- 
che. Condannato all'oblio 
ascatola chiusa. 


Peccato, davvero. 


Il «Chorus» italiano a quota trecen 


TRIESTE Mentre al Teatro Cristallo continuano con 
“A Chorus Line», all'interno della compag) 
îttori-cantanti-ballerini) serpeggia un c 

‘atti, la trecentesima replica di qu 


vede il coro quale grande 
protagonista, e scenico, 
per la preponderanza di 
scene di massa e a effetto. 
Feste, tempeste, fughe, in- 
cendi, arresti, esortazioni 
alla guerra e alla vendetta. 
I momenti solistici sono 
rari e quasi accidentali. 
Persino l'aria virtuosistica 
di Arnoldo, quella che poi 
doveva dare il via a una 
nuova rivoluzionaria pra- 
tica canora (il do-di-petto) 
avviene senza grande 
coinvolgimento dell'ascol- 
tatore. L'amore (duettone 
Arnoldo-Matilde del se- 
condo atto) c'è per inciso: 
amore disperato, come 


i grande successo le repliche di 
la (formata, come si sa, da ventisette 

‘a di euforica attesa: oggi si festeggia, 
esta versione italiana del musical, eiragazzi 
‘a Compagnia della Rancia (assieme a Saverio Marconi, «deus ex machina» del 
&tuppo) ne sono giustamente preve ioni Le recite triestine del gruppo (nella foto di 
a Bulfon) si concluderanno 


«IMMartha e io» avrebbe me- 
ritato miglior fortuna. Be- 
ne ha fatto, perciò, l' «Ari- 
ston» a ripescarlo dal lim- 
bo dei film ormai dimenti- 
cati'e a inserirlo, solo oggi, 
nel suo affollato cartello- 
ne di proiezioni. A Trieste, 
questo piccolo, dolente ca- 
polavoro di Weiss era 
comparso. fugacemente 
l'anno scorso nella serata 
inaugurale della seconda 
edizione di «Alpe Adria Ci- 
nema». 

La voce del cuore ha 
dettato al cecoslovacco 
Weiss la storia di «Martha 
e io». Lui, arrivato alle so- 
glie degli ottant'anni, è 
riuscito a guardarsi alle 
spalle, a riportare a galla 
schegge di un passato reso 
plumbeo dall'ombra oscu- 
ta del nazismo. Ernst 
Fuchs, ricco ginecologo 
‘ebreo, una notte ritorna a 
casa e trova la bella mo- 
glie ungherese a letto con 
l'amante. Chiede il divor- 


© 


fo 


vuole il romanticismo, e 
senza seguito. Un grande 
momento solistico però c'è 
edèla fatale prova dell'ar- 
co e la relativa grande aria 
di Guglielmo («Resta im- 
mobile»). Deve essere 
grande l'interprete. 

Al Teatro Filarmonico 
di Verona, dove il «Gu- 
glielmo Tell» è andato in 
scena nell'apertura. della 
stagione invernale, . il 
grande interprete c'è sta- 
to: Renato Bruson. «Anche 
se già ero stato interpella- 
to da Muti per questo ruo- 
lo alcuni anni fa — ha det- 
to Bruson — ho preferito 
aspettare. E' un ruolo cui 


zio, ma non resta solo. 
Scopre e rivaluta una 
donna che per anni lo ha 
servito con cura e premu- 
ra, în silenzio, senza chie- 
dere mai niente: la sua go- 
vernante, Martha. 

Sposare Martha è come 
bussare alle porte del cie- 
lo. Fuchs lo sa bene. Ac- 
canto a lei, infatti, il con- 
cetto di felicità assume un 
significato preciso. Per la 
prima volta il ricco medi- 
co scopre quanta tenerez- 
za, quanta complicità e 
solidarietà reciproca ci 
‘possa essere tra due perso- 
ne umane; Ma il lugubre 
rullo dei tamburi nazisti si 
avvicina rapidamente. I 
primi ebrei cominciano a 
scomparire, e neanche a 
Ernst viene risparmiata la 
deportazione. 

Perso Fuchs, Martha si 
lascia andare. Semplice- 
mente sparisce, senza far 
rumore. Annichilita dalla 
scoperta di un mondo sen- 


z'anima. Vinta dall'orrore 
per l'uomo che si fa bestia. 
Raccontando questa sto- 
ria, ispirata auna vicenda 
vissuta dalla sua famiglia, 
Weiss sfugge ai luoghi co- 
muni cari a molti film sul- 
l'Olocausto. Sa dare corpo 
all'orrore nazista, sa met- 
tere i brividi senza mai far 
vedere una divisa tedesca, 
un saluto a braccio teso. 
Senza mai far sentire un 
ordine gutturale, uno 
sbatter di tacchi. 

«Martha e io» è un urlo 
di paura strozzato in gola. 
Ma, al tempo stesso, un 
monumento innalzato al- 
l'amore. Un film umanis- 
simo, insomma, che può 
contare su due attori per- 
fetti: Michel Piccoli, misu- 
rato ed espressivo come 
non mai, e Marianne Sa- 
gebrecht, passata da ruoli 
ironici e brillanti a una 
parte intensa, sofferta. 
Vissuta sul set con strao- 
dinaria partecipazione. 


TEATRO: TRIESTE 


Mondi di donne 


Franca Rame da domani sera al «Rossetti» 


TRIESTE — «Parliamo di donne», il testo composto 
da due atti unici scritti a quattro mani da Franca Ra- 
me e Dario Fo, arriva domani sera sul palcoscenico 
del Politeama «Rossetti» di Trieste. Lo spettacolo ver- 
rà, poi, replicato fino a domenica 26. Sempre domani, 
alle 18, la Rame sarà protagonista di un incontro a 


teatro inserito nell’ 


ito del ciclo di lezioni dedica- 


to alla comicità, e organizzato dallo Stabile del Friuli- 


Venezia Giulia. 


Storie di donne, nella realtà moderna, sono al cen- 
tro dei due atti unici. «L'eroina» racconta una vicen- 
da di droga. Una madre disperata aspetta l'arrivo del- 
lo spacciatore che deve venderle la «roba» per sua 
figlia. Reale e assurdo si fondono in continuazione in 
Un testo che suona come un potente atto d'accusa 


verso la società. 


«Grassa è bello», invece, scandaglia l'anima di due 


donne alle 
Complessi, 


sione, dai 


rese con i guai procurati dall'obesità. 
isperazioni, ‘angosce, paure, prendono 
corpo sull'onda degli stereotipi ARDORE di 

giornali, dalle riviste, c) 


a televi- 
e pretendono di 


Popolare il mondo di persone perfette, bellissime, sa- 
ne, senza il benchè minimo problema in materia di 


integrazione sociale. 


Accanto a Franca Rame, a interpretare i molteplici 


person: 


aggi di spalla, sfileranno sulla scena Giorgio 


Biavati, Elena Andreoli, Yan Chizzini, Fabrizio De 
Giovanni, Marina De Juli, Antonio Zucco e Marco 
Zanni. A firmare la regia è Dario Fo. Lo spettacolo 
arriva a Trieste dopo essere stato rodato da una lunga 


tournée. 


si arriva in conclusione di 
carriera...). 

Ma di nessuna conclu- 
sione si può parlare, quan- 
do un artista fornisce una 
prestazione come, quella 
dell'altra sera. Anzi, in 
splendida forma. vocale, 
Renato Bruson è parso es- 
sere tornato ai, momenti 
più prestigiosi della sua 
carriera, ritrovando inte- 
gri volume, sicurezza, ro- 
tondità vocali e, in più, il 
fascino del colore che è 
proprio della sua voce. Al- 
la fine, il baritono padova- 
no, grande protagonista, è 
stato fatto segno ad ap- 
plausi deliranti. 


Accanto a lui Chris Mer- 
ritt (Arnoldo) sempre sul 
filo del rasoio tra virtuosi- 
smi stupefacenti e intona- 
zione approssimativa, e 
Deborah Voigt (Matilde) 
sopranone statunitense 
con voce e stazza delle pri- 
medonne di un tempo: im- 
‘ponenti. Per questa impa- 
vida vocalista c'è un sicu- 
ro avvenire in Arena, Pre- 
gevolissimi anche Alfredo 
Zanazzo (Gualtiero) e Ber- 
nadette Luccarini (Jem- 
my). a 
Evelino Pidò ha diretto 
questa impegnativa, gran- 
diosa epopea musicale 
molto bene, dando prova 


|_AGENDA | 


Concerti 
della sera: 
a Gorizia 
il Bohemia 


Oggi, alle 20.30 all’Audi- 
torium «Fogar» di Gori- 
zia, per il ciclo dei «Con- 
certi della Sera», orga- 
nizzati dall'Associazione 
Lipizer, si esibirà il Trio 
Bohemia. Musiche. di 
Mozart, Sciostakovic e 
Dvorak. 


Aiace al Mignon 
«Medea» di PPP 


Oggi al cinema Mignon, 
per il ciclo dedicato a 
Pier Paolo Pasolini, il ci- 
nema d'essai triestino 
dell'Aiace presenta «Me- 
dea» con Maria Callas. 


A Monfalcone 
Ritter Dene Voss 


Oggi, alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone, si. 
replica «Ritter, Dene, 
Voss» di Thomas Bern- 
hard con Anna Bonaiuto, 
Carlo Cecchi, Marina 
Confalone. Regia di Carlo 
Cecchi. 


«Undicietrenta» 
Il grande freddo 


Ancora oggi e domani la 
rubrica radiofonica «Un- 
dicietrenta», curata di 
Fabio Malusà e Tullio 
Durigon con la colla- 
broazione di Maria Cri- 
stina Vilardo, affronta il 
tema «Pronti al grande 
freddo». Gli ascoltatori 
possono intervenire tele- 
fonando al 362909. 


Cineclub 
Assemblea 


Domani, alle 20.30: nella 
sede di via, Mazzini 32, 
avrà luogo l'assemblea 
dei soci del Club Cinema- 
tografico Triestino-Ca- 
pit, nel corso della quale 
sarà eletto il nuovo con- 
siglio direttivo per il 
biennio 1992/94. 


Teatro Verdi 
Maurizio Polli 


Nel concerto di giovedì 
30 al Teatro Verdi, Mau- 
rizio Pollini eseguirà la 
Sonata in. si bemolle 
maggiore op. 22 e la So- 
nata in mi maggiore op. 
109 di Beethoven, «Sof- 
ferte onde serene (com- 
posizione per pianoforte 
e nastro magnetico) di 
Luigi Nono, e sei Studi di 
Debussy. Lo stesso pro- 

‘amma: verrà eseguito 

la Pollini alla Scala di 
Milano (3 febbraio) e alla 
Carnegie Hall di New 
York (26 marzo). Il teatro 
è esaurito in ogni ordine 
di posti. 


Franca Rame (nella 
foto Zamborlini) 
ritorna domania 
Trieste. 


diraggiunta maturità. L'e- 
dizione dell'opera (in una 
nuova traduzione italiana) 
comportava anche l'aper- 
tura di alcuni tagli. L'alle- 
Stimento era stato affidato 
a Luciano Damiani, che ha 
ideato un impianto fisso. 
Poi, due grandi quinte si 
incontrano, sovrappongo- 
no, disgiungono e —-ma- 
gia! — il fondale è cambia- 
to. Il palcoscenico viene 
quindi riempito in modo 
‘unzionale e intelligente 
dai fatti e dalle masse in 
continuo movimento. Il 
tutto per quattro ore e 
quaranta minuti. Grande 
SUCCESSO. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/°92. Giovedì 30 gen- 
naio alle ore 20.30 con- 
certo del pianista Mauri- 
zio Pollini. Musiche di L. 
van Beethoven, L. Nono, 
C. Debussy. Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiusa, nei 
giorni di spettacolo 9-12; 
18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/*92. Venerdì 31 gen- 
naio.alle 19 prima (Turno 
A) de «I Maestri cantori 
di Norimberga» di R. Wa- 
gner. Direttore Michael 
Luig, regia di Stefano Vi- 
zioli. Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa, nei giorni 
dello spettacolo 9-12; 18- 
21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 20.30, Franca 
Rame in: «Parliamo di 
donne» di Franca Rame 
e Dario Fo. Fuori abbona- 
mento. Valida Cartatea- 
tro 2. Sconto agli abbona- 
ti. Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Non so- 
no valide le tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 18, incontro con 
Franca Rame per il ciclo 
di lezioni sul Teatro co- 


‘mico. Ingresso libero. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
28 gennaio al 9 febbraio, 
Audac presenta «La mo- 
glie saggia» di Carlo Gol- 
doni. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. In abbona- 
mento: tagliando n. 5. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. | 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
La Compagnia della Ran- 
cia di Tolentino presenta 
«A Chorus Line». Regia 
di Baayork Lee e Saverio 
Marconi. Lo spettacolo 
dura due ore e quindici 
minuti. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3 - tel. 
365119). Domenica 26, 
ore 21: concerto del duo 
brasiliano degli Asas che 
presenterà una colorata: 
miscela di jazz e funky- 
rock. Ingresso interi L. 
10.000, soci L. 8.000. 


L'AIACE AL MIGNON (tel. — 


750847). Ricordo di P. Pa- 
solini. Ore 16, 18, 20, 22: 
«Medea» di P.P. Pasolini 
con Maria Callas e Mas- 
simo Girotti. Colore. Per 
tutti. Solo oggi. 
ARISTON. Antisemitismo e 


Olocausto, il cinema rac-‘ 


conta. Solo oggi, ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Mar- 
ta ed io» di Jiri Weiss 
(Cecoslovacchia 1990), 
con Michel Piccoli e Ma- 
rianne Sagebrecht. Affet- 
tuosa autobiografia fami- 
liare ebraica nella Praga 
mitteleuropea degli anni 
‘30 e '40, Il nuovo film del 
grande maestro del cine- 
ma cecoslovacco, autore 
nel 1960 del premiatissi- 
mo «Giulietta, Romeo e 
le tenebre». Solo oggi. 
Da domani: «Paura d'a- 
mare» con Al Pacino e 
Michelle Pfeiffer. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17.30, 19.45, 22: 
«Lanterne . rosse» di 
Zhang Yimou. Una dram- 
matica storia di intrighi e 
aspre rivalità fra donne 
nella Cina anni Venti. 
Leone d'argento alla Mo- 
stra di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.45, 22.15: Arnold 
Schwarzenegger nell'in- 
tenso e travolgente ko- 
lossal «Terminator 2 - Il 
giorno del giudizio». Ulti- 
mo giorno. 


TEATRO STABILE DEL 
222855). FRIULI-VENEZIA GIULIA 
POLITEAMA ROSSETTI 


domani ore 20.30 


Franca Rame 


Parliamo 
di donne 


di Franca Rame e Dario Fo 
con Giorgio Biavati . 


Regia di Dario Fo 
Fuori abbonamento 
Valida Cartateatro 2 Il Comico» 
Sconto agli abbonati 
Repliche: sabato ore 20.30, domenica ore 16 
Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


ANTISEMITISMO E OLOGAUSTO 


««Il cinema racconta... 
In «prima visione» esclusiva 


solo oggi all'ARISTON 


Premio Ciak D'Oro 
al Festival di Venezia 


MICHEL PICCOLI E 
MARIANNE SAGEBRECHT] 


MARTA 
ED IO 


UN FILM DI JIXÎ WEISS 
Ore 16 - 18,05 - 20.10 - 22,15 


* Riduzioni studenti contessera * 


© EDEN. 15.30 ult. 
«Mani bagnate di sesso». 


SS TEATRIECINEMA |M@ 
TRIESTE 


GRATTACIELO... Ore. 17; 
19.30, 22: Kevin Costner 
è «Robin Hood, principe 
dei ladri». Il mito, l’uomo, 
il film. 


Annette Lane torbida e 
volgare in un porno per- 
verso. V.m. 18. anni. 
MIGNON. Vedi Aiace. 
NAZIONALE 1. 16.30; 
18.20, 20.15, 
«Nightmare 6, la fine» 
con lo sconvolgente nuo- 
vo megadimensionale 
3D. Attenzione! Vi saran- 
no consegnati alla cassa 
gli occhiali 3D per vedere 
parte di questo film in ri- 
lievo! Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Pen- 
savo fosse amore invece 
era un calesse». L'ultimo 
supercomico film di Troi- 
si con Francesca Neri. 
Ultimo giorno, domani: 
«Prova schiacciante». 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ab- 
bronzatissimi!» con Jerry 
Calà, Alba Parietti, Teo 


Teocoli. Più risate che fo- 


togrammi! © 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Donne con 
le gonne» con Francesco 
Nuti e Carole. Bouquet. 
Condannato ad essere il 
più comico film delle fe- 
stel 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Le comiche 2». Le 
più grandi risate’ della 
storia del cinema comico 
con l’esilarante coppia 
Villaggio-Pozzetto.. Ulti- 
mo giorno. 

ALCIONE. (Tel. 


304832). 
Ore 16.30, 19.15, 22: «Fi-- 


no alla fine del mondo» 
di Wim Wenders con Wil- 
liam Hurt, Solveig Dom-. 
martin, Max Von Sydow e 
Jean Moreau. L'ultima 
fatica di Wenders desti- 
nata a diventare già «mi- 
to» è un misto di fanta- 
scienza,  giallo-thriller, 
love-story e road-movi e, 
una sintesi di immagini, 
visioni, fantasie e «so- 
gni» commentata da mu- 
siche straordinarie. Ulti- 
mo giorno. : 

LUMIERE _FICE. . (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22.15: premiato a Cannes 
'91 «Jungle Fever» ‘di 
Spike Lee con Wesley. 
Snipes, Annabella Scior- 
ra, John Turturro, Spike 
Lee; Anthony Quinn e la 
straordinaria colonna so- 
nora di Stevie Wonder, 
New York anni ‘90: razzi- 
smo, amore, crack. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Sabato ore 116 
(spett. unico), domenica 
ore 10, 11.30 e ore 15.30 
(spett. unico) «Silvestro e 
Gonzales», miao. miao 
arriba arriba. 

RADIO. 15.30, ult. ‘21.30: 
«Quella viziosa erotica di 
mia moglie». Coinvol- 
gente, voglioso, sensa- 
zionale  hard-core .al 
100%. Rated XXX. V. m. 
18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-'92; 
oggi ore 20.30 Teatro 
' Niccolini - Il Gran Teatro 
presenta: «Ritter, Dene, 
Voss» di Thomas Bern- 
hard, regia di Carlo Cec- 
chi, con Anna Bonaiuto, 
Carlo. Cecchi, Marina 
Confalone. Oggi turno .di 
abbonamento B. Biglietti 


alla cassa del Teatro (ore'.. 


17-19). . 3 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica. '91- 
'92: martedì. 28. gennaio 
concerto dello Sciostako- 
vic String Quartet. Musi- 
che di Borodin, Sciosta- 
kovic, Prokofiev. Biglietti 
alla cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat Trieste. 


TEATRO VERDI. 17, 19.30, 
22: «Robin Hood, il prin-. 
cipe dei ladri». 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Donne con le -gonne», 
con Francesco Nuti e Ca- 
role Bouquet. Ti 
VITTORIA. Gorizia Cine- 
ma. 20.45: «Polvere da 
sparo silenziosa». 


“Ren 
A CHORUS LINE 


(1 musical più acclamato) 


oltre ai normali turni 
di abbonamento 


2 recite straordinarie 
sabato .. ore 16.30 


domenica ore 20.30. ; 


22.10: - 


22.15: 


‘ diritto a nuova gratuita pub- 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour Ri telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 88, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 


‘chieste di danaro o valori e di 


francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - ieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- | 
partamenti e locali- richieste | 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre. 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni'per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 


blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 3 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 


Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il . 


prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 


‘aggiunto il 19 per cento di 


Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 


dalle 15.30 alle 17, esclusi j ‘ 


giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 


Richieste 

e 
BANCARIA con vasta plu- 
riennale esperienza, bilin- 
gue, conoscenza inglese, 
presenza, scopo migliora- 
mento esaminerebbe serie 
proposte di lavoro nel cam- 
po. Scrivere a cassetta n. 
16/B Publied 34100 Trieste. 
(A50699) 


STANCHI 
E SFIBRATI 
I VOSTRI CAPELLI. 
COMINCIANO 
A CADERE? 


—_ 0GGI 
SI PUÒ FARE MOLTO 
PER PREVENIRE 
E CONTRASTARE 
L'INVECCHIAMENTO 
PRECOCE E LA 
TEMUTISSIMA CADUTA | 


E’ la natura e la tradi- 
zione che ci vengono in 
aiuto con due elementi, il 
midollo e la placenta, da 
sempre noti in campo co- 
smetico. Il midollo lo usa- 
vano già le nostre nonne 

rendere i capelli forti e |. 
ficiai La placenta è da 
sempre un ingrediente di 
grande efficacia per nutri- 
re e rafforzare i bulbi e i 
capelli. La novità sta nella 
sco) dei laboratori 
Cadey del fatto che questi 
due elementi, lavorano in 
sinergia e cibè insieme, 
moltiplicano la loro effica- 
cia. Ulteriori ricerche e 
sperimentazioni hanno |, 
portato alla creazione di 
un'intera linea di prodotti 
specializzati, basati tutti 
sull'azione sinergica del 
midollo e della placenta. _ 

ggi facilmente rÌ- 
bili in tutt'Italia, di facile 
applicazione «casalinga», 
assolutamente validi per 
uomo e donna, tutti 
sentati nelle ormai notissi- 
me confezioni rosse. 

A cominciare dal tratta- 
mento base, composto da 
shampoo, balsamo, crema 
trattante, la linea si chia- 
ma Bilba ed è l’unica basa- 
ta sul midollo e placenta. 

Oltre alla sua azione di 
efficace coadiuvante nella 
prevenzione della caduta, 
‘assicura un evidente effet- 
to cosmetico già dalle pri- 
me applicazioni. Infatti i 
capelli mostrano nuova 
forza e vitalità e riacqui- 
stano volume e splendore 
naturale. 

Bilba è lotta dai la- 
boratori Cadey. 


CUOCO esperto primi carni 
pesce offresi. Tel. 
040/303984 lunedì 11-13 18- 
20. (A50736) 

LAUREATA scuola inter- 
preti tedesco-inglese bilin- 
gue tedesco italiano espe- 
rienza vari settori cerca im- 
piego anche part-time. Tel. 
040/576120. (A50567) 
OFFRESI autista meccani- 
co pat. C-E. Telefonare po- 
meriggio dalle 14-19 
040/726240. (A50990) 
RAGIONIERA 20enne, buon 
uso computer, esperienza 
come segretaria, cerca la- 
voro serio Gorizia e provin- 
cia. Tel. 0432/997498. 
RAGIONIERA, 35.enne, 
provata conoscenza setto- 
re finanziario, decennale 
esperienza . contabilità, 
personale, segreteria, pra- 
tiche diverse ufficio, perso- 
nal computer, cerca impie- 
go preferibilmente con 
mansioni di impiegata am- 
ministrativa/finanziaria. 
Tel. al 040/51171 o al 
040/577293. (A50773) 
SIGNORA 50.enne cerca la- 
voro purché serio per infor- 
mazioni tel. 040-575974 ore 
pasti. (A50755) 

SIGNORA cerca lavoro in 
casa di riposo solo notti. 
Massima serietà. Telefona- 
re al pomeriggio 
040/772584. (A50703) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ——— 
CERCASI per gelateria 
Germania, gelatiere, ban- 
coniere e cameriere. Assi- 


curiamo ottimo trattamen- - 


to, vitto, alloggio. Tel. 
0438/64023. (C50010) 
CERCASI ragazze/i per ge- 
lateria in Germania con e 
senza esperienza. Telefo- 
nare ore pasti 043894661. 
COMMESSA bar pasticce- 
ria cercasi, presentarsi La 
Perla v. S. Caterina. (A267) 
PROMOTRICE della I.R.I. 
Pul. Italiana riscaldamenti 
impianti cerca ragazza/o 
pratica/o di Trieste per ac- 
compagnamento saltuario 
presso uffici amministrati- 
vi. Compenso da concor- 
darsi tel. 0125/789048 chie- 
dere di Pajer Silvana. 
(A50886) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

n 
AZIENDA commerciale in- 
grosso, portafoglio clienti 
per potenziamento, cerca 
agente per prov. Go-Ts au- 


tomunito, tratt. Enasarco. 

Tel. 0432/601246, fax 

522760. (5282) 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 
— 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti telefonare 040/811344. 
(A271) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi telefo- 
nare. 040/811344. (A271) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamen- 
te cantine soffitte valutando 
rimanenze. Telefonare 
040/394391. (A50815) 


Vendite 


d'occasione 

ne 
LAVASCIUGA Candy usata 
quattro mesi vendesi 
490.000. Telefonare. 
040/751154. (A50921) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201 - 
768102. (A218) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (C00) 
cicli 


e ___ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A263) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A287) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Auto, moto 


. NON residente referenzia- 


to cerca urgentemente ap- 
partamentino 40 mq o mo- 
nolocale arredato in affitto 


VENDO 

— MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 

AMPIO PARCO, — 


IL PICCOLO 


possibilmente centrale. 
Tel. 040/200119 ore serali. 
(A247) 

STUDENTESSE friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale, max urgenza. Tel. 


040/367241. (A50850) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
ACROPOLI 040-371002 
Adiacente Hortis magazzi- 
no ampia metratura fine- 
stre servizio. 450.000. 
(A022) 
AFFITTASI - CORONEO al- 
ta - UFFICIO signorile - mq 
100 - ascensore, centralri- 
scaldamento. Informazioni 


ESPERIA Battisti 4, tel: 
040/750777.(A210) 
AFFITTASI - XX SETTEM- 
BRE (bassa) - USO UFFICIO 
- 4 vani - salone, servizi, 
ascensore, centralriscal- 
damento. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
040/750777.(A210) 
AMMINISTRAZIONE affitta 
ufficio zona Coroneo 4 
stanze, servizi, eventual- 
mente arredato lire 
1.200.000 mensili. Tel. 
040/302973. (A50868) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta a non residenti per pe- 
riodo limitato appartamen- 
to signorile ammobiliato 
zona S. LUIGI soggiorno 2 
stanze cucina bagno pog- 
gioli garage riscaldamento 
centrale. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A298) 
LORENZA affitta: viale XX 
Settembre, mansarda, solo. 
studenti (4 letti), 600.000. 
040/734257. (A215) 

Capitali 


20 Aziende 


A.A. FIRMA singola finan- 
ziamo 15.000.000 telefo- 
nando 040/369243-369251. 
(A288) 

A. PIRAMIDE propone ge- 
stione negozio abbiglia- 
mento senza merce zona 
Battisti 1.500.000. Mensili 
compreso affitto. 
040/360224. (D14) 

A Bibione (Ve) pizzeria - ri- 
storante - bar in zona cen- 
trale prestigiosa, cedesiat- 
tività. 0431/43221-510141. 
(S279) È 

A tasso bancario finanzia- 
mo possibilità dipendenti 
protestati 0040/370090, 
0481/411640. (A265)) 
ABITARE a Trieste. Licen- 
za  fiori-piante-accessori. 
Attrezzature, avviamento. 
Subentro affitto grande ne- 
gozio. 040/371361. (A240) 
AMBULATORIO dentistico 
centrale, norme Cee e Usi, 
completamente arredato, 
rx, due unità operative, sa- 
la prevenzione affittasi. Te- 
lefonare 040/308790. 
(A50762) 

CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91032) 
EROGHIAMO piccoli finan- 
ziamenti in firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa. Tel. 040/634025. 
(A251) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI "° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 

esempi: 

5.000.000 rata 115.000 

15.000.000 rata 308.000 

CESSIONE V ©. MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


GEOM. SBISA': Borgo Te- 
resiano cedesi azienda cal- 


zature, pelletterie, abbi- 
gliamento, 
040/942494.(A209) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Gradisca vici- 
nanze negozio abbiglia- 
mento articoli per bambino 
da sepmre 


reddito assicurato spese‘ 
esigue. (C00) 


MARNISCHE 
REGION & 


Fremdenverkehrsamt 
A-9611 Nétsch 222 


funzionante 


otsch/Gailtal 


(nei pressi di Tarvisio) y 
Vacanze invernali 


vacanze all'insegna dello sci nella Regione Carnica 
Terme Bad Bleiberg 
Ski di fondo, escursioni inverali 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 profumeria 
centrale primarie marche 
buon giro d'affari. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 abbigliamento 
centrale ampie vetrine. Al- 
tro accessori abbigliamen- 
to. Occasione. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Minimarket 
alimentari - frutta centrale 
avviatissimo attrezzatura 
perfetta cedesi causa ma- 
lattia. (C00) 


PER LIQUIDITÀ 


IN II GRADO 
anche a protestati 
erogazione in 
10 giorni lavorativi 
tel. 040/390039 


PICCOLI prestiti immediati; 
casalinghe pensionati 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 

Z. ASSIFIN finanzia in gior- 
nata: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, firma sin- 
gola, nessuna corrispon- 
denza a casa 040/365797. 
(A295) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 telefono 368566 
Trieste esegue stime gra- 
tuitamente, acquista con- 
tanti immobili in Trieste al- 
la massima valutazione, 
accetta incarichi di vendita 
anche a breve termine, per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 
APPARTAMENTINO o man- 
sarda 40-50 mq acquisto 
contanti in Trieste e circon- 
dario esclusi intermediari 
telefonare 040/761049. 
(A014) 

CERCO appartamento da 
ristrutturare 40-70 mq qual- 
siasi zona, pagamento con- 
tanti. 040/7652833, (D9) 
COMPRO contanti 80-90 
mq zona Ponziana-Chiar- 
bola possibilmente recen- 
te. TEI. 040/774470. (A244) 
PRIVATO compera appar- 
tamento 2 stanze, cucina, 
bagno. Pagamento contan- 
ti. Telefono 040/948211. 
(A298) 

UNIONE 040/733602 cerca 
massima urgenza 50/60 mq 
termoautonomo zona ser- 
Vita possibiimerite recente 
definizione contanti imme- 
diata. (A244) 
URGENTEMENTE cerco 
appartamento soggiorno 1- 
2 camere, zona semicen- 
trale. 040/7652383. (D9) 
VILLA o casetta con giardi- 
no cerco urgentemente a 
Trieste e circondario paga- 
mento in contanti telefono 
040/369710. : 

ZINI CASE BELLE acquista 
‘appartamenti o edifici da ri- 


strutturare inintermediari. 
Tel. 040-411579. (A84) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


_____m 
A. QUATTROMURA Strada 
Fiume recente perfetto 
soggiorno bicamere came- 
retta cucina bagni giardi- 
netto. portico posto auto. 
300.000.000. —040/578944. 


. (A250) 


A. Bibione. (Ve) vendesi 
nuove ville a schiera 3 ca- 
mere, 3 servizi, garage, pi- 
scina, giardino. Pagamenti 
‘agevolati. 0431/43221  - 
510141. (5279) _ 

ABITARE a Trieste. Servo- 


- la. Appartamento ultimo 


piano, recente. Saloncino, 
cucina, due camere, ba- 
gno, poggiolone. Posto 
macchina. Grande giardino 
condominiale.Consegna 
maggio 1993. 175.000.000. 
040/371361. (A240) 
AGENZIA GAMBA  040- 
768702 Roiano piano alto 
Vista mare soggiorno cuci- 
notto matrimoniale stan- 
zetta bagno ripostiglio pog- 
giolo. (A225) 


starei 


Informazioni: 
Tel. 0043-4256-2448 
Fax. 0043-4256-2495 


AGENZIA GAMBA  040- 
768702 viale Miramare lus- 
suoso stabile epoca 250 mq 
poggiolo riscaldamento au- 
tonomo tutti comfort. 
(A22%) 

AUSTRIA zona Pramollo 
possibilità acquisto villette 
unifamiliari anche non resi- 
denti. Tel. 0432/531555. 
(S424) 

B.G. 040/272500 D'Annun- 
zio ottimamente ristruttura- 
to camera soggiorno ango- 
lo cottura bagno riscalda- 
mento 79.000.000. 


(A04) 
B.G. 040/272500 S. Giaco- 
mo nuovo pronta consegna 
bicamere salone cucina 
bagno cantina. Occasione 
225.000.000. (A04) 


CAMINETTO via Roma 13 
vende zona Stazione ap- 
partamento 115 mq cinque 
stanze stanzetta. biservizi 
ristrutturato Lire 
160.000.000. Tel. 
040/630451. (A247) 


FIUMICELLO vendesi casa 
nuova mq. 200 possibilità 
secondo alloggio prezzo 
interessante ore pasti 
0431/96210. (B50027) 
GORIZIA lucinico villino 
soggiorno cucina 2 camere 
bagno Elletre 0481/33362. 
(B22) 
GREBLO 362486 Sistiana 
inizio ‘prenotazioni appar- 
tamenti 1-2 stanze soggior- 
no taverna o mansarda 
giardino proprio consegna 
fine '92. (A016) a 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 — semicentrale 
piano alto soggiorno cuci- 
nino tre stanze servizi se- 
parati riscaldamento auto- 
nomo . Prezzo 115.000.000. 
(A233) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de casetta da ristrutturare 
ALTIPIANO appartamento 
di 3 stanze, cucina, bagno, 
con possibilità secondo ap- 
yPartamento, giardino 900 
mq con accesso macchina. 
Informazioni S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A298) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de attico CENTRALISSIMO 
vista mare, perfette condi- 
zioni, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, -riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro 
10. (A298) 
L’IMMOBILIARE, tel. 
734441 Sinico signorile re- 
cente ottimamente rifinito 
salone camera cameretta 
cucina servizi giardino ter- 
razzato, posto macchina 
coperto. (A245) 
LORENZA vende: Rupin- 
grande, villa con parco, in- 
formazioni via Toro 4 - 
0040/734257. (A215) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons ulti- 
mo appartamento bicame- 
re doppi servizi cantina ga- 
rage autoriscaldato pronta 
consegna. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca im- 
mediata periferia. villetta 
bifamiliare costruenda tre 
livelli porticato ampio giar- 
dino ottime finiture. (C00) 
PIRAMIDE Rive. adiacenze 
primo ingresso iva 4% 
tranquillo elegantemente 
rifinito salone con caminet- 
to zona cucina due stanze 
doppi servizi bagno riposti- 
glio terrazza 40 mq posteg- 
gio. 240.000.000. 
040/360224. (D11/92) 
PRIVATO vende villa ALTI- 
PIANO recente, ampio giar- 
dino alberato, garage. Tel. 
040/948664. (A298) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile via 
Matteotti soggiorno came- 
ra cucinotto bagno terrazzo 
98.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente luminosissimo 
adiacenze Cantù (vicolo 
Castagneto) soggiorno con 
angolo cottura camera ba- 
gno poggiolo 120.000.000. 
(A014) E 


la pubblicità è notizia 
per ta PUPRTSTo 
rivolgersi alla 


5 e 
CAT 7 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111.@® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828. @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


“ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


RABINO 040/368566 libero, 
San Vito (via Combi) piano. 
alto con ascensore sog- 
giorno 3 camere cucinotto 
bagno poggiolo riscalda- 
menta autonomo 
240.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo (via Giuliani) 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi 80.000.000. 
RABINO 040/368566 liberi 
da ristrutturare mansarda 
centrale (via Ghega) in sta- 
bile con ascensore 25 mq 
31.000.000 camera cucina 
servizio con doccia Muggia 
centro 35.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 San 
Giovanni (via Linfe) libera 
mansarda al grezzo incasa 
recente con ascensore 
soggiorno angolo cottura 3 
camere bagno 60.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 caset- 
ta libera San Giovanni (via 
Beato Angelico) soggiorno 
2 camere cucina bagno 
cortile proprio di 100 mq 
220.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente via Pascoli salonci- 
no camera cameretta cuci- 
nadoppi servizi poggioli 
ascensore riscaldamento 
autonomo 150.000.000. 
(A014) î 
RABINO 040/762081 libero 
centralissimo (via S. Zac- 
caria) in signorile palazzo 
d'epoca adatto anche uso 
ufficio perfettissimo salon- 
cino 2 camere cucina doppi 
servizi riscaldamento auto- 
nomo 155.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente signorile adiacen- 
ze. stadio (via Carpineto) 
soggiorno camera came- 
retta cucinino bagno ter- 
razzo posto macchina con- 
dominiale 150.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Giulia (via Piso- 
ni) recente signorile lumi- 
nosissimo quarto piano 
con ascensore saloncino 2 
camere cucina bagno pog- 
gioli posto macchina con- 
dominiale 169.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 man- 
sarda libera rimessa a nuo- 
vo come primo ingresso via 
Piccolomini monolocale 
con bagno complessivi 40 
mq 52.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 Roia- 
no (via Moreri) liberi recen- 
ti signorili quarto piano con 
ascensore soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto bagno 
grande terrazzo 
165.000.000 piano ammez- 
zato soggiorno 2 camere 
cucina bagno poggiolo 
150.000.000. (A014) 

VESTA vende appartamen- 
ti zona Barriera casa d'e- 
poca di varie grandezze te- 
lefonare 040/730344. (A248) 
VESTA vende ufficio zona 
Stazione mq 200 telefonare 
040/730344. (A248) 

VIP 040/634112 REVOLTEL- 
LA moderno da ricondizio- 
nare soggiorno cucina ca- 
mera bagno ripostiglio 
poggiolo 96.000.000. (A02) 
ZINI CASE BELLE. Appar- 
tamenti, uffici, magazzini, 
locali d'affari. Ininterme- 
diari, Tel.'040/411579. (A84) 


26 Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Serietà, 
riservatezza. Trieste, via 
Battisti 25, tel. 638088. 
(A0167) 

INGEGNERE imprenditore 
presenza elevata posizio- 
ne socioeconomica corri- 
sponderebbe con attraente 
30-45enne. colta raffinata. 
Casella 11/T Publied 20121 
Milano. (G050) 

TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner e test di. 
compatibilità di coppia. Te- 
lefono 040-574090. (A0171) 


| 


—  CERC 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ORARIO FERROMARI 


' ma- Trieste 


CONBAG 


Giovedì 28 gennaio 19 | 


Per consegna a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C.- VENEZIA - BO- || TRIESTE- UDINE - TARVISI | 
LOGNA - ROMA - MILANO - | “= 


PARTENZE | 
TORINO - GENOVA - VENTI-: . DA TRIESTE CENTRALE ) 
MIGLIA - ANCONA - BARI - , i 


LECCE 5.30D TarvisioC.le(2.acl) 
6.08L Udine (soppresso nei gi 
PARTENZE (a) PARE, 
DA TRIESTE CENTRALE ©55D Gondoliere Vienna (wa 


ne - Tarvisio) da Roma! 
per Mosca (non circola 8 
bato); da Roma ‘a Buda 
cuccette di 2.a cl, e WL 
8.08D Udine 
10.15L Udine(2.acl) 
12.20D Tarvisio C.le 
13.15 Udine(2.acl.) E 
14.10D Udine (soppresso nei gi 
festivi) 
14.35L. Udine(2.acl.) È 
; 16.40D Udine (soppresso nei 


4.20L. VeneziaS.L. 

5.05L. Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

54510" (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17L Portogruaro: (soppresso: nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 


8.25D. VeneziaS.L. tal eil i 

9.25E VeneziaS.L. È ine (2.a cl, E 
UÈ I 

1000 VeneziaSL..(2a0l) Sl) 00 i nei gi 


10.451G (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

12.25D VeneziaS.L. 

13.49L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

14.20D VeneziaS.L. 

15.25D VeneziaS.L. 

16.101C (**) 7ergeste- Milano - Torino 
(via VeneziaS.L.) 

17.13D. VeneziaS.L. 


18.22D Udine (2.acl.) 
19.18D. Udine(2.acl.) 
21.08D Udine 
21.25D «Italien Osterreich Expre®| 

Vienna - Monaco (via 

‘gnano-Udine-Tarvisio) 
23,251 Udine(2.acl.) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


17.32L. VeneziaS.L.(2.acl,) 0.281 Udine (2acl.) n 
18.5. Leco [ia Venezia SL -o- | 8251. Gorizia (oppresso nl gl 
logna - Bar cuccette 2a cl. |. pp o) 
Trieste-ecce 7.50D. Venezia (via Udine) (sopp 
19.25L. Portogruaro ‘sonei giorni festivi) 
2025D VeneziaSIL. do 
2040E. Simplon Express - Parigi (via Monaco - Vienna (via Tel] 
7 sio-Udine-Cervignano): | 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 8351 Udine(2acl) SE 
te-Domodossola): - cuccette © 9351 Udine (Soppresso nei gi 
Tia e 2.a cl. Trieste - Parigi; festivi) 
10.50D Udine 


WÉ Zagabria- Parigi 

21.15D TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl, Trieste - 
Ventimiglia 

22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette f.a e 2a 
cl. Trieste Roma 


13.31D Udine(2.acl.) vai 

14.22D Udine (soppresso nei gol i, 
festivi) 

15.07L Udine (2.acl.) 1. 

15.43 D Udine (soppresso nei go 
festivi) (2.a cl.) 

16.40D Udine 

18.18L. Udine (2.acl,) 

18.52L. Udine 

20.13. Tarvisio 

21.08L. Udine (2.acl.) ni 

22.00D. Gondoliere -Vienna (via! 
Visio - Udine); WL e ci 
di 2a cl. da Budapest a RIM 
(via Tarvisio-Udine-Vene£ fi 
WL da Mosca a Romi (i 
Tarvisio-Udine-Venezia) ("| 
circola il giovedì) 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a/cl. con 
pagamento supplemento IC. 


* _ _ ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
TRIESTE C. - VILLA oPIC| 
NA - LUBIANA - ZAGABRI | 
- BELGRADO - BUDAPE?! 
- VARSAVIA - MOSCA 


0.031C (**) Svevo - Milano Cile (via 
Venezia Mestre) 
2.179 VeneziaS.L. 


650L Portogruaro (soppresso nei È RE, 
giorni festivi) (2.a cl.) DA TRIESTE CENTRALE 


7.15D. Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia — b È of 
(via Genova P.P.- Milano C.le 9-15E  SimplonExpress-Villa 


" jan do i 
- Venezia S.L.); WL e cuccette FA da » 
2a ci. Ventimiglia - Trieste 


$ bria; cuccette 2.a cl. da 
745D Portogruaro (soppresso nei 


a Belgrado ; 
-  giornifestivi) 13.40E Villa Opicina - Lubiana È 
8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 


cl.) (soppresso la done) 

fp iccette 2a cl. Ri 1/11/1991,25 e 26/12/1991 

stre); WL.e cu lo- SAR a dedi i 
1/5/1992) î 

18.38D. Villa Opicina - Lubiane È 

cl.) (soppresso la dome, 

1/11/1991, 256 26/1210 
6/1/1992, 20 e 25/4/1 


8.45E. Simplon Express -Parigi (via 
Domiodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
ta e 2a cl. Parigi - Trieste; 


WL Parigi- Zagabria i Vla gl 
9251 VeneziaS.L (Zac) 19:35D. Venezia Express -Villa0 
10.10E. Lecce (via Bari - Bologna - | DE cero 
; {Wa \Harl = Bologi cette di2.a cl. e WL da Tri 

Venezia S.L.); cuccette 2.a cl, a Belgrado “i 

Lecce- Trieste 20.59E. Vila Opicina- Zagabrs-! 
11.17D VeneziaSLL. Kovei 


13.00D VeneziaS.L. 
14.15D  VeneziaS.L. 


nda ARRIVI . 
1450L Portogruaro (soppresso NEI |‘ A TRIESTECENTRALE 
giornifestivi) (2. cl,) NeIT 
1517D VeneziaS.L. 5.50E Vinkovei - Zagabria - 
Opicina 


16.15D VeneziaS.L.(2.acl,) 
18.10D VeneziaS.L Quel) Zagabria. Villa Opicin; 
19.05D Venezia Express - Venezia cuccette 2.a cl. da Belgl' 
SL 3 Trieste; SE 
1950L VeneziaS.L (2acl) 940D. Lubiana - Villa Opi d 
2.06D. VeneziaSiL. cl.) (soppresso la dom@f., 


Î ; 1/11/1991, 25 26/12/1981, 
20.401C (*) Marco Polo-Roma Termi- 6/1/1992, ‘20 e 25/41 Ù 
ni (via Ve. Mestre) i 


ì 1/5/1992) 
221510 (**) Tergeste-TorinoP.N. (via | 16.28D Lubiana - Villa Opicine la 
Milano C.le-Ve. Mestre) net 


ci.) (soppresso la di i 
23.17L VeneziaS.L.(2acl) 111/191, 250 2012/08 
2340E VeneziaS.L. 


6/1/1992, 20 e 25/4/1 
1/5/1992) i 
Singln Eipress Bot 
Belgrado - Zagabria * N] 
* Opicina; WL da A d 
Parigi; cuccette di 2.8 ©“ 
Belgrado a Parigi © _— 


855E. Venezia Express -Belgnl 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa-. 20.00E 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 

sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl, con 
pagamento del supplemento IC. 


VILLETTA 
DI 30 MQ. 


